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Ritorna da oggi 
la benzina 
in tutta Italia 
Da oggi I rilornimentl di faentina riprenderanno 
regolarmente In tuit'ltali». Ieri sera Infatti al è 
tbloccata la vertenza degli autotrasportatpri. 

A PAGINA C 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

77 congresso non riesce a esprimere una linea e una maggioranza 

le scelte rinviate al parlamentino de 
Andreotti rilancia: o confronto 
o l'Italia andrà all'avventura 

Quella DC che vuole 
soltanto satelliti 

Qualche osservazione ge
nerale (non ancora, ovvia
mente, un giudizio compiu
to) vogliamo esprimere sui 
lavori del congresso de: os
servazioni che attengono al 
volto politico culturale mo
strato dalle forze modera
te del partito. Anche se vi 
sono stati momenti dello 
scontro oratorio (e perfino 
manesco) al palasport che 
ci hanno colpito <e distur
bato come uomini che cre
dono nella civiltà della po
litica e del dibattito, rite
niamo che il congresso non 
sia riducibile nò ad un luo
go di meschini patteggia
menti né a una arena dove 
si scontrano solo recipro
che faziosità. E' un con
gresso obiettivamente dif
ficile. diciamo pure dram
maticamente serio per il 
suo stesso tema: come, con 
chi, verso dove governare 
la crisi del paese. Un con
gresso che mette in gioco 
il ruolo e l'avvenire della 
DC. 

Ma sorge proprio da qui 
la prima osservazione. Lo 
schieramento moderato è 
giunto palesemente impre
parato all' appuntamento. 
Non solo perchè non ha 
una proposta politica pra
ticabile (intendiamo una 
proposta esplicita, perchè 
idee inconfessate —- come 
il buttare a mare la legi
slatura — possono esserle 
attribuite), ma perchè tut
to il suo atteggiamento è 
costruito sul rifiuto del 
nuovo, anzi — per meglio 
dire — sul rifiuto della 
realtà, in gran parte ine
dita. con cui una forza di 
governo dovrebbe fare i 
conti in positivo. Il suo li
mite fondamentale (quello 
stesso che. a suo tempo, lo 
indusse a schernire Moro) 
è di non saper interpretare 
il dramma dell'epoca se 
non come fastidioso inci
dente di percorso rispetto 
alla * centralità » del potè 
re de. Il suo soino è la 
restaurazione, il suo hu
mus culturale l'integrali

smo (non quello del catto
lico salvifico ma quello del 
potentato, dell' arrogante 
corporazione di potere). 

Bisogna riflettere su que
sta connotazione politico-
culturale. La questione non 
è tanto che il moderatismo 
democristiano sia antico
munista quanto che esso 
motivi il suo rifiuto di in
contro politico con l'esi
stenza di diversità tra la 
DC e il PCI. Cosa vuol di
re questa bella scoperta? 
Dice Bisaglia: non possia
mo varare un programma 
per l'emergenza con i co 
munisti perchè abbiamo 
« obiettivi diversi ». Ma se 
si esclude di trattare tra 
partiti che hanno « obbiet
tivi diversi », cosa resta del 
pluralismo, delle alleanze, 
della politica laddove — 
come in Italia — nessuno 
detenga la maggioranza as
soluta? E laddove ci saran
no pure delle ragioni og
gettive — di storia, di in
teressi emergenti che pre
mono insoddisfatti — per 
cui esiste un grande par
tito * diverso » dalla DC. 
Il prodotto è semplicemen
te allucinante: la dialettica 
sociale e politica è risolvi
bile o solo nella DC o, nel 
migliore dei casi, in un suo 
sistema di vassallaggio in 
cui gli * altri » siano sem
plici appendici Ecco la tri
ste luce che illumina l'idea 
di un pentapartito. • 

Questa presunzione inte
gralistica potrebbe aver 
senso se, nella realtà, la 
DC fosse in grado di eser
citare questo ruolo esclusi
vo o egemonico. Ma dove 
sono le condizioni politi
che. i rapporti di forza 
parlamentari, la disponibi
lità degli « altri » per dare 
corpo a un simile progetto? 
Ha un bell'evocare il 18 
aprile, l'on. Forlani. Siamo 
ne'. 1980, vivaddio! Certo, 
la DC può scegliere la via 
dell'arroganza sperando per
fino di tirarsi dietro qual
che schesgia servile. Ma po
trebbe governare? Di certo 

non potrebbe governare al
l'altezza dei problemi e dei 
nodi politici e strutturali 
che occorre sciogliere se 
non si vuole giocare sulla 
pelle del paese. 

Davvero costoro si sono 
dimenticati del punto es
senziale della riflesisone 
di Moro: che sta proprio 
nel derivare dall'analisi 
oggettiva della nuova fase 
storica e dai suoi inediti 
interrogativi l'esigenza pro
prio di mettere a confron
to le diversità in vista di 
una possibile risposta nuo
va, originale e convergen
te, perché, appunto, « il de
stino » non è più ormai nel-
le mani esclusive di nessu
no. E' vero, noi i missili non 
li abbiamo votati, e voi sì. 
La differenza è del tutto 
chiara. Ma questo vuol for
se dire che voi non dobbia
te misurarvi in positivo con 
un mondo che non vede so
lo il contrasto fra gli stati 
maggiori di Mosca e di 
Washington, ma che rivela 
una gamma di posizioni po
litiche, in Europa e fuori, 
simili alle nostre? 

Così nella politica inter
na. Qualcuno tra i delegati 
o in mezzo al pubblico è 
giunto a fischiare Rognoni 
perché ha osato richiama
re la semplice verità che 
contro la criminalità "poli
tica e comune, vero tarlo 
che può far impazzire le re
gole della politica e della 
convivenza, occorre una 
larga, effettiva solidarietà. 
E' agghiacciante. 

Dite di volere, anzitutto, 
sentirvi voi stessi, e di ve
dervi « al centro del ring ». 
Ma come potrete verifica
re davvero la vostra iden
tità se non misurandovi con 
la identità degli altri, pro
ponendo a vostra volta idee 
e soluzioni innovatrici, bat
tendo sul campo — se ci 
credete davvero — i nostri 
« elementi di socialismo » 
con altri « elementi » di rin
novamento della società e 
dello Stato. 

Previsioni per T80 

Sviluppo zero 
e 20 milioni 
di disoccupati 

nei paesi 0CSE 

Si voterà su moiioni separate 
Buio per il nuovo segretario 

ROMA — Avrebbe dovuto as 
somigliare all'esplosione di un 
vulcano, secondo certe previ 
stoni: al massimo, regge il 
paragone con il botto di un 
petardo « Vedrete — diceva 
no i " presidenzialisti " di 
tutte le cordate — la reozio 
ne del congresso se gli tol 
gono il potere di eleggere l 
segretario: jarà fuoco e fiam
me*. 

Alle 13.21 in punto di ieri 
mattina, il presidente dell'i* 
semblea Concila riferisce i T: 
sultati del voto suUa modifica 
statutaria che riarda al Con
siglio nazionale la nomina del 
segretario: favorevole la man 
gioranza dei delegati, il f>2 
per cento contro il 3S. E' m 
sostanza l'atto definitilo, "oi 
elusivo: adesso, a meno di un 
imprevedibile e imprnhaoil" 
colpo di scena, si può già lire 
che il congresso è finito, e 
t nel modo peggiore » per la 
DC. come ammette lo zarra 
gmniano Martmazzoli. Si n i 
via tutto m Consiglio nnzio 
naie, "celia di hr.ea e <cc''a 
di uomini, signori drleci'i la 
zi? per la vostra assirì.sa ire 
senza .. E co-ie crede'e ch-> 
l'abbiano presa, i I.2I6" de! 
conoresso de. quando Grmcl 
la gli ha dato la notizia'.' 

Al coro di * venduti, venda
ti » i tifosi di tutte e due le 
curve ci hanno provato a in
fiammare la platea. Via è sta
to un fuoco di parità- aiuhe 
perché i cartelli che innalza
vano sulle gradtna'e. t Ele
zioni qui ». « Snn ci lascere
mo espropriare ». non manife
stavano certo verso le prero
gative dei delegati maggior 
rispetto di quello espresso dm 
capicorrente. A.l « popolo oe-
mocristiano* asserragliato su
gli spalti, ieri targato in gran 
parte Frosinone (essendo -Ari 
drco'ti di scena in tribuna), 
non è rimasto che prenderse
la con il povero GoneVa. 

Tenace. Gonella non ha de
sistito e ha chiamato a par
lare il delegato gioì amie. 
Marco Pollini: ma le urla so
no raddoppiate, e si è temuta 
una invasione di campo. Sten
te, ba>ta. la seduta si è do 
ruta rinviare di un'ora, e si 
è provveduto a erigere una 
solida transenna d'acciaio ver 
niciato di giallo tra il mlco 
della presidenza e la p'wea. 

Compiutosi dunque il ri'o 
del voto di modifica statata-
ria. bisognerebbe forse cerca 
re di spiegarne tutto il ^tani-
fica'o Ma attorno a QI.'MO 
roto c'è lo stesso fitto eniq-

ma di un mistero eleusino. 
Dopo un intrico di mor.se e 

contromosse di chiaro sapore 
tattico, la storia entra m- ci 
vo la sera di lunedi. Si deve 
andare alla votazione sull'e
mendamento statutario armi 
zato da una mozione •• onure 
di tutte le correnti, eccettuata 
la destra di « Proposta ». 
che toghe al congresso 
il diritto di eleggere il se
gretario per delegarlo al 
Consiglio nazionale. Ma co 
me votare? 1 capicorren-e mù 
favorevoli alla modifica (e ai 
le possibilità di trattativi (he 
apre il Consiglio nazionale » 
sono propensi al voto palese. 
che offre maggiori ;<>;s>biii:à 
di controllo suìl'attegrjiamento 
dei singoli affiliati. Si sa in
fatti che il dissenso suVa rio 
difica attraversa un p«>' tutte 
le correnti, e che qu>-t'ii il 
voto segreto potrebbe ofji'ire 
qualche sorpresa. 

Ma intanto, dopo ben due 
verifiche destinate a disperde
re le voci di brogli che già 
cominciano a circolare, pas 
sa la mozione, sottoscritta dai 
20 per cento dei voti conares-

Antonio Caprarica 
(Segue a pàgina 2) 

Tasse: Reviglio 
insiste, ma la DC 
fa finta di niente 

Verranno rivalutati, ora. anche i 
vecchi redditi sui terreni Nemmeno 
dalla tr.buna del congresso, pero. 
personaegi come Antonio Bisafilia 
hanno detto una parola E ha avuto 
anzi il coraggio di sostenere che il 
PCI vuole un'economia burocratica 
e assistita. Una strenua difesa del 
«sistema delle evasioni». A PAG. 2 

Giorno dopo giorno 
a centinaia per fare 

più forte 1 Unità 
A centinaia, ogni giorno, continuano 
a pervenirci le lettere, le testimonian
ze, gli auguri, i contributi per il rin
novamento degli impianti tipografici 
dell'Unità. Già questo rapporto tra 
il giornale e i suoi lettori — che di
viene sempre più intenso e proti 
eoo — costituisce la migliore base di 
partenza per il lavoro che insieme ci 
accingiamo a compiere. A PAO. t 

Se Zac 
tiene 

I.a scrii» ilei <li-rnr>i dot 
leadrr- riMilinun. ma il con
g r e g o n.i/ion.tli' ileinucriMta-
nu «i è sia pijliiMiiieiite chiu
si». Sembra proh.ihilc che i 
l.ivoii -i concliitlaiio o»|ii 
con la prescnla/ii'iie ili quat
ti <» o cimine mo/ ioni poli
tiche i l i- l inle: quella An-
tlrctitti-Zaccdsniiii, che rap
prendila il 42 per cento del 
partito, ili appro\ azione della 
relazione della segreteria 
ii'cenie e della proposta che 
e—-a cnntcnc\ a ili un confron
to «eii/a prej:iniIÌ7Ìali tra tul
le le fo i / e ilcinocraticho. e 
quelle delle altre correnti e 
raggruppamenti minori. Se 
qiie-ta sarà la conclusione (o 
non conclusione) ilei conpre?-
<o. nzmmo finirà per \oiare 
il proprio ilocnmenlo. Si ma-
nife-terà co=ì l 'c iMei i /a ili 
una cotiiiMdite m.ipzinranra 
relativa ma non ili una nuo\a 
mapiiinran/a politica. K dal 
\ o l o finale risulterà la mappa 
interna di un parlilo in cui 
il disaccordo rimane forte e 
«ii que.-lioui di . fondo: di un 
parlilo il quale. nie=*o di 
fronte a una srelta come quel
la prospettata da / .accaglimi, 
non ha «apulo né accettarla, 
e portarla alle «ne conseguen
ze. né respìngerla o ro \e -
M-iarla. 

In altri termini, non si è 
formalo uno «chìeramento sul
le te-i 7accajMiiniane in grado 
di andare al di là del 50 per 
renio. Ma non se ne è co-li-
tuilo neppure un altro incar
dinalo su po*Ì7Ìoni opposte. 
Non r*è. perciò, una scella 
inequi\ocalitle di linea poli-
li c i . 

Nella \oi.i7Ìonc di ieri «e 
ne è avuta una pro\a. 1 de-
leaali democristiani hanno de-
ci-o a lama ma?=ioran7a. con 
più del r>0 per cento dei %olì. 
di modificare In stallilo del 
parlilo e di rinviare la deci
sione «lilla successione a Zac-
cagnini al nuovo consiglio na-
7Ìnnale. Si è trattato di un 
volo mollo contestalo. Quan
do ne è sialo proclamalo il ri
sultato in aula \ i sono stali 
incidenti che la presidonra 
non è- riuscila a padronezfia-
re *e non sospendendo per 
un'ora la seduta. Ma il risul
talo del volo dire che il 
2ro--o dei sonori più conser
vatori questa volta non «e l'è 
sentita di srendere in campo 
aperto, nel crosiolo ardente 
della immensa «ala del Pala7-
70 dello Sport, mettendo il 
proprio limhro =« un candi
dalo alla sesreieria di pia77a 
del Gesù. Perché? Quali sono 
le razioni che «pinsono la de
stra democristiana ad una 
mazsior pruderla? 

A questo punlo della vi
cenda concressnale. «i può di
re che sono almeno due: l ì la 
inesistenza di una alternativa 
polìtica -iciira. evidente, cre
dibile. da far valere in con
trapposizione con la piattafor
ma 7arcaeniniana: 2) il fallo 
che l"as«e \ndreotl i -Zaccasnr 
ni . «e mani, nulo saldo r «en-
73 cedimenti politici, può rnn-
di/ ionare fortemente tulli gli 
sviluppi della vicenda de. 

E" difficile (e l'andamen
to del conaresso Io di
mostra) ìpolÌ77are una mas-
cioran/a interna che esclu
da \ndreot l i . o Zaccagnini. 
o addirittura tulli e due. In 
orni caso, una ma2£toran.7a 
di destra nella DC quale 
politica potrebbe te-l ire? 
Forse quella del rapporto 
preferen7Ìale con i «ociali*ti? 
F." a»*nrdo «olo pensarlo. Un 
colpo di forza di que*to t e 
nere non potrebbe che pre
ludere a un'avventura eletto
rale. alla ricerca, c ioè, di nn 
terreno di scontro frontale 
dopo nn nuovo scioglimento 
delle Camere. D'altro canto. 
anche le ultime battute del 
dibattito congrc*«uale. fanno 
emergere, pur in m e / r o a 
una quantità di contraddizio
ni e di timidezze, che non 
è po««ibile risolvere ì proble
mi della governabilità del
l'Italia senza fare realistica
mente i conti con la questio
ne cornimela. Qne«lo è stato 
il tema dei discor«i di Gal
loni e \ndrcntti che hanno se
gnalo la giornata di ieri. 

C. f. 

Calorosa accoglienza al discorso di Galloni — Donat I II peso dell'aumento dei prezzi petroliferi 
Cattili prudente — Piccoli sostiene la sua candidatura 

ROMA — Giovanni Galloni 
inizia a parlare nel tardo po
meriggio. dopo una giornata 
stanca, nella quale il con
gresso si è svolto tutto ai 
margini de' fatto politico fon
damentale. che era la decisio
ne su come eleggere il segre
tario: in assemblea, stasera. 
o in Consiglio nazionale fra 
qualche settimana? In Consi
glio nazionale, lo hanno de
ciso i delegati votando a mag
gioranza (circa il 60fr a fa
vore). Il capo dei «basisti» 
dunque sale al palco già sa
pendo che tutti i giochi si al
lungano. c'è un margine più 
ampio per le mediazioni, e si 
può concludere il congresso 
con un esito interlocutorio: 
l'importante, adesso, è porta
re dei punti a casa. lasciando
si aperte certe vie nella futu
ra trattativa tra le correnti. 
Galloni in questo è maestro. 
Se ne accorgono tutti, soprat
tutto il pubblico, che nei gior
ni scorsi aveva sommerso di 
fischi Granelli. Cabras e Sal
vi, e ora sommerge Galton! 
— braccio destro più autore
vole di Zaccagnini — di ap

plausi e di evviva. I fans del • 
la curva di sinistra sono at
trezzati anche coi coriandoli 
e le stelle filanti, stavolta la 
claque della destra è neutra
lizzata. Si vede che è la 
giornata dell'atteso intervento 
di Andreotti; fuori, il piazza
le è strapieno di pullman tar
gati Roma e Frosinone. Co
munque ne beneficia anche 
Galloni: e per due minuti tut
to il Palasport grida batten
do le mani: « Moro è qui, con 
tutta la DC». 

Così, nel giro di poche ore, 
Arnaldo Forlani che fino al
l'altra sera era considerato il 

j trionfatore del congresso, ve
de la sua posizione piuttosto 
indebolita. A suo svantaggio 
gioca l'abile discorso di Gal
loni. ma specialmente l'inter
vento molto impegnato di Giu
lio Andreotti, che appare de
ciso a non cedere di un pal
mo sulla linea .Zaccagnini, an
zi a. spingere ancora più in 
avanti; c'è infine da mettere 
in conto, a danno di Forlani. 
la decisione di zaccagniniani e 
andreottiani di presentare una 
propria mozione, senza cerca

re per ora altre convergenze: 
intanto si prende la maggio
ranza relativa, poi si vedrà 
che fare. E la mozione politi
ca con la maggioranza rela
tiva indubbiamente si conqui
sta una ipoteca seria per la 
scelta del nuovo segretario. 

Sarà Piccoli il nuovo segre
tario? Nei corridoi e in sala 
stampa, nell'attesa del suo di
scorso, molti dicono di sì. Il 
suo intervento si fa attende
re parecchio, preceduto da 
una serie di voci: Piccoli ha 
deciso di non parlare; no. par
la; forse domani. Piccoli in
vece parla subito dopo An
dreotti. E non per presentare 
una sua immagine un po' più 
vicina a Zaccagnini; tutt'altro. 

Non è affatto facile deci
frare questa danza. Per esem
pio Donat Cattin con chi sta? 
Ha fatto un discorso ambi
guo. in certi toni molto anti
comunista. in altri rivendican
do apertamente la matrice di 
sinistra sua e della sua cor-

Piero Sansonetti 
(Segue a pagina 2) 

Per l'Italia maggior pericolo di inflazione 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — In tutta l'area 
dei 24 paesi dell'OCSE (Or
ganizzazione per la Coopera
zione e lo Sviluppo Econo
mico. che raggruppa i prin
cipali paesi capitalistici) la 
crescita sarà quest'anno e-
guale a zero, mentre il nu
mero dei disoccupati tocche
rà la cifra record di venti 
milioni di unità verso la fine 
del 1980. vale a dire il 6.25 

per cento della popolazione 
attiva dell'occidente (contro 
il 5.1 della fine del '79). In 
altre parole, tre milioni in 
più di senza lavoro nel mon
do occidentale. 

Questa nuova analisi degli 
esperti dell'OCSE (resa pub
blica dal trimestrale dell'Or
ganizzazione. L'Observateur, 
e basata su calcoli e indici 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Il compagno Pajetta a Lubiana 
porta la solidarietà del PCI 

ROMA — Lunedì scorso .il compagno Gian Carlo Pajetta 
si è recato a Lubiana dove si è incontrato con France Po-
pit, presidente della Lega dei Comunisti della Slovenia 
e membro della presidenza della Lega dei Comunisti di 
Jugoslavia. Popit ha informato Pajetta dello stato del pre
sidente Tito che egli stesso aveva appena visitato. Pajetta 
ha rinnovato l'espressione della solidarietà dei comunisti 
italiani e dei loro sentimenti per il compagno Tito in que
sto momento doloroso. Nel lungo colloquio si è avuto uno 
scambio di opinioni sulla situazione internazionale, i pro
blemi del movimento operaio e si è espressa la comune 
preoccupazione e la volontà dei due partiti di operare per 
la distensione e per la pace. 

In penultima le notizie da Lubiana e da Belgrado. 

L'Europa alla ricerca di una proposta per uscire dalla crisi 

I 9 per la neutralità dell'Afghanistan 
Sottolineata dai ministri degli Esteri la volontà di mantenere il dialogo con l'URSS e continuare la 
preparazione della Conferenza di Madrid - Nessuna decisione sulle Olimpiadi: problema «marginale» 

In Canada: 146 su 281 seggi 

Trionfo per Trudeau 
«Lavorerò per 

la pace 
tra i due grandi» 

OTTAWA — Pierre Elliott Trudeau è il trionfatore delle ele
zioni politiche in Canada: il suo partito liberale ha ottenuto 
infatti 146 dei 281 seggi in palio (il 282esimo sarà assegnato 
in marzo in seguito alla morte di un candidato). Il partito 
conservatore del primo ministro uscente Joe Clark ne ha otte
nuti 103. il nuovo partito democratico 32. Trudeau torna così 
al governo dopo una parentesi di appena otto mesi (era stato 
primo ministro dal 1968 al maggio 1979). 

Si tratta di un fatto di grande importanza politica non solo 
sul piano interno canadese (e non è a caso che il successo di 
Trudeau sia dovuto soprattutto ai voti della concentrazione 
industriale dell'Ontario), ma anche per i suoi immediati e 
diretti riflessi sul clima dei rapporti internazionali, nell'attuale 
situazione di tensione e di crisi. La politica dei conservatori 
era stata infatti di completo e supino allineamento con le scelte j 
dell'amministrazione Carter, in tema di ritorsioni economiche 
r.ei confronti dell'URSS, di boicottaggio olimpico, di aumento 
delle spe»e militari. Trudeau si era palesemente differenziato 
già nella campagna elettorale, pur con tutte le cautele che il 
duello propagandistico poteva consigliare: e ieri, quando lo 
spoglio non era ancora terminato, non ha tardato a ribadire 
la diversità della sua scelta, delineando sia pure in modo 
sommario le linee di una politica estera più aperta alle esi-

(Segue in penultima) — Pierre Trudeau acclamato dai tuoi sostenitori 

ecco ora la nostra scritta preferita 
C E L'IDEA non l'avesse 
^ già avuta < realizzando
la con la consueta, rara 
bravura; Giampaolo Pan-
sa su « la Repubblica » di 
«cri, avremmo dedicato noi. 
oggi, questa intera nota 
al discorso pronunciato al 
Congresso DC dalTon. 
Franco Salvi, che ha par
lato avendo tutti i titoli, 
ineccepibilmente esempla
ri, per cimentarsi in una 
prova di lealtà che, a no
stro giudizio, è consentita 
e due soli uomini nello 
Scudocroctato: Zaccagnini 
e lui, «quel deputato pic
colo e triste», come scri
ve Pansa, che ha avuto 
il coraggio di smaschera
re infingimenti, domiezze, 
strumentalizzazioni, con
versioni dell'ultima ora. 
cinitmi e travestimenti, 
facendo nomi « cognomi, 

non arretrando davanti al
le più clamorose denunce. 
Xon sapremmo dire quan
ti politici di vera razza 
ci abbiano offerto finora 
queste assise, ciò che però 
possiamo già dire è che 
vi abbiamo ascoltato ter 
Faltro. sicuramente, un uo
mo d'onore. 

Ma ci consoliamo pen
sando che il « furto » del 
nostro proposito, perpetra
to nottetempo da Pansa. 
ci lascia spazio per dire 
che, personalmente, siamo 
entusiasti del discorso te
nuto dalTon Bisaglia, per
ché, a nostro giudizio, sa 
rebbe un ben brutto gior
no quello in cui uomini 
come Tattuale ministro 
dell'Industria dichiarasse
ro che 1 comunisti, anche 
per qualche aspetto secon
dario • marginale, tono ac

cettabili. Xoi abbiamo bi
sogno di uomini come Bi
saglia: la loro avversione 
ci è indxpensabile e se 
et e permesso dargli un 
consiglio è che. in questa 
avversione egli metta an
che del rancore, possibil
mente dell'odio (come ci 
è sembrato, fortunatamen
te, di intendere). Noi non 
siamo anemici, ci sosten
gono una costituzione sa
na e una fede robusta. Ma 
possiamo anche utilmente 
prendere dei ricostituenti 
e Bisaglia è il nostro olio 
di merluzzo. Ci è consen
tito perdere qualche ttepi 
do amico senza risentirne, 
ma non ce la sentiamo di 
rinunciare a un nemico 
come Bisaglia, che è sin
tetico. globale e descritti
vo. « Lei vorrebbe sapere 
come è un comunista ve

ro e rispettabile? Ebbene: 
conosce Bisaglia? Si? Ec
co. Pensi al suo contra
rio. ma al suo contrario 
immedtabile Ha una idea, 
ora, di come sia un co
munista? ». 

Quando eravamo ragazzi. 
usava spesso leggere sul
le insegne di certi negozi: 
^'Fornitori della Real Ca
sa: Era una forma di 
reclame molto di moda 
e. crediamo, efficace. Sul
la nostra personale ban
diera et sono, naturalmen
te, la falce e ti martello 
le sotto abbiamo anche 
scritto, a mano: « Viva 
Lenin »), ma in fondo, a 
mo' di reclame, si legge: 
€ Bisaglia non ci vuole ». 
In questo momento, i la 
scritta che amiamo di più. 

Fort tiracelo 

ROMA — I nove mantengo
no ferma la richiesta del ri
tiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, ma la inqua
drane nella proposta di dare 
il via alla ricerca di «una 
formula che consenta ad un 
Afghanistan neutrale di re
stare al di fuori della con
tesa fra le potenze ». nel qua
dro dell'indipendenza e del 
non allineamento. L'idea, lun
gamente discussa e annuncia
ta ieri al termine della riu
nione di cooperazione politica 
dei nove ministri degli este
ri della Comunità a Villa Ma
dama. dovrà ora essere ap
profondita ed elaborata, di
ce il comunicato finale della 
riunione, consultando i gover
ni « amici ed alleati », e tut
ti ì paesi interessati all'equi
librio ed alla stabilità della 
regione. 

La prima e consultazione ». 
è chiaro, si avrà già oggi nei 
.colloqui fra il segretario di 
stato americano Vance e fl suo 
omologo tedesco Genscher 
a Bonn, e poi. più tardi nella 
serata, fra Vance. Ruffini e 
Cossiga a Roma. Ma la pro
posta dei nove, pur nella sua 
indeterminatezza dietro la 
quale permangono le contrad
dizioni e le differenze di ana
lisi e di giudizio fra i paesi 
europei sulla crisi internazio
nale. è destinata a spostare 
le consultazioni fra Vance e 
gli alleati della Comunità eu
ropea su un terreno assai di
verso da quello che l'ammi
nistrazione americana avreb
be voluto. Vance pensava di 
riunire gli alleati europei at
torno ad un piano di rappre
saglie per costringere l'URSS 
a ritirarsi dall'Afghanistan. 
Al contrario, la proposta di 
neutralità per l'Afchanistan 
viene avanzata dalla Comu
nità europea in un quadro 
da aii manca ogni accenno 
a misure di ritorsione, eco
nomiche o politiche, contro 
l'Unione Sovietica, e in cui 
si sottolinea, al contrario, la 
« disperata volontà » del
l'Europa (sono parole di Ruf
fini. nella conferenza stam
pa conclusiva) di salvaguar
dare la distensione, mante
nendo aperti i canali del dia
logo con Mosca, e perciò con
tinuando la preparazione del
la prossima conferenza di Ma
drid. che dovrà far avanza
re il processo dei rapporti 
fra Est e Ovest iniziato a 
Helsinki nel '75. 

Quanto alle Olimpiadi di 

Vera Vegetti 
' (Segue in penultima) 
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// ministro delle finanze per una revisione dei redditi sui terréni 

Tasse: Reviglio insiste 
La DC fa finta di niente 

Neppure dalla tribuna del congresso Bisaglia ha toccato il tasto « delicato » 
Chi difende davvero F«economia assistita» - Il buco nel bilancio dello Stato 

Anche se la Democrazia 
cristiana finge di ignorarlo. 
il ministro Reviglio, non si 
ferma. Ieri è apparso sulla 
« Gazzetta Ufficiale » il de
creto che autorizza la revi
sione delle tariffe sul reddi
to dei terreni adibiti a uso 
agricolo. Una misura che da 
tempo andava presa, perchè 
le stime catastali si basava
no ancora su quelle del 1938, 
rivalutate di volta in volta. 
€ Ora si tratta — dice il mi
nistero delle Finanze — di 
applicare alle quantità medie 
ordinarie dei prodotti e dei 
mezzi di produzione la media 
dei prezzi correnti nel bien
nio 1978-1979 ». Cosa signifi 
cherà in concreto? Aumente 
ranno le tasse per agrari e 
contadini? Un'idea più preci
sa sarà possibile solo dopo 

che i Comuni e gli uffici era
riali avranno fatto la revisio 
ne generale degli estimi dei 
terreni. Certo è che viene 
toccata un'altra fetta di quel 
l'ampio settore della società 
che era stato sempre benefi 
ciato dal sistema fiscale. 

Si spiega, allora, perchè la 
DC continui a tacere. Ha 
paura di perdere consensi. 
Anche se non si pan inninrr 
completamente la definizione 
di Giuliano Amato (la Demo 
crazia cristiana come partito 
del ceto medio) non c'è dub
bio che su di essa si sono 
addensati i voti di contadi 
ni. commercianti, impiegati. 
professionisti — come mo 
strano le più recenti analisi 
sulla « fluidità elettorale ». 
// partito di maggioranza re 
lativa ha capito che se non 

vuole perdere la sua centra 
lità deve ricostituire, anche 
con la demagogia, un blocco 
sociale per molti versi logo 
rato. In questa partita gli 
strati sociali intermedi assu
mono una posizione chiave. 

Anche Toni Bisaglia lo su 
benissimo. Non fa, a casa 
sua, l'assicuratore? Segno 
che ha intuito in tempo dove 
vanno le società « post indu 
striali* (la definizione è di 
Beniamino Andreatta). Inve
ce. dalla tribuna del con 
aresso de capovolge comple
tamente le cose e tuona con 
tro « l'economia burocrati/. 
7ata e assistita » di cui sa
rebbe portabandiera nicntr-
meno che il partito comuni 
sta. Ecco perchè non vuole 
il PCI al governo, questo pa 
ladino della lotta allo sta*o 

assistenziale. Ma nemmeno 
Bisaglia, dice una parola slit
te tasse. Nel nuovo « siste
ma di sviluppo » che egli de
linea, « modellato sulla mo
derna cultura dell'occiden
te » non si capisce se a pa
gare dovranno essere anco
ra e sempre gli operai. 

Le sortite del ministro Re
viglio possono anche essere 
poco diplomatiche, ma non 
c'è dubbio che toccano al 
cuore un sistema di potere, 
quello democristiano appun 
to, che ha fatto della evasio 
ne legalizzata un modo per 
sostenere il reddito degli ami
ci e dei « clienti ». Cosi sia 
mo arrivati al punto che se 
sei milioni di esponenti del 
le cosiddette « classi medie > 
pagassero quello che ora 
evadono, 12 milioni di ope

rai e impiegati potrebbero 
esserne esentati senza per 
questo aprire un buco nel bi
lancio dello Stato. 

D'altra parte, quello sciur 
Brambilla che sembrava il 
nuovo cavallo vincente della 
Democrazia cristiana (ricor
diamo tutti gli ormai troppo 
citati discorsi dell'on. Bas 
setti), quell'economia som 
mersa che ha consentito di 
galleggiare sulla crisi cosa 
è se non il trionfo del
l'evasione? Quando si stima 
che il reddito nazionale è 
sottovalutato del 20-25^, è 
un altro modo per dire che 
si è prodotto un quarto di 
ricchezza in più e nessuno 
l'ha mai controllato. 

E' vero che il « lavoro ne 
ro » e la frode fiscale esisto 
no anche negli altri paesi ca
pitalistici avanzati (recenti 
studi hanno scoperto che ne 
gli Stati Uniti, come percen
tuale del prodotto interno 
lordo, siamo su livelli ita
liani). ma sono visti e vissu
ti dalla classe politica come 
un male da debellare. Non 
c'è nessuno che ne vanti le 
virtù, per fame la base por
tante di un modo di gestire 
la società e lo Stato. 

Un altro segno dell'i arre
tratezza P italiana? Sul pia 
no « strutturale * non tanto, 
(anzi in questi dibattiti sul 

sommerso noi abbiamo anti
cipato tutti), sul piano poli 
tico sì. / nostri ceti dirigen
ti sono incapaci di fornire 
una risposta riformatrice. 0 
si accontentano di vivacchia
re, mediando le spinte più 
contrastanti, oppure addirit
tura preferiscono l'illegalità 
legalizzata. Se poi qualcuno, 
magari con spirito « libera
le ». vuole far applicare le 
norme di ogni società orga
nizzata, lo si lascia solo, 
ghignando e dandosi di go
mito quando scoppiano rivol 
te corporative. Evidentemen
te i democristiani pensano: 
« Lo stato neocorporativo, 
che si regge non sulle leggi 
astratte, ma sul patteggia
mento degli interessi concre 
ti, lo abbiamo inventato noi. 
E noi soltanto sappiamo dav
vero come lo si governa. Per 
questo, dobbiamo restare do 
ve siamo ». 

Sarà anche vero. Ma nel 
paese, non solo tra gli operai 
e gli impiegati, ma credia 
mo anche in ampie fasce di 
ceto medio, è cresciuta la 
coscienza che una società 
che vive alimentando ingiu
stizie finisce prima o poi 
con lo sgretolarsi. E allora, 
a chi avrà giovato nasconde
re la ricevuta di un pranzo 
al ristorante? 

Stefano Cingolani 

ROMA — Un momenfo dell'acceso dibattilo al congresso democristiano 

II contrattacco And reotti-Gai Ioni 
(Dalla prima pagina) 

rente; non ha mai criticato 
in modo esplicito la relazione 
del segretario; ha detto che 
lui ora come ora. è contro 
un governo col PCI, ma non 
certo perché esista una pre
giudiziale. Se le condizioni po
litiche e il PCI cambiano, il 
governo si può fare pure do
mani. senza chiedere il per
messo a nessuno. Che vuol 
dire: il capo di « Forze nuo
ve » torna a bussare alla por
ta dei zaccagniniani? 

Tutte ipotesi che potrebbe
ro volar via nel giro di po
che ore. E' chiarissimo che 
questa vicenda congressuale è 
segnata per intero dall'incer
tezza. e aperta a ogni svolta 
improvvisa. Galloni parte da 
una considerazione semplicis
sima: chi non gradisce la li
nea Zaccagnini non è stato 
capace di esporre un'alterna
tiva; chiede una subordinata 
all'incontro col PCI. ma non 
sa indicarla. E invece io. di
ce Galloni, una strada ve la 
indico: può essere solo quella 
di un incontro reale e positi
vo tra tutti i partiti demo
cratici, PCI compreso. 

Andiamo a quell'incontro 
con un atteggiamento flessi
bile — perché la storia d'Ita
lia dimostra che senza fles
sibilità c'è solo l'avventura 
— proponiamo quelle condi
zioni illustrate dalla relazio
ne del segretario, e poi tire
remo le somme. Se sarà pos
sibile spingere la solidarietà 
nazionale fino al punto di fa
re il governo col PCI. si fa 
il governo col PCI. E altri

menti la subordinata nasce 
dalle cose: toccherà a socia
listi e comunisti, non solo a 
noi. farsi carico del problema 
della governabilità del paese. 

Fuori da questa prospetti
va. afferma Galloni, non c'è 
altro che il quarto scioglimen
to anticipato delle Camere: 
perché tutti sanno che il PSI 
non è disponibile ora ad un 
rapporto privilegiato con noi. 
e dunque il pentapartito non 
esiste neppure come ipotesi. 

E allora il congresso non de
ve dividersi sul « si » o « no » 
ai comunisti: non è questo il 
dilemma. Il problema è se la 
pregiudiziale anticomunista è 
caduta o resta in piedi. Se è 
caduta, dice - Galloni, allora 
vuol dire che si dà al nuovo 
gruppo dirigente il mandato 
di discutere con il PCI e gli 
altri partiti, di verificare la 
situazione, e di decidere con
seguentemente se è possibile o 
no un governo di unità nazio
nale. 

Galloni conclude il suo in
tervento ricordando quanto 
sia cambiata la DC nel qua
driennio Zaccagnini: vi ricor
date che nel 74. nel 75. non 
potevamo entrare nelle fab
briche. nelle scuole? Ricor
date che ci vergognavamo di 
essere democratici cristiani? 
La gente applaude, e l'ap
plauso diventa grandissimo 
quando Galloni avverte che 
e la segreteria Zaccagnini non 
potrà essere considerata solo 
una parentesi nella storia del 
potere democristiano >. 

E' un discorso, questo di 
Galloni, nel quale si avverte 

subito l'importanza. Adesso è 
chiarissimo che qualsiasi ten
tativo di mediazione deve pas
sare di qui. Donat Cattin lo 
ha capito bene. La relazio
ne del segretario è corretta 
— esordisce — e io sono d'ac
cordo. la pregiudiziale con
tro il PCI non ha motivo di 
esistere. Sbaglia chi dice che 
non è mai esistita: e io ri
cordo io quando negli anni 
sessanta era rigidissima. Chie
detelo a Granelli, se c'era o 
no la pregiudiziale, oppure 
chiedetelo a Lucio Magri e 
Giuseppe Chiarante. - che fu
rono espulsi dal partito. Se 
la pregiudiziale non c'è. dice 
Donat Cattin. vuol dire che 
Galloni ha ragione: si dà 
al nuovo gruppo dirigente il 
mandato di verificare le con
dizioni di un governo col PCI. 
Però il capo di * Forze Nuo
ve » insiste nel suo vecchio 
giudizio: non mi sembra che 
attualmente le condizioni per 
l'accordo esistano soprattutto 
per motivi internazionali. Su 
questo terreno Donat Cattin 
segna una posizione arretra
ta e anticomunista. E poi sug
gerisce ai suoi di non conce
pire l'incontro col PCI come 
una letterina. ...caro Enrico. 
non possiamo sposarci per 
ora perché i genitori non vo
gliono. • ma quest'altr'anno... 
con tanto di post scriptum: 
...intanto domenica vediamoci 
sul prato... E il prato, secon
do il leader di e Forze Nuo
ve ». sono le famose giunte 
locali di Andreotti. 

Donat Cattin. pur nell'as^-
luta prudenza e indetermina

tezza della sua posizione, vuo
le assicurare tutti che lui non 
sta con Forlani. « Sta attento 
a non tradurre in marchigia
no il pensiero bavarese di 
Strauss. Forlani. in Italia non 
si gioca alla Restaurazione! ». 

Ancora slogans e battimano 
in sala, perché comincia a 
parlare Giulio Andreotti. il 
più assiduo frequentatore del 
congresso in questi giorni 
(non si è mai allontanato dal 
suo posto in presidenza e non 
ha mai smesso di prendere 
appunti su un taccuino). 

Inizia subito difendendo la 
sua esperienza di capo del 
governo fondato sulla mag
gioranza di solidarietà nazio
nale. Sfido chiunque a dimo
strare che si potevano risol-

i vere tutti i problemi che ab
biamo risolto in quei tre anni. 
« Senza il voto o almeno la 
non belligeranza dei comuni
sti. sarebbe affondata sul na
scere la VII legislatura, apren
do la strada ad inimmagina
bili avventure ». E ha aggiun
to che rispetto al 1976 vi è 
il perdurare della netta ri
chiesta dei comunisti — su 
cui è caduta la settima legi
slatura — della partecipazio
ne al governo, e Non è giusto 
— ha continuato — eccitare 
una sorta di referendum ca
noro. attribuendo capziosa
mente a Zaccagnini una ge-

j nerica proposta di apertura 
sulla quale esprimersi con un 
sì o con un no. Il problema 
è diverso, molto diverso. Ab
biamo un partito, il sociali
sta. che ha denunciato la tre
gua ministeriale, facendo ve

nir meno — sia pure con un 
preannuncio rispetto al Par
lamento — la base del gover
no: e lo ha fatto con una 
impostazione che non è certa
mente quella, del pentaparti
to. C'è poi l'iniziativa del se
natore Spadolini per un esa
me fatto congiuntamente da 
tutti i partiti democratici del
la situazione attuale e sui 
modi di uscirne. L'accettare 
questo invito non significa 
affatto l'adesione in bianco 
ad una formula di governo. 
mentre il rifiuto pregiudizia
le comporta per la nazione 
l'imbocco di una strada pe
ricolosissima e forse senza 
uscita. Zaccagnini ha enun
ciato una piattaforma detta
gliata ed ineccepibile dal più 
puro punto di vista democri
stiano per affrontare il con
fronto ». 

^Qualcuno dice che ho gesti
to l'ordinaria amministrazio
ne: sia benedetta l'ordinaria 
amministrazione, se serve a 
ribaltare situazioni di cata
strofe ». Poi passa ad affron
tare il problema delle allean
ze. Con un'avvertenza: si può 
anche dire che i nodi non ci 
sono (come ha fatto Forla
ni. ndr), ma i problemi resta
no lo stesso, tutti quanti. Co
munque una cosa è certa: la 
DC non può governare pro
prio niente, se non stabilisce 
delle alleanze. E qui c'è una 
frecciatina per Strauss e per 
Kohl che era venuto al con
gresso del Palasport per dire 
ai de italiani di non cedere a 
sinistra. - < Noi siamo al go
verno — dice Andreotti — la 

>DC tedesca no. Farebbe be
ne a preoccuparsi di riallac
ciare l'alleanza coi liberali ». 

Sul PCI Andreotti si dichia
ra d'accordo in pieno con Zac
cagnini e lancia un ammoni
mento: e attenti, amici, a non 
sottovalutare i mutamenti che 
ci sono stati dentro il partito 
comunista ». C'è il problema 
internazionale. E' vero, la di
stensione è in crisi: ma non 
si risolve il problema con la 
guerra fredda, ma invece la
vorando in direzione opposta. 
per rilanciare proprio la di
stensione. E anche lo sdegno 
per Kabul e Sacharov non de
ve diventare e generalizzata 
polemica antisovietica ». Il 
congresso? Niente referendum 
PCI si. PCI no. Bisogna sem
plicemente accogliere la ri
chiesta di Spadolini di un in
contro serio e positivo con tut
ti i partiti. Altrimenti — spie
ga Andreotti —, si va in un 
vicolo cieco, si va all'avven
tura. 

Un ultimo argomento è quel
lo delle giunte locali. L'ex-
capo del governo spiega che 

j la sua proposta non è quella 
| di un pasticcio senza principi 
j con il PCI. ma puntava inve-
! ce a dare forza alle auto

nomie locali, e a gestirle con 
una maggi(/e flessibilità fa
vorendo il ruolo di governo 
della DC. 

Chi si aspettava da An
dreotti una linea di mediazio
ne tra Zaccagnini e il centro 
doroteo adesso deve rivedere 
tutti i suoi conti. L'ex presi
dente del Consiglio è stato 
molto chiaro, forse più intran
sigente sulla « linea Zac » del
lo stesso Galloni. Chiude con 
una battuta: «non possiamo 
risolvere la questione comuni
sta come fecero i fascisti con 

I la massoneria, quando la sciol
sero: provate un po' a scio
gliere dodici milioni di per-

; sone! ». La sinistra del parti 
to a questo punto ha giocate 
tutte le sue carte (si riserva 
per stamane solo l'interventc 
di De Mita e naturalmente U 
replica del segretario). La pa 

rola è a Piccoli. 
Il problema dei rapporti con 

il PCI il leader doroteo lo ri
solve con un proclama: 1) 
prima di parlare coi comuni
sti bisogna mettersi d'accor
do coi socialisti e i laici (che 
vuol dire? facciamo il penta
partito e poi apriamo il 
confronto con il PCI? ndr): 
2) Il PCI ha fatto passi avanti 
sulla via della democrazia. 
ma altri ne deve fare: 3) le 
posizioni politiche del PCI nor 
appaiono componibili con ìz 
nostra politica internazionale 
ed economica, quindi no ac 
un governo col PCI. 

Oltre tutto — dice Piccol 
— la questione comunista nor 
è quella fondamentale che ab
biamo dinanzi: il problema 
principale resta la questio-

| ne socialista: « Vi pare possi
bile che per ricostruire un 
minimo di governabilità in 
questo paese non si lavori per 
una proposta che ci dia una 
qualche possibilità di una mi
gliore convergenza con il PSI 
prima che sia troppo tardi? ». 
E aggiunge: < prima di parla
re col PCI. cari amici, fac
ciamo come fa il PCI. che 
non si muove mai verso di noi 
se non si è prima saldamente 
collegato con i suoi possibili 
alleati ». 

Cosi dicendo Piccoli liquida 
l'ipotesi dell'incontro suggeri
ta da Spadolini. « Noi rischie-
remino di essere fraintesi dal 
paese, di essere coinvolti in 
un'operazione politica rischio
sa »- Ma allora, tutti i procla
mati mutamenti dentro il PCI? 
e Ci sono, ma il viaggio è lun
go. con andate e ritorni ». Il 
ritorno intanto Io fa lui. 
- E adesso che succede? Fin

ché il congresso non si chiude. 
forse stasera, è impossibile 
fare previsioni. Ma forse bi
sognerà aspettare anche di 
più. perché ì giochi restano a-
perti. almeno fino alla prima 
riunione del Consiglio nazio
nale. 

Oggi voto su mozioni contrapposte 
(Dalia prima pagina) 

tualu che chiede io scrutinio 
segreto. E" ormai mezzano:*;. 
e le operazioni di voto richie
derebbero almeno tre ore: ipo
tesi che sgomenta l'assemblea 
e costringe la presidenza a 
rinviare a ieri mattina rav
vio della rotazione. Si comin
cia alle 9 e sì finisce a mez
zogiorno, all'una e mezzo in
fine i risultati ufficiali: 7 mi
lioni 553.000 voti congressuali 
(ogni delegato è portatore di 
15 mila voti o una frazione di 
15 mila) favorevoli alla modi-
Uà; 4.924.000 contrari. Chi ha 
votato a favore, e chi contro? 

Qui il mistero si infittisce. 
Si capisce infatti che contro 
l'elezione del segretario in 
Consiglio Nazionale ha votato 
la parte più < nostalgica » de 
gli zaccagniniani, quella che 
vede con autentico orrore nel
la ripresa delle pratiche cor-
rentizie nel C.V il segno della 
fine delle speranze di « rin-
novamento ». Contro, natural

mente. ha votato anche la 
destra « presidenziaUsta » - e 
una parte dei dorotei. Ma è 
qui il busillis. Perché non gli 
si sono affiancati i Janfania-
ni, visto che — a giudizio 
dei più — l'elezione diretta 
nel congresso avrebbe faro-
rito Forlani piuttosto che Pic
coli? 

Ebbene, pare che fatti i con
ti. i sostenitori dell'ex mini
stro degli esteri non ne sia
no più stati tanto sicuri. Uno 
di loro, il deputato fiorentino 
Sergio Pezzati, assicura addi
rittura che lo stesso Forlani 
ha impartito ai suoi la dispo 
sizione di votare contro In 
elezione in congresso: e la 
ragione appare semplice e 
plausibile. Presentatosi come 
l'uomo della mediazione e 
dell'unità, l'ex delfino di Fan-
foni non avrebbe accettato di 
scendere in lizza in contrap 
posizione ad altri candidati 
nell'arena, a quel punto cer
tamente infuocata, del Pala 
sport. Se devo passare come 

mediatore, sarebbe stato n 
sintesi il suo ragionamento, le 
possibilità migliori me le of 
fre una trattativa in Consìglio 
Nazionale. Tanto più che sva 
porata la ventata emotiva con 
cui è stato accolto l'altro gior 
no il suo intervento, un con 
fronto diretto in assemblea 
avrebbe avuto risultati tutfal 
tro che scontati. 

Un indizio delle preoccupa
zioni e dei disegni di Forlani 
sta del resto nell identico at
teggiamento assunto da Bisa 
glia, che appare ormai dichia
ratamente deciso ad assecon
dare l'ex-alleato del patto di 
San Ginesio. Riuniti ieri mat
tina i suoi, che pure net con 
gressi regionali si erano schie 
rati per l'elezione diretta, ha 
dato ordine dì votare si alla 
modifica dello statuto. E, fat
to significativo. Piccoli, ha 
evitato di presenziare alla 
riunione. Per mostrare — spie
ga un seguace — la sua con 
trarietà alla modifica: infatti. 
tirati anche lui i conti, ma 

— ahi lui — troppo tardi, si 
sarebbe persuaso che con Zac
cagnini. Andreotti e una fet
ta dorotea ce l'avrebbe fat
ta a sfondare il muro del 
ìl per cento e a strappare 
la poltrona di piazza del Ge
sù. Calcoli, manovre, sospet 
*i che l'esito del voto ha co
munque spazzato via. Ades 
-o il congresso finirà come 
fin dal secondo giorno si era 
cominciato a capire. Ci saran
no cinque mozioni (o quattro. 
se. confermando le veci, 
dorotei e Forze nuove ne 
presenteranno una assieme): 
quella comune Zaccagnini-An-
dreotti. che segna la linea più 
avanzata, quella dorotea. •? 
poi ancora del gruppo di 
« Proposta ». dei fanfaniani. 
della < Lega » Donat Cattin 
Rumor Colombo; ognuna TOC 
coglierà i suoi voti, e il Con 
siglio nazionale tenterà il rac
cordo decidendo contempcra 
ncamente sul nome del segre
tario. 

La battaglia, dunque, rico

mincerà nel salone di piazza 
Sturzo. dove entro 20 giorni 
dalla fine del congresso U 
CN terrà la sua prima riu
nione. Il « basista » De Mi
ta rimane persuaso che. cor
rendo su quella pista, For
lani sarà U grande favorito: 
la sua linea, giudicata di cau
ta disponibilità sulla e que
stione comunista » e la più 
adatta a garantire l'unità del 
partito, potrebbe portargli i 
voti di buona parte degli zac
cagniniani, dello stesso An
dreotti. perfino di Donat Cat
tin che con il suo intervento 
iersera in congresso ha mo
strato una certa ansia di rien
trare nella maggioranza. 

E Piccoli? Il suo avvenire 
è appeso al filo della sua 
corrente: e mai come oggi 
il « gruppone » doroteo si è co
si avvicinato a una spac
catura. E" difficile dire per
ciò se il suo discorso di ier
sera alla tribuna risponda al
la necessità di mantenere com
patta la torrente su una linea 
apparsa decisamente arretra
ta; o rappresenti una con
ferma di legami che — secon

do molte voci — si andrebbe
ro intessendo tra lui e Fan 
foni. 

In ogni caso, tirando le 
somme di questo congresso. 
gli zaccagniniani hanno più di 
qualche ragione per essere 
soddisfatti. Si finisce con cin
que mozioni, ma una sola 
contiene una proposta politi 
ca e dispone di una maggio 
ronza, almeno relativa, quel 
42-44 per cento che assomma 
no insieme Zaccagnini e An 
dreotti. Che poi l'immagine 
complessiva del partito de e 
sca tutt'altro che bene dal 
Palasport, è altro discorso: un 
partito diviso, incerto, incapa
ce di compiere una scelta. 

Dice Martinazzoli. mesco 
landò un briciolo di ottimi 
smo con molto pessimismo. 
t S ì . è vero, non è una bei 
la immagine. Però questo 
congresso potrebbe somigliare 
a quello di Firenze del '59. 
che apri la strada nel '62. 
all'assise di Napoli, alla svol 
ta del centro sinistra. Me 
stavolta non so se faremo ir 
tempo ad arrivare a Napoli » 

Violenza, assenteismo in 
fabbrica: vediamo bene 
di cbi sono le colpe vere 
C'ara Unità. 

sono un operaio dell'Italstder e vorrei in-
tei venire su alcune questioni sollevate nella 
lettera di Marino Capurso, operaio della 
Candy su « sacrifici, violenza e assenteismo » 
in fabbrica. Questi fenomeni, come l'assen
teismo, la violenza, la scarsa produttività. 
ecc. hanno origini più profonde di quanto 
non abbia rilevato Capurso. e quindi anche 
le soluzioni da adottare per eliminarli so
no più profonde e delicate. 

(...) E' colpa degli operai se nelle fab
briche veniamo messi in posti sbagliati, e 
tecnicamente si dialoga poco'.' Anche gli ag
giornamenti sono .scarsi e non tengono con
to delle esigenze dell'uomo e dell'azienda. 
Queste cose, se fatte male, generano insi
curezza psicologica e confusione a lungo an
dare. E' colpa nostra se m fabbrica si ve 
niva maltrattati in modo sottile e qualche 
volta anche sfacciatamente? E' colpa nostra 
se gli impianti crollano come palazzi marci 
e la gente non vuole andarci per paura? 
Agnelli, durante l'esplicazione delle sue man
sioni è mai stato chiamato « testa di cazzo ». 
come capita ad un operaio, oppure gli è mai 
stato detto da un suo capo, in modo offen
sivo e sprezzante. « fatti una cura di fosfo
ro perché sei deficiente »? 

(...) Non è certo con i battibecchi tra ope
rai e delegati sindacali che riusciremo a ri
durre l'assenteismo; con i mezzi personali 
creeremo certamente delle spaccature nelle 
nostre organizzazioni. Semmai dobbiamo de
nunciare le centinaia di morti bianche che 
le nostre fabbriche fanno ogni anno. Sem
bra di stare in guerra! Certamente, a volte 
le nostre reazioni personali sono sbagliate, 
ma le loro cause non le generiamo noi clas
se operaia. Il padronato si veste di demo
crazia e poi, di fronte alle sacrosante ri
chieste sociali per migliorare la vita dei la
voratori, tira fuori gli artigli e crea ten
sioni sociali che inevitabilmente (purtroppo) 
portano ad un più violento scontro sociale. 

(...) Pur essendo le nostre, a volte, rea
zioni sbagliate sono il governo, la DC ed il 
grande padronato a crearne le cause per 
poi accusarci dei loro stessi misfatti. In de
finitiva il male va affrontato alla radice e 
oggi per migliorare il nostro martoriato tes
suto sociale occorre la partecipazione del 
PCI al governo. Come operaio attendo que
st'atto decisivo della politica italiana: il tem
po è ormai maturo. 

FRANCESCO VAMO 
(operaio dell'Italsider di Taranto) 

Gli operai e i medici clic 
lavorano solo in ospedale 
Cara Unità. 

come scambio informale con compagni 
ospedalieri, e dopo la lettera del 20 di
cembre di Carmignani sull'articolo di Gio
vanni Berlinguer, sottopongo all'attenzione 
e al senso della solidarietà tre spunti ne
cessariamente incompleti. 

1) La drammaticità dell'equazione « ag
giornamento continuo professionale » = 
« sicurezza o incolumità del cittadino >. 
aggiunge qualcosa in più al lavoro medi
co rispetto al lavoro dell'infermiereammi-
nistrativooperaio ospedalieri. E allora, o 
si programma con convinzione il « conti
nuo » aggiornamento, con ovvi meccanismi 
(non infantili) di controllo; oppure si af
fronta con coraggio il problema sgrade
vole dell'incentivazione, tenendola distinta 
però dalla professionalità (per il medico 
onesto, o obiettivamente, il sacrificio del 
tempo libero è solo incoscientemente fa
coltativo. e vorrei che i compagni mettes
sero al giusto posto questo aspetto). 

2) Gli operatori ospedalieri più frustrati 
sono gli operai (con problemi di soprav
vivenza se si giudica sulla carta, per cui 
anche qui è ora di incazzarsi, o no?), e 
i medici: entrambi hanno fuori dell'ospe
dale un interlocutore economico, che è il 
lavoratore in proprio. Per motivi diversi 
viene fuori da una parte il lavoro nero 
(certamente più remunerativo dello sti
pendio). e dall'altra la pigrizia (con inef
ficienza) del servizio pubblico. Questi pro
blemi non ci sono per l'infermiere o per 
l'amministrativo, per l'assenza di un va
lido interlocutore e per il carattere non 
drammatico dell'aggiornamento « conti
nuo ». 

3) E' qualunquistico o nichilista dire: 
* nessuno ti ha costretto a diventare me
dico ». 

Per concludere: a livello medico, spiaz
zare il libero professionista potenziando 
ambulatori e < day-hospital > (degenza 
ospedaliera solo diurna). Ma a livello ope
raio battaglia contro il lavoro nero subito, 
con un congruo sbalzo stipendiale (solo 
dopo con altri mezzi); a questo punto, al
lora. sarà anche pensabile un discorso 
audace di remunerazione < privilegiata > 
per i medici. 

BRUNO CESAREO 
Cardiologo ospedaliero a tempo pieno 

(Siena) 

« > o n ho avuto bisogno di 
andare a Houston per 

.essere operata al cuore» 
Cara Unità. 

desidero esprimere brevemente il mio pa
rere riguardo alla lettera del signor Gvio 
Virgilio di Livorno, pubblicata il 9 febbraio. 
a proposito della guarigione sua e di altri 
suoi conoscenti dopo gli interventi subiti a 
Houston, lo sono una delle tante persone 
che si adira quando sente che i cardiopa 
tici vengono inviati all'estero per essere 
operati. E questo perché abbiamo in Italia 
cardiochirurghi meritevoli della nostra fi 
ducia quanto i colleghi americani. 

Le somme che vengono spese per invia 
re ammalati all'estero si potrebbero utiliz
zare per fornire i nostri bravi cardiochi- . 
rurghi delle strutture necessarie che gh 
permettano di lavorare. Come strutture in
tendo posti letto, camere operatorie attrez 
zatc, personale specializzato. Io sono stata 

operata nel 1973 all'età di 50 anni nell'ospe 
dale cardiologico di Ancona, ricovero e in
tervento a totale carico della mutua 1NAM. 
Perciò posso dire che, se gli amici cardio
patici di Livorno fossero stati meglio con
sigliati. avrebbero forse potuto risparmia
re i 12 mila dollari. 

lo, prima di andare ad Ancona, ho vis
suto la dolorosa attesa di un ricovero, ho 
conosciuto i baroni del bisturi e ho subito 
i ricoveri-imbroglio. Non cesserò mai di es
sere grata al mio cardiologo che mi consi
gliò di recarmi all'ospedale « Lancisi » di 
Ancona. A distanza di sette anni io sto be
nissimo e desidero ancora ringraziare il 
primario, i medici e gli infermieri che con 
tanta umanità mi hanno curata e guarita. 

PAOLINA CERISOLA 
(Lcgmo - Savona) 

Un ragazzino : « Perchè 
scrivete solo cose tristi?» 
Cara Unità. 

guardo spesso il giornale del papà e cer
co tra i titoli e le fotografie qualche cosa 
che possa capire anch'io. Le cose che più 
capisco sono cose tristi, come attentati o 
disastri, che non leggo con piacere. Per
ché il giornale non riporta anche cose che 
possa leggere con piacere anch'io, magari 
in classe con i miei amici? Cose sempli
ci. anche importanti, ma scritte in modo 
che possano interessare i ragazzi. C'è ad 
esempio un'intera pagina per gli sportivi 
ed una per i cinema; non se ne potrebbe 
aggiungere una per i ragazzi che sono 
tanti? 

MARIANO SCILLA 
Scuola V elementare (Monza - Milano) 

Che il « part-time » non sia 
discriminazione per la donna 
Alla direzione dell'Unità 

Sinteticamente. Il lavoro deve essere: 
socializzazione, impegno, responsabilità, ed 
è ovvio che quasi mai può essere realiz
zazione. Al di fuori di questo non c'è altro 
che utopia. Quindi è chiaro che il lavoro 
è il contributo che ogni cittadino è tenuto 
a dare per il buon funzionamento della so
cietà. specie se vogliamo costruire una so
cietà socialista e una migliore qualità del
la vita. 

Naturalmente questo contributo può es
sere dato anche a part-time per tutti co
loro che vogliono guadagnare di meno pur 
di avere più ore a disposizione per i loro 
interessi sia culturali sia ricreativi. Il 
part-time finora veniva proposto come for
ma di lavoro discriminante riservato alle 
sole donne; se diventa una libera scelta, 
sìa degli uomini che delle donne, si può 
anche accettarla. 

ELVIRA MUTARELLI 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
die ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Dott. Piero LAVA. Savona: Ennio PE-
RES. Roma: Alvaro PASCOLI. Berlino: Mi
mi SANGIORGIO, Rovigo: F. ZANARINI. 
Bologna: Corrado CORDIGLIERI. Bologna: 
Lina MORETTI, Milano: Roberto MAROC-
CHI. Bologna: Alvaro TURRINI. Modena: 
Umberto PICCINI. Genova: Iraldo FAGGIO-
NI. Cadimare; Bruno MANICARDI. Mode
na: Gianfranco DRUSIANI. Bologna; An
gelo BONO. Ovada: Ignazio TAVESI. Bor-
ghetto S. Spirito: Gian Mario PRESSI, 
Milano: Ezio ZANELLI. Imola; Pio INGRIA. 
Todi: Mario PETRUCCIOLI. Campobasso 
(e Nell'articolo intitolato "Il Catania punta 
a tornare in vetta" c'era un errore grosso
lano: Campobasso è capoluogo regionale 
del Molise e non una "cittadina abruzzese". 
Siamo molisani, ci terremmo alla precisa
zione anche se da tutti dimenticati ».). 

Luigi CAROSSO. Canelli (*ll disegno di 
legge Scotti prevede l'estensione dell'età 
pensionabile dei lavoratori a 65 anni se 
uomini e 60 se donne. Questo è semplice
mente inaudito, mostruoso, perchè moltis
sime persone godono attualmente di pensio
ne di "vecchiaia" chi a 52 anni, chi a 54, 
55, 56 ecc. Questo non è giusto, come non 
è giusto lavorare fino a 65 anni. Mentre 
è giustissimo andare in pensione a 60 anni 
se uomini e 55 se donne. Non prima, ma 
nemmeno dopo i 60 anni»); Felice COLOM
BO. Brugherio (non possiamo risponderti 
personalmente perchè non hai indicato l'in
dirizzo) ; Compagno ALESSANDRO. Roma 
(la cui lettera non possiamo pubblicare 
perchè egli non ci indica cognome e in
dirizzo); Andrea CATONE. Udine (ci man
da una lettera molto interessante sul re
cente accordo sui precari della scuola; 
molto interessante, ma eccessivamente lun- • 
ga per poter essere pubblicata: occupereb
be infatti oltre la metà di questa rubrica). 

UN GRUPPO di lettori di S. Nicola di 
Centola. Salerno (* Il 21 novembre 1963 S. 
Nicola di Centola veniva colpita da un 
movimento franoso. La popolazione veniva 
provvisoriamente alloggiata in baracche 
prefabbricate di plastica, garantite per 10 
anni! Alla data odierna nulla è cambiato 
*e non in negativo. Infatti negli ultimi anni 
si sono verificati numerosi incendi, che agli 
abitanti possono causare l'irreparabile »); 
Sonia VERTOVEC. Udine (e A proposito 
della ricevuta fiscale. C'è una cateaoria 
che realizza profitti notevoli e di cui non 
si sente mai parlare: è quella dei parruc
chieri per signora. Ho lavorato per un certo 
periodo nel campo e so che facilmente si 
può giungere a incassi giornalieri di cen
tinaia di migliaia di lire, mentre poi ven
gono denunciati redditi irrisori. Perchè al 
ministero delle Finanze non si pensa ai 
obbligare anche costoro a rilasciare una 
ricevuta? »); Medardo MASINA. Reggio 
Emilia (desidera precisare che egli si iscris
se al Partito nel 1929 e cioè all'età di 17 
anni e non nel 1923 come è stato erronea
mente scruto). 

I, 



Mercoledì 20 febbraio 1980 FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 

Per il governo democratico dell'economia 

Lo Stato è capace 
di programmare 
nel Mezzogiorno? 

Impresa, intervento pubblico, autonomie locali: le con
dizioni di un nuovo tipo di sviluppo del prossimo decennio 

Francesco Galgano e Pie
tro Barcellona hanno ripro
posto recentemente la esi
genza di un ripensamento 
dei problemi del governo 
democratico dell'economia. 
E lo hanno fatto sottolinean
done, giustamente, uno de
gli aspetti decisivi che ri
guarda le forme di orga
nizzazione dell'attività prò-
duttiva (privata) capaci di 
determinare una effettiva 
partecipazione dei lavora
tori alle scelte d'impresa. 
L'invito ad aggiornare la 
riflessione su questi temi 
è opportuno. 

Ma se il dato di parten
za è oggi, come afferma 
Barcellona, la crisi degli 
strumenti dell'intervento 
statale e più in generale, 
come dice Galgano, la ne
cessità di restituire allo Sta
to una funzione di direzio
ne dello sviluppo, alla qua
le esso ha via via rinun
ciato, il problema delle for
me di organizzazione del 
lavoro e dell'impresa — di 
una nuova qualità del la
voro — va affrontato e ri
solto contestualmente al 
problema delle (nuove) for
me e dei (nuovi) conte
nuti dell'intervento pubbli
co nell'economia, superando 
una concezione dello Stato 
soltanto o prevalentemente 
in funzione di imprenditore 
o di erogatore di spesa pub
blica. 

Il rapporto 
con il mercato 
La questione centrale, se 

si parte dalla crisi dello 
Stato capitalista e dello Sta
to assistenziale, rimane 
quella di definire lo Stato 
programmatore e il suo 
rapporto con il mercato e 
con l'impresa. Ciò vale par
ticolarmente nel caso ita
liano. dove l'affermazione 
del diritto dei lavoratori di 
partecipare alla organizza
zione economica del Paese 
non si lega soltanto alla ri
cerca degli strumenti del 
controllo sociale sul pro
cesso produttivo, ma richie
de la definizione di un si
stema democratico di sedi 
(pubbliche e private) en
tro il quale si decida in
nanzitutto la direzione da 
imprimere al processo di 
accumnbzione per il sime-
ramento desìi squilibri set
toriali e territoriali. 

E' questa la scelta di fon
do. che rieuarda in primo 
luo?o il Mezzogiorno. Alla 
scadenza della Cassa per il 
Mezzogiorno. ormai vicina, 
Il dibattito in corso e il ri
pensamento sulla validità 
della formula dell'interven
to straordinario vedono riaf
facciarsi l'idea che lo svi
luppo del Mezzogiorno pos
sa essere affidato alla di
sponibilità deL capitale pri
vato di insediarsi al sud e 
richieda pertanto solo una 
correzione degli strumenti 
di incentivazione agli inve
stimenti privati o l'aumen
to della quota di risorse 
finanziarie pubbliche da de
stinare a questo scopo- La 
battaglia meridionalistica, 
se deve essere la battaglia 
per un diverso ed equili
brato sviluppo dell'intero 
paese, si gioca intorno al 
ruolo dello Stato e passa 
attraverso il superamento 
della falsa alternativa tra 
una politica di opere pub
bliche e una politica di solo 
(o prevalente) sostegno al
l'industria esistente. 

Il confronto ravvicinato 

sui problemi del Mezzogior
no è assai significativo per 
mettere in luce come la 
mancanza di una idea-guida 
per lo sviluppo meridionale 
e italiano si intrecci con la 
tendenza a perseguire un 
semplice « aggiornamento » 
delle due facce con cui si 
è presentato lo Stato in que
sti anni; quella di sostegno 
al capitale privato e quel
la assistenziale. L'una e 
l'altra, nella sostanza, rivol
te a sostenere oggi quella 
filosofia della libertà d'im
presa e della capacità di 
autoregolamentazione del 
mercato che traspare sem-
pre più chiaram?nte nella 
analisi e nella proposta po
litica, dalla relazione preyi-
sionale per il 197'). al piano 
triennale, alla relazione sul
lo stato dell'industria re
centemente discussa in se
no al CIP. 

A questo livello va col
locata e ripensata la que
stione del governo demo
cratico dell'economia. Si 
tratta di delineare il ter
reno di incontro e di col
legamento, rispetto ad un 
progetto concreto di tra
sformazione dell'economia, 
tra le forme dell'interven
to pubblio e le forme del
l'iniziativa privata. Non si 
tratta di scostare l'asse del
la riflessione e della p r ^ o -
sta politica dalla richiesta 
di nuovi strumenti d< inter
vento statale alla afferma
zione della autogestione dei 
lavoratori, ma di definire 
e realizzare un sistema di 
governo dell'economia nel 
quale a strumenti e forme 
democratiche ed efficaci 
dell'azione pubblica faccia 
riscontro una diversa or
ganizzazione della attività 
produttiva, capace al con
tempo di dare coerente at
tuazione agli obiettivi del
l'intervento pubblico e di 
cambiare la qualità del la
voro. 

La questione della pro
grammazione, così come si 
è posta in Italia negli anni 
'70, mette in discussione al 
tempo stesso i settori e gli 
strumenti dell'intervento 
pubblico diretto nell'attivi
tà produttiva, le forme eco-
nomico-giuridiche di orga
nizzazione dell'iniziativa pri
vata e il loro rapporto con 
le scelte di politica eco
nomica, le istituzioni di go
verno dell'economia. Per 
questo, lo scontro è stato 
non (solo) di idee, ma po
litico e sociale. L'elemento 
di novità, da non sottova
lutare, è che la program
mazione, tra molte contrad
dizioni e con esiti ancora 
incerti, è entrata per la 
prima volta in Italia nel
l'azione di governo. 

L'esperienza 
delle Regioni 

C'è ormai una esperienza 
concreta, più ricca di quan
to non si pensi, di cui te
nere conto e sulla quale 
tentare una prima verifica. 
Soprattutto, quella accumu
latasi nella vicenda com
plessa e ancora incompleta 
della programmazione re
gionale. 

L'esperienza regionale ha 
posto alcuni punti fermi. 
Lo sforzo di tradurre la 
programmazione in metodo 
democratico dell'azione di 
governo ha messo in luce 
l'esigenza di mutare, in 
aderenza a nuovi indirizzi 
di politica economica, le tec

niche dì incentivazione al
l'iniziativa privata e il si
stema della legislazione di 
intervento. Per altro verso, 
ha richiesto alcune fonda
mentali scelte di priorità 
nella individuazione dei set. 
tori e dei soggetti destina
tari dell'intervento pubbli
co, al fine di assegnare un 
ruolo centrale alla piccola 
e media impresa e alle for
me associative e coopera
tive. Questo mutamento di 
qualità dell'azione pubbli
ca ha portato in primo pia
no l'esigenza, connessa, di 
costruire un processo di 
formazione e di controllo 
delle scelte di politica eco
nomica tale da coinvolgere 
nella fase di elaborazione 
e di attuazione gli enti lo
cali infraregionali e di ga
rantire una reale partecipa
zione delle forze economi
che e sociali operanti nel 
territorio. 

I livelli 
di decisione 

La prospettiva del gover
no democratico dell'econo
mia viene così specifican
dosi in rapporto all'idea di 
uno sviluppo integrato e dif
fuso. investendo insieme al 
metodo delle riforme eco
nomiche e finanziarie quel
lo delle riforme legislative 
e istituzionali. Un raccor
do difficile e per nulla scon 
tato, sul quale, sia pure con 
esiti differenti, tutte le re
gioni che hanno avviato la 
programmazione hanno mo
strato di impegnarsi. 

D'altra parte, proprio per 
questi suoi contenuti origi
nali. l'esperienza regionale 
ha confermato come pro
grammazione e • decentra
mento possano diventare 
formule vuote, se invece di 
tradursi in un'articolazione 
organica di livelli di deci
sione e di attuazione di un 
progetto complessivo di tra
sformazione dell'economia 
si risolvono in una plura
lità di centri di potere. 

L'altro aspetto significa
tivo è, appunto, che la 
programmazione regionale 
è rimasta in larga misura 
la programmazione delle re
gioni centro-settentrionali. 
dimostrando che in presen
za di un vuoto nella dire
zione complessiva dello svi
luppo non soltanto le regio
ni meridionali rimangono a 
gestire nella sostanza un in
tervento pubblico di assi
stenza, ma l'intero sistema 
delle autonomie ha il fiato 
corto. 

Riprendendo e aggiornan
do il discorso sul governo 
democratico dell'economia 
occorre a\ere la consape
volezza che "••• 
da zero, ma che il proble
ma centrale, di cui verifi
care i termini attuali, rima
ne quello del rapporto tra 
programmazione, decentra
mento. forme di impresa. 

La Costituzione non for
nisce per questo modelli 
definiti e perfetti, indica 
piuttosto forme di'democra-
zia politica e forme di de
mocrazia economica. L'at
tuazione (e lo sviluppo) 
delle une e delle altre, piut
tosto che la determinazio
ne di un rigido rapporto tra 
stato-apparato e iniziativa 
economica privata, può con
durre verso un sistema de
mocratico di governo del
l'economia all'altezza dei 
problemi degli anni "80. 

Alfredo Galasso 

Indagine di un regista su padri e figli 

Che fanno due bambini 
nella famiglia «in cocci» 

Dopo l'inchiesta televisiva «Amore in,Italia» Comencini torna 
sui mutamenti tra le generazioni - Storia di una coppia di giovani 
sposi e di Eugenio, « nato per caso », e del suo amico Guerrino 

ROMA — « Voltati, Eugenio ». 
Un ordine? Una supplica? 
Forse entrambe le cose, ma 
comunque il titolo della più 
recente fatica di un regista 
— Luigi Comencini — che 
continua ostinatamente a in
dagare nel buio dei senti
menti. Questa volta egli porta 
la macchina da presa dentro 
le giornate di una coppia di 
giovani mettendo a fuoco so
prattutto un terzo personag
gio: il figlio « nato per ca
so ». appunto Eugenio. Dieci 
anni (la sua età) condensati 
in una nottata, con il raccon
to di quanto hanno fatto, det
to, urlato, taciuto in tutto 
questo tempo gli adulti da cui 
dipende. Son soltanto i geni
tori, ma i loro rispettivi fug
gevoli e indifferenti amanti; 
gli amici, dal beffardo « Baf
fo > alle femministe; i nonni 
dell'una e dell'altra parte. 

Ne viene fuori l'immagine 
del bambino pacco, sballotta
to di qua e di là, sempre 
più consapevole di rappresen
tare per tutti un ingombran
te fastidio pur tra lampi di 
tenerezza. Ma se il racconto 
si limitasse a questo, non 
avrebbe ancora la forza di 
staccarsi da e Incompreso » 
(altro film di Comencini) e 
di arrampicarsi più in alto, 
con tutti i rischi delle scivo
late, degli schematismi e del
le « pennellate » di troppo, ma 
nello stesso tempo con il ri
sultato di centrare alcuni 
atpetti della realtà e del co
stume del giorno d'oggi. 

In questo senso, si avverte 
piuttosto la continuità con e-
sperienze e riflessioni che il 
regista ha maturato girando 
tra la gente al momento del
le inchieste televisive, quella 
sui bambini e quella sul
l'i amore in Italia » (in Eu
genio c'è però anche un piz
zico della vitalità indistrutti
bile di Pinocchio). Lo con
ferma Comencini stesso. 
aliando allontana il fantasma 
di « Incompreso » — pur nel 

ricordo polemico della stron
catura a Cannes nel '66 e 
del trionfo a Parigi nel '76 — 
per dire che quel film era 
« avulso dalle classi », men
tre questo « è calato nella 
realtà sociale ». Le case, per 
esempio, hanno un loro ruolo 
di comparse, se non addirit
tura di comprimarie. Il bim
bo di volta in volta ne subi
sce la fissità (dai nonni pa
terni, opulenti alto-borghesi); 
l'isolamento (dai nonni ma
terni, modesti pensionati in 
ritiro in campagna, ai mar
gini della città); l'instabilità 
e la provvisorietà (dai suoi 
genitori finché stanno insie
me, poi con il padre solo o 
in albergo con la madre). 
Case tutte scelte dal vero, 
case in cui i sentimenti van
no a pezzi: tra i « cocci » 
il bimbo si aggira con ine
spressi < perchè? » estensibili 
a tutti. 

E i « cocci » diventano pro
tagonisti. suggerendo tanti 
spunti di discussione. Il le
game senza radici dei due 
giovani è un fatto. Ma lo è 
anche quello intriso di abitu
dini dei nonni nella città-cam
pagna, e quello indissolubile 
solo per via dei soldi e del
le convenzioni tra i nonni 
« bene ». Amore? A volte ce 
n'è un barlume, nel comples
so appare proprio impossibile, 
la sofferenza dilaga, con un 
tratto di pessimismo che sem
bra rafforzarsi in Comencini 
mano a mano che si guarda 
intorno. In questo caso, os
serva con più attenzione la 
coppia giovane, e tuttavia si 
accorge anche delle altre. Ne 
viene fuori l'incomunicabilità 
tra generazioni — tre gene
razioni, e il distacco più 
drammatico è con Eugenio — 
come fenomeno " storico che 
segue la fine della famiglia 
patriarcale con l'avvenuta 
rottura culturale, sentimenta
le,1 anche politica; una rot
tura perfino « fisica » se si 
vuol dare un senso a quel-

Luigi Comencini (al centro) spiega una scena di e Voltati, 
Eugenio » al piccolo Francesco Bonetti e a Dalila Di Lazzaro. 
Sopra: ancora Francesco Bonetti con Alessandro Bruzzese 

l'abitare « a due » che a conti 
fatti si rivela solo un < vi
vere per sé ». 
- Allora il punto è forse que
sto: se non c'è spazio per 
il secondo — lui o lei che 
siano — il terzo, il bambino, 
è destinato per forza a re
stare tagliato fuori, estraneo 
più che « oggetto » (oggetto 
di lusso — lo definisce « Baf
fo *. l'ideologo in-funzione di 
corà'rièl fdm-Pt'divenuto'ta
le da quando ha perduto la 
sua funzione economico-socia-

Che ne dirà il corsivista dell'Osservatore Romano? 

Metti una sera 
a teatro con Wojtyla 

L'austera sala del Concistoro, do
ve di solito il Papa riunisce i cardi
nali allorché deve prendere deci
sioni importanti, ha accolto ieri sera 
alle 2030 gli attori che hanno reci
tato alla presenza dell'autore, Ka^ol 
Wojtyla, la sua opera teatrale La 
bottega dell'orefice. Hanno assisti
to alla serata piuttosto insolita 
cardinali e prelati della Segreteria 
di Stato, alcuni ospiti di riguardo 
e i familiari degli otto attori che 
in dicembre e in gennaio hanno 
rappresentato l'opera al Teatro Ri-
pagrande di Trastevere. Si t rat ta 
di Vanna Polverosi, Andrea Bosic, 
Franco Giacobini, Gioietta Gentile, 
Lucio Rama, Manlio Guardabassi, 
Gabriella Giacometti, Maurizio Man
cini. 

Bisogna risalire ai pontefici del 
Rinascimento per ritrovare la con
suetudine, abbandonata successiva
mente, di aprire il Vaticano alle 
rappresentazioni teatrali alla pre
senza del Papa- Giulio II (1503-1513) 
accolse, non soltanto, i nobili ve
neziani che si divertiva a toccare 
con la bacchetta d'oro mentre gli 
recitavano i versetti del Miserere, 
ma anche attori di professione che 
gli rappresentarono la Mandragola 
di Machiavelli. Per la forza del suo 

temperamento e per la sua spre
giudicatezza dimostrata nel campo 
ecclesiale come in quello politico e 
culturale, Giulio I I fu definito dal 
Gregorovius « uno dei più profani 
e antisacerdotali tra i pontefici, pro
prio perché fu uno dei principi più 
eminenti del suo tempo ». Ma Giu
lio II non fu il solo perché anche 
Leone X (1513-1521) volte che fossero 
recitati in Vaticano gli Asolani (tre 
dialoghi sull 'amore platonico) di 
Pietro Bembo, prima suo segreta
rio e poi nominato cardinale da 
Paolo III . 

Per ritrovare però una analogia 
con Karol Wojtyla, o un precedente 
significativo, dobbiamo risalire ad 
Enea Silvio Piccolomini, divenuto 
poi papa con il nome di Pio II 
(1405-1464). Fu lui a scrivere, tra 
altre opere letterarie, una Historia 
de duobiis amantibus (Storia di 
due amanti). La bottega dell'orefice 
di Karol Wojtyla è un'opera che 
narra la storia di t re incontri d' 
amore, di tre matrimoni dei quali 
uno felice, uno fallito e uno pro
blematico. Pubblicata nel 1960 sulla 
"rivista cattolica polacca Znak, quan
do l'autore si firmava Andrzej Ja-
wien mentre era arcivescovo di 
Cracovia, è stata trasmessa dalla 

Rai il primo marzo del 1979. 
Ieri sera, dopò che Giovanni Pao

lo II si è complimentato con gli 
attori , c'è stato qualcuno che ha 
ricordato che, in fondo, anche Pao
lo VI aveva voluto assistere all'Au
ditorium ad una rappresentazione di 
Shakespeare e che Pio XII aveva 
ascoltato sia pure in forma priva
tissima nella Sala delle Benedizioni 
Titina ed Eduardo recitare alcuni 
brani di FHwnena Marturano. Ieri 
sera, però, si è t ra t ta to di una vera 
rappresentazione con una - compa
gnia completa e un pubblico, pur 
selezionato. 

Ieri matt ina poi, giorno di carne
vale, pr ima di fare ri torno in Va
ticano, papa Wojtyla aveva ricevuto 
a mezzogiorno a Castelgandolfo nel
la Sala degli Svizzeri numerosi bam
bini mascherati facendosi fotogra
fare in mezzo a loro. 

Insomma, sia pure nel campo del
l'arte e del costume d'oggi, Wojtyla 
sembra manifestare un certo gusto 
per lo spettacolo mondano. Non si 
sentirà smarri to il corsivista dell' 
Osservatore Romano che ha attac
cato Benigni per la sua bat tu ta al 
Festival di Sanremo? 

Alceste Santini 

Gli a «petti più significati
vi nelle atti..là triturali nel 
mezzogiorno vengono spesso 
ignorati, quando non sono 
mascherati da una cena re 
torica meridionalistica. Si 
vuol qui fare soltanto un 
esempio, per quanto riguar
da Napoli, per certi versi em
blematico: il « caso * dell'Isti 
tuto italiano per gli studi fi
losofici. 

Anno di fondazione, il 1975; 
una biblioteca di oltre cento 
mila volumi, con una vasta 
raccolta di riviste; dei semi
nari di alto livello, tenuti da 
prestigiosi studiosi italiani e 
stranieri: una proiezione edi 
tnriale di notevole respiro. 
tramite la casa editrice Bi 
bliopolis di Francesco Del 
Franco. La Frankfurter Ali 
gemeinc Zeituna ebbe a seri 
vere che * la fondazione del
l'Istituto appartiene alle me 

raviclie di questa citta consi
derata in decadenza ». mentre 
lo storico Giuseppe Galasso 
ha parlato di « un'impresa che 
porta il segno della vocazione 
napoletana alla imprevedibi
lità ». Cattedrale nel deserto. 
dunque? Se si lascia da parte 
la sede ufficiale dell'alta cul
tura. quaie è l'università, e 
la pur diffusa, tradizionale. 
domanda culturale, parrebbe 
di sì. Ma vai la pena di os
servare le cose un po' più da 
presso. 

Dal ceppo della tradizio 
ne idealistica crociana esco 
no tanto l'editore Del Franco 
quanto Gerardo Maratta. 
animatore dell'Istituto. Di 
t crociano ». tuttavia, nel sen 
so e ortodosso » o. se si vuole, 
« scolastico » l'attività seien 
tifica ed editoriale dell'Isti 
tuto. in cui ha grande parte 
Pietro Pio\ani. non ha prati-

Pregiudizi conservatori e nuove iniziative 

Ma allora a Napoli c'è 
una cultura moderna 

camente nulla. E' invece del 
migliore patrimonio crociano 
che l'Istituto s'è fatto erede: 
e ciò non solo per il livello 
delle sue iniziative, quanto 
per il felice accostamento. 
che non è semplice € convi- | 
\cnza ». tra un intelligente ! 
richiamo alla più viva tradì j 
zione culturale meridionale e J 
una franca e sentita apertura . 
nazionale ed europea. Baste
rà sfogliare il catalogo, tro 
varvi l'edizione critica, in 
tedesco, delle hegeliane le/io
ni berlinesi di filosofia della 

religione, del 1821. curate da 
uno studioso come Ilting. che 
s'affiancano alle edizioni cri
tiche di testi dell'Accademia 
platonica e della Scuola di 
Epicuro, alle traduzioni di 
opere inedite in italiano, come 
I progressi della metafisica di 
Kant, o gli Scritti sul linguag 
gio di Hamann. nonché le 
accurate, e veramente prege 
voli, ristampe anastatiche di 
illuministi italiani, come Car
lo Antonio Filati. Giuseppe 
Maria Galanti o Scipione Maf-
fei. Al che è da aggiunger* 

una pratica effettiva del plu
ralismo culturale, e scientifi
co con i seminari di Ilting e 
Gadamer, d'Hondt. Mathieu. 
Paolo Rossi. Calabro. Bodei e 
Bobbio. Un pluralismo e una 
apertura che sono gli eredi di 
quella secentesca e illuministi
ca « repubblica delle lettere » 
che tanti adepti e corrispon
denti aveva proprio a Napoli: 
la Napoli dei Valletta, dei Vi
co. e poi la Napoli di Car
lo ITI e di Genovesi. Il richia
mo lo ha fatto l'anno scorso 
Paul Dibon, in una conferen-

f za tenuta, su inrito dell'Isti
tuto. nella splendida sala del 
la biblioteca dei Girolamini. 
in via Duomo, che appunto 
conserva la ricchissima colle
zione di Giuseppe Valletta. 

Si parlava di « caso emble
matico». Non vanno dimenti
cate infatti le condizioni in 
cui opera attualmente l'Isti
tuto: le migliaia di volumi or
mai inaccessibili agli studiosi. 
in quanto relegati negli scanti
nati di casa Maretta per man
canza di spazio: spazio insuf
ficiente anche a contenere i 
frequentatori sempre più nu
merosi dei seminari: un pub
blico composto di studenti. 
ma anche di q;:c!!= borghesia 
colta ed aperta che ha asse
condato l'opera di rinnova
mento in atto nella realtà 
napoletana in questi ultimi 
anni. Ancora, lo statuto dell' 

Istituto prevede anche il ban
do di borse di studio e corsi 
regolari di lezioni, ed è pros
simo il lancio di una rivista 
di storia della filosofia a ca
rattere internazionale. 

Una sede più adeguata per 
l'Istituto e la sua biblioteca 
potrebbe essere la restaurata 
biblioteca dei Girolamini. Oc
correrebbe a tal fine un de
ciso intervento della « mano 
pubblica ». e non solo nel sen
so di aiuti finanziari: sareb 
be auspicabile che il demanio 
si mettesse a disposizione di 
questi progetti, si da consen
tire un più adeguato radica
mento. anche fisico, nella 
realtà e nella tradizione cit
tadine. La questione meridio 
naie diviene questione nazio 
naie anche passando per que 
ste rie. 

Alberto Postigliela 

le). Ciò che appare una par
ticolare crudeltà verso il 
bambino in questa chiave di
venta invece il riflesso, tanto j 
più sofferto dal più indifeso, ! 
di angoscie, travagli, contrad
dizioni, egoismi, lasciati in 
corsa libera. 

Si può leggere l'opera in 
tanti modi, mettendoci den
tro tutto, ma non la nostalgia 
per il passato da cui- Comen-
àini'* sembra davveró~\immù~ 
ne. Egli traccia il profilo di 
un momento di passaggio, di 

una fase dove alla ribalta c'è 
la generazione che ha provo
cato la crisi e dove gli uomi
ni appaiono il sesso debole 
e le donne sono esplicite, net
te, aggressive, viste con coni 
prensione e con simpatia. 

Perchè le amiche femmini
ste delle sue figlie al contra
rio dicono che Comencini è 
< cattivo » proprio verso la 
giovane protagonista? Si può 
azzardare un'interpretazione: 
è in quel personaggio che si 
condensano i « cocci ». Nel-
l'annaspante tentativo di li
berarsi da ruoli e condizio
namenti, ricatti e paure la 
ragazza cerca infatti se stes
sa con rabbia e in definitiva, 
ancora, senza amore. Invece 
di liberarsi si impastoia in 
altri ruoli, anch'essi subal
terni. di moglie sbagliata, 
madre sbagliata, figlia sba 
gliata, perfino amante sba
gliata (che tenebrosa pover
tà nella € coppia aperta*). 

« La rabbia è appagante sul 
momento — annuisce som
messo il regista — ma a 
lunga distanza paga male ». 

Anche una cultura unidi
mensionale o non tradotta 
nella « vita con gli altri » pa
ga poco. Tanti libri, e « tota
le incapacità di comunicare 
— dice ancora Comencini — 
tanto informati, colti, sapien
ti ma privi di norme di com
portamento che ci diano una 
soddisfazione profonda, che 
sappiano farci intendere tra 
noi ». Insomma si distrugge, 
e va anche bene, ma non si 
costruisce, e va davvero 
male. 

Un certo ambiente, una cer
ta generazione, una certa cri
si e, lì dentro, Eugenio, po
veretto. Eppure nel bambino 
scatta la molla della vita, 
malgrado i tormentoni che 
gli infliggono i grandi. E tan
to più questa molla risalta, 
quanto più si snoda gl'amici
zia (èhe posto tè ììàl tra • ì 
sentimenti, Comencini) : con 
un coetaneo preso dalla vita 

e dalla borgata, Guerrino 
(Alessandro Bruzzese). Cosi 
diversi. Uno ha studi, viaggi, 
tempo libero, l'altro lavora 
tra le cassette d'ortaggi e 
poi ai semafori, a smerciare 
fazzoletti di carta. Diversi 
perfino di fronte alla natu
ra: il primo alleva conigli 
per avere un surrogato di 
affetti, il secondo li apprezza 
soltanto per mangiarli. Co3Ì, 
è in questo rapporto t>a due 
esperienze infantili agli anti
podi che affiora il sorriso, 
insieme allo sforzo di accet
tare < l'altro » e comunque 
di darsi una mano (e non 
importa, anzi aggiunge un po' 
di verità il fatto che Guerri
no non rinunci mai alla sua 
forzata vena mercantile: fa
cendosi pagare l'erba per i 
conigli non delude l'amico, 
perchè resta se stesso). 

Comencini li comprende e 
li ama tanto, i bambini, da 
affidare anche questa volta 
la speranza — esile, è vero 
— alle loro risorse, agli oc
chi sofferenti e ironici di Eu
genio, quanto al solido reali
smo di quel biondino dai ca
pelli a spazzola che lo ac
compagna per un pezzo di 
strada. 

Tutti e due pagano e pa
gheranno, sembra suggerire 
il regista, ma per ora il più 
fragile è paradossalmente il 
bambino che può contare su 
un corredo di privilegi, anche 
culturali. Il fatto è che lui 
è costretto a scontrarsi con 
le ambiguità e le bugie degli 
adulti. E l'altro? Lo si può 
avvicinare fuori dal film, ba
sta girare per Roma. Guerri
no, o meglio Alessandro Bruz
zese, all'ombra di un sema
foro dove sul serio è cresciu
to, ti dice con l'aria pratica 
che è proprio sua: < I soldi 
mi servono, li porto tutti a 

' mammà pe* ffa' la spesa ». 

Luisa Melograni 

seconda edizione 
óOmigliaio 
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FUORI 
SCENA 

A tre mesi dalla prima edizione il giudizio 
critico su "Fuori scena" confermala conti
nuità e la validità di un'opera letteraria che, 
dai racconti de "Il polline" agli scritti di sag
gistica al romanzo "Approssimato per difet
to", ha raggiunto il successo de "La spiaggia 
del lupo", accolto anche come best-seller. 
Il paese a cui Elena, attrice celebre, ritoma, 
è un paese vero, quello dell'autrice, e si apre 
nella magia di palazzi e di chiese barocche 
come una nuova grande scena, luogo sim
bolico dove l'anima cerca la misura del 
tempo e risposta al suo bisogno di verità. 

*Ia qualità prima della Lagorio è quel suo liberis
simo gusto della vita che si trasforma in un intre
pido moto dell'anima" 

Carlo Bo - Corriere della sera 

"scrittrice dì grande solidità spirituale gareggia in 
bravura con gli scrittori più agguerriti in psicologia', 

Carlo Sgorlon - / / Giornale nuovo 

l a prosa della Lagorio fo le sue prove più finì e sen
sibili nell'arte raffinata delia descrizione e nella 
capacità di caricare ogni momento o dato o perso
naggio di una funzione fondamentale di allegorie"' 

Giorgio Barberi Squarotti - La Stampa 

' raramente, da molti anni a questi parte, la poesia 
della provincia è stata colta con la fermezza e la 
severità con cui la Lagorio ha rappresentato questo 
<piccolo mondo moderno" Michele Prisco - Oggi 

'è un romanzo di sottile analisi e di sapiente strut
tura'' Ferdinando Camon - Il Giorno 

FUOR SOM 
- «WCZlViT 

GARZANTI 
EWTORE DELLA ENOCLOPEDL\ EfROPE\ 

file:///cnza


PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Mercoledì 20 febbraio 1980 

Convegno a Genova della Federazione sindacale 
Dal nost ro inviato 

GENOVA — Che {are contra 
il terrorismo? 0 meglio: che 
cosa ancora non è stato fat
to nella lotta contro il ter
rorismo? Quale i pezzo di 
strada > resta ancora da com
piere? Il convegno organiz
zato ieri a Genova dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL è 
andato dritto al cuore di que
sta decisiva domanda. E ad 
essa ha dato una risposta 
chiara, inequivocabile. Pier
re Camiti, intervenuto al ter
mine della mattinata, ha det
to: « Esiste certo un proble
ma di efficacia, di efficien
za nella risposta repressiva. 
Ma il problema è, e resta. 
soprattutto politico. E se dav
vero lo stato democratico 
vuol vincere su questo terre
no, deve innanzitutto riusci
re a darsi un governo real
mente rappresentativo, forte 
di tutte le proprie forze •». 

Quindi Camiti ha aggiunto: 
« Sappiamo che i partiti de
mocratici sono tra loro mol
to diversi per storia, per cul
tura. Sappiamo che le diver
sità, come dimostra il con
gresso della DC. passano 
spesso anche attraverso i 
singoli partiti. Ma se è vero 
che oggi esiste uno stato di 
emergenza democratica, è ve
ro anche che ad esso si può 
far fronte soltanto con una 
intesa tra tutti i partiti de
mocratici ». ÌVe, ha precisa
to Camici, può trattarsi di 
una intesa qualunque, di un 
puro assommarsi di forze 
eterogenee. « Noi — ha det
to — chiediamo ai partiti non 
una formula senza progetto, 
ma una piena disponibilità 
ad una scelta scomoda che 
sottometta i calcoli elettora
listici, i giochi del potere e 
delle clientele ad una politi
ca di profondo rinnovamento 
capace di conquistare nel 
paese quei consensi senza i 

Il terrorismo? Lo si 
batte dando concrete 

risposte alla crisi 
Per Camiti necessaria una intesa « scomoda » tra 

i partiti - Gli interventi di Almerighi, Ceschia e Petter 

quali la prospettiva autorita
ria, regressiva insita nell'a
zione del terrorismo, non può 
essere sconfitta ». 

Poche parole, parole chia
re. E Pierre Camiti ha volu
to pronunciarle comunque, 
nonostante si fosse presenta
ta a questo convegno, come 
egli stesso ha detto, « fisica
mente sinistrato » e quasi 
impossibilitato a parlare a 
causa di un vistoso ascesso. 
Anziché la prevista relazio
ne conclusiva, dunque, si è 
limitato a svolgere un breve 
intervento a metà giornata: 
un discorso di appena un 
quarto d'ora, ma — come si 
e vista — tutt'altro che ri
tuale. 

Proprio su questo, del re
sto, si è basato l'intero con
vegno: evitare ogni ritualità, 
andare al sodo. Michele Gui
do, a nome della Cgil, C'isl, 
UH di Genova, nella sua rela
zione introduttiva, era anzi 
partito da una domanda volu
tamente provocatoria, para
dossale. Serve ancora oggi, 
dopo tanti delitti, replicare 
al terrorismo con lo sciopero 
e la manifestazione? 0 non 
vi è in tutto ciò qualcosa di 
liturgico, di ripetitivo? La ri
sposta è stata ovviamente 

negativa: no. scioperare e 
manifestare contro il terro
rismo non è né liturgico, né 
ripetitivo, né inutile. Anzi: 
se ciò non fosse stato e se 
ciò non dovesse continuare 
ad essere — sempre, ogni 
volta che fosse necessario 
— le forze che alimentano il 
terrorismo registrerebbero 
una decisiva vittoria. E tut
tavia, oggi, i lavoratori av
vertono la necessità di « an
dare oltre », di portare la 
propria risposta — come ha 
detto Cam'ti — direttamen
te sul terreno della politica, 
del governo del paese. 

Tutti gli interventi — 
quelli dei rappresentanti del
l'ltalcantieri, dell'ltalsiderm, 
dell'Ansaldo, della Mirafiori 
di Torino, della Menarmi di 
Bologna — si sono mossi 
lungo questa linea di fon
do: combattere il terrorismo 
oggi significa sopratutto ga
rantire una risposta ai prò 
blemi della crisi: quelli del 
lavoro, dei giovani, del Mez
zogiorno; quelli della effi
cienza e della piena demo
cratizzazione degli apparati 
dello Stato. 

Su quest'ultimo punto, in 
particolare, si sono soffer
mati molti interventi. Il giu

dice Mario Almerighi, del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, dopo aver rievo
cato la figura ed il ruolo di 
Vittorio Bachelet, assassina
to dalle BR, ha sottolinea
to come, di fronte all'impe
gno e al coraggio di molti 
singoli magistrati (e l'assem
blea è esplosa in un prolun
gato applauso quando è sta
to pronunciato il nome di 
Pietro Calogero), permanga 
ancora una grave inadegua
tezza della % istituzione ma
gistratura ». Un'istituzione 
vecchia, privata di ogni ri
forma. finanziata col solo 
6% del bilancio statale. 

Unanimi le critiche ad al
cuni articoli degli ultimi 
provvedimenti antiterrorismo 
del governo. « Manca com
pletamente una politica del
l'ordine pubblico — ha det
to Forleo, segretario del 
coordinamento per il sinda
cato di polizia —, non ci si 
può illudere di coprire le 
carenze della pubblica si
curezza (che sono carenze 
di organico, di preparazio
ne. di mentalità, di struttura 
gerarchica) allungando i 
termini del fermo ». 

Ha aggiunto Borre, segre
tario di Magistratura demo
cratica: « Si varano leggi as

surde ed inutili, come quella 
che prevede la possibilità di 
rastrellamento, quasi che i 
terroristi davvero godessero 
dell'appoggio della popola
zione, e non si provvede nep
pure a rivedere le circoscri
zioni giudiziarie, riforma già 
auspicata 110 anni fa nelle 
relazioni dei guardasigilli ». 

Anche Ceschia, intervenu
to a nome della FNSI, ha re
spinto qualunque ipotesi di 
restrizione degli spazi di li
bertà anche nel campo della 
stampa: «Il terrorismo — ha 
detto — non si combatte con 
i "blackout"». 

Riforme dunque, non leggi 
speciali. Non meno democra
zia, ma più democrazia, un 
progetto politico riformatore 
che sia in assonanza — co
me ha sottolineato Borre — 
•e con le aspirazioni e la stra
tegia della classe operaia, 
unica vera garanzia contro 
il terrorismo ». 

Lo stesso sindaco Cerofo-
lini, del resto, portando il 
saluto della città, ha sotto 
lineato come alcuni aspetti 
dei recenti decreti rappre
sentino il « culmine oltre il 
quale la restrizione deeli 
spazi democratici farebbe 
il gioco dei terroristi ». Una 
via. dunque, ormai chiusa, 
bloccata. Sono altre le cose 
di cui il paese ha bisogno. 

Lo ha ricordato in un in
tervento accolto da scro
scianti applausi il professor 
Guido Petter. vittima dello 
squadrismo dell'autonomia 
padovana. « Occorre — ha 
detto — un grande processo 
di trasformazione del pae
se e di estensione della de
mocrazia capace di definire 
davvero i "valori" della lot
ta al terrorismo, di una 
nuova Resistenza alla quale 
i giovani possano sentire il 
dovere e l'orgoglio di pren
der parte ». 

Massimo Cavallini 

Le conseguenze dell'agitazione proclamata dagli specialisti 

Analisi mediche: perché ora si paga 
L'Ordine ha deciso a partire da ieri la sospensione dell'assistenza diretta chiedendo contempora
neamente im adeguamento delle vecchie tariffe - Disagi per i mutuati - Venerdì la riimione decisiva 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A partire da ieri 
chi ha bisogno di una analisi 
di laboratorio, di un elettro
cardiogramma o di radiogra
fie deve pagare di tasca 
propria e affidarsi poi a un 
lento e improbabile rimbor
so. Tutti gli specialisti con
venzionati con le ex casse 
mutue hanno infatti sospeso 
l'assistenza diretta. 

Lo sciopero degli specialisti 
esterni — esclusi quindi quel
li che operano nelle strutture 
ospedaliere — coinvolge al
meno il 40 per cento degli 
assistiti, ma la percentuale 
varia da regione a regione. 
In Liguria, ad esempio, gli 
ambulatori deli'INAM conti
nuano a funzionare, mentre 
sono privi di assistenza spe
cialistica gli iscritti alle altre 
mutue tranne l'ENPAS (lavo
ratori dello spettacolo) e i 
marittimi perché la Cassa 
Tirrena può contare su appa
rati e specialisti in gestione 
diretta. 

Intanto agli ammalati co
stretti a sopportare un disa
gio grave sono già state sug
gerite spiegazioni distorte, 
che attribuiscono la mancan
za di assistenza alla riforma 
sanitaria. In realtà la riforma 
non c'entra per niente. ;• del 
resto non è ancora operante. 

« Le tariffe mutualistiche — 
affermano gli specialisti — 
sono ferme dal 1973. l'infla
zione ha galoppato, tutti i 
costi sono sensibilmente au
mentati. e gli incontri che 
abbiamo avuto sinora con il 
ministro della sanità Altissi
mo si sono rivelati deluden
ti ». 

L'affermazione è vera so
prattutto per quanto riguarda 

i radiologi (il costo delle 
lastre è triplicato) e i labora
tori di analisi. E' un po' me
no vera per altre categorie 
come i cardiologi, anche se 
l'inadeguatezza di tariffe 
ferme da quasi sette anni 
non può essere negata 

La decisione di sospendere 
l'assistenza diretta è stata 
comunicata ieri telegrafica
mente dal prof. Eolo Parodi, 
presidente dell'Ordine nazio 
naie dei medici, a tutti gli 
ordini provinciali, precisando 
che « la carenza di una revi
sione delle tariffe per il con-
venzionamento esterno, de
termina l'attivazione della de
libera del comitato centrale 
del 25 gennaio 1980 concer
nente l'indecorosità e l'in
congruità delle tariffe stes
se ». I laboratori e gli istituti 
medici di analisi e diagnosti
ca hanno cosi bruscamente 
informato i loro mutuati che 
gli specialisti erano e obbliga
ti a sospendere l'assistenza 
diretta pena la denuncia e i 
provvedimenti disciplinari 
previsti dalla legge ». 

Perché tanta perentorietà? 
« Siamo i primi a rammari
carci della decisione presa — 
rispondono all'Ordine dei 
medici —, quella che lei de
finisce perentorietà ha ragio
ni precise: l'aggettivo 'inde
corose* sta a significare che 
le tariffe in vigore sono infe
riori al minimo riconosciuto 
dall'Ordine, e nessun medico 
può scendere al di sotto dei 
minimo, k» sancisce una leg
ge firmata dal Presidente del
la Repubblica ». 

Sarebbe auspicabile, natu
ralmente. che nessuno salisse 
mai neppure al di sopra delle 
tariffe massime fissate dal

l'Ordine. anche se la fonda
tezza delle proteste, almeno 
in parte, non può essere di
sconosciuta. Il problema è di 
evitare disagi e garantire i 
diritti prioritari del malato. 

\ questo fine una prima 
riunione si è svolta a Roma 
lunedì per mettere a punto 
un'ipotesi di accordo. Doma
ni è previsto un incontro 
ristretto e venerdì la trattati-
\ a conclusiva presenti anche 
gli assessori regionali alla 
sanità: « Andremo avanti ad 
oltranza — affermano i rap
presentanti delle Regioni — e 
speriamo di raggiungere l'ac
cordo •». 

I medici hanno chiesto una 
rivalutazione delle tariffe fis
sate nel 1973 pari al 194 per 
cento, ma è probabile che 
l'intesa venga raggiunta in
torno all'80 per cento. In ca
so contrario la rottura delle 
trattative determinerebbe 
davvero una situazione inso
stenibile per milioni di assi-

j stiti. 
j A questo punto — stando 

alle informazioni raccolte da 
; fonti attendibili — le Regioni 

dovrebbero prendere una ini
ziativa autonoma, e Ma natu
ralmente — osservano i fun
zionari della Regione Liguria 
(e la stessa obiezione vale an
che per le altre Regioni) — 
non potranno esservi solu
zioni differenti da Regione a 
Regione. Dovremo concordare" 
una linea comune e. soprat
tutto. risolvere il problema 
del reperimento dei fondi. 
Per questo è auspicabile che 
la riunione di venerdì, con il 
ministro Altissimo, si conclu
da in modo positivo ». 

Flavio Michelìni 

Alla vigilia della nuova agitazione 

Per i controllori 
di volo iniziativa 

del PCI alla Camera 
Chiesta la convocazione del Coordina
mento sindacale - Evitare la paralisi 

Perugia: sciopero della fame 
degli studenti palestinesi 

PERUGIA — Sciopero della fame degli studenti stranieri. 
A cominciare questa forma di lotta sono stati ieri i pale
stinesi, ma nei prossimi giorni tutti i giovani di altre na
zionalità, presenti in Italia, aderiranno all'iniziativa. 

Le ragioni specifiche del digiuno dei palestinesi van
no ricercate in un recente accordo fra lo Stato italiano e 
quello giordano, che renderebbe più che mai difficile l'iscri
zione nelle università del nostro paese. C'è poi una riven
dicazione di fondo, la richiesta di trattare la complessa 
materia con l'OLP. Oltre a ciò vengono posti anche pro
blemi più generali, che riguardano la presenza e la vita 
degli studenti stranieri in Italia. 

Infine lo sciopero della fame è stato deciso anche per 
ampliare la lotta per la pace. 

Nella foto: studenti stranieri dell'Università di Perugia. 

ROMA — Le organizzazioni 
sindacali e il Coordinamento 
dei controllori del traffico ae
reo, debbono essere convoca
ti immediatamente dalle com
missioni parlamentari com
petenti, per esaminare la si
tuazione che si è determinata 
con l'agitazione, che inizierà 
a partire da domani, su tutti 
gli aeroporti italiani. La ri
chiesta è contenuta in una let
tera, inviata ieri sera, dai 
Gruppi del PCI delle commis
sioni Difesa e Trasporti del
la Camera (firmata dai com
pagni Ottaviano e Baracetti) 
agli onorevoli Morazzoni e 
Tassoni, relatori sul disegno 
di legge di riforma del con
trollo del volo, e ai presiden
ti delle due commissioni. Caia-
ti e Marzotto Caotorta. 

In un comunicato della Se
zione Trasporti della Dire
zione del PCI, si afferma che 
i comunisti « ribadiscono la 
necessità che il disegno di 
legge delega non contraddica 
le legittime richieste dei sin
dacati, in materia di diritto 
di sciopero, e il voto del Par
lamento sul superamento dei 
procedimenti giudiziari mili
tari, connessi alla agitazione 
per la civilizzazione del ser
vizio ». 

I comunisti chiedono inol
tre che vengano definiti gli 
spazi « entro i quali la nuo
va azienda che sorgerà, pos
sa avere le caratteristiche e 
le strutture più adeguate alla 
specificità e alla originalità 
dei compiti che è chiamata 
ad assoh'ere, evitando la dan
nosa duplicazione dei servizi 
di assistenza al volo. Per que
sti obiettivi — conclude il co
municato — i comunisti si 
batteranno in Parlamento, a-
gendo altresì affinchè il di 
segno di legge in questione. 
già iscritto all'ordine del 
giorno della Camera, sia ra
pidamente sottoposto all'esa
me dell'assemblea ». 

I controllori hanno intanto 
confermato che a partire da 
domani attueranno la « rigo
rosa osservanza » delle norme 
internazionali, che " riguarda
no i tempi di separazione dei 
velivoli in volo, in decollo e 
in atterraggio. L'agitazione 
provocherà un progressivo 
ingolfamento del traffico ae
reo. che, nel giro di due-tre 
giorni, potrà portare alla can
cellazione di numerosi voli e 
quindi a nuovi, gravi disagi. 

Ieri mattina una rappresen
tanza del e Coordinamento u-
uitario sindacale » (di cui 
fanno parte anche ì control
lori) era stata convocata al 
Ministero dei Trasporti: l'in
contro con il capo di gabi
netto del ministro Preti è pe
rò praticamente finito prima 
dì cominciare, e 7/ dottor A-
merio — riferiscono i sinda
cati — ha rifiutato che della 
delegazione facessero parte i 
rappresentanti dei controllo
ri. provocando l'immediata so
spensione dell'incontro ». che 
avrebbe dovuto servire a 
« conoscere l'impegno del go
verno, di accelerare l'iter 
parlamentare del disegno di 
legge delega » e di apportar
vi « gli emendamenti relativi 
alla cancellazione dell'artico
lo svila limitazione del dirit
to di sciopero » (che ì control
lori intendono autoregolamen-
tarsi. ndr) e alla costituzione 
di una non meglio precisata 
« Azienda unitaria, che abbia 
natura di ente pubblico eco
nomico ». 

Successivamente, la delega
zione (controlli compresi) è 
stata ricevuta dal sottosegre
tario ai Trasporti Degan, le 
cui assicurazioni non sono 
state ritenute sufficienti dal 
« Coordinamento unitario sin
dacale». che ha confermato 
per domani l'agitazione. 

$. p. 

La FULPC 
favorevole 
al decreto 

per l'editoria 
ROMA — Giudizio sostan
zialmente positivo della Fe
derazione unitaria dei poli
grafici e cartai sul decre
to-legge per l'editoria, « re
sosi ormai indilazionabile 
di fronte all'estrema gra
vità del dissesto » in cui 
versa il settore. 

Lo esprime una nota 
della segreteria nazionale 
della FULPC rilevando co
me il decreto, riprendendo 
in larga misura il testo in 
discussione alla Camera. 
« configura un quadro 
sufficientemente organico 
delle condizioni giuridiche 
e finanziarie indispensabi
li per l'avvio di una poli
tica di risanamento e di 

sviluppo dell'editoria italia
na » (titolarità delle im
prese. misure anti-trust. 
trasparenza dei bilanci). 

Riserve, tuttavia, per ta
lune omissioni tra le quali 
la FULPC cita in partico
lare i criteri già fissati 
per la riorganizzazione del
la rete di vendita e del si
stema di distribuzione. Po
trebbero essere recuperati 
— conclude la nota — con 
uno specifico provvedimen
to legislativo. 

Comincia il 3 luglio 

Maturità: fissato 
il calendario 

e le nuove norme 
Più soldi ai commissari - Le materie ora
li saranno comunicate il primo giorno 

ROMA — E' da poche settimane terminato il primo 
quadrimestre e già si parla di esami di maturità. Anzi. 
a dire il vero la «macchina» ministeriale è già in moto 
da tempo, per decidere cambiamenti e fissare date. 
Una di queste, per la presentazione delle domande di 
ammissione alla maturità, è già scaduta. Le informa 
zioni non finiscono qui. Intanto è stato stabilito il 
calendario delle prove e sono stati annunciati dei « ri
tocchi». Partiamo da questi. Uno riguarda i membri 
delle commissioni in trasferta, per i quali è s tato deciso 
un aumento della diaria, finora molto misera e insuf
ficiente a coprire le spese che i docenti in trasferta 
sostengono. Tanto da indurre molti insegnanti a ri
nunciare alla nomina, determinando quella confusione 
e quei « buchi » nelle commissioni che caratterizzano 
ogni inizio di maturi tà. 

Un'altra novità riguarda la composizione dei collegi 
cne devono decidere l'ammissione all'esame. Valitutti 
ha stabilito di tornare alle norme stabilite nel '69, 
secondo le quali sono sufficienti i 2/3 dei professori 
per emettere il giudizio. 

Il nuovo tocca anche gli studenti e riguarda la 
scelta delle materie per gli orali. Le due prove sono 
decise rispettivamente dai docenti e dagli studenti e 
verranno — questa è la novità — comunicate il primo 
giorno di esame, ovvero durante lo scritto. L'anno scorso, 
invece, per decisione dell'allora ministro della Pub
blica Istruzione Pedini la materia indicata dalla com
missione veniva comunicata il giorno prima della prova 
orale. La discutibile sortita ministeriale provocò moltis
sime polemiche. 

E veniamo al calendario delle prove, sia per la matu
rità che per gli esami di idoneità e di riparazione. 
Scade il 17 maggio la data per presentare domanda di 
ammissione all'esame di idoneità (prima sessione) ; 
entro il 14 giugno devono essere terminati e pubblicati 
gli scrutini: la prima sessione dell'idoneità si svolge 
dal 16 al 30 giugno. Il 3 luglio inizia la maturi tà . Entro 
il 23 agosto devono essere presentate le domande per 
la seconda sessione degli esami di idoneità. Dal 1. al 9 
settembre, infine, si svolgeranno gli esami di riparazione. 

k 
Sono d'accordo con la scelta di astensione degli studenti 

Contro le elezioni del 23 
anche docenti e genitori 

Per la prima volta le tre « componenti » prendono una posizio

ne comune — Garantita l'agibilità democratica durante il voto 

Esperienze e proposte in un convegno del PCI a Foligno 

Come «entra» in fabbrica la riforma sanitaria? 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — <La riforma 
sanitaria e la prevenzione nei 
htoghi di lavoro »: il tema è 
di grande attualità, proprio 
ora che una legge dello Stato 
(la $33) rende possibile gene
ralizzare su tutto il territorio 
nazionale le « esperienze pilo
ta » realizzate a partire dai 
primi anni '70. Le difficoltà 
TJOTi mancano: prima fra tut
te la volontà governativa di 
insabbiare la riforma. Il re
cente decreto ministeriale, 
che rimanda a tempo inde
terminato il passaggio delle 
funzioni degli ex ESPI, 
ASCC e ispettorati del lavoro 
alle unità sanitarie locali, 
cerca di invalidarla proprio 
in uno dei punti più impor
tanti: la prevenzione e il 
problema dell'ambiente di la
voro. Una ragione di più, 

quindi, per tornare a discute 
re dell'argomento, proprio là, 
dove la battaglia per la salu
te in fabbrica ha consentito 
esperienze di grande valore 
sia dal punto di rista scienti
fico sia da quello del movi 
mento e della partecipazione. 

E" il caso dell'Umbria e il 
Comitato regionale del PCI 
ha voluto organizzare a Fo
ligno (teatro anche recente 
mente di una vertenza sulla 
salute all'interno delle Grandi 
Officine delle Ferrovie dello 
Stato) un conveano proprio 
su questo tema. A concluder
lo c'era il compagno Giovan
ni Berlinguer. 

Era U 1071 — ricorda il 
compagno Mauri, vice presi
dente della Provincia di Ter
ni, nella relazione introdutti 
va — quando gli operai delle 
acciaierie chiesero aUe istiiu 
zinni locali t di dar vita ad 

un servizio sanitario che e-
scludesse ogni rapporto di 
dipendenza dal padronato e 
all'interno del quale la prete
sa neutralità e la superiorità 
del sapere scientifico cedesse 
il passo ad una conoscenza 
di tipo nuovo, che parte dal
l'esperienza dell'operaio >. 
Sasce cosi il MESOP (medi 
cina sociale preventiva) e i 
medici che vi hanno lavorato 
descrivono il metodo utilizza 
to. Si tratta del considdetto 
e modello operaio >. Il serri 
zio indaga insieme al t grup 
pò omogeneo » i sintomi; ini 
zia cosi la ricerca, i cui ri 
sultati verranno poi rid'iscus 
si dall'assemblea. Un metodo 
— sostengono i compagni 
Sturlese e BriziarclU — che 
mise in discussione lo stesso 
t potere medico > e che 
portò a non poche conquiste 
Le ricorda un membro del 

consiglio di fabbrica delle 
acciaierie: in otto anni la 
< Terni > ha investito ben 15 
miliardi per migliorare l'am
biente di lavoro. Son manca
no poi nemmeno esempi di 
battaglie vinte e portate a 
ranti dai lavoratori insieme 
agli abitanti del quartiere: 
manifestazioni con migliaia 
di persone a Prisciano impo
sero alla direzione della 
€ Terni » interrenti che ab
battessero la grande quantità 
dei fumi delle ciminiere, giu
dicati mólto dannosi 

Adesso la riforma sanitaria 
consente però di far divenire 
l'eccezione regola fissa. Che 
fare quindi per applicarla su 
tutto il territorio regionale e 
nazionale? Innanzitutto — lo 
dice subito il compagno Gio
vanni Berlinguer — cambiare 
il governo: è noto e arcinoto 
infatti che l'attuale ministro 

della Sanità è un fiero avver
sario della riforma- Ma non 
basta nemmeno questo, an
che se resta indispensabile. 
La Regione dell'Umbria, dal 
canto suo. ha già preparato 
un progetto di legge: e Pre
venzione e tutela della salute 
nei luoghi di lavoro», che 
introduce parecchie novità. Si 
sta poi larorando affinché in 
tutte le unità sanitarie locali 
esistano strutture di preven
zione. TI MESOP. infine, as
sumerà sempre più il ruolo 
di serrizio tecnico multina
zionale. La salute in fabbrica 
però mette in discussione la 
stessa organizzazione del la
voro, e pone problemi nuovi. 
Quelli ad esempio che pone 
il decentramento produttivo: 
spesso si decentra — sostiene 
un operaio delle acciaierie — 
il lavoro più malsano e disa
giato nella e fabbrica diffu

sa >, dove il controllo è mol
to più difficile. E infine, U 
problema lo pone il dottor 
Scotti, psichiatra: come si 
può prevenire óltre alla ma
lattia fisica, anche quella psi
chica? 1 centri di igiene men
tale. che pure operano in 
Umbria da dieci anni sul ter
ritorio. si sono fermati spes
so infatti proprio davanti ai 
cancelli delle fabbriche. 

Per rispondere e per met
tersi in grado di intervenire 
anche in altri settori dell'e
conomia. occorre riprendere 
la mobilitazione, collegando 
la lotta per gli investimenti e 
lo sviluppo a quella per una 
nuova organizzazione del la-
roro. Son basta, per fare 
questo, strappare conquiste 
parziali, fabbrica per fabbri
ca. ma occorre ormai porre 
U problema di nuore tecno
logie, di una più avanzata ri
cerca. Gli alleati allora, óltre 
che nel quartiere, vanno ri
cercati anche nell'Università. 
nei centri studi, fra coloro 
che studiano e progettano gli 
impianti. 

Gabriella Mecucci 

SIRACUSA 

« Bustarelle » 
dei petrolieri: 
sei anni per 

decidere 
l'incompetenza 

PALERMO — Per strap
pare la licenza che auto
rizzava la realizzazione 
della raffineria ISAB, a 
Marina di Melilli, nel plu-
ricongestionato polo chimi
co di Siracusa, i petrolieri 
genovesi Garrone e Cameli 
non esitarono a sborsare 
bustarelle per 3 miliardi a 
numerosi esponenti e grup
pi politici. Il processo su 
questa altra vicenda di cor
ruzione marcia con esaspe
rante lentezza in Sicilia. 

Ieri i 43 fascicoli del vo
luminoso dossier sono ar
rivati alla Procura della 
Repubblica di ' Palermo. 
Glieli ha spediti la Magi
stratura di Siracusa che si 
è considerata incompeten
te ad inquisire. 

Imputati per corruzione e 
falso in bilancio, oltre a 
Riccardo Garrone e ai tre 
fratelli Cameli. Filippo. 
Sebastiano e Alberto, an
che esponenti di primo 
piano e portaborse dei par
titi del centro-sinistra. Tra 
questi il segretario ammi
nistrativo della DC Miche
li. e il segretario partico
lare dell'ori. Gullotti. Lui
gi Cheli. Complessivamen
te gli imputati sono dodi
ci. cui bisogna aggiungere 
18 indiziati 'per gli atessi 
reati. 

La Magistratura di Sira
cusa ha impiegato ben sei 
anni, dal 74 ad oggi, per 
stabilire la propria impos
sibilità a proseguire nel
l'inchiesta. Motivo: la pre
valenza. secondo i giudici. 
del reato di falso in bilan
cio rispetto agli altri. E. 
siccome la società ISAB 
nel momento in cui sareb
bero itati compiuti i reati 
aveva la sede sociale a 
Palermo, allora la compe
tenza a Indagare e a defi
nire il processo spettereb
be alla Procura della Re
pubblica di Palermo. Vale 
la pena anche ricordare 
che l'insediamento della 
raffineria ISAB a Marina 
di Menili ha comportato 
la cancellazione dell'abi
tato e il trasferìmefìto dei 
cittadini in altri comuni a 
causa dell'altissimo grado 
di inquinamento. 

ROMA — Genitori studenti, 
insegnanti. Le tre e compo
nenti » della scuola, inventate 
qualche anno fa dall'allora 
ministro della Pubblica istru
zione Malfatti, ieri per la 
prima volta, hanno abbando
nato il reciproco ruolo di 
controparte e si sono ritrova
te attorno ad un tavolo per 
affermare una posizione uni
taria: il no alle elezioni sco
lastiche del 23 febbraio. 

La consultazione riguarda 
solo gli studenti. Ma profes
sori e genitori schierandosi 
al fianco dei giovani e ap
poggiando la loro scelta di 
astenersi dal voto vogliono 
anche protestare per l'atteg 
giamento del governo (e del
la DC) che, malgrado gli im
pegni presi a novembre in 
parlamento non ha mosso un 
dito per cambiare gli organi 
collegiali. Non è un'alleanza 
definitiva — ha subito chiari
to Luciano Pecchioli del Cidi 
(insegnanti democratici) — 
ma necessaria in questo 
momento: perchè concordia
mo con l'atteggiamento degli 
studenti e perchè abbiamo 
un obiettivo comune, che è il 
rinnovamento della democra
zia scolastica. 

Al momento del rinvio, a 
novembre, ha ricordato Ser 
gio Piccioni, nel corso della 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri a Roma. pron-.<»*sa 
dal Cidi, dal Cgd. e dal coor
dinamento degli studenti fu
rono date ampie assicura
zioni: entro febbraio, si dis
se. ci sarebbe stata una 
nuova legge sugli organi col 
legiali. Invece, nulla. O me
glio solo la e strana > confe
renza del ministro Valitutti 
alla quale abbiamo scoperto 
che le proposte di modifica 
avanzate dalle forze democra
tiche sarebbero addirittura 
incostituzionali. 

Il coordinamento degli stu
denti. dal canto suo, ha riaf
fermato una posizione decisa 
fin dalle scorse settimane, 
quando ogni possibilità di 
arrivare alle elezioni con 
nuove norme di democrazia 
scolastica è parsa impossibi
le. Ci asterremo — ha spiega
to Margheri della Fgci — ma 
saremo, comunque, presenti. 
Xelle scuole dove sarà possi
bile proporremo di eleggere i 
comitati studenteschi (come 
prefigurazione dei nuovi mec
canismi di democrazia sco
lastica) e faremo assemblee 
con i professori e i genitori 
e. ovviamente, anche con chi 
è intenzionato a votare se
condo il vecchio metodo. In 
ogni caso è certo che faremo 
di tutto per evitare, pur nel 
rispetto delle regole demo
cratiche. che durante il voto 
si svolgano le elezioni. Allo 
stesso tempo tutte le forze 
giovanili del coordinamento 
sono impegnate ad impedire 
che durante i due giorni di 
voto si verifichino episodi di 
intolleranza e di prevarica
zione ». 

Marisa Musu, segretaria 
nazionale del coordinamento 
dei genitori democratici, ha 
colto l'occasione dell'incontro 
di ieri per ricordare che se a 
novembre i genitori decisero 
di votare non fu in polemica 
con la scelta dei giovani. Una 
scelta — ha commentato — che 
appoggiammo allora come 
oggi. E ci teniamo a ribadirlo 
proprio in questo momento 
perchè di fronte alle cam
pagne denigratorie che si 
scateneranno contro di loro 
si sappia che anche noi siamo 
•^esi in campo perchè \o 
gliamo cambiare la democra
zia e approviamo gli stru
menti. scelti autonomamente. 
dai giovani, per raggiungere 
questo obiettivo. 

CATALOGHI PER TEMI 12 

LETTERARIA 
POESIA Poesia degli anni settanta introduzione e no 
te ai testi di Antonio Porta / NARRATIVA ITALIANA 
Altri libertini di Pier Vittorio Tondelli /NARRATIVA 
STRANIERA II Comandante Veneno di Manuel Pe 
reira / LETTERATURA Nicolò Machiavelli. La feno 
menotogia del potere di Ugo Dotti / L'ALTRA NAR 
RA1TVA Diario di un militante. Intorno a un suicidio 
di Vittorio Borelli / LA QUESTIONE FEMMINILE Un 
amore insolito di Sibilla Aleramo / BAMBINI L'albe 
ro delle parole. Grandi poeti di tutto il mondo per i 
bambini a cura di Donatella Bisutti / METODO LO 
GIÀ DELLA CRITICA La semiotica nei Paesi slavi. 
Programmi, problemi, analisi a cura di Carlo Previ 
gnano. Eccetera 

Feltrinelli 
successi in libreria 
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Una gigantesca operazione per mantenere in vita l'impero del clan 

banche salveranno i Caltagirone? 
Un consorzio di istituti di credito (in testa il Banco di Santo Spirito) rileverebbe i beni dei 
tre palazzinari sanando il colossale buco - Cadrebbe così il reato di bancarotta - Il costo so
ciale del salvataggio -1 comunisti hanno chiesto chiarimenti - Quando la risposta del governo? 

De Matteo elude e delude i suoi PM 
La parola ora è ai membri dei CSM 

ROMA — I procedimenti a 
carico dei fratelli Caltagirone 
sono 11 e non soltanto 6 co
me si credeva: la notizia, anzi 
rinformazione. l'ha data lo 
stesso Procuratore capo De 
Matteo ai suoi Pm ieri mat
tina all'inizio dell'ennesima 
(e attesa) riunione sulla vi
cenda dei palazzinari. E' sta
ta. in pratica, anche l'unica 
vera novità di un'assemblea 
che, non certo per colpa dei 
Pm. ha eluso tutta la sostan
za « politica » della vicenda. 

Doveva essere la risposta 
ufficiale di De Matteo alle 
critiche (piovute da tutte le 
parti) sulla Procura romana 
per la scandalosa vicenda dei 
palazzinari, ma il responsa
bile dell'ufficio ha preferito 
sorvolare sulla sostanza del 
« caso » (il documento dei 34 
Pm con cui si chiede chiarez
za nell'affare e un'indagine 
del Consiglio superiore della 
magistratura) e ha ridotto la 
questione a fatti organiz
zativi. 

Il Procuratore capo, ha det
to semplicemente che tutte le 

inchieste in cui sono coin
volti i palazzinari e altri per
sonaggi emblematici del mon
do economico e finanziario, 
sono severe e rigorose cosi 
come limpidi sono i criteri di 
assegnazione dei procedimen
ti. Semmai — ha aggiunto De 
Matteo — si può proporre di 
affiancare più persone nella 
conduzione di inchieste scot
tanti. E. tanto per comin
ciare, ha fatto l'esempio del 
procedimento sull'Eni. La ri
sposta, prima di Savia, tito
lare dell'inchiesta, e poi de
gli altri sostituti è stata net
ta. No — hanno detto — non 
è questo che chiediamo. Que
sto criterio poteva valere al
l'inizio delle istruttorie e non 
ora, cioè soltanto dopo che 
è «scoppiato» in tutti i suoi 
risvolti il caso Caltagirone. 

Quanto al documento 
«esplosivo» dei 34 sostituti 
De Matteo ha fatto finta di 
nulla. Ha evitato, in pratica, 
che il braccio di ferro su que
sto punto andasse oltre e fi
nisse per sanzionare la defi
nitiva spaccatura tra i ver

tici e i magistrati della Pro
cura romana. 

11 responsabile dell'ufficio 
ha proposto soltanto una 
maggiore frequenza dei con
tatti di tutti i Pm (ma era 
stata questa una precisa ri
chiesta dei sostituti) con i 
vertici e una di%*ersa organiz
zazione del lavoro. Tutto qui. 

Per il resto si è parlato di 
terrorismo, delle nuove mi
nacce giunte agli uffici della 
Procura da parte delle Br. 
della necessità di nuove e più 
idonee misure di sicurezza. 
A questo proposito un incon
tro si terrà nei prossimi gior
ni tra lo stesso procuratore 
capo De Matteo e il questore 
di Roma. 

Sulla vicenda Caltagirone 
sui contrasti interni della 
Procura romana la parola toc
ca, ora più che mai, al Con
siglio superiore della magi
stratura. Oggi stesso la ri
chiesta di una indagine avan
zata col documento dei Pm, 
sarà presa in esame dalla pri
ma commissione dell'organi
smo. 

ROMA — Le voci dei giorni 
scorsi sono diventate ormai 
una certezza: le banche credi
trici dei Caltagirone stanno in 
tutta fretta conducendo in por
to una definitiva e gigante
sca operazione di salvataggio 
economico dei tre palazzinari. 
Il piano è stato studiato e de
finito nei dettagli e la firma 
dell'accordo tra i generosi cre
ditori dei fratelli potrebbe es
sere questione di giorni. La 
compiacenza della Procura ro
mana, insomma, non è basta
ta. Gli ordini di cattura emes
si dai giudici fallimentari han
no evidentemente rotto le uo
va nel paniere a chi tentava 
l'ennesimo insabbiamento del
lo scandalo e allora si è prov
veduto ad aggirare l'ostacolo. 

L'obiettivo è semplice: si 
tratta di far ritirare a tutti i 
creditori (molti) dei Caltagi
rone le istanze di fallimento 
e liquidare la faccenda prima 
che i giudici del tribunale ro
mano possano decretare il fal
limento definitivo e personale 
dei tre palazzinari. Se l'ope
razione andasse in porto, e le | 
pressioni a tutti i livelli sono 
molto forti, il crack (centi
naia di miliardi) dei Caltagi
rone sarebbe un ricordo e il 
reato di bancarotta fraudo
lenta pure. Insomma il salva

taggio puro e semplice dei tre 
fratelli. 

Che un piano del genere fos
se occasione di incontri e di 
scontri tra i vari istituti cre
ditori dei Caltagirone era ri
saputo. L'aspetto grave della 
vicenda è che l'operazione è 
stata studiata e viene tenta
ta in gran segreto, con un 
impiego colossale di denaro 
(ovviamente pubblico) che va 
ad aggiungersi a quello già 
abbondante « succhiato » nel 
corso degli anni dai tre fra
telli. H tutto per impedire che 
sui Caltagirone non pesi più la 
minaccia della bancarotta 
fraudolenta (e quindi la gale
ra se la giustizia facesse il 
suo corso). L'operazione, a 
quanto pare, dovrebbe funzio
nare così: il banco di S. Spi
rito (una società per azioni 
controllata dall'Iri) guidereb
be un consorzio di banche 
che. rilevati tutti gli immobi
li dei Caltagirone, porterebbe 
a compimento i lavori per poi 
vendere o affittare i palazzi. 

Aintalcasse andrebbero u-
na settantina di miliardi (l'isti
tuto ha « donato * ai Caltagi- ' 
rone oltre 200 miliardi) in 
cambio del ritiro dell'istanza 
di fallimento. In seguito, sem
pre all'Italcasse. andrebbe u-
na ricca percentuale dell'inte-

Presi alcuni componenti delle «unità combattenti comuniste» 

Operazione nel Milanese 
Nella rete 10 ricercati 

Un'altra persona arrestata in Calabria - Conferma delFin-
treccio tra terrorismo e mafia - Due sono riusciti a fuggire 

MILANO — Nove persone ar
restate a Cinisello Balsamo 
e Cusano Milanino e una a 
Nicotera, in Calabria: due 
altre sfuggite all'arresto. Con 
questo bilancio si è conclusa 
lunedì notte un'operazione si
multanea e congiunta della 
DIGOS milanese e calabrese. 
Gli arrestati e i latitanti sa
rebbero variamente implicati 
nelle attività criminose delle 
« unità comuniste combatten
ti >, nella rapina avvenuta il 
4 agosto del '77 al Club Me
diterranee di Nicotera. una 
azione di « autofinanziamen
to » della banda, e nel seque
stro Pedesini. L'operazione 
conferma un complicato in
treccio fra terrorismo e mafia. 

La cattura che appare più 
importante è quella avvenuta 
a Cinisello Balsamo di An
tonio Campisi, un delinquente 
comune « politicizzatosi ». di
venuto componente della ban
da armata denominata * uni
tà comuniste combattenti ». 
ricercato da tempo per un 
pesante fardello di accuse. 
che vanno dalla banda arma
ta all'insurrezione sovversiva. 
Gli agenti della DIGOS lo 
hanno bloccato davanti al bm 
Nilo di Cinisello Balsamo in 

compagnia di Carmelo Zadera, 
di 34 anni, anche lui cala
brese. 

Subito dopo l'arresto dei 
due (il secondo è accusato di 
favoreggiamento) scattavano 
numerose perquisizioni, a Ci
nisello e a Cusano Milanino. 
Sono stati cosi arrestati Fran
co Calandra, di 30 anni, di 
S. Leucio del Sanno, residen
te a Cinisello. e Luciano Sar-
lo, di 18 anni, di Cusano Mi-
lanino. militare di leva. 

Quest'ultimo è risultato es
sere rispettivamente figlio di 
Giuseppe Sarlo. 60 anni, frut
tivendolo, e fratello di Gino. 
di 24 anni, fermati dai cara
binieri domenica scorsa nel
l'ambito delle indagini sulla 
banda che ha in mano l'indu
striale Cesare Pedesini. rapi
to a Milano il 14 novembre 
scorso. Giuseppe Sarlo è stato 
interrogato dal magistrato e 
per lui il fermo è subito stato 
tramutato in arresto, mentre 
il figlio Gino è sospettato di 
essere la staffetta tra i capi 
mafiosi • calabresi e il resto 
della banda che opera al nord. 

Ora è stato arrestato anche 
il fratello più giovane, ma a 
lui gli inquirenti sono arrivati 
durante una operazione anti

terrorismo. E' l'aggancio, l'en
nesimo, tra i terroristi delle 
UCC e la 'ndrangheta? 

In serata è stato infine ar
restato Salvatore Bonifacio, 
marito di Carmeia Mancuso, 
trovato in possesso di tre chili 
di cocaina e di armi. 

A Cinisello lunedi notte sono 
state arrestate anche altre 
persone che frequentavano il 
bar Nilo, davanti al quale è 
stato sorpreso Antonio Campi
si. Si tratta di tre donne: 
Carmela Mancuso, di 20 anni. 
e Stefica Filco. di origine 
jugoslava — nella cui abitazio
ne sono stati trovati 16 gram
mi di eroina. 12 milioni di 
lire in contanti e merci prove
nienti da furti — e la titolare 
del bar Nilo. Lorenza Sergia. 

Mentre a Cinisello era in 
corso questa operazione a Ni
cotera. in Calabria, veniva 
arrestato Francesco Mileto, 
di 17 anni. Egli è titolare del
l'appartamento in via Barac
ca a Cinisello nel quale ave
vano trovato alloggio il Cam
pisi e un altro complice. Raf
faele Reggio, anche lui di 
Nicotera. riuscito a fuggire. 
insieme a Guglielmo Gugliel-
mini Gianni Piva 

Le « trattative » per Moro 

Pace interrogato sugli 
incontri coi socialisti 
Lanfranco Pace, 11 redattore della rivista «Metro

poli» accusato del sequestro e dell'uccisione di Aldo 
Moro, .è stato interrogato ieri per tre ore nel carcere 
di «Rebibbia» dal giudice istruttore Francesco Amato, 
alla presenza del suo difensore, avvocato Tommaso 
Mancini. 

All'imputato è stato chiesto di chiarire nel dettagli 
le modalità degli incontri avuti negli ultimi giorni della 
prigionia di Aldo Moro con alcuni esponenti del partito 
socialista italiano, impegnati nella ricerca di una trat
tativa con i brigatisti rossi nella speranza di salvare la 
vita del presidente democristiano. 

Fra qualche giorno il giudice Istruttore tornerà a 
a Rebibbia» per un nuovo interrogatorio di Franco Pi-
perno. il «leader» dell'autonomia organizzata consi
derato uno dei componenti della «direzione strategica» 
delle «Brigate rosse». 

Nella prossima settimana, inoltre, 11 magistrato do
vrebbe compiere il confronto a tre, da tempo richiesto 
dalla difesa degli imputati, tra Pace, Pipemo e Giu
liana Conforto, l'insegnante che ospitò nel suo appar
tamento in viale Giulio Cesare, su richiesta di Lan
franco Pace, Adriana Faranda e Valerio Morucci. Pace 
ha poi raccontato particolari dei suoi incontri col sena
tore socialista Landolfi, poi con il segretario Craxi e 
col vicesegretario Signorile. I socialisti, pur pessimisti, 
chiedevano di trattare. Si svolsero diversi incontri an
che alla presenza di Pipemo e in periodi successivi 

NELLE FOTO: Franco Piparno • Lanfranco Paca 

Presso Napoli 

In mezzo alle maschere 
ucciso agente di custodia 

Chiesti nove anni per Alunni 
TORINO — Nove anni per Corrado Alunni: 
otto anni e sei mesi per Susanna Ronconi 
(latitante): tre anni ciascuno per Pierluigi 
Zuffada. Attilio Casaletti. Paola Bcsuschio. 
Queste le richieste del Pubblico Ministero 
Bernardi al precesso in Assise contro cin
que brigatisti accusati di costituzione e or
ganizzazione di banda armala. Nella sua 
arringa il P.M. ha chiesto che gli imputati 
verniero assolti dal reato di « costituzione >. 
poiché le Br risultavano già nate sin dal 
1970. cinque anni prima quindi del periodo 
di tempo considerato in questo processo 
(giugno dicembre '75). 

In difesa della Ronconi ha parlato lo av
vocato Zancan che ha chiesto sostanzialmen 

te che la sua cliente venga considerata al 
massimo rea di partecipazione ad associazio
ne sovversiva, e ha fatto inoltre rilevare la 
labilità, a suo giudizio, degli elementi che 
ne provassero la colpevolezza. Successiva
mente i difensori d'ufficio degù" altri briga
tisi, Gabri. Bonazzi, Simonetti, Siracusa. 
hanno concordemente dichiarato di attenersi 
alla ricusazione espressa dagli imputati nei 
loro confronti. E si sono limitati a chiedere 
alla corte di giudicare con serenità. 

Stamane il dibattimento riprende per le 
eventuali repliche e non è escluso che in gior
nata ci sia la sentenza. 
NELLA FOTO - Corrado Alunni (al con
tro) duranto II procesto 

NAPOLI — Lo hanno fulmi
nato nella strada principale 
di " Poggiomarino — un gros
so centra- della provincia di 
Napoli — mentre tutt'intor-
no erano in corso i festeg
giamenti per il carnevale. 

Antonio Carotenuto. 41 an
ni. agente di custodia nel 
carcere di Poggioreale è 
morto sul colpo. A sparare 
sono stati tre giovani scesi 
da una « Ford Fiesta » a bor
do della quale sono poi scap
pati. Sul movente dell'omi
cidio carabinieri e Digos — 
al momento in cui scriviamo 
ancora sui luogo dell'assas
sinio — non formulano ipo
tesi definite: «seguiamo tut
te le piste ». è la frase di 
rito. 

Questa la dinamica del
l'omicidio cosi come raccon
tataci da un testimone ocu
lare. Sono da poco passate 
le 17.30 e via Roma, a Pog
giomarino. è piena di ragaz
zi e di bambini che si rin
corrono tirandosi farina e 
coriandoli. Auto in giro, an
che per la quasi totale man
canza di benzina, ce ne so
no pochissime. La strada è 
assai affollata. Antonio Ca
rotenuto esce dalla stazione 
della Circumvesuviana — po
co lontana da via Roma — 
e si incammina verso casa 
dopo la giornata di lavoro 
nel carcere di Poggioreale. 

Cammina piano, guardan
do i bambini che gli girano 

attorno. A questo punto gli 
si avvicinano due giovani. 
Gli vanno incontro e. ad un 
tratto tirano fuori le pistole 
e sparano. « Hanno sparato 
assieme — racconta il testi
mone —. Sembrava una raf
fica di mitra». Antonio Ca
rotenuto si accascia a terra 
morto. I due fuggono a pie
di sparando in aria. Uno dei 
giovani, fuggendo, perde la 
barba finta che si era appic
cicata sul viso. 

Questa la versione fornita
ci dal testimone oculare. Dal
la questura arriva un raccon
to dei fatti un pò* diverso: 
a sparare sarebbero state tre 
persene arrivate e scappate 
dal luogo dell'omicidio a bor
do di una « Ford Fiesta ». 
Ulteriori indagini sono co
munque ancora in corso. Sul 
movente dell'omicidio nessu
na ipotesi definitiva. In un 
primo momento si è pensato 
ad un atto terroristico. La 
tesi anche se non molto con
sistente non è stata ancora 
scartata. Nel corso delle in
dagini, però, è venuto fuori 
un particolare interessante: 
Antonio Carotenuto nel me
se di ottobre sventò, proprio 
a Poggiomarino, una rapina 
in una gioielleria mettendo 
in fuga a colpi di pistola 
tre malviventi. Il movente 
del suo assassinio potrebbe, 
quindi, essere proprio quel
lo della vendetta. 

ra operazione di vendita dei 
beni finiti. Costo dell'opera
zione? Un'enormità. Solo per 
terminare i lavori nei numero
sissimi cantieri dei tre palaz
zinari servirebbero, secondo le 
stime delle stesse banche, al
meno 120 miliardi. Oltre a 
questo, naturalmente, ci sa
rebbe la copertura del mo
struoso « buco » lasciato in e-
redità dai tre fratelli. Questa 
operazione, naturalmente, ha 
un costo « sociale » mostruoso. 

Si è accuratamente evitata, 
invece, l'unica strada possi
bile: le banche avrebbero po
tuto partecipare all'asta dei 
beni dei Caltagirone (una vol
ta decretato il loro fallimen
to) e. diventate proprietarie 
degli immobili li avrebbero 
poi rivenduti, inserendo quin
di un elemento di chiarezza in 
tutta la vicenda. L'operazione, 
è inutile dirlo, non è stata 
fatta alla luce del sole e ha 
creato non pochi contrasti in
terni ai vertici delle stesse 
banche. Ora. invece, è indi
spensabile la chiarezza. 

Il governo, come è noto, de
ve rispondere proprio a que
sti interrogativi posti dall'in
terpellanza presentata al Se
nato dal PCI. 

Bruno Miserendino 

Continuano le indagini dopo la scoperta del covo 

Le armi di Cassino 
dovevano servire per 
un attacco alla Fiat? 
L'appartamento-deposito localizzato a Piedimonte San Germano 
Il «fucile a pompa» forse utilizzato per uccidere Antonio Varisco 

Pesanti accuse 
al superstite 
della rivolta 

di Alessandria 
GENOVA — Condanna al
l'ergastolo per Everardo Le-
vrero. l'unico rivoltoso super
stite della strage nel carcere 
di Alessandria e unico im
putato davanti alla Corte di 
Assise d'appello di Genova. 
presieduta dal dottor Luigi 
Chieppa. La richiesta della 
massima pena è stata la lo
gica conclusione della requi
sitoria pronunciata ieri dal 
Procuratore generale Gior
gio Jommi, 

Nel corso del processo so
no stati ricostruiti i momen
ti drammatici della rivolta 
iniziata la mattina del 9 
maggio '74. Dopo due irru
zioni della polizia si conta
rono ben sette morti, cinque 
ostaggi e due carcerati rivol
tosi, Domenico ul Bona e 
Cesare Concu. Il duplice in
tervento della forza pubblica 
destò aspre polemiche, com
presa una denuncia dei cit
tadini di Alessandria. 

Nel processo precedente 
alla Corte d'Assise di Geno
va il Levrero fu condannato 
alla pena di 26 anni di re
clusione. 

Il covo pieno di armi trovato a Cassino dai carabinieri 
e dalla polizia almeno un mese fa, era probabilmente la base 
dalla quale partire per un attacco in forze alla Fiat. Il par
ticolare sarebbe stato accertato nel corso di una serie di 
indagini lunghe e meticolose che si sono svolte coperte dal 
più rigoroso riserbo. Contrariamente alle prime notizie, la 
base terroristica era stata localizzata non in un apparta
mento del centro di Cassino, ma esattamente a Piedimonte 
San Germano, il paesetto che ospita gli stabilimenti Fiat. 
E' confermato, invece, che, nell'interno, agenti e carabinieri 
avevano trovato almeno due grandi casse piene di armi di 
ogni genere e tipo e una grande quantità di documenti: sche
de. rapporti, manifestini firmati dalle « Brigate rosse » e da 
« Prima linea ». 

La notizia della scoperta del covo era stata tenuta se
greta per un motivo ben preciso: gli agenti e i carabinieri 
speravano di riuscire a catturare qualche brigatista prima 
dell'azione prevista contro gli stabilimenti Fiat. 

Per questo motivo l'irruzione nel covo veniva rimandata, 
di giorno in giorno, nella speranza che qualcuno cadesse 
nella trappola. Gli inquirenti, ovviamente, non sapevano per 
quando era previsto l'attacco allo stabilimento Fiat, né era
no in grado di sapere che cosa i terroristi intendevano fare. 
Ma per arrivare alla cattura di qualcuno, veniva appunto 
deciso di aspettare nei limiti del possibile. Sulla operazione 
—. ancora circondata dal massimo riserbo — non si sono 
appresi altri particolari, ma è certo che ad un certo mo
mento polizia e carabinieri decidevano di agire. Veniva cosi 
portata a termine l'irruzione e tutte le armi nascoste nel
l'appartamento venivano sequestrate insieme ai documenti. 
La base, ormai « bruciata », veniva chiusa con i sigilli dalla 
Procura della Repubblica. Poi si provvedeva a trasportare 
a Roma le armi che venivano subito passate al vaglio degli 
specialisti che decidevano di inviarle a Torino per una se
rie di perizie. In particolare richiamavano l'attenzione de
gli esperti alcune pistole e un « fucile a pompa » di tipo 
americano. Quest'ultimo potrebbe essere, infatti, l'arma con 
la quale fu ucciso, a Roma, il colonnello dei carabinieri 
Antonio Varisco, comandante del Nucleo carabinieri del Pa
lazzo di giustizia. La risposta dei periti dovrebbe arrivare 
entro qualche giorno. 

Ora carabinieri e polizia stanno indagando per stabilire 
che tipo di « operazione » i terroristi volevano portare a 
termine all'interno o all'esterno della Fiat di Cassino. 

Dopo la tragedia della Misurino 

Protestano i marinai sardi 
e si fermano le navi di linea 

I sindacati richiamano l'attenzione del Parlamento sulla insufficiente tutela 
deUa vita umana in mare - Aperte due inchieste - I 7 morti per assideramento 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le navi di li
nea sono partite con mezz'o
ra di ritardo dal porto di 
Cagliari e dagli altri porti 
sardi: con questa manifesta
zione di protesta, decisa a 
seguito del naufragio della 
« Misurina », la Federazione 
marinara CGIL. CISL, UIL 
ha inteso richiamare il Par
lamento e le forze politiche 
e sociali isolane e nazionali, 
sullo stato di paurosa arre
tratezza e la insufficienza di 
tutta la normativa per la tu
tela della vita umana in ma
re. 

Due inchieste sono state In
tanto aperte: una della Capi
taneria di porto, l'altra della 
magistratura. H sostituto 
procuratore Altieri sta rac
cogliendo il «dossier»: que
sto si apre con l'annotazione 
del medico guardiamarina 
Enrico Dessi, il quale ha ac
certato che i cinque uomini e 
la moglie del comandante 
sono tutti morti per asside
ramento. 

«Non è solo la fatalità a 
provocare le tragedie del ma
re: se è vero, come è vero, 
che a largo di Capo Teulada 
il mare è sempre In tempe
sta, perché l'isola non viene 
dotata di mezzi di pronte in
tervento in grado di garanti
re assistenza alle navi in dif
ficoltà? ET mai possibile che 

in ogni caso di naufragio si 
debba richiedere l'intervento 
degli elicotteri addirittura dal 
centro di Ciampino. cioè da 
Roma? ». 

I dirigenti della federazione 
lavoratori del mare non han
no dubbi: dei sette morti del
la «Misurina» sono respon
sabili coloro che, in tutti 
questi anni, sono rimasti 
sordi alle richieste di una 
più capace organizzazione di 
soccorso. 
- « La tragedia del mercantile 

colato a picco, con il suo ca
rico di vittime, ha riaperto 
molti interrogativi sulla sicu
rezza delle navi e sulle con
dizioni di navigabilità. Ma 
noi non abbiamo nulla da 
rimproverarci. Abbiamo fatto 
tutto quanto era nelle nostre 
possibilità per prestare soc
corso ai naufraghi», replica
no i responsabili della Capi
taneria di porto. Ed hanno 
ragione, per quanto li ri
guarda. I mezzi di soccorso 
sono partiti subito dono 1' 
SOS. Ma invano. Ora i cin
que superstiti parlano di 
« strumenti e apparecchiature 
che non funzionavano bene 
nell'organizzazione intema 
della '"Misurina", ma soprat
tutto fuori». 

Sono interrogativi che 
chiedono risposte precise. 

9 -P 

Seconda operazione in un mese 

Sequestri in Sardegna: 
11 arresti nei Nuorese 

Dal corrispondente 
NUORO — Nella notte fra 
lunedi e martedì undici per
sone sono state arrestate, 
tutte in provincia di Nuoro. 
per reati in qualche modo 
connessi ad alcuni fra i più 
clamorosi sequestri di perso
na. 

L'operazione, effettuata da 
polizia e carabinieri su man
dati di cattura spiccati dal 
giudice istruttore del tribuna
le di Cagliari, Lombardinl, 
fino a questo momento non 
si è ancora conclusa; altre 
due o tre persone sono anco
ra ricercate. E" questo uno 
dei motivi per J quale non 
sono stati resi noti mr.lt i 
particolari su questa che e la. 
seconda grossa serie di ar 
resti che si è verificata nell'i
sola. Con la prima, effettuata 
meno di un mese fa finirono 
in galera ben sedici persone, 
di cui tredici provenienti dal
la provincia di Nuoro, accu 
sate di essere coinvolte nei 
sequestri dei fratelli Casana, 
del piccolo Luca Locci di 
Macomer, del commerciante 
Pupo Troffa di Sassari e del 
possidente di Oristano Eflsio 
Carta, che non ha mai più 
fatto ritorno a casa. 

Gli undici arrestati di ieri 
sono; 1 fratelli Mario e Bat-
tistino Scano di Orani, ri
spettivamente 39 e 26 -anni. 
l'uno autotrasportatore a 
l'altro pastore; Lorenzo Pud-
du, un agricoltore di 53 anni. 
Francesco Bardi, un operaio 

di 25 anni di Nuoro, Angelo 
Rocca di Orani. Salvatore Si-
nì. Giovanni Floris e Luigi 
Musina tutti di Orgosolo. Un 
arresto è stato effettuato dal
la questura di Cagliari e ri
guarda Peppino Onida di 
Nuoro. 

I sequestri che vengono 
messi in relazione con questi 
ultimi arresti sono quello 
non ancora concluso di Da
phne e Annabel Schild. ma
dre e figlia, rapite il 19 ago
sto; ouello di Fasqualba Ro-
sas, di 18 anni sequestrata 
nel pieno centro di Nuoro la 
sera del 20 novembre del *78 
e liberata il 6 febbraio "79 
nelle campagne di Orgosolo 
in seguito ad un drammatico 
conflitto a fuoco; quello del 
commerciante Troffa, rapito 
nell'ottobre del 78 e rilascia
to dopo otto mesi di prigio
nia dietro pagamento di qua
si un miliardo di lire e il 
sequestro di Dino ToniuttL 
uno studente di Macomer, ri
lasciato nel marzo "79 dopo 
pagamento di un riscatto di 
alcune centinaia di milioni di 
lire. 

Nel corso dell'operazione 
sono state recuperate alcune 
decine di milioni di lire sulla 
cui provenienza si sta inda
gando. Non è escluso che ul
teriori. importanti sviluppi 
possano esserci sempre in re
lazione alla vicenda dei se
questri di persona. 

e c o . 

Gli orfani di uno dei marinai 

Sedici bocche 
da sfamare 

Dalla redazione 
NAPOLI — Al rione De 
Gasperi di Ponticelli non 
ti danno neanche U tempo 
di parcheggiare l'auto. Le 
donne si affacciano al bal
cone per spiare chi arriva 
poi fanno cenno col dito: 
« l'isolato "16"? Sta là». 
L'isolato "16" al primo 
piano. Vi abitava Gennaro 
Ercolano, il marinaio na
poletano di 43 anni, perito 
insieme ad altri sei compa
gni nel naufragio della 
€ Misurina », la piccola na
ve mercantile affondata do
menica mattina nelle acque 
della Sardegna meridio
nale. 

La casa, due stanzette 
inospitali che danno diret
tamente sul lungo balla
toio esterno, deve 'bastare 
per un sacco di gente. 
Gennaro Ercolano, sposa
to con Immacolata Espo
sito 38 anni, aveva sedici 
figli: € tutti viventi » bi
sbiglia con molta discrezio
ne una vicina di casa, per 
spiegare, a modo suo, che 
si tratta di tante bocche 
da sfamare. 

In verità solo 0 prime-
genito, Raffaele, 20 anni, 
si è reso per ora indipen
dente. Ha trovato un lavo
ro, lo stesso del padre: è 
navigante, si è sposnto e 
vive a Savona. Gli altri 
sono tutti ancora troppo 
giovani per mettersi alia 
ricerca di un'occupazione 
che, comunque, è quasi im
possibile trovare. 

e Queste sono case popo
lari: qua siamo tutti disoc
cupati e morti di fame* 
s'intromette senza péli sul
la lingua un donnone gran
de e grosso, classica figu
ra di matriarca napoleta
na che del quartiere sa 
tutto di tutti. 

Ponticelli è U cuore del
la zona orientale della cit
tà, cimitero di fabbriche 
e fabbrichette un tempo 
fiorenti, con urbanizza
zione caotica, spesso di
sgregata per centinaia di 
migliaia di persone. 

E adesso, come faranno 
quei poveretti a tirare 
avanti? La domanda d'ob
bligo, ma sicuramente ba-
jiale. è accolta da un si
lenzio assai eloquente. 

Qualcuno allarga le brac
cia: < Andateglielo a chie
dere coi sfesso, la casa è 
quella ». 

L'uscio assai approssima
tivo, metà in legno, U re

sto a vetri, si socchiu
de lentamente. Nunziatina, 
una delle due sorelle détto 
sfortunato naufrago apre 
la porta e non sa che dire. 

La stanzetta d'entrata è 
stipata di parenti con gli 
occhi rossi e di bambini 
che gironzolano di qua e 
di là con la faccia stra
lunata. 

Poi, molto controvoglia, 
parla un fratello della vit
tima, Patrizio, anche lui 
marinaio. Anche lui stan
co di una vita impossibile 
e-senza prospettive a ter* 
ra, preferisce rischiare la 
pelle sulle < carrette » del 
mare, mercantili infidi co
me la € Misurina ». 

« Venite a raccogliere le 
nostre lacrime, ma noi non 
chiediamo la carità a nes
suno. Adesso, prefendiamo 
solo quello che. ci spetta 
per legge». 

Un altro parente, un gio
vanottone con la faccia ti
rata, previene la domanda: 
€ Ai bambini ci penseremo 
un poco tutti quanti, a che 
serve, allora, la fami
glia? ». Tutti gli altri, con 
le spalle addossate alle pa
reti. non aggiungono una 
sìllaba per alleggerire U 
clima teso e ostile, di una 
dignità senza pari. 

Alla fine è la moglie, 
Immacolata a esplodere. Si 
accorge dall'altra stanza 
che in casa c'è un intruso 
e prorompe in un pianto 
disperato. Non è più U 
momento di fare domande: 
i familiari lo fanno capire 
senza troppi complimenti 
e la porta di casa Erco
lano torna a chiudersi. 

< Sono distrutti dal dolo
re, ma è brava gente, abi
tuata a vivere onestamen
te* commentano i vicmu 

Adesso al rione De Ga
speri si aspetta che arrivi 
la salma del povero Gen
naro e che torni il figlio 
primogenito Raffaele, emi
grato a Savona: <Ai fu
nerali, naturalmente, ci an
dremo tutti quanti*. Ma 
già da lunedì sera, quando 
i carabinieri hanno porta
to la tragica notìzia, il ge
lo è sceso su tutto U quar
tiere. «Oggi è carnevale, 
ma nessuno dei nostri bam
bini si è messo in masche
ra. E nello spiazzo gran-

• de in mezzo ai palazzi c'è 
più silenzio che in tutti gli 
altri giorni dell'anno». 

Procolo Mirabella 
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Il colosso dell'auto fronteggia la crisi con nuovi managers 

Quasi una rivoluzione ai vertici Fiat 
Correzione di strategie - Due direzioni per l'auto - Arrivano i tedeschi per sostituire i diri
genti italiani? - Agnelli perde le staffe - Un groviglio di interessi nella rete dell'indotto 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — Se la Fiat è ad 
un punto critico, come am
mette ormai la stessa azien
da, si è fatta critica in que
sto periodo anche la situazio
ne dei suoi < managers »: i 
3.200 dirigenti italiani e i cir
ca 1.500 dirigenti di società 
estere della multinazionale. 
Da quando Nicola Tufarelli è 
stato « dimissionato » da am
ministratore delegato, sono 
già una quindicina i direttori 
ed alti funzionari che si son 
visti pregare di cambiare 
scrivania. 

Ma non sono tanto le pro
spettive personali a rendere 
inquieto oggi il dirigente Fiat, 
quanto le incertezze sul suo 
ruolo, sul suo lavoro, sulla li
nea da seguire. Nei corridoi 
di corso Marconi circolano 
domande, neppure troppo 
sommesse. Cosa intende fare 
Agnelli? Pensa che basti 
cambiare qualche uomo ai 
vertici dell'azienda per risol
vere l guai? Tornerà a privi
legiare qualche dirigente, la
sciandogli carta bianca, salvo 
poi sconfessarlo da un gior
no all'altro? 

Una prima risposta sta per 
arrivare. Non ci sarà solo un 
ricambio di « managers ». La 
Fiat tenterà di correggere an
che le strategie che le hanno 
fatto perdere quota sui mer
cati dell'automobile (e non 
solo su questi). Una conferma 
della e svolta » è la comple
ta riorganizzazione del princi
pale settore del gruppo, la 
Fiat-auto, che sarà annuncia
ta prossimamente. 

La novità più rilevante è la 
creazione di due distinte di
rezioni, per la progettazione 
e per lo sviluppo, funzioni che 
finora erano congiunte. E' un 
rovesciamento della vecchia 
politica. Proprio la progetta
zione, la ricerca di nuove so
luzioni tecnologiche da appli
care all'automobile, è oggi 
l't handicap » della Fiat ri
spetto ai concorrenti. 

Dopo la crisi energetica del 
'74, le altre industrie compre
sero che l'automobile per so
pravvivere doveva diventare 

Venerdì a Torino la conferenza del PCI 
Da venerdì a domenica al svolgeri a To

rino la conferenza nazionale dei comunisti 
sulla Fiat. I lavori saranno aperti, alle ore 
15 di venerdì, nel Teatro Nuovo (corso Mas-
slmo D'Azeglio 17), dalla relazione del com
pagno Renzo Gianotti, segretario della Fe
derazione torinese del PCI e conclusi do
menica mattina dal compagno Gerardo Chla-
romonte, della segreteria nazionale del par
tito. Alla conferenza parteciperanno rappre
sentanti di tutti gli stabilimenti italiani del 
gruppo Fiat. Sarà Inoltre presente una de
legazione dei lavoratori della Flat-Seat di 
Barcellona. 

La delegazione della Direzione del PCI 
sarà formata dai compagni Chiaromonte, 

Pajetta, Barca, Borghlnl, Colajanni e Liber
tini. Saranno inoltre presenti I compagni 
Luciano Lama, Sergio Garavlnl e Pio Galli. 

Numerose organizzazioni politiche, sinda
cali, culturali ed economiche hanno già 
annunciato la loro partecipazione. 

Domani mattina, nel corso di una con
ferenza stampa verranno resi noti I risul
tati della ricerca di massa sulla condizione 
operaia alla Fiat: la ricerca ha interessato 
nell'area torinese complessivamente 15.000 
lavoratori di quindici stabilimenti Fiat. A 
questi vanno aggiunti altri 7.000 lavoratori 
circa di tredici stabilimenti delle altre re
gioni italiane, ove la ricerca è tuttora in 
corso. 

un prodotto notevolmente di
verso, e cominciarono a fare 
massicci investimenti. Così 
oggi le altre case hanno in 
listino pochi modelli base, 
ciascuno dei quali disponibi
le con diverse motorizzazioni 
ed altre varianti. Per cia
scun modello si realizzano al
ti volumi produttivi che con
sentono economie di scala. 
Anche la produzione dei com
ponenti (combinando i quali 
si ottengono diverse versioni 
di un modello) è stata ra
zionalizzata e standardizzata 
in altri paesi. 

La Fiat, invece, lasciò pas
sare quasi quattro anni sen
za lanciare nuovi modelli. An
cor oggi ha una gamma di 
modelli assai diversi, tra i 
quali solo la « 127 » raggiun
ge livelli produttivi che con
sentano qualche economia dì 
scala. Ancor più pesante è 
il ritardo nei motori: da an
ni la Fiat non ne progetta 
uno veramente nuovo, ed an
che la « Panda » monterà i 
motori della <126> e *127 * 
con qualche adattamento. 
Non a caso, nelVambito della 
nuova direzione progetti, è 
prevista una sotto-direzione 
apposita per la progettazione 
di motori e parti meccani
che. Un'altra sotto-direzione 
si occuperà di « ingegneria 
avanzata »; applicazioni del
l'elettronica all'auto, ricerche 
sul risparmio 

La « direzione sviluppo » è 
destinata r diventare la vera 
e propria direzione strategica 

della Fiat-auto, quella che do
vrà studiare i piani operativi, 
la politica del prodotto, la 
gestione delle risorse, la gam
ma di vetture su cui punta
re. E' significativo che la 
vecchia direzione del « mar
keting » venga declassata a 
sotto direzione dello « svilup
po ». Finora, infatti, la poli
tica della Fiat-auto era trop
po condizionata dalle mutevo
li indicazioni del « marke
ting », di breve respiro, mai 
lungimiranti. 

Tanto nella direzione pro
gettazione. che in quella svi
luppo compaiono poi due di
stinte sotto-direzioni: una per 
i modelli Fiat ed una per i 
modelli Lancia. Una delle cri
tiche che oggi vengono rivol
te a Tufarelli è di avere scre
ditato l'immagine di qualità 
della Lancia (le cui vendite 
nel '79 sono scese dell'11 per 
cento in Italia e del 20 per 
cento all'estero) mettendo 
questo marchio su semplici-
varianti di vetture e motori 
Fiat. Si rafforzerà la dire
zione «amministrazione e fi
nanza », alla cui guida è sta
to chiamato il dottor Mat
tioli, che era direttore finan
ziario nello « staff » centrale 
della « holding ». 

Che rapporto avrà questa 
ristrutturazione col ruolo dei 
« managers »? Tracciato un 
organigramma, occorre inse
rire dei nomi nelle varie ca
selle. Qui nasce il problema. 
In Fiat gira addirittura la 
voce che alla nuova direzio

ne progettazione verrebbero 
chiamati « managers » tede
schi o americani. Sarebbe 
una novità il ricorso agli stra
nieri, ma non a dirigenti 
esterni. 

Diversi uomini che sono ai 
vertici Fiat si sono formati 
altrove. L'amministratore de
legato Romiti viene dalle 
Partecipazioni statali, Tufa
relli dall'Olivetti, Ghidella 
(attuale responsabile Fiat-au
to) dalla Riv-Skf, Egidi dal
l'Eni (dove ora è tornato a 
fare il commissario), l'intero 
gruppo dirigente della side
rurgia dalla Cogne e dalla 
Breda. 

Il fatto è che la Fiat ha 
sempre avuto difficoltà a for
mare al proprio interno dei 
quadri manageriali con una 
cultura industriale moderna. 
E' una delle tante eredità 
negative dell'età di Valletta. 

Questa struttura aveva im
prontato la mentalità dei di
rigenti Fiat. Li aveva abitua
ti ad assumersi responsabi
lità limitate, solo tecnico-am
ministrative e mai strategi
che, di governo complessivo 
delle risorse: tanto c'era sem
pre • qualcuno sopra di loro 
che diceva cosa si doveva 
fare. Ciò mentre nei grandi 
gruppi stranieri si creavano 
moderne « tecnostrutture », si 
applicava la scienza dei « si
stemi aziendali », si pianifi
cava la gestione, si puntava 
sul € decentramento manage
riale ». 

Agnelli capì che occorreva 

un salto di qualità nel modo 
di gestire la Fiat: iniziò un 
* arruolamento * di dirigenti 
esterni ed avviò, fin dal 
1967-'6S, una riorganizzazione 
basata sul crescente decen
tramento di responsabilità, 
che è culminata con la crea
zione della « holding ». undici 
settori autonomi coordinati 
da un centro. 

Ma cambiare organigrammi 
è facile, molto più difficile 
cambiare la testa della gente. 
Gli stessi fratelli Agnelli ven
gono criticati perché cambia
no all'improvviso decisioni 
che erano frutto di studi 
ponderati. Tensioni e frustra
zioni sono nate dal modo con 
cui si sono create divisioni 
tra i dirigenti, sono state 
sprecate potenzialità e intel
ligenze anche notevoli pre
senti tra i quadri. Intanto il 
fatto di non aver formato un 
« management » superiore 
comporta per la Fiat costi 
economici anche rilevanti: 
sono centinaia i consulenti 
esterni (in genere americani, 
tedeschi, inglesi) che girano 
negli uffici Fiat. 

Da decenni, inoltre, esiste 
accanto alla Fiat vera e 
propria una « seconda 
Fiat>: l'enorme rete dell'in
dotto, delle aziende fornitrici 
e subfornitrici. Ed era stato 
Valletta a favorire l'ingresso 
di dirigenti Fiat nelle azien
de dell'indotto o lo stabilirsi 
di particolari relazioni tra lo
ro e queste ditte, al fine di 
controllarle meglio. Oggi, pe
rò, tale intreccio di interessi 
è giunto a tal punto, che 
molti si chiedono se sia logi
co che un dirigente — in 
parte avviene così —, all'in
terno della Fiat, approvi 
l'acquisto di componenti che 
lui stesso ha prodotto fuori 
iti un'altra azienda. 

E si citano molti altri casi: 
per esempio quello dei di
segni per gli stampi della 
nuova « Panda » che, fatti in 
Fiat, avrebbero richiesto 100 
mila ore di progettazione, 
mentre affidati a studi ester
ni sono costati 130 mila ore. 

Michele Costa 

Ferrovie al collasso, si debbono salvare/l 

I carri-frigo per Bari? Sono a Monaco! 
Un record che precede la fase del declino precipitoso - Sempre più ridotta la percentuale di pas
seggeri e merci trasportate dalle FS - Confronto con la Germania occidentale e con la Francia 

ROMA — Se non abbiamo letto e in
terpretato male i dati, le FS hanno 
realizzato nel '79 una specie di « re
cord » storico: hanno trasportato 40 
miliardi di viaggiatori-chilometro e 
17 miliardi e 600 milioni di tonnella
te-chilometro di merci, con note
vole aumento percentuale rispet
to all'anno precedente. Ma allo
ra, verrebbe quasi spontaneo chie
dersi. le ferrovie italiane, a di
spetto di quanto si va dicendo da 
anni, godono ottima salute! Niente 
di più sbagliato e non c'è nemme
no bisogno di passarle ai raggi 
€ X » per rendersi conto di quan
to profondo sia il male e per dia
gnosticare un rapido collasso se 
la malattia non si aggredisce su
bito e con una terapia d'urto. 

Con il «record» del '79 — ci 
spiegano i tecnici dell'azienda — 
le FS «hanno raggiunto U tetto del
le loro possibilità* stante l'attua
le struttura tecnico - organizzati
vo - amministrativa. E', insomma, 
il punto più alto della parabola. 
Inizia la fase discendente e sarà 
— si afferma — « una discesa non 
frenata, ad accelerazione progres
siva ». 

Il maggior incremento lo si è 
avuto, l'anno scorso, nel traffico 
merci (con un aumento del 6 per 
cento rispetto al '78). Ma è stato 
possibile solo al prezzo di gravi 
perturbamenti alla circolazione, di 
enormi sacrifici ner i ferrovieri 
(« congedi » rimandati, feste non 
godute, straordinari obbligatori). 
Nel periodo estivo si sono dovuti 
sopprimere oltre 600 treni viaggia
tori. in prevalenza «pendolari» e 
« locali » (quasi il 10 per cento di 
quelli circolanti) per smaltire i 
carri merci (circa 20 mila) rimasti 
bloccati ne!le stazioni o lungo le 
linee ferroviarie. 

Uno sforzo immane, ma che ha 

acquisito alla rotaia solo un mi
liardo di tonnellate-chilometro in 
più, cioè appena l'I.i per cento del 
totale delle merci trasportate su 
strada nel '78. C'è stato indub
biamente uno « spostamento » del
la domanda .verso la ferrovia di 
viaggiatori e merci, ma a conti 
fatti appare chiaro che il sistema 
ferroviario italiano non è in gra
do ora, e lo sarà sempre meno in 
futuro se non si interviene subito. 
di far fronte alle maggiori richie
ste. H trasporto su strada conti
nua a farla da padrone. Percen
tualmente, tenendo conto della 
aumentata mobihtà complessiva di 
persone e merci, la « quota » di 
trasporto che va alle ferrovie si 
è andata riducendo progressiva
mente negli ultimi dieci anni. Di 
fatto le FS trasportano di più. ma 
percentualmente meno rispetto al
la dimensione della domanda. 

Vediamo gli ultimi dati. Nel *76 le 
FS hanno trasportato il 9,2^ del
le persone che hanno viaggiato con 
mezzi terrestri: nel '78. l'8.6^. Per 
le merci la « quota » delle ferro
vie era nel '76 0 17,7 Te del traf
fico terrestre complessivo: è scesa 
al 15.9Te nel '78. In queste cifre. 
in definitiva, si sintetizzano oltre 
trentanni di politica dei traspor
ti tutta orientata ad imporre il 
mezzo individuale e la strada e a 
relegare le ferrovie a ruolo di «Ce
nerentola » dell'intero sistema. 

Ben diversamente vanno le cose 
in altri paesi (Stati Uniti compre
si. dove con l'inizio della crisi 
energetica si è operata una impor
tante inversione di marcia rivalo
rizzando la rotaia). In Germania 
la « quota » merci trasportata per 
ferrovia rappresenta il 26.8'r del 
totale e in Francia addirittura il 
39.7C£ (superiore quindi anche al

la strada su cui viaggia il 36,9% 
delle merci). 

Bisogna anche aggiungere che in 
Germania su 23.094 chilometri di li
nea ferroviaria ben 4.964 sono utiliz
zati esclusivamente per il trasporto 
delle merci e che in Francia su 
23.804 chilometri al traffico merci ne 
sono riservati qusi 1 metà, 10.051. 
E in Italia? Appena 598 chilometri 
su 16.451 dell'intera rete. Natural
mente. in queste condizioni, non de
ve sorprendere se. medimente, in 
Italia il «ciclo carro», il periodo che 
intercorre fra il momento della con
segna delle merci alle FS e quello 
della consegna al destinatario è di 
17 giorni. In Germania e Francia la 
media è di 8 e 12 giorni. 

Quali sono le cause di questa si
tuazione? Cominciamo con il pren
dere in considerazione lo stato della 
rete ferroviaria. Giustamente, in una 
recente intervista, il direttore gene
rale delle FS, Ercole Semenza, ha 
detto che per « fare un discorso e-
sauriente bisogna risalire indietro 
nel tempo*. Risale, Semenza, fino 
all'immediato dopoguerra quando 
« la ricostruzione della rete (a par
te pochissimi rinnovamenti e mi
gliorie) si limitò essenzialmente al 
ripristino degli impianti nelle con
dizioni pre-belliche o addirittura 
peggiori... ». Si doveva ricostruire. 
Ma dopo non ci sono stati che scar
si interventi di miglioramento. 

La storia della rete ferroviaria 
italiana non inizia, però, con il do
poguerra. Bisogna andare ancora 
più lontano nel tempo. Della attua
le rete. 7.780 chilometri sono stati 
costruiti fra il 1839 e il 1875; altri 
1.373. prima del 1885. Non desti, 
quindi, meraviglia se su alcune trat
te la velocità massima consentita ai 
convogli è di appena 40-50 chilo
metri orari e se il peso coassiale 
consentito sulle stesse è appena di 

16 tonnellate per asse. « Per far 
transitare i carri merci su quelle 
tratte — ci dice un ferroviere — 
starno costretti a scaricare parte 
della merce ». Ma i mali si chiama
no anche vetustà del parco rota
bile; ci sono ancora in circolazio
ne carri merci e vagoni viaggiatori 
con oltre mezzo secolo di vita e che 
avrebbero dovuto essere « radiati » 
da almeno venti o trent'anni. 

Ci sono poi le strozzature della 
rete, i nodi nevralgici che non 
consentono un traffico snello, re
golare. come dovrebbe essere quel
lo ferroviario. Torniamo al traspor
to delle merci. Si calcola che me
diamente i carri fermi per mancan
za di mezzi di trazione o per il 
blocco dei « nodi » di Milano. Na
poli. Bologna, ecc.. siano quotidia
namente da seimila a 28 mila. In
somma è la paralisi quasi penna 
nente e non è raro che ferrovieri 
del settore merci siano costretti a 
lasciare il treno in stazioni inter
medie dopo aver atteso lungamen
te e vanamente il segnale di via 
libera e superato di parecchie ore 
il tempo massimo di servizio pre
visto. 

Si creano cosi situazioni parados
sali. Alcuni esempi. Balla stazione 
di Bari si richiedono carri-frigo 
per l'esportazione di derrate. Non 
ce ne sono in Italia. Intanto alme
no otto treni-frigo vuoti sono ferrai 
a Monaco di Baviera e non posso
no rientrare in Italia perché il 
« nodo » di Bologna non può rice
verli. A Livorno c'è la stazione in
gombra di carri carichi per l'inter
no. Mancano i locomotori per farli 
partire. Intanto dal porto chiedono 
carri vuoti per scaricare le navi. 
Ma non possono arrivare perché la 
stazione è satura di carri carichi... 

Ilio Gioffredi 

ROMA — L'adesione allo 
sciopero nazionale di 24 ore 
dei dipendenti dei comuni, 
delle province e delle regio
ni è stata — a quanto riferi
scono le organizzazioni sin
dacali — altissima. Manife
stazioni si sono svolte nei 
capoluoghi regionali e nelle 
maggiori città. Per oggi po-
merUrgio è In programma 
una riunione della segreteria 
della Federazione unitaria la
voratori degli enti locali 

I sindacati da una decina 
di giorni sono In attesa che 
I ministri Giannini (Funzio
ne pubblica) e Pandolfi (Te
soro) si decidano a convocare 

Enti locali: il governo 
a riprendere subito le 

sollecitato 
trattative 

le parti per avviare, final
mente. il confronto su tutta 
la piattaforma contrattuale e 
non quindi sul solo aspetto 
dei miglioramenti economici. 
Negli ultimi incontri il go
verno ha concentrato la sua 
attenzione solo sulla parte 
economica. Xn un primo mo
mento aveva proposto un au
mento a « pieno regime con
trattuale» di 30 35 mila lire 

mensili, con l'aggiunta di una 
altra quota minima per la 
riparametrazione che il per
sonale degli enti locali non 
ha realizzato con il vecchio 
contratto. Una proposta giudi
cata inaccettabile per il sin
dacato che ha chiesto un mi
glioramento di 85 mila lire 
mensili. 

Successivamente Pandolfi 
ha avanzato nuove proposte 

(nessun aumento per 11 "79. 
30 mila di aumento per 1*80 
e altre 30 mila per 1*81) che 
per quanto migliori delle pre
cedenti sono state giudicate 
ugualmente, inaccettabili. Sa
rebbe però sbagliato — ha ri
cordato Ieri mattina 11 segre
tario confederale della, Cisl, 
Romei Intervenendo alla ma
nifestazione di Roma — pen
sare che l dipendenti degli 

enti locali hanno scioperato 
(e si riferiva anche alle lotte 
articolate del giorni scorsi) 
« esclusivamente per risolve
re il contrasto sul livelli re
tributivi». La rivendicazione 
fondamentale della categoria 
— ha aggiunto — « è quella 
di affrontare con la contrat
tazione l'adeguamento dell'or
ganizzazione produttiva al fi
ne di rendere l'azione pubbli
ca corrispondente alla do
manda delle comunità terri
toriali dove la maggior par
te dei servizi pubblici deve 
essere efficacemente presta
ta ». 

Alfa: generiche 
le proposte di 
Agnelli, dice 
il sindacato 
MILANO — Due dichiara
zioni di apprezzamento si 
sono avute da parte di di
rigenti sindacali per la 
prudenza con cui la Fin-
meccanica e l'Alfa Romeo 
valuterebbero le proposte 
avanzate ieri dalla Fiat 
per un accordo di colla
borazione produttiva al
ternativo a quello ventila
to fra la stessa Alfa e la 
giapponese Nissan. 

« L'atteggiamento messo 
In luce dalla Fiat con la 
proposta all'Alfa Romeo 
— ha detto il segretario 
nazionale della FLM Lui-
gi Vivianl — pare preva
lentemente strumentale. 
in funzione antigiappone
se. Bene ha dunque fatto 
l'Alfa Romeo ad assume
re un atteggiamento di 
attesa ritenendo la propo
sta della Fiat insufficien
te. 

Le notizie che ha il sin
dacato, ha dichiarato un 
altro segretario naziona
le della FLM. Claudio Sa
batini, fanno ritenere 
che si tratti di una pro
posta «un po' tradiziona
le di collaborazione ». non 
« dello stesso livello e qua
lità» di quella giappone
se. « La Fiat è preoccupata 
soprattutto che l'accordo 
con la Nissan possa com
portare livelli di elabora
zione tecnologica e im
piantistica che effettiva
mente potrebbero essere 
all'avanguardia rispetto 
alla Fiat stessa. E' una 
posizione tipicamente mo
nopolistica ». 

Quanto alla commissio
ne costituita a livello go
vernativo e presieduta dal 
professor Prodi, Sabatini 
ha affermato che essa 
avrebbe una funzione pre
valentemente politica, « di 
conciliare cioè l'interesse 
della Fiat a mantenere il 
proprio monopolio sulla 
produzione automobilisti
ca italiana, con l'eslgen-

' za dell'Alfa di decollare 
a livello europeo. 

Chiusa la vertenza 
dei cisternisti 
Torna la benzina 

ROMA — La vertenza dei ci
sternisti si è sbloccata posi
tivamente con l'accoglimento 
delle richieste da loro avan
zate. I rifornimenti di carbu
rante riprenderanno già dal
le prime ore di stamane e la 
situazione dovrebbe normaliz
zarsi, al massimo, nel giro 
di 2-3 giorni. Dopo dieci ore 
di serrate e difficili trattati
ve fra le organizzazioni degli 
autotrasportatori (Fita, Ani
ta e Fai) e le compagnie pe
trolifere è intervenuto con un 
atto risolutivo il ministro 
Preti (sul quale, però, è bene 
dirlo con chiarezza, ricadeva 
la maggiore responsabilità del
la grave situazione che nel 
frattempo si era creata in 
numerose regioni italiane e 
a Napoli in particolare). 

Vista la impossibilità di 
un accordo fra le parti sul
la percentuale di aumento 
delle tariffe di trasporto del 
carburante e l'opposizione dei 
petrolieri e delle aziende chi
miche a introdurre nell'intesa 
anche i prodotti chimici. Pre
ti ha disposto la immediata 
emanazione di un decreto leg
ge. Le tariffe saranno au
mentate del 15 per cento 
(gli autotrasportatori chiede
vano il 20 per cento e i pe
trolieri si erano attestati sul 

10 per cento) e sono estese 
a tutti i prodotti trasportati 
(petroliferi, petrolchimici, chi
mici) e a tutti i tipi di tra
sporto compresi quindi an
che quelli con autobotti « chi-
lolitriche » che erano state 
escluse dall'accordo del 3 ago
sto dell'anno scorso e che i 
petrolieri si rifiutavano di 
includere nel « pacchetto ». 
11 29 febbraio riprenderanno 
le trattative per la determi
nazione del nuovo metodo di 
fissazione delle tariffe. 

Soddisfatti i rappresentanti 
degli autotrasportatori. Nega
tivo, invece, il giudizio della 
Unione petrolifera. E' contra
ria all'entità dell'aumento e 
alla gamma dei prodotti com
presi nel provvedimento. Han
no minacciato un nuovo ri
corso al Tar. 

Intanto ieri mattina a Na
poli sembrava davvero di 
essere tornati in quelle in
fauste domeniche di « auste
rity » del lontano 1974. Non 
una macchina che circolava, 
pochissimi i mezzi pubblici, 
quasi del tutto inesistenti i 
taxi: così ieri Napoli si è pre
sentata per tutta la giornata. 
Uno spettacolo insolito, ma 
drammatico per migliaia e mi
gliaia di cittadini che se vole
vano qualche goccia di ben

zina potevano anche trovarla 
ma solo sul mercato nero a 
ben diecimila lire al litro. 

Ma era proprio necessario 
— ci si chiede — mettere in 
ginocchio intere città per ac
corgersi di un problema, se
rio e giusto, come quello po
sto dagli autotrasportatori? 
Perché il governo non ha dato 
corpo all'accordo di agosto? 
Perchè si continua a non ap
plicare la legge 298 sull'auto
trasporto del '74? 

Per tornare alla situazione 
di disagio che si è verificata 
a Napoli c'è da dire che è 
stato impossibile perfino en
trare in città dal momento 
che sia sulla tangenziale che 
sull'autostrada i distributori 
avevano finito le scorte. Da 
Fiumicino (oltre naturalmen
te che da Capodichino) si se
gnalano crescenti difficoltà 
per quanto riguarda il rifor
nimento di cherosene agli ae
rei. E così dicasi anche degli 
aeroporti milanesi tanto che 
alcuni voli internazionali pre
visti per ieri erano stati di
rottati su altri scali. 

NELLA FOTO: a Napoli al
cuni automobilisti con toniche 
per rifornirsi di benzina. 
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Mercati e banche 
scossi 
dalla febbre 
dell'inflazione 
Conferenza 
stampa PCI 
su regioni 
e agricoltura 

Domani, giovedì 21 feb
braio, alle ore 10,30 presso 
la direzione del PCI si 
terrà una conferenza 
•tampa sul tema « Ren
diconto dell'attività del 
comunisti nelle ammini
strazioni regionali per lo 
sviluppo dell'agricoltura». 
Saranno presenti i sena
tori Gerardo Chiaromon-
te, Armando Cossutta, gli 
onorevoli Pio La Torre e 
Gaetano Di Marino, as
sessori e consiglieri regio
nali, parlamentari nazio
nali ed europei. 

Cosa farà 
VENEL 
per i nuovi 
impianti? 
ROMA — Il dibattito sul 
« nucleare sì >> o « nuclea
re no», tanto acceso ne
gli ultimi mesi in Italia, 
ha finito per lasciare in 
ombra il problema delle 
strutture legate alla rea
lizzazione di centrali elet
triche. Si tratta, più in 
particolare, di verificare 1' 
organizzazione che è pre
posta, nell'ente elettrico 
italiano, alla progettazio
ne e alla costruzione di 
nuovi impianti. Quanto 
sono rispondenti a questo 
scopo le strutture del-
l'ENEL? E che cosa oc
corre fare per portarle 
ad un livello operativo 
soddisfacente? 

Sono stati questi i temi 
trattati nei giorni scorsi 
in un convegno del PCI, 
organizzato dalla sezione 
ENEL di Roma. E* stato 
detto che va ridimensio
nato il grosso programma 
di costruzione di centrali, 
Indicato dall'ente elettri
co (più di 45.000 mega
watt entro il 1990); ma 
che è comunque necessa
rio realizzare un certo 
numero di impianti nuovi. 
Per garantire però l'affi
dabilità, la qualità e la 
sicurezza, e per rispettare 
tempi e costi previsti, si 
tratta di ripensare e di 
innovare ì metodi di la
voro, di inserire e di 
coinvolgere il personale di 
esercizio già nella fase di 
progettazione, e di respon
sabilizzare le singole uni
tà e i tecnici. Nel qua
dro di una politica di di
versificazione energetica. 
1° costruzione di un nu
mero molto limitato di 
centrali nucleari è resa 
possibile solo se vengono 
aggiornate le strutture, in 
modo da acquisire gra
dualmente una tecnologia 
complessa e difficile, che 
rispetti al massimo le esi
genze di sicurezza. 

La FLC 
annuncia una 
assemblea 
sulla casa 
ROMA — Una conferen
za nazionale sulla casa è 
stata annunciata dalla 
Federazione lavoratori del
le costruzioni nel corso di 
un seminario sulla gestio
ne dei contratti già con
quistati l'estate scorsa e 
sui contenuti della prossi
ma contrattazione 

Nella relazione Gianni 
Vinay. segretario naziona-. 
le, ha sostenuto l'esigen
za di affrontare i proble
mi del settore « sia rispet
to alle imprese e alle lo
ro associazioni » sia ri
spetto «allo Stato nelle 
sue diverse articolazioni ». 

Per quanto riguarda la 
contrattazione integrativa 
Vinay ha indicato la ne
cessità di recuperare due 
filoni d'iniziativa: l'attua
zione della legislazione re
lativa alla programmazio
ne (economica e di set
tore) da una parte e l'in
tervento sull'assetto pro
duttivo delle imprese, l'or
ganizzazione del lavoro, il 
decentramento produttivo. 
il mercato del lavoro, la 
professionalità. 

Marianetti: 
un solo 
sindacato per 
Vagro-industria 
ROMA — L'idea della 
creazione di un sindacato 
agro-industriale, con la 
confluenza degli operai 
agricoli e di quelli della 
alimentazione, è stata lan
ciata da Agostino Maria-
netti al convegno dei so
cialisti della Federbrac-
cianti. 

Il segretario generale 
aggiunto della CGIL ha 
richiamato i nodi struttu
rali del settore, che si ri
percuotono sul differen
ziale di inflazione datA 1' 
alta dipendenza dall'este 
ro. sottolineando la neces
sità di «una visione inte
grata fra agricoltura e 
comparti dell'industria per 
l'elaborazione del piano di 
settore agroindustriale.» 

ROMA — 1 centri finanziari 
hanno la febbre, ieri i tassi 
d'interesse sui prestiti in dol
lari da piazze europee (euro-
dollari) hanno sfiorato U 16 
per cento, il doppio rispetto 
a un periodo distante pochi 
mesi ma che sembra già ap~ 
partenere ad una diversa fase 
della crisi. Gli Stati Uniti 
andrebbero ad un tasso-base 
del 17 per cento, il che signi
fica raggiungere e forse su
perare, qualitativamente, la 
situazione italiana. Si tratta 
però del sistema economico 
nazionale più « pesante * del 
mercato mondiale, la cui in
fluenza sul resto del mondo 
è calante ma sempre soffo
cante. 

C'è la febbre nei grandi 
centri imprenditoriali, dove 
ai cerca di « tirare > in casa 
più denaro possibile, prima 
dei previsti < giorni peggio
ri ». Il peggio, rispetto agli 
attuali livelli di inflazione e 
disoccupazione, è persino dif
ficile immaginarlo. Tuttavia 
ne abbiamo assaggiato un 
pezzo sabato scorso con l'an
nuncio di un aumento dei 
prezzi del 3,3 per cento in 
gennaio. Gli economisti han
no rinunciato persino a fare 
il solito compitino consisten
te nel € proiettare » quel 3,3 
per cento nei dodici mesi a 
venire; se lo avessero fatto 
avrebbero visualizzato quella 
bufera inflazionista al 30 per 
cento che, tuttavia, non può 
essere eliminata dall'orizzon
te prèvisionale sulla base ra
gionando solo sui fatti. 

E basarsi solo sul modo di 
vedere le cose del ministro 
del Bilancio Beniamino An
dreatta è almeno pericoloso, 
viste le sue precedenti prove 
in campo previsionale. 

Molti credono, anche fra I 
più lucidi fautori di una re
staurazione, che quel 3,3 per 
cento di aumento dei prezzi 
di gennaio resterà circoscrit
to alle categorie su cui viene 
concentrato il colpo — sopra
tutto i milioni di piccoli u-
tenti dell'elettricità, del tele
fono e di altri servizi — fi
duciosi come sono sulla pos
sibilità di trarre un profitto 
economico e politico della 
gestione dell'inflazione. Da 
una parte, l'alibi americano: 
se il dollaro può permettersi 
tassi così elevati di inflazio
ne, la lira non ne soffrirà 
troppo, la popolazione sentirà 
meno drammaticamente l'im
poverimento relativo. Dal
l'altra, i dati sulla creazione 
di moneta: stabile, persino al 
disotto delle previsioni, fra U 
197S ed il 1979; nel 1979 è 
persino leggermente diminui
rà la circolazione. Il Tesoro, 
pur avendo deliberato mólta 
spesa, ne ha attuata meno 
possibile: ha seguito un bi
lancio diverso ed in Qualche 
grosso punto (investimenti] 
ovposto a quello deliberato 
dal Parlamento. 

Le grandi imprese ed il go
verno. inoltre, sembrano ac
comunati dall'obieftit'o non 
dichiarato di ridurre il pote
re d'acquisto. lasciandosi 
come principale spazio di 
manovra la formazione dei 
profitti all'interno e gli sboc
chi all'estero. Non è cosa 
nuova, ma gli effetti sono 
sempre più gravi. L'Italia ha 
il più basso livello di utiliz
zazione degli impianti fra i 
grandi paesi industriali. U 
che significa costi in parten
za più alti (indipendentemen
te dai salari). Aumentare i 
profitti senza poter aumenta
re gli int'esffmenli significa, 
alla fine, accrescere soltanto 
l'arbitrarietà della politica 
industriale. Così come muo
vere la macchina fiscale a 
tappeto, senza distinguere fra 
prelievo sulle po$Ì7Ìoni di 
rendita (e gli stessi profitti 
di inflazione) da pressione 
sui prezzi, significa alla fine 
ridurre, anziché ampliare, gli 
spazi per le scelte di politica 
economica. 

Un effetto di questa con
vergenza governo imprese i 
appunto la comune spensie
ratezza di fronte all'aumento 
dell'inflazione, il loro conti
nuare a ripararsi dietro U fi
lo d'erba degli < errori * dei 
sindacati. La Lega delle coo
perative ha messo il dito svi
la piaga quando ha chiesto ai 
ministri dell'Industria e delle 
Partecipazioni, per U governo. 
ed alle associazioni imprendi
toriali. di creare un tavolo di 
confronto sulla formazione 
dei costi e dei prezzi. Una 
verifica per settori, certo, ed 
ai diversi livelli regionali e 
nazionale, ma pur sempre un 
richiamo alla realtà delle 
condizioni di produzione che 
sono alla base delle spinte 
inflazionistiche. Ognuno, poi, 
può contrattare e program
mare: oppure continuare per 
la sua strada. Ma non lavar
sene le mani dicendo che lui 
con l'inflazione non c'entra. 

r. t. 

Disavanzo-bomba negli scambi merci 
ben 4.725 miliardi alla fine del 7 9 

Il ministero dà colpa a noli e assicurazioni: ingenti esportazioni di capitali? — In rosso cin
que settori produttivi su otto — Si paga il mangiare con la valuta di turisti ed emigrati 
ROMA — Lo scambio di merci 
con l'estero (esclusi cioè movi
menti di puro denaro) si è sal
dato, secondo l'Istituto centrale 
di statistica, con un disavanzo 
di 4.725 miliardi di lire. Il solo 
mese di dicembre registra un 
disavanzo di 1.718 miliardi. Si 
può dire che la quasi totalità del 
disavanzo mercantile è venuto 
alla luce in novembre e dicem
bre, mesi caratterizzati da « vo
ci » di una possibile svalutazione 
della lira ai primi del 1980. Il 
ministero del Commercio estero 
fornisce una « versione » dei da
ti diversa: calcolando importazio
ni ed esportazioni senza il costo 
del trasporto e dell'assicurazione, 
il disavanzo merci scende a 329 
miliardi di lire. La cifra del Min-

comes ha il valore di una denun
cia: sarebbe attraverso i noleggi 
per trasporti e le assicurazioni 
che passa un ingente trasferimen
to all'estero di capitali, contabi
lizzato come parte del costo del
le merci. 

Non sapremo la verità, né esi
ste una fonte di valutazione at
tendibile. L'Ufficio Italiano Cam
bi (attraverso cui lo Stato eser
cita il controllo sui movimenti di 
valuta) aveva una volta l'ufficio 
per la valutazione della congrui
tà dei prezzi. Venpe eliminato, 
per dare il via alle esportazioni 
dei capitali degli anni 1965-1975. 
Non è stato ripristinato — né 
viene compiuta l'analisi dei do
cumenti — nonostante che nel 

frattempo siano entrate sul mer
cato le macchine elettroniche e 
che il Parlamento abbia chiesto 
di fare un controllo attento, di
sponendo persino l'arresto dei fal
sificatori dei documenti valutari. 

La diatriba ISTAT-Mincomes 
appare tanto più assurda in quan
to è proprio quel ministero che 
deve assicurare il buon funziona
mento dei controlli sugli scambi. 

I dati di dicembre sono certa
mente anomali. Le importazioni 
(ISTAT) sono costate 8.905 mi
liardi. se questo livello si mante
nesse nel 1980 (e si presume au
menti...) dovremmo importare per 
106.860 miliardi. Le esportazioni 
sono fatturate 7.187 miliardi, mol
tiplicando per i 12 mesi del 1980 

si arriva a 86.244 miliardi. In 
pratica, se la situazione di dicem
bre si riproducesse avremmo que
st'anno un disavanzo merci di 20 
mila miliardi di lire. Evidente 
mente, qualcuno ha barato. Certo, 
1 problemi della produzione re
stano enormi, si presentano sem
pre più gravi: su otto comparti 
produttivi di base tre sono in at
tivo (tessile-abbigliamento, mec
canico, mezzi di trasporto) e cin
que in passivo (metallurgia, ali
mentazione, chimica e ovviamen
te combustibili). L'autoapprovvi-
gionamento di carne bovina è so 
lo del 58° o; quello dei formaggi 
del 78%. Siamo costretti a spen
dere le rimesse degli emigrati e 
la valuta dei turisti per com
prare da mangiare. 

Costerà circa 2 0 0 lire 

invece di 65 , fabbricare 

le nuove monete da 500? 
Ai privati l'incarico? - In serio peri
colo un'azienda pubblica valdostana 

AOSTA — In Italia c'è carenza di monetine. Alla Sadea di 
Verres nella bassa Valle d'Aosta (un'azienda pubblica specia
lizzata nella produzione di tondelli di acmonital per la fabbri
cazione delle cinquanta e cento lire) erano quindi tranquilli. 
La produzione saliva e così l'utile aziendale. 

Ora la Direzione ha improvvisamente chiesto la Cassa Inte
grazione (15 giorni al mese a partire da marzo) per i 213 
dipendenti. Perché? Il ministero del Tesoro — a differenza 
degli altri anni — non ha fatto pervenire entro novembre la 
commessa: quindi c'è lavoro solo per un mese e mezzo. 
Distrazione? No, dice l'FLM valdostana, si vuole affidare la 
produzione della nuova 500 lire ad aziende private (quelle 
che già fanno le 20 e le 200 lire). Solo che queste Ultime 
utilizzano il bronvital. una lega molto costosa. 

Ecco quindi una prima conseguenza: prodotta in bronvital 
la moneta da 500 lire costerebbe crea 200 lire mentre con 
la lega utilizzata dalla piccola fabbrica valdostana il suo 
costo sarebbe di 6o lire. Pur di fare un regalo ai privati si 
sceglie di produrre a maggior co^to e di mettere in cassa 
integrazione gli operai della Sadea 

Quando scopri la morbidezza lUOO Ut 6 
non puoi più farne a meno 

fi*.- • * ' 

\j&#>3? 

oggi in offerta prova... incredibile 
\ 
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I primi film sugli schermì del Festival di Berlino 
Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST - il tren
tesimo Festival cinemato
grafico di Berlino si è aper
to con un fattaccio. Per for
tuna, accaduto soltanto sul
lo schermo e, per l'esattez-
ea, nel corso del film fran
cotedesco di Hans Noever 
Il prezzo della soprawiven-
ra. In verità, in questa pel
licola sopravvivono in pochi 
a malamente. Ma andiamo 
con ordine: Joseph C. Ran
dolph, americano tranquillo 
di 47 anni, vive a Jefferson 
City (con la moglie Betty 
e i figli Kathleen e Tom) 
con qualche agiatezza grazie 
al buon impiego che da ven
ti anni possiede presso un' 
industria elettronica locale 
(la IME). 

Rientrato al lavoro dopo 
l'abituale week end, il brav' 
uomo scopre, del tutto ina
spettata tra la posta della 
giornata, la lettera di licen
ziamento. SÌ rabbuia un po
co. ma non dà a vedere più 
di tanto; esce dall'ufficio, 
fa una capatina a casa, poi, 
comprati un fucile e rela
tive munizioni, ritorna in 
azienda e qui. senza proffe
rire parola, ammazza uno 
dopo l'altro i cinque dirigen
ti responsabili del suo licen
ziamento. 

Tra lo sconcerto dei cólle-
ghi. l'assassino docilmente 
consegna U fucile e si la
scia arrestare dalla polizia, 
dando come sola spiegazio
ne del suo gesto una sem
plice constatazione: « Erano 
tnocchine ». Intendendo con 
ciò chiarire anche come quei 
dirigenti avessero potuto li
cenziarlo spietatamente da 
un giorno all'altro, dopo 
vent'anni di duro lavoro, con 
la sola giustificazione della 
famigerata « razionalizzazio
ne aziendale ». 

Immediata ripercussione 
della colpa di Randolph è 
la precipitosa rovina della 
propria famiglia: impazzita 
la moglie, il figlio Tom, di 
fronte alla reazione isterica 
dell' ambiente conformista 
della piccola città, cade in 

La giustizia 
privata di 

un impiegato 
modello 

« Il prezzo della sopravvivenza », in
teressante prova del tedesco Noever 

una provocazione dei coeta
nei e finisce bruciato nella 
propria auto, mentre l'ado
lescente Kathleen cerca mal
destramente di sottrarsi al 
livore persecutorio che la 
circonda. 

Fatto singolare, però, in 
tanto drammatico avveni
mento è la risoluzione delle 
autorità locali, in combutta 
con i maggiori azionisti del-
l'IME, dt non perseguire co 
me vorrebbe la legge il de
litto commesso da Joseph C. 
Randolph. Anzi, pur face 
dolo arrestile e mantenen
dolo sotto strei'Lzl.'i* sorve
glianza, questi facoltosi per
sonaggi brigano affinché V 
assassino sia riconosciuto 
pazzo e venga di conseguen
za segregato in manicomio. 

Ma a questo punto si in
serisce nella vicenda il gior
nalista europeo René Win-
terhalter che, sulla base di 

cospetti e sintomi quanto 
mai inquietanti, cerca di ri
costruire tanto le motivazio
ni del delitto, quanto la stra
na condotta adottata per la 
circostanza ne» confronti del 
colpevole. E, aiutato da un 
vecchio taxista di origine te
desca, l'indesiderato giorno 
Usta verrà presto a capo di 
un groviglio d'interessi poco 
puliti, di complicità e di sa
perchicris in cui sono im
plicati un po' tutti i maggio 
rentt di Jefferson City. 

W'interhalter, anzi, proprio 
pei che ormai vicino a sco
prire la verità desolante che 
si nasconde dietro una pa
cifica comunità sociale e al 
gesto di un presunto folle, 
viene fatto spiare notte e 
giorno, fino all'estrema de
cisione di eliminarlo allor
ché egli sta per fornire al 
suo giornale gli infami refro 
scena dell'attività dcll'IME. 

La regola del lieto fine 
Però, come vuole la non 

statuita e comunque ampia
mente praticata regola del 
« lieto fine », il giornalista 
è molto più avveduto di quel 
che sembri e, dopo aver tur
lupinato colui che doveva uc
ciderlo, spiattella al suo gior
nale che la fabbrica elettro
nica aveva a suo tempo pro
vocato gravi attentati alla 
salute pubblica (con effetti 
genetici mostruosi) realiz
zando criminali esperimenti 

con materie altamente tossi
che e che, proprio in forza 
di ciò — essendo Randolph 
al corrente di tali sporche 
storie — non si voleva pro
cedere contro l'autore di un 
pur manifesto delitto nell'in
tento di evitare che venisse 
alla luce tutto il resto. 

Cineasta poco più che cin
quantenne con alle spalle lu
singhieri precedenti quale 
scrittore e drammaturgo. 
Hans Noever ha congegnato 

con questo suo II prezzo del
la sopravvivenza un film a 
metà strada tra il thrilling 
e l'esemplificazione morale. 
Benissimo interpretato da 
Michel Piccoli (nel ruolo del 
giornalista europeo) e dai 
restanti attori (di gran pre
gio la caratterizzazione del 
vecchio taxista da parte di 
Ben Buvu) e raccontato con 
spedito ritmo. Il prezzo della 
sopravvivenza risulta nell'in
sieme un'opera di buon li
vello e d'impianto tradizio
nale. anche se in trasparen
za si possono cogliere in essa 
rimandi più ambiziosi. Non 
e un caso che la figura cen
trale di questo rito giudizio 
rio che non si riesce a fare 
si chiami Joseph, appunto 
come il Joseph K. del kaf
kiano Processo; e, ugualmen
te, non è incidentale che la 
meccanica che arma la ma
no al « giustiziere » sia pres
soché identica a quella che 
spinge il vecchio operaio del 
film finlandese di Erkko Ki-
vikoski Uno sparo in fabbri
ca ad ammazzare il « razio 
nalizzatore » rentifo da Hel
sinki per buttare sul lastrico 
le famiglie di tanti compa 
gni 

E. proprio dalla Finlandia. 
è giunto a Berlino il film di 
Lchmuskallto La danza del 
corvo, una sorta di intensa 
« ballata ecologica » contro i 
guasti provocati nelle fore
ste dell'estremo nord da un' 
industrializzazione forzata 
che. senza tenere in minimo 
conto i diritti della natura 
e degli uomini, tutto inquina 
e tutto distrugge. 

Berlino - Cinema '80 ha, in 
somma, preso avvio nel segno 
di una civile riflessione sulle 
sorti dell'uomo posto a con
fronto con i problemi dram
matici del nostro tempo: V 
auspicio che possiamo fare 
al momento è che questo di
scorso sì approfondisca e si 
allarghi ancor più con quella 
tolleranza e quel rispetto in
vocati dallo stesso direttore 
della manifestazione. Moritz 
de Hadeln. 

Sauro Borelli 

Spettacoli, nuovi o quasi, sui palcoscenici 
di Venezia nella manifestazione della Biennale 

Maschere per il teatro 

« fl terrorista » di De Bosio stasera in TV sulla Rete tre 

Un uomo solo nella Resistenza 
E* del 1963 questo Terrorista, 11 film 

di Gianfranco De Bosio che approda 
stasera in TV sulla Rete tre (ore 20.05). 
Opera ricca e concettualmente com
plessa (ma qualcuno rimproverò allo 
stile e al testo un timbro troppo tea
trale e qualche eccesso di parole), 
Il terrorista mette a fuoco alcune que
stioni fondamentali della Resistenza: 
l'aspra, talora tormentosa, ricerca del
la relazione tra gli obbiettivi genera
li, comuni (come l'abbattimento del 
fascismo), e i fini di profondo rin
novamento sociale avanzati da alcu
ne forze politiche; l'angoscia del prez
zo umano da pagare in una guerra 
impari e l'insidia della disperazione; 
la scelta «terrorista» spesso svinco
lata dalla resistenza di massa. 

Siamo nell'autunno del 1943- a Ve
nezia Renato Braschi (Gianmaria Vo
lontà), militante del Partito d'azione, 
organizza un GAP e lo guida nell'at
tacco. parzialmente riuscito, alla Kom-
mandatur tedesca. Mentre gli invaso
ri. sbigottiti, minacciano rappresaglie, 
i membri del Comitato di liberazione 
si trovano a dover decidere l'atteggia

mento da tenenì verso quella iniziati
va, in certo m Ddo « personale ». 

H colloquio tra gli esponenti del cin
que partiti antifascisti ha tinte viva
ci, perfino acri, poiché in esso si ri
flettono i difficili rapporti di forze, 
le diverse linee di politica: all'atten
dismo dei liberali, al possibilismo dei 
democristiani, si oppone la volontà 
del comunisti, del socialisti, degli uo
mini di «Giustizia e libertà». Ma an
che qui avvengono nuove e significa
tive differenziazionL II generoso e ri
schioso estremismo degli azionisti in
contra 11 disaccordo di «Piero», il co
munista giustamente preoccupato di 
non svincolare la lotta armata indi
viduale dalle più vaste ragioni di un* 
opposizione popolare al nazismo e al 
fascismo. 

Ma Renato continua a far esplode
re bombe, sottraendosi alle Indicazioni 
del CLN. La repressione colpirà via 
via il GAP. assottigliandone le file e 
vanificandone l'iniziati ?a. Fino alla 
sconfitta finale. 

Preciso nel disegnare il vivido per

sonaggio dell'ingegnere, il cui doloro
so destino assume un penetrante va
lore emblematico. Il terrorista — scri
veva da Venezia Aggeo Savioll — a ha 
la sostanza e insieme la forma di un 
affascinante dibattito di idee, che non 
si arena nel "senno di poi". Da qui 
viene anche la intima carica emotiva 
dell'opera, tanto sdegnosa di facili am
miccamenti verso il pubblico quanto 
rispettosa della sua intelligenza». Tra 
gli interpreti, un eccellente Gianmaria 
Volonté, Giulio Bosetti. José Quaglio 
e. in due brevi apparizioni. Anouk 
Aimée e Raffaella Carrà. 

Sulla Rete due, alle 21.45. Si dice 
donna affronterà il problema dell'abor
to. Il 2 febbraio il movimento delle 
donne di Perugia ha consegnato alla 
Procura una denuncia nei confronti 
del pretore di Città di Castello, Ver
rina. contestandogli 11 reato di abuso 
'di potere. Da questo episodio parte 
l'inchiesta di Daniele Colombo e Mar
co Llgini sugli ostacoli che in una re
gione come l'Umbria, dove pure gli 
amministratori si erano mossi bene, 
incontra l'attuazione della legge. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Tullio 

Regge 
13 ARTE CITTA' - Palermo 
13,30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - I l russo 
14,40 V I A S A T E L L I T E L A K E P L A C I D - Olimpiadi invernali -

Pattinaggio artistico: danza libera; fondo 4 x 10 km; 
slalom gigante femminile 

18 S T O R I A D E L C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 
I N I T A L I A 

18,30 D'ARTAGNAN - Dai romanzi di A. Dumas • «I tre 
moschettieri». «Vent'anni dopo», «Il visconte di Bra-
gelonne» (3. ep.) 

19 T G 1 C R O N A C H E 
19,20 DOCTOR WHO - «La vendetta dei CIberniani» 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MASH - «Esercito contro manna» 
21,10 GRAND'ITALIA • Conversazione con uso di spettacolo 
22,45 TELEGIORNALE Nel corso della trasmissione via sa

tellite Lake Placid. olimpiadi invernali 
OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1&30 
13 
13,30 
17 
17,20 

17,30 
13 
1830 
18£0 

19,06 

19.45 

T G PRO E C O N T R O 
T G 2 O R E T R E D I C I 
LA G I N N A S T I C A P R E S O I S T I C A 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
CARTONI ANIMATI - «Silvestro e le sorelline » - «Ka-
sparek. Johnny e 1 draghi» 
PENSA UN NUMERO - «La ricchezza» 
TRESEI - « Genitori ma come? » 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T SERA 
SPAZIO L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO -
«Handicappati a scuola: un problema da risolvere» 
BUONA SERA CON- CARLO DAPPORTO e 11 telefilm 
« Alti e bassi » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 

20,40 ODISSEA • Da Omero • (4. puntata) - Regia di Franco 
Rossi - Interpreti principali: BekLm Fehmiu, Irene 
Papas, Renaud Verley, Marina Berti, Scilla Gabel 

23,30 T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
18,30 

19 
19,30 
20 
20,05 

2135 
22,10 
22,40 

D I P A R T I M E N T O SCUOLA E D U C A Z I O N E P R O G E T T O 
SALUTE • Educazione alla sanità ecologica 
TG3 
M E R C A T O D E L L A V O R O 
TEATRINO - Piccoli sorrisi - Fuggire da tutto 
UNA CITTA', UN FILM - Il terrorista (1963) - Film -
Regia di Gianfranco De Bosio - Interpreti: Gian Maria 
Volonté. Philippe Leroy. Giulio Bosetti, Tino Carraro, 
José Quaglio, Franco Graziosi, Anouk Aimee. Raffaella 
Carrà 
Dalla sede regionale per il Veneto dibattito sul film 
TG3 
TEATRINO - Piccoli sorrisi - Fuggire da tutto (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 12.15: Da Lake Placid (USA): Giochi olimpici invernali -
Pattinaggio artistico - Sci; 18: Per i più piccoli; 18.05: Per 
i ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19.05: A conti fatti; 19.35-
Incontri - Mario Rigoni Stern; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti: 21.55: Oggi ai Giochi olimpici invernali; 22.55: 
Telegiornale: 23.05: Oggi al Giochi olimpici invernali. 

D TV Francia 
ORE 12,45: A 2; 14: I mercoledì di AujourdTiui madame; 
15.15: Le sentinelle dell'aria; 16.55: Giochi olimpici invernali; 
18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: 
Top club: 20: Telegiornale: 20.40: Collaro show; 21.45: 
Grande stadio; 23.15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 16,30: Montecarlo news; 16.46. La luce dei giusti (10); 
1730: Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni animati: 18.15-
Un peu d'amour...; 19.10: Gundam - Cartoni animati; 19.50: 
Notiziario; 20: I misteri di Nancy Drew e dei ragazzi Hardy 
- Telefilm; 21' Le cameriere - Film: 22 35: ...Dai nemici mi 
guardo io! - Film - Regia di Irving Ia^obs; 0.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. p. 10, 
12. 13. 14. 15, 19. 21. 23. 6 Sta
notte stamane; 7,45. La di
ligenza; 8.40. Ieri al Parla
mento, 8,50. Istantanea mu
sicale; 9. Radioanch'io 80; 
11: Barbara e le canzoni di 
J. Brel; 11,08: Buffalo Bill; 
1130: I bis di Carlo Dappor-
to; 12.03 e 13.15: Voi ed io '80; 
14.03: Ragazze d'oggi; 1440: 
«La tregua» di P. Levi; 
15.03: Rally con M- Morra: 
15.30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve, un giovane e la musi
ca ci .ssica; 17: Patchwork. 
varia comunicazione per u n 

pubblico giovane; 18.30: « L* 
ultimo anno del principe » 
di F Di Vincenzo, 19,20. In
tervallo musicale. 19.45: « La 
guardia alla Luna » di M. 
Bontempelli; 2030. Se per
mette parliamo di cinema; 
21.03: Dedicato a...; 21,35: 
It's only Rolling Stones; 
22.10: Quando la gente can
ta; 2230: «Tristano» di Tho 
mas Mann; 23.05: Oggi al 
Parlamento; 23,10: Prima di 
dormir bambina. 

• Radio 2 , 
GIORNALI RADIO fi.30. 
7.30. 8 30. 9 30. 1130 1210 
13,56, 16.30, 17,30. 18.30, 19,30. 

2230; 6-635-7.05,7.55-8,18-8.45: 
1 giorni di festa con Pietro 
Cimatti; 7: Bollettino del ma
re; 7,30: Buon viaggio; 8,15: 
GR2 sport mattino; 9,05: 
« Pamela »; 9,32 -10,12: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Corradodue; 13.35: 
Sound track; 15 - 15,42: Ra-
diodue 3131; 15,30: GR2 eco
nomia • Bollettino del mare: 
1632: In concert!; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofo
nico, Interviste Impossibili; 
18- Le ore della musica; 18.32: 
Da Mibno a titolo sperimen
tale, 19,57. Il convegno del 

cinque; 20,40: Spazio X; 22-
22.50: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,25, 
11.45 13.45, 15.15, 18,45, 20,45, 
23.55; 6-8,55-8.30-10.45: Il 
concerto del mattino; 7J28: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Musica operisti
ca; 12,50: La cultura neo-fa
scista in Italia; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR 3 cui-
tura; 1530: Un certo discor
so; 17: L'arte In questione; 
17,30: Spaziotre. musica e at
tualità culturali; 21: Concer
to. dirige C.M Glullni. 

«Ligabue Antonio» 
su testo di Angelo 
Dallagiacoma 
e regia 
di Meme Perlini, 
illumina 
la caparbia 
diversità 
dell'artista 
«maledetto» 
Entusiastiche 
accoglienze per la 
«Donna serpente» 
allestita dal 
Teatro di Genova 
Da u n o d e i nostr i inv ia t i 

VENEZIA — La gran fiam
mata del Carnevale, alla qua
le molti si sono riscaldati. 
per alleviare 1 rigori di un 
inverno non solo meteorolo
gico, lascia comunque dietro 
di sé qualcosa di più delle 
braci spente del mercoledì 
delle Ceneri. Anche se il se
gno è stato posto (fin trop
po) sull'unicità di questo e-
vento. sul suo carattere di 
festa collettiva, sull'impor
tanza dello « stare insieme v, 
è bene che la Biennale-Teatro 
abbia fornito, intanto, la pi
sta d'avvio di spettacoli i 
quali, prodotti o riprodotti 
nell'occasione, da qui co
minciano un cammino per 
l'Italia (e magari per l'este
ro). augurabile lungo e felice. 

Parecchie città piccole e 
medie dell'Emilia saranno, ad 
esempio, le prime tappe di 
Ligabue Antonio, testo di An
gelo Dallagiacoma, regia di 
Meme Perlini. che ha esordi
to con successo al Malibran. 
Emiliano era, del resto (pur 
se nato in Svizzera, alla fine 
del secolo scorso), il famoso 
pittore « selvaggio », la cui 
vicenda tormentatissima è 
stata altresì argomento di 
uno sceneggiato televisivo 
(regista Salvatore Nocita. au
tori del copione Bagnasco e 
Zavattini, interprete principa
le Flavio Bucci) di larga for
tuna. 
• Dallagiacoma ha evitato, 

almeno in buona parte, i ri
schi della e biografia », ro
manzata o documentaria. 
puntando piuttosto su alcuni 
episodi essenziali, destinati à 
illuminare la caparbia « di
versità » del personaggio. La 
« pazzia » di Ligabue è in ciò: 
nel suo rifiuto di inserirsi in 
una qualsiasi regola, in un 
qualsivoglia sistema, compre
so quello della vita contadi
na. più « naturale > e meno 
« sociale ». 

Estraneo anche fra gli e-
stranei. sino a qualificarsi 
« tedesco » in momenti azzar
dosi, Ligabue è dunque in 
perenne fuga dalla storia e 
da tutte le sue espressioni. 
dalla politica alla cultura alla 
scienza (l'illustre collega che 
lo scopre e Io psichiatra del 
manicomio dove sarà rin
chiuso più volte si equivalgo
no tra loro, in certa misura). 
allo stesso calendario. Siamo 
in un « presente continuo » 
visitato da incubi, e nel qua
le il sempre frustrato deside
rio della donna si converte in 
ossessioni misticheggianti. 
nell'ansia di comunicare con 
altri mondi (gli alberi, gli 
animali che forniscono i suoi 
modelli prediletti), nel culto 
feticistico per singoli frutti 
della civiltà delle macchine 
(le adorate motociclette). 

L'irriducibilità di Ligabue a 
uno schema, fosse anche 
quello dell'artista «maledet
to». trova una sigla potente 
nella sequenza conclusiva del
la rappresentazione, quando 
il regista, approfondendo le 
indicazioni del drammaturgo. 
ci fa vedere il protagonista 
che. durante i propri funera
li. per due volte fuoriesce 
dalla bara e spezza, con la 
sua oratoria irruente, l'ipo
crisia e "le speculazioni del 
rito ufficiale: mentre, poi. gli 
sforzi di tutti gli astanti non 
basteranno a spostare, a ri
muovere la cassa dove egli 
sarà tornato e che rimarrà là 
a pesare sulla coscienza di 
ognuno. 

Nel complesso, rincontro 
fra Dallagiacoma e Perlini 
(premiati entrambi con il 
« Riccione-Ater >, per l'opera 
scritta e per il progetto di 
allestimento) dà un risultato 
efficace. L'inventiva visuale e 
sonora di un riconosciuto e-
sponente del, teatro di ricer
ca. proprio perchè costretta 
a cimentarsi con una struttu
ra linguistica già organizzata 
per suo conto, perde certo 
un po' della sua libertà, della 
sua accensione fantastica. Ma 
ha modo, per contro, di 
sperimentare meglio quei 
rinnovatori legami tra imma
gine e parola, che già le ul
time esperienze di Perlini 
(dal Risveglio di primavera 
alla Cavalcata sul Lago di 
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Costanza) tendevano a sugge 
rire. Il * padamsmo » comune 
a Ligabue, a Dallagiacoma e 
a Perlini fa da tessuto con
nettivo. in particolare attra
verso l'eco di canzoni popo
lari e rurali, e anche median
te l'introduzione di oggetti 
molto funzionali e concreti 
nella scenografia di Antonello 
Aglioti (sempre stretto com
partecipe del lavoro perlinia-
no). che non rinuncia però ai 
suoi modi stilistici più pro
pri: uso delle luci e delle 
proteziom, gigantografie, pre
senza del nudo in quanto 
componente plastica. 

Azzeccata, inoltre, la scelta 
dell'attore, un giovane di Ce
sena. Romeo Castellucci, a-
cerbo per qualche verso, ma 
dotato, e che, negandosi a 
ogni identificazione mimetica, 

contribuisce a generalizzare il 
significato del « caso Liga
bue ». E discreta la compa
gnia, quantunque variamente 
assortita, con una nota di 
merito per Lidia Montanari, 
figura femminile ben rilevata. 

Nuovo di zecca, dunque, il 
Ligabue Antonio. E appena 
riallestita, dal Teatro di Ge
nova, dopo un limitato nu
mero di repliche in sede, la 
primavera scorsa. La donna 
serpente di Carlo Gozzi, che 
toccherà ora i grandi centri 
del Nord (Milano inclusa) e 
a maggio arriverà anche a 
Roma. 

Divertimento sicuro, com
provato dalle entusiastiche 
accoglienze del pubblico ve
neziano: sorte bizzarra, per 
cui il € reazionario » Gozzi 
trionfa nella sala intitolata al 

suo grande nemico, il « rivo
luzionario » Goldoni, ma la 
stravaganza è di casa, nelle 
« fiabe tragicomiche » del 
nostro, come appunto questa 
Donna serpente, dove una fa
ta e regina di Eldorado sce
glie. passando per terribili 
prove imposte a sé e agli al
tri, l'umanità e l'amore (ma 
anche la mortalità). 

Lo spettacolo è l'approdo 
di molteplici impegni e inte
ressi del regista e adattatore 
Egisto Marcucci, che vi ha 
coinvolto, con interpreti già 
professionali, gli allievi della 
scuola del teatro genovese 
(tutti assai bravi): lo studio 
della commedia dell'arte, le 
esercitazioni « sulla masche
ra. sulla clownerie, sulla pan
tomima. sui manichini, sul 
grottesco » sono solo alcuni 

degli stimoli volti alla co 
struzione di una < serata tea 
trale > che si vuole autosuffì 
ciente ed esauriente, perfino 
« inutile », ma che poi indivi 
dua grossi temi e problemi. 
come quelli relativi alla pos 
sibilità pratica, effettuale, di 
realizzare in termini italiani 
il concetto di « straniamen 
to ». Qui conseguito, in ma 
niera specifica, avendo come 
richiamo non un generico 
marionettlsmo, ma l'espressi
vità tanto singolare dei pupi 
siciliani. • 

Che cosa abbia saputo fare. 
con Marcucci, lo scenogra
fo-costumista Emanuele Luz 
zati. in lietissima véna, non 
si può dire, purtroppo. Bi
sogna vedere, per credere. 

ieo Savioli Agg< 

Si torna a parlare di premi per la «Biennale cinema» 

Chi vuole liberare i Leoni? 
Ogni decisione rinviata alla prossima riunione del direttivo dell'ente veneziano 

Da u n o d e i nost r i i n v i a t i 
VENEZIA — I Leoni, d'oro o d'altri metalli più vili, 
erano appostati dietro la conferenza stampa indetta ieri 
mattina per presentare l'attività della sezione Cinema e 
Spettacolo TV della Biennale in collegamento con 11 
Sindacato critici cinematografici (SNCCI) e gli assesso
rati alla Cultura delle regioni italiane. 

I giornalisti, convocati dal presidente Galasso e dal 
direttore del settore, Carlo Lizzani, si sono ritrovati in 
massa nella sala apposita per avere conferma delle voci 
e delle Indiscrezioni circolate In questi giorni sul «ritor
no» del Leoni, cioè dei premi. La delusione, soprattutto 
per certi rappresentanti della stampa più direttamente 
legata alle conglomerate che tendono sempre più a con
trollare la produzione e 11 mercato dell'Informazione e 
dell'immagine (giornali, cinema, TV private), è stata 
notevole. 

In consiglio direttivo non si è ancora definito mente. 
si è solo preso atto dell'orientamento a ripristinare la 
competitività tra i film selezionati per la Biennale. Un 
orientamento presente tanto In Italia quanto, soprattut
to. all'estero. Circa i modi, le forme, i contenuti e. per
ché no. la fattura del « premi » si è molto più favorevoli 
a garantire ai film segnalati ampie possibilità di circo
lazione e di fruizione in collegamento con l'esercizio pri
vato. l'esercizio pubblico e la RAI. che non a laurear» 
questo o quel film con un leone o con altri animali. 

Lo hanno ampiamente chiarito tanto Lizzani quanto 
Galasso, rinviando correttamente per ogni decisione defi
nitiva alla prossima riunione del Direttivo della Bienna
le. Sgombrato il campo dai pettegolezzi intorno al Leoni 
più o meno redivivi, torniamo al tema sul quale la con
ferenza stampa era stata appositamente convocata, 

II programma è ambizioso e di lunga durata. Si vor

rebbe rivalutare, dandole respiro, la funzione delle cine
teche, strumento indispensabile per una reale conoscenza 
della «settima arte», il cinema, con una concezione mo
derna e aperta quale quella che anima certe gallerie 
d'arte moderna e contemporanea. Le Regioni italiane, 
sensibili al problema posto dal sindacato critici, hanno 
reagito positivamente a tale sollecitazione che rientra 
nei compiti specifici e permanenti della Biennale-cinema. 

Ecco dunque che si avrà un intervento organico dell' 
ente veneziano nel mondo audiovisivo avviando contem
poraneamente un rapporto continuativo e produttivo con 
le Regioni che coinvolga — come è detto In un docu
mento diffuso ieri — «l'ampio ventaglio delle Istituzioni 
culturali, del centri della ricerca e delle principali asso
ciazioni, in primo luogo 11 SNCCI». 

Per preparare 11 terreno a questa Iniziativa, si sta 
lavorando all'organizzazione di un seminario sul tema 
«Cineteche e cultura cinematografica» che si svolgerà 
a Bologna il 21, 22, 23 aprile prossimi, cui seguirà, proba
bilmente In novembre, un convegno internazionale a 
Venezia. Ne hanno ampiamente parlato gli assessori alla 
Cultura delle regioni Emilia Romagna (Severi). Toscana 
(Tassinari) e Veneto. Partecipano all'iniziativa anche le 
Regione Lazio, Lombardia e Umbria, (mentre vi aderi
scono le regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Friuli Ve
nezia Giulia, Liguria. Sicilia. Trentino Alto Adige. 

Di fronte all'insipienza dei vari governi centrali In 
rapporto allo sviluppo e alla diffusione della cultura 
cinematografica, ecco che — ancora una volta — sono 
le Regioni in prima persona a prendere l'Iniziativa. Che 
non poteva avere culla migliore di quella della Biennale 
veneziana. 

Felice Laudadio 

Quel bambino 
è roba mia, 
Vostro Onore 

L'americano Robert Benton parla del 
suo film « Kramer contro Kramer » 

ROMA — Un film che costa 
sei milioni di dollari e ne in
cassa cinquantasei negli Stati 
Uniti dal 19 dicembre ad oggi. 
E' forse il dato più rilevante 
per parlare di Kramer contro 
Kramer. atteso in Italia per 1 
primi di marzo. Ecco altri 
dati. 

Sul regista: Robert Benton. 
Sceneggiatore di Gangster 
Story di Arthur Penn, Uomtni 
e cobra di Mankiewicz. MG 
papà ti manda sola? di Bog-
danovich. Dirige poi Bad 
Company (mai arrivato In 
Italia), e L'occhio privato. 
prodotto da Robert Altman. 

Sul produttore: Stanley Jaf
fé. Quando non è alla Para-
mount, o alla Columbia, pro
duce in proprio La ragazza dt 
Tony di Larry Peerce, £* ric
ca. la sposo e Vammazzo di 
Elalne May. Bad Company. 
Sul direttore della fotogra
fia: Nestor Almendros. Colla
boratore quasi fisse- di Roh-
mer e Truffaut. Vince recen
temente l'Oscar con / giorni 
del cielo di Terrence Mallck. 
Sugli interpreti: Duttin Hoff-
man. Di lui si sa già tutto. 
Meryl Streep (Olocausto, Il 
cacciatore. Manhattan) Inve
ce, passa per la nuova pro
messa di Hollywood. 

Per finire, sulla trama del 
film: un marito abbandonato 
dalla moglie si ritrova per la 
prima volta a tu per tu con il 
figlio, un bambino di sei an
ni Nasce un rapporto, e si 
consolida Ma si finirà In tri 

bunale quando la mamma de
ciderà di riprendersi :1 ragaz
zino. 

Asettiche informazioni, pri
ma di parlare di una asettica 
conferenza stampa. Non che 
in genere le conferenze stam
pa non lo siano. Ma questa 
aveva qualcosa di più. Anzi. 
qualcosa di meno. Si stava 
parlando di un film. Kramer 
contro Kramer appunto, che ; 
è di quelli che «sollevano un 
problema ». Che Inducono. 
cioè, pjù a parlare di altro 
che del fibn stesso. Si è par
lata infatti, dei tribunali a 
mericanl (« La percentuale dt 
affidamento del bambino al
la madre nel casi di divorzio 
era del 90 %. Ma anche ora 
non va al di setto del 75 <1- »). 
Del problema delle consu
lenze al film (« Abbiamo cer
tamente consultato uno psi
cologo. Ma soprattutto esperti 
legali »). Dei motivi che han
no spinto a fare 11 film (« Mo
tivi del tutto personali. Ho 
un figlio di 14 anni » dice 
Benton. Anche per Jaffe è 
lo stesso: «Ho due bambini 
e sono divorziato»). Della 
collocazione del film In una 
fase storica («in America è 
finito il decennio dell'auto-
soddisfazione dell'Io al pri
mo posto»). E poi del prò. 
blemi di recitazione del ra
gazzino, degli alti costi del 
cinema americano, delle que
stioni di sceneggiatura. 

Benton ha rifiutato sdegno
samente un parallelo del tuo 

Dustin Hoffman • il regista americano Robert Benton 

film con The Champ (Il cam
pione di Zeffirelll) e ha detto 
di sentirsi più vicino all'Alien 
di Manhattan, e al Mazur-
sky di Una donna tutta sola. 
E' vero. Ed è forse questo 
che andrebbe analizzato me
glio. Cioè, questa strana ten
denza di una parte del re
cente cinema americano ad 
andarsene a chiacchierare in 
cucina. Il fascino perverso 
del tostapane. Cosa del tutto 
apprezzabile, se non ci fosse
ro le degenerazioni come 
quella di Mazursky per esem
pia che trasforma in spiace
vole ottimismo uterino l'at
trazione tutu casalinga del 
pubblico per l «piccoli e 
grandi problemi di ogni gior
no». 

Nel film di Benton, torna 
al maschio la palma del quo
tidiano. Non si contesta que
sta riappropriftzione. che del 
resto cinematograficamente 

rende di più perché lì ma 
schio in cucina è più imbra
nato e quindi suscita mag
giore curiosità. Quello che 
preoccupa un pochino, è l'e
ventuale uso del cinema uni
camente come buco della ser
ratura che dà su uno specchio 
Al voyeurismo del pubblico 
andrebbero forse regalate im
magini un po' più spinte. 
Ma questo è un altro di
scorsa 

Per concludere. I progetti 
di Benton? Un film che par
la di un uomo che si Inna
mora di una donna e nello 
stesso tempo ha paura che lei 
voglia ucciderla Perciò è in 
deciso se andarci a letto o 
andare dalla polizia. 

Divertente. Chissà che Ben 
ton esca di casa per andare 
a prendersi una boccata 
d'aria. 

Silvia Napolitano 
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Acquistai II pr imo 
numero ed era già 
un bel giornale 

Giuseppe Calasso. uno tra 
1 fondatori del nostro par
tito nel Salento, deputato 
comunista per quattro legi
slature. dirigente prestigio
so del movimento «?nntnriinn 
nel Mezzogiorno, ci ha in
viato il suo contributo di 
200 mila lire ed un breve 
toccante messaggio: « Ri
cordo il 12 febbraio 1924 
Acquistai il primo numero 
dell'"Unità" in piazza dei 
Cinquecento a Roma. Era 
un bel giornale. E' diventa
to più bello. Diventerà an
cora più bello. Viva 1* "Uni
tà" »." 

Antonio e Dina Roasio 
ricordando gl i inizi 
e guardando al futuro 

Antonio e Dina Roasio ci 
hanno fatto pervenire la lo
ro offerta di 100.000 lire. 
accompagnandola con una 
commossa lettera che ricor
da 1 tempi difficili nel qua
li « l'Unità » vide la luce. 
Nel '24 fu una sfida aperta 
al fascismo, con una sfida 
che poi sarebbe continuata 
nel lunghi anni di illega
lità « Anche oggi — prose
gue la lettera — di fronte 
alla gravità della situazio
ne internazionale, la minac
cia alla politica di disten
sione e dei rapporti paci
fici tra i popoli, abbiamo 
bisogno di un giornale non 
solo tecnicamente migliore. 
ma anche politicamente più 
maturo, capace di parlare 
alle vecchie e nuove gene
razioni, portare la verità 
nel mezzo di tante menzo
gne e disinformazione, dare 
maggiore spazio al dibatti
to delle Idee » 

La grande funzione 
del l '« Unità » 
in Europa 

Nell'elenco del nostri sot
toscrittori non poteva man
care il nome di Fabrizia 
Baduel Glorioso, eletta nel
le liste del PCI come Indi
pendente al Parlamento eu
ropeo. Con un assegno di 
mezzo milione di lire ci è 
giunto un biglietto che dice 
tra l'altro: « Come parla
mentare europea vorrei sot
tolineare il ruolo dell' "Uni
tà" all'estero — per i la
voratori. operai, impiegati, 
tecnici, i funzionari delle 
rappresentanze italiane e i 
funzionari internazionali — 
essi leggono 1' "Unità" come 
il loro giornale o come il 
giornale "sicuro" e di largo 
respiro politico-culturale an
che nei riguardi dei com
plessi problemi della politi
ca internazionale. Tra la 
stampa della sinistra euro
pea, V "Unità" ha una sua 
indubbia autorevolezza ri
conosciutagli dai più quali
ficati esponenti politici che 
apprezzano l'originalità di 
un organo di partito che è 
anche quotidiano di dibat
tito e di grande diffusione ». 

Da Matera a Firenze 
pensando anche 
all'« Unità » 

«Per rinnovare !a tipo
grafia dell' "Unità" i com-
paeni della federazione co
munista dì Matera. in viag-
sio verso Firenze, hanno 
raccolto e consegnato 74 500 
lire ». 

Le osservazioni 
dei compagni della 
Provincia di Roma 

Insieme a un «contribu
to finanziario », i compagni 
del gruppo consiliare comu
nista della Provincia di Ro
ma ci fanno alcune osserva
zioni: «Riteniamo insuffi
ciente lo spazio riservato al
la vita delle istituzioni » in 
un momento in cui occorre 
far conoscere a tutti l'opera
to dei comunisti quando di
ventano forza di governo 
«marcando, così, la diffe* 
renza netta col passato ». 
Oltre alle varie iniziative 
« giornalistiche » ì compagni 
propongono che si «orga
nizzino momenti di incontro 
con le varie istanze del par
tito per una discussione più 
attenta e ravvicinata su co
sa questo giornale tìese es
sere ». Queste osservazioni, 
concludono, «sono il frutto 
dell'affetto che ci lega al no
stro giornale. Più il legame 
è profondo, più si diventa 
esigenti ». 

...Ma la cosa più 
importante 
è che il giornale 
arr iv i in tempo 

« Assieme al mio modestis
simo contributo — scrive An 
tomo Cappai.- un « vecchio 

.' compagno sardo «> che ora 
abita a Sednano (Milano) 
— vorrei chiedervi di fare 
tutto il possibile per fare ar
rivare l'Unità, in Sardegna 
e in Sicilia, nelle prime ore 
del mattino, perchè e mol'o 
tr.ste vedere arrivare i gior
nali. compresa FUnità. dopo 
le 11 del mattino, quando 
ormai moltissimi cittadini 
hanno già acquistato i gior
nali locai:, i quali in quanto 
ad :nfcrmaz:one politica non 
si può certo dire che siano 
dei modelli di progressi 
ano o tan'omeno dalla no
stra parte! Grazie e viva 
l'Unità ;>. 

Uno strumento che sia 
sempre più all'altezza 

Il debutato pueliese Mi 
chele Graduata ci ha invis
to questa lettera : 
Caro Alfredo. 

appena rientrato a casa 
dO'X) una decenza in ospe-
dile mi appresto a sotto
scrivere la somma di lire 
100 000 per « l'Unità ». - La 
mia esperienza politica e 
quella recentissima in ospe
dale. a contatto con tanti 
lavoratori e con le loro pres
santi richieste di notizie 
sulla nostra politica, mi Im 
ulteriormente convinto del
la necessità di avere uno 
strumento di informazione 
sempre all'altezza della si 
tuazione politica e dei com 
piti che il movimento ope 
raio italiano si pone in que-

Ccme si effettuano I versamenti: 
B u l conto corrente postole n. 430207 intettoto o I Unito - Mi lano; 

BJ eoo vogl ia pol lale intesolo a I Unito, Mole F. Testi, 75 - 2016? Milano 

| a mezzo cmegno do indirizzate a I Unità, viole F Tetti, 75 
20162 Milano, oppure via dei Taurini, 19 00185 Roma, 

H pretto tutte le Redazioni regionali 
e provinciali de I Unita 

sto momento. Conosco le 
difficoltà di ogni genere che 
t compagni dell'» Unità » 
incontrano quotidianamen
te; l'impegno perciò da as
sumere è che l'appello lan
ciato per una sottoscrizione 
straordinaria incontri i più 
ampi consensi. Ti saluto ca
ramente e ti abbraccio 

Michele Graduata 

Per un giornale 
sempre più incisivo 
Caro Reichlln, 

ti invio 11 mio contributo 
(lire 250.000) di comunista 
e di medico per « l'Unità ». 
Il rinnovamento delle at
trezzature tipografiche e la 
acquisizione di nuove tec
nologie sono certo che con
tribuiranno a rendere il no
stro giornale sempre più in
cisivo nelle dure battaglie 
che dovrà affrontare per 11 
rinnovamento del nostro 
paese. Cordiali saluti 

Dario Spallone 

La metà dell'assegno 
di perseguitato politico 

Cari compagni, per fare 
sempre più bello il nostro 
giornale al quale sono af
fezionato dal 1927 e per es
so sono stato denunciato 
nel periodo scelbiano per 
diffusione (venni difeso dal 
compagno avv. Fiore e as
solto), invio L. 50 000. cioè 
la metà dell'assegno vitali
zio dei perseguitati politici. 

Marino Di Bernardini 
di Castelgandolio 

Esporre in bacheca, 
nei reparti, un'Unità 
ancora più bella 

« Slamo 1 compagni della 
sezione di fabbrica "Di Vit
torio" della Cromodora di 
Venaria (Torino). Da mol
ti anni noi esponiamo gior
nalmente l'Unità nella ba
checa di diversi reparti del
lo stabilimento. Date noti
zia di questa nostra inizia
tiva, perchè anche compa
gni di altre fabbriche la as
sumano. Intanto ti mandia
mo 50 000 lire per avere una 
U7iità ancora più bella da 
esporre in fabbrica. Il diret
tivo della sezione » 

Precisazione 
Giorni fa dando notizia 

di un contributo siamo in
corsi in un involontario er
rore: attribuivamo un ver
samento a Luca Lo Giuro 
di Catania, mentre si tratta 
del notaio Luca La Giura 
di Rosolini. Ce ne scusia
mo vivamente con l'amico 
La Giura il auale ci ha in
viato un messaggio: «Per 
un giornale che porti avan
ti In Italia la causa della 
libertà, della democrazia e 
del socialismo, vi sono sem
pre vicino come nelle pas
sate elezioni politiche qua
le candidato indipendente 
nelle Uste del PCI per il 
collegio senatoriale di Noto. 
e vi invio la somma di lire 
250 000. Affettuosamente ». 

TOSCANA nt ^ 
Da Firenze — Vasco Petrioli di Grassma L. 24000; 

Leonlero Papi L. 20.000; sezione « Borgonuovo » di Prato 
L. 100.000; famiglia Adorno di Prato L. 50 000; i comu
nisti della direzione delle Poste L. 21.000; .Lido Ballati 
di Prato L. 10.000; sezione di Coverciano L. 100.000; sezione 
di Calenzano centro L. 500.000; Laura Danieli!, di Merca-
tale di Pesa, In ricordo dello zio Giuseppe Lotti L. 100W. 
Alessandro Salomone L. 10.000; Maurizio Culicchi L. o.OOO; 
Renzo Pacini di Prato L. 30.000; sezione «Oscar Bencini » 
di Castello Firenze L. 500.000; la sezione PCI di Mercatale 
di vernio L. 100.000; sezione di Peccioli L. oOO.OOO; Car
mela Letizia L. 10.000; sezione «Guido Rossa» di Prato 
L. 350.000; Jori Palamldessi di Empoli L- 20-°°0- Franco 

Pieraccioni L. 50.000; Sergio Cavini L. 50.000; Gianpiero 
Zanini L. 10 000; Renzo Ricci L. 15000; famiglia Casu-
nati L. 100.000; Aldemaro Bruschini e Manna Mugnai 
L. 100.000; la sezione «A. V. Rocchi» L. 67,o00; sezione 
« Elio Chlanesi » L. 300.000: sezione « 1. Maggio » L. 500.000. 
i lavoratori della Decoritalia di Sesto Fiorentino sottoscri
vono L 64.500; Lola Mazzanti della sezione « Di Vittorio » 
di Sesto Fiorentino L. 10.000. nnn™. *-

Da Pisa — Zappla L. 12.000; Aldo Cozzi L. 20.000; se
zione di Castel del Bosco L. 200.000; sezione di Marti lire 
50.000; Alfredo Gorini di Marti L. 5.000: Raffaele Sor-
bello L. 24 000; Stefano Portici di Castelfranco di Sotto 
L. 20.000; Russo Parenti di Santacroce sull'Arno lire 

^Da^Lh/orno — Antonietta Luccarelli L. 10.000; France
sco De Notta L. 2.500; Lilio e Rolando Bagnoli di Empoli 
L 25 000- Eros Calvelli di Piombino L. 25 000; Cristina e 
Elbano Braschi di Piombino L. 15.000: sezione «Cantieri 
Manna» L 120.000; Giannini L. 40.000; Sandro Castel
lini di Piombino L. 40.000; sezione PCI «V. Caprai» lire 
200.000; circolo FGCI « F. Engels» L. 50.000; Bene-reati 
Ademaro (pensionato) L. 10.000: Mancino Alvo L 10.000; 
Cecconi Vasco L. 10.000; Bartalucci Rolando L. oO.ooo; 
Pierluigi e Angela Bosco L. 100.000; apparato Federazione 
PCI (2 versam.) L. 325.000; sezione PCI «I . Bandiera» 
L 500.000; sezione PCI di Montenero L. 120.000; Anita e 
Giuseppe Ceccarini L. 10.000; le famiglie Giacerne Da-
nesin di Rosignano Solvay ci hanno inviato L. oO.OOO. 

Da Massa Carrara — Luigi Fabbri L. 20.000; Elio Scocco 
di Civitanova Alta L. 50.000; sezione «Bonascola» L. 300 
mila; Andrea Martignonl L. 50.000. 

Da Pistoia — Sezione del PCI «Fortezza» L. 641.480; 
ì compagni della CGIL Val di Nievole (Franceschi. Bon-
fanti. Dolfi, Grilli. Fagni e Filippi) ci inviano L. 20 000 
ciascuno per un totale di L. 120.000; le seguenti sezioni 
del PCI sottoscrivono: Pieve Nievole L. 500 000. Piazza 
100 000, Sperone 100.000, Quarrata 163.000; i compagni del
l'apparato della Camera del lavoro L. 600 000; 1 compagni 
Bondi e Moretti L. 20.000. 

Da Arezzo — Mauro Pasquettl di Sansepolcro L. 2^0 
mila; Comunità montana di Val di Chiana L. 40.000: Oli
viero Meacci di S. Giovanni Valdarno L. 20.000; la sezione 
del PCI di Renzino. Fojano della Chiana, sottoscrive 
L. 250.000: sezione del PCI di Meleto L. 60 000 

BASILICATA 
Da Matera — La sezione del PCI di Irsinla L. 500 000 

SARDEGNA . 
Da Sassari — Il congresso della sezione del PCI di 

Arzachena L. 200.000. 
Da Cagliari — Gianfranco Casula di Bacu Ab's (Car

bone) L. 17.000. 
MARCHE 

Da Ancona — Il Comitato comunale e il gruppo con
siliare del PCI al Comune di Arcevia sottoscrivono L. 500 
mila; i compagni della sezione «Mario Medici» effet
tuano un secondo versamento di L. 401000 (ci scusiamo 
con ì compagni di non poter pubblicare tutti i nomi a 
causa dello spazio insufficiente); in memoria di Leonardo 
Ricciotti un gruppo di amici e compagni sottoscrive lire 
150 000: Sergio Espinosa L. 50 000; Bruno Venanzi L. 5.000; 
Elio Venanzi L. 10 000; Giordano Chiara L. 3 000; Sirio 
Piermattei L. 20.000; Sergio Marconi L. 10.000; i compagni 
della sezione di Agughano efiettuano il terzo versamento 
di L. 7.500. 

Da Pesaro — Alcuni compagni della sezione di Ponte 
valle sottoscrivono L. 30.000; sezione del PCI « Ca' Gallo » 
di Montecalvo in Foglia L. 120 000; Giovanni Tacozzi di 
Urbania L. 50 000. Camillo Di Carlo di Bussi L. 5 000. 

Da Ascoli Piceno — II compagno Antonio Assenti di 
Grottammare ci invia L. 15.000 dicendoci: « Avrei dovuto 
partecipare alla grande manifestazione di Firenze, ma 
non ho potuto. Invio i soldi all'Unità così da garantire 
ugualmente la mia partecipazione «anche se in forma 
diversa) accanto alle migliaia e migliaia di compagni 
nella lotta per la pace e il socialismo»; il Comitato co
munale di Porto S Elpidio L. 1.000.000. 

Da Macerata — Amilcare Caporahni di Po. torecanati 
L. 20 mila. 

CAMPANIA 
Da Salerno — La sezione del PCI « Lenin » di Agropoli 

L 20 000, la sezione di Eboli L. 100.000; Vincenzo La Mo
nica di Eooh L. 7.000. 

Da Napoli — Mamma e papà Auciello di San Giorgio 
a Cremano ci inviano L. 50.000 per festeggiare la nascita 
di Giulio (al quale noi inviamo tanti cari auguri); Tullio 
Costa L. 20 000. 

PUGLIA 
Da Lecca — Orlando G:no di Presicce L. 10 000 
Da Taranto — La cellula dei ferrovieri L, 20.000. 
Da Bari — Il compagno Cosimo Maiullari L. 5 000; il 

compagno Mauro Gargano L. 100.000. Grazia Caputo di 
Mola di Bari L 50 000; la Camera del lavoro e 1 compa
gni della Regione L. 230000; 11 gruppo del PCI alla Re
gione L 500 000; un gruppo di compagni toscani parteci
panti alla conicrenza di organizzazione della Federazione 
nazionale lavoratori dell'energia L 118 000 

Già questi messaggi 
fanno più nuova 

la nostra tipografia 
LAZIO 

Da Roma — Il gruppo del consiglieri del PCI alla 
Regione Lazio, L. 1.000.000; la sezione del PCI di La 
Rustica. L. 150.000; la sezione del PCI degli Enti Locali. 
L 500.000; la sezione del PCI di Palestrina, L. 100.000; 
la sezione del PCI Trieste effettua un primo versa
mento di L. 250.000 (fra cui, da segnalare la compagna 
Maria Dlemoz L. 50.000 e la compagna Rosa Burini 
L. 40.000); un gruppo di ufficiali, sottufficiali e militari 
democratici, L. 282.000; la sezione di Tor de1 Schiavi 
versa L. 150.000 (fra cui da segnalare L. 20.000 il compa
gno Sergio Asoali, L. 10.000 il compagno Luciano Gentili, 
L. 15.000 il compagno Arnaldo Di Janni); Romolo Ro
vere L. 100.000; i compagni della sezione Tiburtlno III 
versano un totale di L. 200.000 (segnaliamo i versamenti 
dei compagni Giuseppe Piredda 50.000, Benedetto Paladini 
20 000, Giulio Campanelli 20.000); i compagni della sezione 
Mazzini effettuano un primo versamento di L. 111.000; 
Antonio Frajoli L. 30.000; le donne della XVI circoscri
zione di ritorno da Strasburgo, L. 30.000; la sezione del 
PCI Colli Anlene L. 150 000; 7 lavoratori della GEC (Di 
Lorenzo. Lombardi, Aurizzl, Nlcoletti, Mariani, Catenaro, 
Starocchla) versano L. 10.000 ciascuno per un totale di 
70 000 lire; Paolo Battlstlni di Ciampino L. 10.000; Giu
seppe Barbarito L. 20.000; cellula PCI del Telefoni di 
Stato 232.000; Mario Vecchi L. 15.000; Primo Masslmlani 
L. 15.000; Bruno Romano di Monterotondo L. 10.000; Gian 
Piero Nicolini L. 25.000; Setteceli L. 10.000; Danilo Zap
piteli! L. 20.000; Enrico Fattore L. 10.000; circolo Van 
Troy di Genzano L. 15.000; N. DI Stefano L. 20.000; Marcello 
Mandò L. 10 000; Cellula del PCI Ministero della Difesa, 
Palazzo Aeronautica, L. 153.000; cellula del PCI delle 
Poste e telegrafi (pacchi a domicilio) sottoscrive L. 50.000 
« facendo appello alle altre cellule degli uffici PT per la 
raccolta di fondi per la ristrutturazione delle tipografie »; 
un compagno della sezione Nuovo Tuscolano che vuole 
mantenere l'anonimato, ci fa avere L. 100.000; Fedra Cia-
lonl L. 5 000; Luigi Paneblanco, pensionato, ci invia 
L. 5.000; i compagni della GATE (la tipografia dove si 
stampa « l'Unita ») effettuano un quarto versamento di 
L. 660.000; Adolfo Spazianl, L. 50.000; Giorgio Fusco. 
L. 50.000; Eugenio Di Monte di Ladispoll ci invia L. 15.000 
e ci dice citando Gramsci « Istruitevi perché avremo 
bisogno di tutta la vostra Intelligenza»; 1 lavoratori della 
CIAB (Cooperativa idrici e affini Bologna) sottoscri

vono L. 168 500; 11 compagno Oreste Natalino, L. 5.000; 
Giovanni Gazzar. L. 70.000; prof. Mario Spallone, lire 
250.000; prof. Darlo Spallone L. 250.000; il compagno Ca
millo Brandoni dell'ANPPIA regionale, L. 10.000; Il com
pagno Giovanni Guerra, L. 25.000; la compagna Silvana 
Mancini. L. 26.000; i compagni e simpatizzanti dell'ospe
dale San Filippo Neri, L. 120.000; 11 compagno Armando 
Sarti, deputato e presidente della CISPEL, L. 200.000 
augurandosi che « l'Unità sia sempre più attenta al 
problemi del servizi pubblici che sono la prima armatura 
di difesa dei lavoratori e dell'Intera collettività»; Fran
cesco Natanne sottoscrive L. 200.000 ricordano il padre 
Ugo che fu nostro caro compagno e collaboratore. 

Alcuni compagni della sezione del PCI di Casetta Mat
te! effettuano un primo versamento dì L. 200.000; cellula 
del PCI della Edilter, L. 180.000; primo versamento della 
sezione del PCI ATAC Sud L. 50.000; la famiglia Castroni 
sottoscrive L. 40.000 nel ricordo del genitori Carlo e Fe-
dora militanti del partito e attivi diffusori dell'Unità; la 
sezione di Borgo Prati effettua un secondo versamento 
di L. 50.000; Livio Agostini, L. 10.000; Ida Tedeschi di 
Torino, di passaggio a Roma, sottoscrive L. 50.000 nel 
ricordo del fratello Cesare Colombino; 1 consiglieri co
munisti della Provincia sottoscrivono L. 850.000; i dipen
denti dell'ufficio di Roma del Consorzio cooperative co-
struzioni di Bologna versano L. 385.000 cosi suddivise: 
Tamberl 50.000, Guglielmo 20.000, Ghiotti 10.000, Spezza-
ferro 30.000, Gallo 50.000, Marini 30.000, Scacchi 30.000, 
Settimi 30.000. Tornassi 30.000, Cosi 20.000. Volpini 20.000, 
Ceccarìni 10.000, Crivaro 20.000. De Caro 5.000, Barbanti 
30.000; Mario Palagi L. 30.000; apparato della Direzione 
del PCI effettua un secondo versamento di L. 160.000; Pie
rino Marra, dì Ostia Lido, L. 15.000; dipendenti della fab
brica Misa di Pomezia L. 58.000; Marcella, Attillo e Pier
paolo Trezzinl nel ricordo del caro Siro sottoscrivono 
L. 100.000; il gruppo del PCI al comune dì Pomezia lire 
60.000: la sezione del PCI «Guido Rossa» dell'ENEL 
effettua un terzo versamento di L. 47.000. 

Da Latina — La Cooperativa Casa del Popolo di Cori 
L. 190.000; Giovanni Impagliazzo dì Ventotene, L. 20.000 
Natalizia Vassurella in ricordo del figlio Michele truci 
dato dai nazisti a Cefaionia sottoscrive L. 50.000; la se 
zione Gramsci L. 200.000; Orcella Lupino di Aprilia 30.000 

Da Rieti — Gustavo Marcheggianl. L. 100 000. 
Da Froslnon» — Da Fiuggi Pietro Benezzi ci invia 

L. 20.000 con tanti auguri 

SICILIA 
Da Catania — L'avv. Angelo Tornaseli! sottoscrive lire 

150.000 « certo che il rinnovamento farà un giornale più 
interessante e servirà a rendere più vivo il mio appunta
mento quotidiano che dura dal 1951 »; 1 compagni socia
listi e comunisti della Camera del lavoro L. 1.000.000; 
cellula del PCI cantiere edile Finocchlaro L. 214.000. 

Da Palermo — La cellula dell'ENEL sottoscrive L. 200 
mila; la sezione «Allende» L. 200.000; un anonimo 20.000 

Da Messina — I compagni milanesi della sezione « R 
Grleco» di Briga Marina L. 70.000; i comunisti dell'ap
parato della Camera del lavoro L. 275.000. 

LIGURIA 
Da Genova — Olivia e Daniele Carbonara L. 20 000: 

sezione di isoverde L. 500.000; un operaio della sezione 
Togliatti L. 100.000; Gaetano Fondacaro L. 5.000; Michele 
De Julio L. 10 000; comitato direttivo della sezione di 
Nervi L. 182.000; sezione '<Malachina» L. 1.000.000; 
G. Lazzaretti L. 50.000; sezione di Busalla L. 100.000; 
un compagno di Ronco Scrlvla L. 10.000; Luciano Mlcone 
L. 50.000; Maria Carla Micone L. 10 000; Enrico Pisched-
da L. 10.000; Carlo Sobrero e Clotilde Frascarolo lire 
100.000; in memoria delle compagne Caterina Pratolongo, 
Virginia Pitto Pratolongo. Luigina Barabino Pratolongo 
i nipoti sottoscrivono L. 100.000; un netturbino del comu
ne di Genova L. 100 000; sezione «21 gennaio» L. 310 000; 
sezione di Riva Trlgoso L. 300.000; Giovanni Sangulnetl 
di Riva Trlgoso L. 25.000; sezione di Moneglia L. 100.000; 
Francesco Cavallino L. 10.000; Paolo Perfigll L. 10.000; 
Andrea Vernengo L. 10.000; Angelo Bonfanti, pensionato 
ENEL, L. 10.000; Renato Montanari, del Bar Primula, di 
Camogli, L. 10.000; Amedeo Vezzino L. 10.000; un giorna
laio L. 5.000; sezione «Antollni» L. 800 000; un gruppo 
di tecnici dell'Ansaldo L. 43.000; un gruppo di compagni 
della stessa fabbrica L. 90.000; De Astis e Prisco L. 130.000: 
Arturo Biotto, ingegnere, L. 100 000; un sottoscrittore 
L. 100.000; Celesta L. 50.000; Gollnelli L. 50 000; Piccardo 
L. 10.000; Sbarbaro L. 10.000; leardi L. 10 000; Assirelli 
L. 10.000; Gazzano L. 10.000; Merlo L. 10.000; un compa
gno L. 3.000; Poggi L. 9.700; un gruppo di compagni di 
Molassana L. 192.000; un simpatizzante L. 5000; un grup
po di compagni di Lavagna L. 102.000; sezione PCI di 
Campomorone L. 500.000; un pensionato di Montoggio 
L. 10.000; un compagno spagnolo L. 50.000; sezione di 
Sorl L. 1.000.000; Mara Sacchi L. 10.000; Mario Bruzzone 
L. 10.000; Luigi Ducati L. 5.000; Natale Sciarrone L. 3.000: 
Adolfo Davoli L. 10 000; Taverna L. 10 000; sezione Ho 
Chi Mlnh di Quezzì L. 427.000; sezione «Binci» L. 100 000; 
un gruppo di assessori comunisti al Comune e alla Pro
vincia di Genova L. 1.300.000; A. Remigio L. 50 000; 
Pastorino Gio Batta, di Masone, L. 43 500; Andrea Repet
to di Recco L. 5.000; Giuseppe Glanofettl L. 36 000; Maria 
Paola e Franco ci inviano un assegno di L. 100 000; Ma
rio Mariotti L. 10.000; Mario Bolduzzi di Cornlgliano lire 
250.000; celi. PCI Coop. Liguria di Arenzano L. 437.500; 
sezione Rossi Molinan L. 300.000. 

Precisazione: nell'elenco di domenica scorsa è stato 
pubblicato un versamento di L. 60.000 a nome del com
pagno Antonio Servette In realtà la cifra è sottoscritta 
«dai compagni e simpatizzanti dell'Ufficio Postale di 
Cogoleto (Genova) ». 

Da La Spezia — Stefano Mascioli L. 25.000; Dario Ber-
gitto L. 50.000; Tullio Podestà L. 50 000. 

Da Savona — Nava Roberto di Finale Ligure L. 50.000; 
pensionato L. Mine di Sanremo L. 20.000; Ettore Barile di 
Vado Ligure L. 100.000. 

Da Imperia — Arnaldo Ferro L. 15.000; Giuseppina 
Mosca L. 5.000; Bruto Alterisco L. 5.000; Wilma Pietra-
galla L. 50.000; Tullio Assandri L. 50.000; Dipendenti ENEL 
L. 20.000; on. Franco Dilbecco L. 100.000; Franco Fio
riteci L. 50.000. 

Nuova Citroen GSA. 
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oor>r» a f i l l i f ì Q l a r m n x / o n C A u n 1 ^ ™ T a n u t r i t a « « r i a r » « i t o t - i r k f o fn/i Di bene in meglio, ecco dalla GS la nuova GSA, un 

auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti 
automobilistici degli ultimi dieci anni 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e 
aerodinamica; e il nuovo motore da 1300 ce le consente di 
raggiungere i 160 Km/h e percorrere il chilometro da fermo in 36!* 

La quinta marcia rende ancora più economici i costi di 
esercizio di quest'auto che a 120 Km/h consuma solo 
8,9 litri x 100 Km, Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. 

Un quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 

La quinta porta posteriore facilita l'accesso al bagagliaio 
che da 435 dmc passa a ben 1400 dmc. con il sedile posteriore 
abbassato. Silenziosità e confort,tradizionali caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evolute. 

Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
l'eccezionalità di questa nuova Citroen. 

N(jovaJ300cc,5niarte, 
Sporte. 

CITROEN A TOTHL 
CITROEN - GSA 
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Quattrocentomila romani usano le carrozze della sotterranea 

Su ponte Nenni presto le auto 
Adesso sul ponte intitolato a Pietro 

Nenni, tra il lungotevere Michelangelo e 
il lungotevere Arnaldo da Brescia, ci pae
sano soltanto i convogli della metropoli
tana. Dai primi di marzo potranno pas
sarci anche le auto private. Il ponte — 
chi è stato sul metrò lo avrà senz'altro 
notato — non è occupato esclusivamente 

dai binari; al lati, al di là delle due pro
tezioni in similvetro die delimitano la 
ferrovia, ci sono due piccole carreggiate 
d'asfalto. Tutto è pronto per l'apertura 
alle auto, mancano soltanto gli ultimi 
ritocchi. I tecnici del Comune, comun
que. prevedono scarsi flussi di traffico 
sul ponte 

Consensi e proteste per il nuovo sistema ATAC 

Il piano va bene, però 
ci vuole qualche ritocco 
per farlo andare meglio 
«L'autobus che passava sotto casa non c'è più» - Il percorso alter
nativo del 557 sulla Tuscolana - Perché il 67 è stato soppresso 

Il piano di ristrutturazione 
dell'Atac. (la seconda fase è 
partita insieme all'avvio del
la metropolitana) ha suscita
to consensi ma anche molte 
proteste e perplessità. Molte 
linee sono state modificate, 
altre addirittura abolite, qual
cuno per recarsi a scuola o al 
lavoro è costretto adesso a 
prendere due autobus oppu
re un autobus e il metrò. 
spendendo di più. A pochi 
giorni dall'apertura della li
nea A i giornali continuano 
ad essere presi d'assalto dai 
lettori, soprattutto da quelli 
che abitano nella grossa « i-
sola » urbana che si estende 
al di qua e al di la della 
Tuscolana: « L'autobus che 
passava sotto casa mia, non 
c'è più > protesta qualcuno, 
«H metrò sarà una bella co
sa, ma prima di raggiungere 
la stazione sono costretto a 
prendere due mezzi » scrive 
o telefona qualche altro. Tut
ti chiedono informazioni sul
le linee, sui nuovi percorsi e 
fanno i conti insieme al cro
nista delle distanze da per
correre. 

Ma la mini « rivoluzione » 
decisa dai tecnici delTAtac 
(anche in fase d'avvio e su
scettibile di modificazioni) è 
fondata su un criterio preci
so: nessuna volontà « puniti
va > quindi nei confronti del
la gente: si vuole rendere 
più agevole e razionale l'in
tero sistema dei trasporti. E 
di una razionalizzazione c'è 
ne era davvero bisogno: in 
pratica si è cercato di rita
gliare l'intera rete in modo di 
renderla più governabile. Per 

questo l'Atac ha pensato ad 
una struttura che qualcuno 
ha definito a « spina di pe
sce >: al centro e innestate 
sulle due linee del metrò 
convergono appunto le diver
se linee dei bus. Certo que
sto ha disorientato molti: le 
novità spesso, anche se sono 
positive, suscitano perplessi
tà e dubbi. Ma poi, passati i 
primi momenti di incertezza, 
sarà forse più facile ade
guarsi alle nuove abitudini. 
Inoltre, nel piano di ristrut
turazione parte delle vetture 
delle linee abolite andranno 
a sostituire quelle già vec
chie e ormai inutilizzabili per 
il servizio, mentre altre ser
viranno al rafforzamento nel
le zone più sprovviste di mez
zi. nelle borgate. 

Ma torniamo alle linee « in
criminate » la cui soppressio
ne ha suscitato tante proteste. 
Si tratta del 511-512-513-514-
515. Dal 16 febbraio, sono sta
te sostituite dal 557 che de
scrive un grosso quadrilatero 
nelle zone comprese tra Por
ta Furba, Giulio Agricola, 
Subaugusta, Lucio Sestio, Nu-
midio Quadrato. H 557 parte 
da piazza Cardinali, raggiun
ge largo Quintili, percorre 
via dei Consoli, via Tarqui-
no Collatino, interseca Palmi
ro Togliatti. Passa poi dall' 
altra parte della Tuscolana 
toccando Giulio Agricola, via 
Selinunte, via Cartagine. Ter
mina la sua corsa a piazza 
del Quadraretto. Il percorso 
si avvicina e si allontana dal
la stazione del metrò, ma in 
ogni caso anche le distanze 
maggiori non superano poche 

centinaia di metri. Una volta 
raggiunta la metropolitana si 
potrà arrivare al posto di la
voro in pochi minuti. 

Vale inoltre la pena di ri
cordare che per il servizio 
notturno è stata istituita la 
linea 515 (piazza Cinecittà-
piazza dei Cinquecento) men
tre il 504 già in funzione fa 
la spola tra il piazzale di Ci
necittà e la Fatme. 

Proteste anche per la sop
pressione del 67 che prima da 
piazza di Nostra Signora di 
Guadalupe arrivava fino al 
Piazzale delle Provincie se
guendo un tracciato lunghis
simo e tortuoso. Qualcuno in
dubbiamente ha perduto un 
mezzo di comunicazione co
modo anche se lentissimo. Ma 
le soluzioni alternative — e 
più rapide — non mancano 
certo. Chi abita dalle parti 
della Trionfale infatti può 
prendere il 911 (che fino a 
Piazza Augusto Imperatore 
sostituisce il vecchio 67) 
scendere a Piazzale Flami
nio e quindi salire sul metrò 
per arrivare a Termini. 

Chi abita invece a Monte 
Mario ha anche un'altra pos
sibilità, ugualmente comoda. 
Salire sulla nuova linea 999 
che .parte da piazza Igea e 
scendere in viale Giulio Ce
sare, dove c'è il capolinea 
della metropolitana. 

Certo per molti adesso si 
tratterà di spendere trecento 
lire piuttosto che cento. Ma 
va ancora ricordato che dal 
primo marzo si potrà utiliz
zare la tessera unificata 
(una linea ATAC più metrò) 
al prezzo di cinquemila lire» 
Nei grafico: I collegamenti 
ATAC di Cinecittà. 
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ROMA 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE » i * 17 eont.nua la r.u-
n.one (N spoetano). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Al!« 
17,30 in fed- riuivone s « o-ie 
Apparati cM'o Stato t ordine de-
mocretco (F.asco). 

CONFERENZE CIRCOSCRIZIO
NALI IN PREPARAZIONE DELLA 
CONFERENZA CITTADINA — I 
c»t. alla 18 al Teatro Tor Di No
na con il compagno Walter Vel-
rron; XX circ. a'Ie 18,30 al C v * 
con fl compagno Antonello F*lomi. 

ASSEMBLEE — ROCCA PRIO
RA ale 18 (Carvi): SETTEVILLE 
al'« 17.30 (Trovato); COLLEFER-
RO alla 18 (P.ccoli)i REGIONA

LI a!!« 15 a San Saba. 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL

LA PROVINCIA — V ere Rmv.o: 
Il Comta'o d Zona p-ev sto per 
oggi e rinv ato a merco'edi 27; 
XV e're.: alle 18 m sede C O T I -
tato Zona (Rossett.); IX ore : 
al'.e 16.30 a Tuscolano coorti ce
mento conrri s* o l i femnvn i> (An-
dreoli); CASTELLI alle 17 ad Al
bano att.vo femm.n.la (Torregg a-
n--Corcu'o). 

CONGRESSI — SEZ. OPERAIA 
TIBURTINA alle 17 (Borgna); 
ATAC TUSCOLANO a'Ie 17 (Lom
bardi); ACOTRAL CRETAROSSA 
alle 13 (Cesselon); SIGMA-TAU 
alle 17 in sede (Di Cario). 

# I gomi 21 t 22 febbra'o or
ganizzato dalla XV circotcrirone 
eie 17 nei locati della Scuola 
Media Salvatore Di G acomo con
vegno sui problemi della scuola a 
serv li sco'asfe. Parteciperà la 
compagna Roberta P.nto assessore 
alla scuola del Comune di Roma. 

CORSI DI STUDIO — Scr Por-
tlco d Ottavia, I l (Evingel sti). 

Lutto 
Il compagno Dante Cava-

terra, dipendente della GATE 
è stato colpito da un grave 
lutto, e deceduta la sua ado
rata mamma signora Geltni-
de Baldazzi (A'.èssandnna) di 
anni 82. 

A Dante e ai familiari tut
ti così duramente colpiti, le 
condoglianze di tutti i col-
leghi e de l'Unità. 

I funerali 6i terranno sta
mane elle ore 9 nella Chiesa 
S. Giovanni Evangelista di 
Spmaceto. 

Sottoscrizione 
I*a sezione « Palmiro To

gliatti » di Castel San Pietro. 
in memoria dei compagni 
Giuseppe Mocci e Antonio 
Baroni, scomparsi recente
mente, sottoscrive L. 15.000. 

E dono 4 
e abitudine 

Ieri per il metrò è stata 
una giornata cruciale. Aper
ti i negozi sin dal mattino, 
i vagoni gialli della sotter
ranea sono stati presi d'as
salti non solo da pendolari 
e studenti, ina anche dai 
commercianti e, più tardi, 
dai loro clienti potenziali. 
Come è andata? Dirigenti 
e personale dell'Acotral ave
vano previsto tutto o quasi 
e quindi, nei limiti del pos
sibile, si sono preparati per
ché le cose andassero nel 
migliore dei modi. Il risul
tato è stato positivo. Dal 
convoglio ogni 5 minuti det
te 5J30, col passare delle ore 
si è arrivati ad una fre
quenza di 3 minuti tra le 
730 e le 930. L'affollamento 
in quelle due ore dt punta 
c'è stato ma tutti hanno 
trovato il loro posto e nes
suno è arrivato tardi al 
lavoro. 

Ormai è tempo di primi 
bilanci. C'è già un numero 
cui fare riferimento: i ro
mani che ogni giorno, abi
tualmente, usano il metrò 
sono tra i 350 e i 400 mila. 
Non i 600 mila o il mezzo 
milione di sabato e dome
nica scorsa (le «giornate 
della curiosità ») ma un nu
mero ugualmente altissimo. 
Sta a significare che la sot
terranea è entrata di pre
potenza nelle abitudini del
la gente e anche, cosa estre
mamente importante, che a 
coloro che prima usavano il 
bus (tra i 250 e i 300 mila) 
si sono aggiunte anche mol

li rodaggio è andato bene, ma resta
no alcuni problemi: l'affollamento, i 
parcheggi esterni, le macchinette 
dei biglietti - Come risolverli presto 

fissimi di quelli che prefe
rivano usare la macchina. 

Abbiamo detto uso abitua
le del metrò: già ieri mat
tina erano ormai pochissi
mi i viaggiatori che stu
diavano incuriositi tutti i 
particolari dei trenini gial
li, la maggior parte dei pas
seggeri chiacchierava o leg
geva il giornale, proprio co
me a Parigi o a Londra, 
oppure, come avviene da 
24 anni, sulla vecchia linea 
B Anche il passaggio a ve
locità moderata sul ponte 
Pietro Nenni, unico e pia
cevole tratto all'aperto del
la metropolitana, non ha 
sollevato il consueto coro 
di esclamazioni. Pochissir.ii 
si sono alzati e girati per 
guardare dall'alto il Tevere 
luccicante per la bella mat
tinata di sole. 

Ma 350 mila persone al 
giorno significano anche al 
tre cose, soprattutto una 
sprie di problemi ancora da 
risolvere e al più presto. 
Ne abbiamo discusso detta
gliatamente con i dirigenti 
dell'Acotral. I più importanti 
sono: l'affollamento e le 
biolietterie. Vediamoli. 

AFFOLLAMENTO — Nel

le ore di punta le carrozze 
scoppiano quasi. Cosa fare? 
Dato per scontato che 18 
treni in linea sono più che 
sufficienti, adesso occorre 
aumentare il numero di car
rozze per convoglio, passa
re cioè da quattro a sei. 
Se tutto andrà bene, questo 
sarà possibile già da metà 
marzo, da quando cioè il 
deposito officina di Osteria 
del Curato sarà in grado 
di lavorare a ritmi più ac
celerati e quindi di assicu
rare la manutenzione di un 
numero di motrici più alto. 
Già ora, bisogna ricordarlo, 
gli operai del deposito fan
no sforzi sovrumani per as
sicurare il minimo indispen
sabile, per far funzionare 
tutto a dovere. Spesso sup
plendo con il superlavoro 
alla mancanza di attrezza
ture non ancora pronte. 

Ma l'aumento del nume
ro delle motrici in circo
lazione dipende anche da 
altri motivi, per esempio 
da una maggiore prepara
zione dei macchinisti. Per 
esempio, se il sistema di 
apertura delle porte si in
ceppa, ci vuole un certo 
tempo per ripararlo. Tutto 

Secondo il piano regionale dei ^asporti 

Anche all'aeroporto in treno 
Il metrò è partito, ma non tutto è 

risolto. Adesso rimane il « nodo * dell' 
adeguamento del trasporto regionale, del 
rafforzamento dei collegamenti tra la cit
tà e il resto del Lazio. Un programma 
già c'è: si tratta ora di metterlo in pra
tica. il più presto possibile. Sono gli 
obiettivi del piano regionale dei trasporti, 

Ma quali sono questi obiettivi? In
nanzitutto realizzare, in tempi rapidi, il 
collegamento ferroviario Roma Ostiense-
Aeroporto Leonardo da Vinci. La linea 
che attualmente congiunge Ostiense con 
Fiumicino, infatti, è continuamente im
pegnata dai treni nazionali provenienti 
da Grosseto-Civitavecchia. Resterà libera 
non appena sarà completato il raccordo 
tra Maccarese e la stazione Trastevere. 

Altro punto: completare la cintura fer

roviaria di Roma che dovrà svolgere fun
zioni di metropolitana di superficie col
legando le stazioni principali della capi
tale. 

Le altre proposte: realizzare i nuovi 
tratti di metropolitana per piazza Bolo
gna, Cecchignola, Acilia, Pantano; colle
gare la Roma-Fiuggi con il metrò e po
tenziare i tratti Roma-Viterbo. Roma-Cas
sino e Roma-Formia delle ferrovie; rea
lizzare < centri intemodali > strada-rotaia 
a Fresinone, Anagni, Monterotondo, Vi
terbo; collegare la metropolitana con l'ae
roporto di Ciampino; utilizzare come me
trò il tratto Roma-Pantano del trenino 
Roma-Fiuggi. Infine, una seria program
mazione degli orari delle ferrovie che 
entrano a Roma in base alle esigenze del
la gente (in particolare, dei pendolari). 

diventerà più difficile quan
do le carrozze passeranno 
da quattro a sei. 

BIGLIETTERIE ~ Le 
macchinette distributrici-ta
gliandi alle stazioni funzio
nano male, anzi malissimo. 
E per un motivo sempli
cissima. Per evitare le fro
di (uso di monete false, per 
esempioHa società costrut
trice, l'Ascot di Bologna, ha 
fatto ricorso a un sistema 
elettronico complicatissimo. 
Niente frodi, quindi, ma una 
incredibile delicatezza delle 
macchine. Basta un po' di 
superlavoro per farle salta
re. Anche questo inconve
niente dovrebbe essere ri
solto rapidamente. Tanto 
per cominciare tecnici del-
l'Ascot e dell'Acotral stanno 
lavorando (mentre in molte 
stazioni t biglietti vengono 
distribuiti a mano) per mo* 
dificare le macchinette. I-
noltre, con l'inizio di mar
zo, il superlavoro dovrebbe 
finire: pruno, perché molti 
acquisteranno te nuove tes
sere, secondo, perché t bi
glietti, come avviene a Pa
rigi o a Londra, saranno 
venduti in blocchetti anche 
nelle tabaccherie e alle edi 
cole. Insomma, come i get
toni del telefono saranno 
usati come resti, semplici 
monete. Ne avremo sempre 
in tasca un certo numero 
e li useremo magari due-ire 
giorni dopo l'acquisto. 

I problemi da risolvere 
naturalmente non finiscono 
qui. Ne citiamo solo due. 
Uno è quello dell'igiene 
nelle stazioni. Moltissimi 
passeggeri hanno lamentato 
il fatto che mancano del 
tutto i cestini porta-rifiuti. 
Questo, tra l'altro, significa 
che i viaggiatori sono inco
raggiati a gettare cartacce 
di ogni genere sui binari. 
Le operazioni di pulizia na
turalmente diventano così 
molto più complicate. Un 
altro problema riguarda i 
cartelloni che segnalano le 
diverse stazioni di arrivo. 
Li vedono soltanto i passeg
geri seduti (una minoran
za), non quelli che stanno 
in piedi. Quindi ogni volta 
è uno sgomitare e un af
fannarsi incredibile, nella 
calca, per vedere se si è 
arrivati alla stazione giusta. 
Quei cartelloni arancione 
vanno spostati rapidamente, 
resi cioè più visibili. 

Un discorso a parte meri
ta quello che è il problema 
più difficile, l'incredibile 
caos intorno ai terminali 
del metrò, la quasi impossi
bilità di trovare un parcheg
gio per le auto private. In 
questo caso però l'Acotral 
ha ben poche responsabilità. 
Semmai la colpa è di chi 
ha progettato trenta anni 
fa questa metropolitana sen
za prevedere questo v incon
veniente n: e anche del go
verno che come al solito 
fa arrivare i soldi con una 
lentezza esasperante. Co
munque, per quanto riguar
da Cinecittà tutto sì risol
verà entro un anno, quando 
sarà pronto il grande par
cheggio dell'Anagnina. Po
tranno trovarvi posto como
damente i capolinea Acotral 
e Atac (che saranno spo
stati da piazza di Cinecittà) 
e anche diverse migliaia di 
auto private. 

Diverso il discorso per via
le Giulio Cesare dove i po
sti macchina sono un mi
gliato circa. Una soluzione 
ci sarebbe se potessero es
sere utilizzati i grandi cor
tili interni delle caserme, 
pressoché vuoti per tutto fi 
giorno. Sono in corso trat
tative tra la giunta comu
nale e il ministero della 
Difesa ma le resistenze a 
cedere quei cortili (naturai. 
mente in cambio di altri 
edifici per gli uffici mili
tari) sono forti. • 

A questo punto possiamo 
solo dare un consiglio: la
sciate la macchina sotto ca
sa e raggiungete Q capoli
nea del metrò in autobus 
Chissà, forse tutti quelli che 
hanno «scoperto» la sot
terranea in questi giorni, 
potrebbero anche «riscopri
re-» il bus. Insomma, se pos
sibile :"* * vark and ride » 
è mealio farlo sotto casa 
che al capolinea di viale 
Giulio Cesare. 

Gianni Palma 

a 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Il Dott. Petrini presidente dell'Unione 
Industriali Pastai Italiani 

Gastone Petrini, amministratore delegato della Spiga-
doro S.p-A^ è stato nominato presidente dell'Unione 
Industriali Pastai Italiani (UNJJ»J.) nel corso dei 
consiglio direttivo tenutosi in Roma il 14 febbraio cav 
Alla vice presidenza sono stati eletti Filippo De Cec
co, Stefano Ghigi e Valentino FelicettL in rappresen
tanza delle industrie del Sud, Centro e Nord Italia. 
Nel corso della riunione del Consiglio direttivo, sono 
stati affrontati i problemi di maggior interesse per 
il settore tra i quali: 
— la necessità, ormai improcrastinabile, di integrare • 
modificare la legge 4 luglio 1967. n. 580. sulla disciplina 
per la lavorazione e commercio dei cereali, degli sfari
nati, del pane e delle paste alimentari secondo le propo
ste già presentate dalla categoria ai competenti Mini
steri; 
— l'opportunità di ottenere dal Ministero del Com
mercio con l'estero un adeguato sostegno per la pro
mozione della pasta italiana all'estero, considerate le 
note condizioni di sovraccapacità del potenziale pro
duttivo installato; 
— la fissazione dei prezzi del grano duro in sede C.E.E. 
per la prossima campagna di commercializzazione (1960-
81) suscettibili di un consistente aumento tenuto soprat
tutto conto della ulteriore svalutazione della lira verde 
prevista; 
— la piattaforma nvendicativa per il rinnovo del con
tratto nazionale dt lavoro riguardante il settore. In 
scadenza il 29 febbraio ca . 

Mercoledì 20 febbraio 1980 

Un'altra giornata di attentati 

Due bombe nella 
sede del Msi 

a Montesacro 
Incendiata l'auto di un militante del PCf 
Bottiglia molotov contro una sezione de 

Due potenti ordigni esplo
sivi, sono scoppiati l'altra 
notte nelle sedi del MSI e 
del Fronte della Gioventù di 
Montesacro. Le bombe, circa 
un chilo di tritolo ognuna, 
sono esplose quasi contem
poraneamente, poco prima 
delle due di notte. 

La prima bomba, è stata 
messa accanto alla saracine
sca della sede del MSI di via 
Valsolda 3. L'altra all'in
gresso della sezione del Fronte 
della Gioventù, in via Barbe
ra BA. Le due sedi hanno diffe
renti ingressi, ma si trovano 
nello stesso edificio. Gravi i 
danni. Le serrande sono state 
divelte dalla violenza della 
esplosioni, e sono stati dan
neggiati mobili e suppellettili 
dei due locali. Sono andati in 
frantumi i vetri di molti ap
partamenti dello stesso edifi
cio dove sono state collocate 
le bombe e di quelli accanto, 

Ieri mattina un giovane ha 
rivendicato per telefono al
l'Ansa i due attentati: «Sia
mo stati noi a far saltare le 
sedi del MSI di Montesacro. 
Gruppo proletario organizza
to armato >. 

Ma questi giorni sono stati 
segnati anche da altri atten
tati gravi siglati anche dallo 
squadrismo fascista. Uno è 
stato compiuto contro l'auto
mobile di un compagno iscritto 
al PCI, il dr. RodolfoLich-
tner dipendente dell'Alitalia. 
E' stato rivendicato dai 
«Nuclei fascisti rivoluzionari». 
Una voce maschile ha telefo
nato al centralino di un quo
tidiano romano l'attentato: 
« Abbiamo bruciato l'auto 
dell'infame comunista Rodolfo 
Llchter >. 

La Mini Minor del compa
gno era posteggiata in via del 
vaticano. Verso mezzanotte i 
fascisti hanno rotto il deflet
tore dell'auto, hanno versato 

nella vettura liquido infiam
mabile e poi hanno appiccato 
il fuoco. La Mini Minor è 
stata quasi completamente 
distrutta. Le violenze sono 
continuate ieri sera in città. 
con una bottiglia molotov 
lanciata contro la sede 
democristiana di via Nagni. 

Negli ultimi dieci giorni at
tentati, incendi e devastazioni 
si sono seguiti quasi quoti
dianamente. Gli obiettivi del
le incursioni teppistiche sono 
stati soprattutto edifici sco 
lastici e licei. I criminali atti 
sono stati rivendicati con si
gle diverse. Annunci di bom
be, scritte minacciose sui 
muri di numerosi istituti su
periori della città ed violenze 
si sono concentrate soprat
tutto contro edifici nuovi e 
addirittura inaugurati da po
co. 

Ultim'ora 
i — - - i i 

Giovane ladro 
ferito 

gravemente 
da un carabiniere 

Un giovane ladro sorpre
so mentre si calava da una 
finestra di un appartamen
to a San Basilio è stato gra
vemente ferito da un colpo 
di pistola sparato da un ca
rabiniere che gli aveva inti
mato l'alt. 

Il ferito, Luciano Toccl, di 
22 anni, abitante in via Ti-
burtina, è stato ricoverato in 
gravissime condizioni al Po
liclinico dove i sanitari del 
pronto soccorso gli hanno 
riscontrato una ferita d'ar
ma da fuoco all'altezza della 
quarta verteDra lombare. 

Arrestate quattro persone 

Spacciavano droga 
in casa, per strada 
e dentro ai night 

Vendevano droga in casa, nei locali alla moda, nei quar
tieri-mercato di Trastevere e Campo de' Fiori. La polizia ne 
ha arrestati quattro, « trafficanti > e spacciatori, tra cui uno 
descritto come « boss » e ,un'attrice. 

n «boss» è giovane, ha 24 anni, si chiama Antonio Falci 
« lo svedese », ricercato da tempo insieme ad altre 22 per
sone. Di quel gruppo sono finiti dentro 15 spacciatori. Della 
stessa banda avrebbe fatto parte Loredana Del Santo, indos
satrice, attrice di fotoromanzi e cinema, pusher a tempo 
perso. Avrebbe smerciato eroina nei locali notturni, soprat
tutto al «Jackie 0 ' . >. 

Nella zona di Campo de* Fiori spacciava invece Riccardo 
Zampa, 24 anni, mentre in casa «riceveva» i suoi clienti 
tossicomani una donna di 37 anni, Adele Del Forte. Sembra 
che davanti alla porta del suo appartamento ci fosse una 
vera e propria fila di giovani con soldi, catenine rubate. 
altra refurtiva. Molti «bottini» di piccoli furti sono stati 
trovati anche dentro l'appartamento, insieme a numerose dosi 
di eroina che la donna ha provato a gettare in una stufa 
accesa al momento dell'irruzione della polizia in casa. 

Mentre gli agenti accompagnavano Adele Del Forte in car
cere hanno anche assistito ad uno scippo. Un giovane di 
20 anni stava strappando dal collo di una ragazzina una 
catenina d'oro. Dopo un breve inseguimento lo hanno arre
stato. accertando che si trattava di un tossicodipendente. 

Falci e Del Santo sono stati accusati di associazione per 
delinquere, importazione, detenzione e spaccio di eroina. 

Primo maggio in 
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Di altri tempi i l mito della megalopoli 

Quota tre milioni è ancora 
(fortunatamente) lontana. Il 
mito t metropolitano * ha su
bito un nuovo duro colpo. In 
un anno, quello passato, la 
città è cresciuta di poco. I 
romani (i residenti ufficiali) 
sono oggi esattamente 2 mi 
lioni 924.640. Dieci mila in più 
della cifra raggiunta alla fine 
del '78. Un incremento deci
samente basso (il 3.43 per 
mille), ma non sorprendente. 
Che il flusso migratorio si 
fosse arrestato, che di bam
bini al mondo ne venissero 
sempre meno, era nelle pre
visioni. Così come nelle pre
visioni, questa volta dei po
litici e non solo degli esperti 
di demografia, era la fine 
di un'ipotesi, la città-mega
lopoli. 

I dati li fornjsce come sem
pre la relazione generale al 
bilancio del Campidoglio. Con 
una novità in più. Il cervel
lone che ci spedisce in cir
coscrizione i certificati ana
grafici è anche in grado di 
« accorpare » e di « scorpo
rare » i numeri per età. oc
cupazione, residenza, quar 
tiere. Mai insomma sulla po
polazione romana se n'è sa
puto tanto. Le tabelle sono 
a disposizione di tutti. Il vo
lume che le contiene può es
sere richiesto in Comune. 

Vediamo da vicino i dati 
più significativi. Il saldo mi
gratorio (la differenza tra 
chi è arrivato e chi è par-

Non si sfonda 
il tetto 

dei tre milioni 
Quanti sono i cittadini romani - Una po
polazione che invecchia - Meno bambini 

tito) è ancora i>ositivo. ma 
di pochissimo. In tutto solo 
2.700 sono i nuovi romani 
di « adozione ». Uno 0.92 
per mille in più rispetto al 
4,35 per mille di otto an
ni fa. 

Anche l'incremento natu
rale (la differenza tra i nati 
vivi e i morti nel corso del
l'anno) ha subito un drasti
co calo. In cifre assolute è 
nel '79 pari a 7.300 unità; 
il quoziente invece è del 2,50 
per mille (nel '73 era 9.13. 
nel '75 era sceso al 6,48, 
ma nel '77 teneva ancora a 
quota 4.34 per mille). Me
no bambini dunque, ma non 
meno matrimoni come invece 
qualcuno supponeva. Più o 
meno stabile infatti il tasso 
di nuzialità, forse anzi con 
una leggera ripresa. 

Se Roma non cresce, cre
scono invece i Comuni limi
trofi. Le indagini vanno ap

profondite, ma i numeri par
lano chiaro. In quattro anni 
Guidonia è passata da 40 mi
la a 47 mila abitanti. Pome-
zia da 23 mila a 29 mila. 
la piccola Formello (sono 
solo esempi) da 3 mila a 4 
mila. Tendenza confermata 
anche dai dati del '79. 

Quella che cresce, invece, 
è l'età complessiva della cit
tà. Tre anni fa i bambini 
da zero a tre anni erano a 
Roma il 3,24 per cento della 
popolazione, oggi sono solo 
il 2,38 per cento. Gli an
ziani oltre i 65 anni sono 
contemporaneamente passa
ti dall'll,15 per cento al 
12.14 per cento. Anche la 
mezza età è in declino. Gli 
« adulti » tra i 25 e i 45 
anni sono leggermente calati 
in percentuale dal 28,90 al 
28,52 per cento. 

Interesantissimi anche i 
confronti (una novità) sulla 

Occupati presenti a Roma 
(migliaia di unità) 

Occupati 

Agricoltura 
Industria 
Altre attività 

1977 

16 
186 
700 

% 

1,77 
20,62 
77,61 

1978 

14 
178 
708 

% 

1,55 
19,80 
78,65 

1979 (luglio) 

% 

"12 1,30 
166 18,10 
740 80,60 

Totale 902 100,00 900 100,00 918 100,00 

distribuzione territoriale. 1 
massimi incrementi di po
polazione si sono avuti in 
questi anni nella IV (Monte-
sacro), VIII (Casilina) e 
XIII (Ostia) circoscrizione. 
So per le prime due si è nei 
limiti previsti dal piano re
golatore, del tutto anomala 
appare la situazione della 
XIII (che raggiunge il pri
mato fra tutte). Una curiosi
tà: a spostarsi, a cercar ca
sa in riva al mare, sono so
prattutto i cittadini tra i 
25 e i 45 anni. Da soli, dal 
'76 ad oggi, sono aumen
tati nella XIII circoscrizione 
del 5.5 per cento. 

Casa fanno, quanto guada
gnano i 2 milioni 924 mila 
640 romani? La tabella che 
pubblichiamo è già di per 
sé estremamente indicativa. 
Solo 918 mila cittadini del
la capitale ufficialmente la
vorano. La percentuale del
la popola/ione attiva (com
presi quindi anche i disoc
cupati. esclusi i vecchi, i 
bambini, gli inabili e le altre 
categorie non produttive) è 
scesa in due anni dal 35,45 al 
34,77. E' evidente però che 
il dato è troppo « negativo ». 
Lavoro nero, doppio lavoro. 
lavoro saltuario e precario 
sono altrettante fonti di red
dito che le tabelle non in
dicano. 

Ancora una volta il « ter
ziario » la fa da padrone. 
mentre il calo nell'industria 
e nell'agricoltura è purtrop
po un'amara conferma. Ro
ma è la seconda produttrice 
nazionale di reddito nei set
tori del commercio, del credi
to e delle assicurazioni, del
la locazione di appartamen
ti: la prima in quelli dei tra
sporti e dei servizi non de
stinati alla vendita. Tutte 
queste attività comportano 
un afflusso di reddito che in 
cifre assolute è secondo so
lo a Milano, ma che diviso 
per gli abitanti (reddito e prò 
capite J>) fa cadere la capi
tale al 45. posto in classifi
ca generale. Le differenze 
insomma si sentono, ec
come. 

L'Ersal ha presentato un progetto per la creazione di un bacino sul Fiora 

Una diga per irrigare 30 mila ettari 
Con quest'opera si porterà l'acqua fino alle campagne di Tarquinia — Chi fi
nanziera i lavori? — Il piano realizzato in collaborazione con l'Università 

Ragionare in metri ' cubi 
d'acqua può sembrare un po' 
ostico e magari da « addetti 
ai lavori ». Stavolta invece 
l'argomento riguarda migliaia 
di contadini, di braccianti, 
tutti quelli che coltivano i 
trentamila ettari di terra nel 
Viterbese, una delle zone più 
povere della regione. Allora 
per loro, la nuova diga sul 
fiume Fiora — poco più che 
un torrente — significherà 92 
milioni di metri cubi d'ac
qua, Una massa enorme con 
la quale potranno irrigare 
campi brulli o quasi, ma 
soprattutto potranno cambia
re coltivazione, passare da 
quella estensiva a quella in
tensiva. insomma invece che 
foraggere e cereali, che ri
chiedono scarsa manodopera 
e danno un reddito da fame. 
si potranno coltivare ortaggi, 
frutta. E questo significherà 
sviluppo dell'agricoltura. 

nuova occupazione, nuova 
ricchezza per la zona. Ecco 
allora che la diga non inte
ressa più solo gli « addetti ai 
lavori ». ma un'intera provin
cia. anzi meglio un'intera1 re
gione. 

Di che si tratta allora? 
L'ERSAL, l'ente di sviluppo 
agricolo regionale. l'altro 
giorno in una conferenza 
stampa ha presentato il pro
getto di realizzazione. Sul 
fiume Fiora, all'altezza del 
ponte San Pietro, verrà co
struita una diga (costo del
l'opera quasi 200 miliardi) 

' capace di chiudere un bacino 
' contenente 122 milioni di 
| metri cubi d'acqua. Di questi 

una parte dovrà essere a con
servata » per ragioni di sicu
rezza (da utilizzare in caso 
di emergenza, insomma), il 
resto. 92 milioni di metri cu
bi d'acqua, appunto, servirà 
invece a irrigare trentamila 

ettari, tutti pianeggianti. Co
me si farà? Semplice: il pro
getto. realizzato '— anche 
questo è importante — in 
collaborazione con l'Universi
tà di Roma, prevede quattor
dici chilometri di grandi 
condotte per portare l'acqua 
dalla zona della diga, piutto
sto a nord, fino ai campi col
tivati. A queste tubature si 
allaccerà la rete secondaria, 
che in tutto sarà lunga 2.884 
(duemila e ottocentottanta-
quattro) chilometri. Insom
ma dal Fiora l'acqua arriverà 
giù, giù lungo la fascia co
stiera fino ai campi di Tar
quinia. 

Tutti bei progetti. Ma 1 
soldi chi li tirerà fuori? Ecco 
la nota dolente. Grazie all'i
niziativa della giunta demo
cratica (che ricordiamolo per 
l'elaborazione del progetto ha 
già speso, dì tasca propria, 

tre miliardi) la diga del Vi
terbese è stata inserita nelle 
a opere di interesse naziona
le » previste dal piano agrico-
lo-alimentare. E* stata inseri
ta, ma non finanziata. In tut
to il ministero ha tirato fuori 
altri tre miliardi. Niente, in
somma. di fronte ai duecen
tocinquanta necessari. Ma la 
Regione, i contadini, le asso
ciazioni della provincia non 
sono intenzionate a demorde
re: la diga serve ed allora i 
soldi per le tose che servono 
si devono trovare. 

E non è tutto. I lavori sul 
Fiora serviranno certo a Irri
gare i campi in pianura, ma 
in questo modo altre due 
« fabbriche d'acqua », le di
ghe a Musignano e a Marta 
(già esistenti ma insufficienti 
da sole) potranno essere uti
lizzate per i campi delle zone 
collinari. Insomma due pic
cioni con una fava. 

A distanza di un anno e mezzo dalla sua scomparsa restano in piedi molti interrogativi 

Perché la procura si rioccupa de 
Ci sono tutti gli ingredienti dell'intrigo internazionale - Era a capo di una comunità religiosa sciita di oltre un 
milione di persone - La scelta della clandestinità oppure una sostituzione di persona? - Prigioniero in Libia? 

Da un anno e mezzo di lui 
non si sa più nulla. Nessuno 
è in grado di dire (e chi può 
se ne guarda bene) che fine 
abbia fatto l'Imam Moussad 
Sadr, il capo religioso e po
litico della comunità musul
mana sciita, in Libano. La 
« guida » di quasi un milione 
di persone. E' un giallo in
ternazionale. Gli ingredienti 
dell'intrigo ci sono tutti. E 
passano anche per Roma, do
ve secondo i documenti di 
bordo — ma non secondo le 
testimonianze raccolte — 
l'Imam amico di Komeini sa
rebbe arrivato il 31 agosto 
1978, su un volo di linea Ali-
talia (AZ 8881) proveniente 
da Tripoli, Libia. 

Da allora governi, polizie, 
servizi segreti, giornalisti di 
mezzo mondo si sono eserci
tati nel ricostruire ogni ipo
tesi. Dalle più attendibili a 
quelle più fantasiose. Adesso 
la magistratura romana ha 
deciso di riaprire le indagini 
su questa misteriosa scompar
sa. In tal senso c'era stata 
una richiesta alla procura ge
nerale della corte d'appello da 
parte dell'ambasciata libica. 

Sono, infatti, proprio i libici 
i più « sospettati » negli am
bienti arabi di aver fatto 
« sparire » in casa il loro lea
der sciita. Hanno svolto al
cune ricerche e i risultati li 
hanno consegnati alle autori
tà italiane. Noi non c'entria
mo — dicono — ed ecco qua 
le prove. Per la verità, le te
stimonianze raccolte non con
vincono fino in fondo. Non 
chiariscono. Il mistero rima
ne ancora indecifrabile • 

La storia comincia alla fi
ne di agosto di due anni fa. 
Moussad Sadr arriva in Li
bia dji Beirut. Si festeggia il 
nono anniversario della rivo
luzione di Gheddafi. Lo rice
vono con rispetto e amicizia. 
Ma l'Imam si sente offeso, 
colpito nel suo rango: alla 
parata militare non gli danno 
un posto sul palco d'onore 
accanto al colonnello. Questo, 
almeno, dicono i libici. Così 
Moussad Sadr decide di an
darsene. Vuole raggiungere 
subito — via Roma — la mo
glie e i figli residenti a Pa
rigi. Un appunto di sua ma
no consegnato a un amico lo 
confermerebbe. 

E qui la matassa si Ingar
buglia. Una persona col pas
saporto (falso?) intestato al
l'Imam. in compagnia di due 
collaboratori, sale sull'aereo, 
un Boeing 727. Neanche due 
ore di volo fino a Roma, sen
za scalo. Per trovargli posto 
devono pure fare i salti mor
tali: siamo nel pieno del ri
torno dalle ferie estive. Due 
passeggeri comunque gli la
sciano la poltrona della pri
ma classe e vanno nella tu
ristica. Ma né il personale 
di bordo né a Fiumicino san
no ricordarsi di lui quando 
scattano le indagini, dopo la 
scomparsa. Eppure non è cer
to il tipo che passa inosser
vato. Moussd Sadr è un uomo 
alto quasi due metri, nel pie
no del vigore fisico. Non ve
ste abiti civili. Sembra im
possibile dimenticarsi di un 
personaggio simile: una spe
cie di peso massimo, dalla 
barba folta, con indosso un 
lungo kaftano e il turbante 
sulla testa. 

Le ultime tracce del e pas
seggero » si perdono in un al
bergo della città: l'Holiday 
Inn, sulla Magliana. Lì il 

giorno dopo — primo settem
bre — arrivano degli indivi
dui coi soliti passaporti. Pre
notano due camere per sei 
giorni. Salgono, si rinfresca
no un po' e scompaiono nel 
nulla. Lasciando negli arma
di anche una parte del vero 
bagaglio dell'Imam. Chi era
no? Dove ha trascorso la not
te precedente il capo sciita? 
Sono tutte domande senza ri
sposta. Le ipotesi da allora 
sono tante. Si è dato sponta
neamente alla clandestinità? 
Se c'è stata una sostituzione 
di persona, chi l'ha architet
tata? Hanno pensato a tutti. 
Forse la terribile Savak dello 
scià di cui Sadr era un de
ciso oppositore? Ma dopo la 
rivoluzione komeinista sareb
bero uscite le prove. E* stato 
eliminato con un colpo di ma
no dei servizi segreti Israe
liani? Oppure è ancora trat
tenuto in Libia? Gli amici li
banesi ne sono convinti. Nel 
settembre scorso alcuni — 
per farlo liberare — dirotta
rono su Fiumicino un DC 8 

I libici negano con fermez
za: l'Imam era un nostro a-
mico, è partito davvero diret

to a Roma. Ci sono i testi
moni. Un autista del mini
stero degli esteri, un funzio
nario dello scalo di Tripoli, 
un dipendente dell'Alitalia e 
l'ambasciatore della Maurita
nia. 

Dal giorno della scomparsa 
altri elementi hanno compli
cato ancora di più la vicen
da. Un misterioso messaggio 
diffuso nell'ottobre del '78 da 
una strana setta libanese che 
ne rivendicava il sequestro. 
E lo strano ruolo svolto dal 
giornalista Badr Eddine. Si 
diede da fare per trovare al
l'Imam l'aereo giusto. Era un 
suo stretto collaboratore, un 
amico personale. Ma perché 
prese posto anche lui sul vo
lo? Perché solo quando sbar
cò a Fiumicino chiese (e ot
tenne) un permesso di sog
giorno per 48 ore. E' stato lui 
a ii'ittiue e a consegnarlo ai 
suoi oscuri nemici? 

L'inchiesta della magistra
tura cercherà ora di stabili
re in modo certo se Mous
sad Sadr è atterrato mai a 
Roma. Quasi tutti però pen
sano che nessuno lo vedrà più 
vivo. 

Carnevale sì ma Roma non è Venezia 
Ci sono stati i due che su una piccola 

automobile d'epoca, decappottata (se la era
no trascinata dietro con un carrello attaccato 
alla macchina, fino a piazza Esedra, e poi 
l'avevano messa in moto) hanno cominciato 
a sfilare lungo via Nazionale. Erano vestiti 
con il frac, la rosa rossa all'occhiello e la 
bombetta. Per loro era solo l'inizio. Il gran 
finale lo hanno festeggiato a notte inoltrata 
a via Veneto, da dove Roma anche ieri — 
come succede da sempre — saluta il suo ul
timo giorno di Carnevale. 

Carnevale s'è chiuso, come ormai siamo 
abituati a vedere, con l'invasione, neanche 
tanto di massa, di via Nazionale, via Cola 
di Rienzo, e appunto via Veneto, le tradizio
nali passerelle delle mascherine, dei genitori 
che fanno vedere i bambini, e dei ragazzi un 
pò* più grandi che non rinunciano ad inven
tarsi travestimenti abborracciati. Come sem

pre. dunque: forse con un po' di convinzione 
(e d'allegria) in meno. Roma non è Venezia, 
e nessuno ha preparato un Carnevale di mas
sa, la riscoperta della festa collettiva, di mas
sa. non c'è stata. In fondo i romani si sono 
divertiti in questi giorni molto di più perché 
c'è stato il metrò, che non perché fossero 
i giorni di Carnevale. 

E cosi l'ultimo giorno si è risolto con la 
sfilata degli chic, di molti altri inguauiati in 
abiti coloratissimi di pagliacci, nasi finti, 
Pierrot, damine a fatine (anche adulte), arlec
chini. pulcinella. Zorro. Robin Hood e natu
ralmente le nuove maschere in voga: i vari 
Goldrake e altri robot. I bambini soprattut
to ne andavano pazzi. Accompagnati sempre 
nel loro entusiasmo, però, da genitori, pen
sosi e premurosi, con i loro costumi: < atten
to a non sporcarti », e non scendere dal mar
ciapiede ». 

Da venerdì a domenica al cinema Palazzo la conferenza d'organizzazione del comitato cittadino 

Ora arrivano le zone, che cosa cambia davvero nel PCI? 
Una nuova fase del processo di decentramento: ne parliamo con sei dirigenti del partito - Una campagna di assemblee e discussioni ha preparato l'ap
puntamento - I lavori saranno aperti dal segretario della federazione Morelli - Concluderà il compagno Giorgio Napolitano della segreteria nazionale 

E* partita, in questi giorni, 
una nuova fase del decentra
mento nelle strutture del par
tito. Sono nati i comitati di 
zona. Qual è secondo voi. il 
grado di partecipazione dei 
compagni? 

ROVERE — C'è un grosso 
interesse. Nella nostra circo
scrizione. la XIX. i problemi 
del decentramento sono sta
ti il tema dominante del di
battito. Rispetto alle vecchie 
zone. la circoscrizione offre 
senza dubbio un contatto di
verso. più agile, più stretto. 
Il lavoro delle sezioni riesce 
così a sentire maggiormente 
e il polso » del territorio. So
prattutto nelle borgate. 

FAZZI — Da noi. all'VIII 
circoscrizione, ci sono insie
me «g^nali positivi e negati
vi. Troppi compagni continua
no a vedere la sezione come 
una specie di « microcosmo ». 
Ci sono sezioni vicine, che vi
vono in un tessuto sociale 
omogeneo e restano estranee, 
separate, senza collegamenti. 
Ecco, questo è fl motivo di 
fondo se il decentramento non 
viene compreso ancora a pie
no dai compagni e sottovalu
tato. Eppure la nuova fase de
ve coinvolgere innanzitutto le 
strutture di base del partito. 
Con due finalità: estendere il 
rapporto di massa con la gen
te e rafforzare il partito at
traverso strumenti politici nuo

vi. Nella conferenza di circo- J 
.scrizione ho .sentito un'impron- ; 
ta un po' troppo elettoralisti
ca. Prima non si parlava mai 
del go\ erno locale. Adesso for
se lo facciamo troppo. Ma il 
limite più grave è un altro. 
Non comprendere che si trat
ta di uno strumento nuo\o. 
di un processo da costruire 
insieme, dalle sezioni. Invece. 
tanti compagni aspettano una 
ricetta dall'alto, bella e fatta. 
No. è proprio il contrario. Pe
sano qui i difetti della fase 
precedente, dei semplici coor
dinamenti. Noi solo di recen
te — sui problemi culturali — 
siamo riusciti a costruire una 
iniziativa che ha toccato tut
te le sezioni. A questo dob
biamo stare attenti: dare la 
consapevolezza che il compi
to di zona è un luogo dove cer
to si portano, si analizzano le 
questioni legate al territorio e 
alla città. Ma dove soprattut
to si fanno proposte concrete 
di intervento. 

PROIETTI — Il dibattito 
che c'è stato, in generale, è 
positivo. Il partito sta supe
rando — pure tra difficoltà — 
l'impasse recente. Il giudizio 
sulle conferenze, sull'esperien 
za fatta fino a oggi varia ca
so per caso. Da cosa siamo 
partiti? Dalla necessità di a-
deguare il partito ai compiti 
nuovi che gli derivano dalla 
stessa diversa articolazione 

Poco meno di un anno e mezzo fa partiva, con la con
ferenza cittadina dell'EUR, il processo di decentramento del 
partito. Alle vecchie strutture si sostituivano i coordinamenti 
circoscrizionali. In questi giorni si avvia una fase nuova, un 
ulteriore sviluppo: sono nati i 20 comitati di zona, sempre 
sulla base territoriale della circoscrizione. E' una scelta po
litica complessa, frutto di un dibattito sui limiti dell'espe
rienza passata. Quali saranno i compiti, le caratteristiche 
delle nuove strutture di direzione del partito? Cosa cam
bia nel lavoro delle sezioni? Ne abbiamo parlato con sei 
compagni: Irene F a n i e Ercole Rovere, segretari delle se
zioni Tor Bellamonaca e Prìmavalle, Enzo Orti e Maria 
Giordano, segretari dei comitati di zona della IV • V i l i 
circoscrizione, Enzo Proietti dell'esecutivo del comitato cit
tadino e Antonello Falomì, capogruppo PCI al consiglio 
comunale. 

della società e delle istituzio
ni sul territorio. Chiediamoci 
cosa è cambiato: penso alle 
ULS. ai distretti scolastici, al 
sindacato. Le sezioni sono in 
grado da sole di incidere? E' 
vero, c'è qualche incompren
sione. Pure elementi di diffi
denza non ancora rimossi. Ma 
dobbiamo aver chiaro che la 
sezione rimane il cardine del 
partito. I comitati di zona a-
vranno un compito di direzio
ne politica complessiva, so
prattutto in relazione al go
verno della città. Penso — per 
ricordare il lavoro svolto fi 
nora dal comitato cittadino — 
alla nettezza urbana, alla ca
sa. alla sanità, ai trasporti. 
Terreni importanti sui quali 
occorre una capacità di dire
zione del partito più ravvici
nata. Con un ruolo non tanto 

di puro sostegno all'ammini
strazione. Quindi, due obiet-
t i \ i : adeguare il dibattito nel
le sezioni, renderlo meno a-
stratto e dare strumenti nuo
vi di lavoro e di mobilita
zione. 

GIORDANO — H primo li
mite del decentramento pas
sato è aver utilizzato forze 
non adeguate nei gruppi diri
genti. Adesso invece c'è un al
tro quadro dirigente, più for
te. Dovrà spingere in una di
rezione: legare meglio le se
zioni e le stesse cellule al so
ciale, al terreno di massa del 
governo degli enti locali. Que
sto s\iluppo del decentramen
to non è un'operazione orga
nizzativa. Si tratta di correg
gere un modo di essere del 
partito, potenziando al massi
mo l'azione di lotta, esterna. 

sui bisogni reali della gente. 
Verso questa e riconversione » 
ci sono — non neghiamolo — 
resistenze anche pesanti, a tut
ti i livelli dell'organizzazione. 
Pesa negativamente un erro
re commesso all'inizio, nella 
fase di costruzione del pro
cesso di decentramento: un 
certo* accentramento, con fe
nomeni di delega del lavoro, 
dell'iniziativa soltanto, (o qua
si) nella figura del coordina
tore. Ma perché i coordina
menti di settore, in genere. 
non hanno funzionato? Perché 
esiste una difficoltà reale a 
misurarsi con l'iniziativa di 
massa e autonoma del parti
to. Anche se molto abbiamo 
recuperato: qualche tempo fa 
era addirittura impensabile 
che il PCI facesse una dele
gazione autonoma dall'assesso
re che sbaglia. I comitati di 
zona, allora, non devono * to
gliere » lavoro alle sezioni. 
ma dare più strumenti di in
tervento. più forza. 

ORTI — Sono d'accordo coi 
compagni. Un miglioramento 
c'è stato. L'andamento delle 
conferenze di circoscrizione 
è. in sostanza, positivo. Ma 
la ricerca resta aperta sul 
rapporto tra le istituzioni e i 
movimenti. Un esempio: i con
sigli circoscrizionali. Una sal
datura tra le strutture del 
decentramento, le sezioni e 
la circoscrizione non c'è sta

ta. Di solito davanti a un 
problema si scavalca e si va 
subito all'assessorato compe
tente. Non esiste una suffi
ciente conoscenza dei termini 
veri della battaglia per il 
decentramento amministra
tivo... 

PROIETTI — . . .e ormai il 
semplice coordinamento dei 
diversi compagni non basta 
più. E' un'impostazione vec
chia. non corrisponde all'og
gi, alla sfera di autonomia 
del partito 

ROVERE — Ancora non c'è 
una convinzione diffusa dei 
caratteri nuovi che avrà il 
partito. Non. si coglie a fon
do il valore di un'azione co
mune. dell'unità tra le sezio
ni sul territorio. 

L'amministrazione locale, 3 
governo di Roma sta al cen
tro dello sviluppo del decen
tramento. I comitati di zona, 
in questo, portano avanti una 
esperienza fatta nell'anno pas
sato. Quali sono stati i frutti 
positivi, quali sono le pro
spettive? 

FALOMI — Dall'osservato
rio del Campidoglio i frutti 
positivi già si sono visti. E 
rientrano in una fase che stia
mo attraversando di crescita 
complessiva del consenso nel
la città verso l'amministra
zione comunale. E' naturale: 
si vedono i primi fatti con-

, creti, le opere realizzate. Con 

moltissimi problemi, certo. Ma 
cominciano ad arrivare i se
gni positivi del lavoro svol
to. C'è uno sviluppo del le
game tra la giunta e le for
ze sociali della città. Si pos
sono fare tanti esempi uno 
per tutti il recupero edilizio. 
le baracche, i borghetti. Cre
sce, dunque, il consenso. E 
tra gli elementi che l'hanno 
prodotto c'è il partito che 
ha cercato un rapporto nuo
vo con gli amministraiori. 
Più delegazioni di massa, più 
presenza autonoma dei comu
nisti, superamento della de
lega. Questo da una parte 
stimola la giunta (« Roma non 
si governa solo dal Campido
glio ») e dall'altra porta a 
una maggiore conoscenza del
la complessità dei problemi 
cittadini. Resta grande, pe
rò. il divario tra i bisogni 
della gente e la lentezza del
la risposta, delle procedure. 
Qui stanno molte delle diffi
coltà incontrate nelle scelte 
di trasformazione. E' una 
contraddizione esplosiva: pres
sione della città, del partito 
(ecco dove si avverte Ù frut
to del decentramento) e re
golamenti. norme antiche, ina
deguate. Qual è il rischio? 
Che si rovescino i ruoli tra 
giunta e partito. Che il par
tito si leghi sempre più ai 
bisogni. E che passi cosi una 
sorta di rivendicazione, spez

zettando l'iniziativa. C'è il ri
schio di smarrire una visio
ne delle grandi questioni po
litiche e programmatiche. Mi 
pare che si avverte in tutto 
il partito una visione insuf
ficiente dei rapporti politici 
(governabilità e rinnovamen
to. DC all'opposizione). Col 
decentramento è arrivato un 
rapporto più vivo, anche vi
vace. Ma forse si è perso 
un po' del quadro generale. 
Cosi sulle grandi scelte si 
delega tutto alla giunta. Ed 
è sbagliato. 

GIORDANO — E* vero, una 
grande esperienza di rappor
ti politici, a livello di zona. 
non c'è stata. Se non forse 
col PSI. n rischio di perdere 
la sintesi politica esiste. Ma 
ne esiste anche un altro. Al
lo sviluppo del decentramento 
non ha corrisposto un rac
cordo eguale col lavoro del
la giunta, del gruppo. Il ter
reno della trasformazione? 
Diciamo la verità. Nel par
tito. tra la gente rimane un 
punto di disagio, qualche vol
ta di esasperazione o rasse-
^nazione. Troppe volte la lot
ta non paga. Dopo la dele
gazione, l'iniziativa di mas-
SJ . spesso i ritardi sono cla
morosi. Persino incomprensi
bili. I compagni sono costret
ti per mesi a rincorrere le 
questioni tra gli assessorati. 
Adesso poi va di moda an
dare tutti dal sindaco per 
tutto. 

Come si prepara U partito 
alla campagna elettorale re
gionale? E* una prima prova 
importante per le nuove strut
ture decentrate. 

ROVERE — Le sezioni an
cora non riescono a rappre
sentare in mezzo alla gente 
il cambiamento, il rinnova
mento avviato dalle giunte 
locali. Spesso non riusciamo 

a diffondere le conquiste rag
giunte. Un esempio, a Pri-
mavalle c'erano i tripli turni; 
l'anno prossimo finiscono an
che i doppi turni. Su questo 
piano i comitati di zona pos
sono assolvere un compito. 
Ma non dobbiamo presentar
ci così: ecco le cose che ab
biamo fatto. 

PROIETTI — Il rischio che 
faceva vedere Falomi è giu
sto: Ma forse siamo riusciti 
a non commetterlo. Si è av
viato un processo — il de
centramento — che ha come 
compito prevalente (se non 
esclusivo) proprio lavorare 
attorno alle questioni del go
verno della città. Le elezioni? 
Molto dipenderà anche dalle 
forme della nostra propagan
da. Il questionario che stia
mo elaborando è indicativo: 
si tratta di sviluppare un 
grande dibattito di massa. 
Non un lavoro di routine. E' 
una consultazione tra la gen
te e sarà utile al partito 
stesso. 

ORTI — Non sono d'accor
do con Rovere. La propagan
da non ha poco peso. Anzi, 
finora è inadeguata. Però noi 
dobbiamo farci non propagan
disti. ma protagonisti della 
trasformazione nella vita del
la città. Domando: è suffi
ciente il lavoro della giunta 
comunale rispetto alle atte
se del corpo sociale? Di qui 
nasce il ruolo nuovo dei co
mitati di zona. Altrimenti ha 
ragione Falomi. Nel partito 
lo scarto è ancora troppo al
to tra la discussione interna 
e l'azione, l'iniziativa. Biso
gna battere le resistenze a 
discutere con le altre forze 
politiche. La prossima sarà 
la prima campagna elettora
le che facciamo da posizioni 
di governo locale e non dai 
banchi dell'opposizione, 
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Crepe e avvallamenti negli uffici di via Reggio Calabria 

Il Catasto sta cadendo a pezzi 
(ma la burocrazia non Centra) 
Gli impiegati non entrano al lavoro - Sul portone un cartello che vieta l'ac
cesso ai piani superiori - I sindacati chiedono una ristrutturazione dei servizi 

Sembra uno scherzo. Eppure è vero. Gli uffici del Catasto. 
che in fatto di immobili dovrebbero saperla lunga, si sono 
accorti di cadere a pezzi. Letteralmente però. Avvallamenti 
sul pavimento, crepe su muri e soffitti si stanno allargando 
a vista d'occhio nel vetusto stabile di via Reggio Calabria 54, 
da molti anni sede della quarta sezione del Catasto edilizio 
urbano. 

Un cartello piazzato all'ingresso intima perentoriamente: 
€ Accesso vietato ai piani superiori per sovraccarichi al lì
mite ». E così gli impiegati, già preoccupati per la loro inco
lumità fisica, hanno fatto drappello davanti al portone rifiu
tandosi, ovviamente, di entrare al lavoro. Né ieri né oggi e 
neppure domani. Poi si vedrà. « Insomma, un catasto che si 
rispetti dovrebbe essere in grado di trovarsi una nuova sede » 
commentavano i dipendenti. Nulla di più vero. Anche se siili' 
efficienza di questa struttura pubblica i dubbi non mancano. 
Tanto per cominciare manca ancora un censimento di 300 

mila alloggi e tutte le pratiche sono notevolmente arretrate. 
Come dire, gli uffici del Catasto crollano sotto il peso della 
burocrazia e della vecchiaia. 

Di fronte a mali tanto cronici, impiegati e sindacalisti si 
stanno battendo da tempo. Ma stavolta è davvero inevitabile 
una svolta. Dopo aver proclamato lo stato di agitazione, una 
delegazione di lavoratori e di rappresentanti Cgil-Cisl-Uil è 
stata ricevuta dal direttore dell'Ufficio tecnico erariale, che 
in pratica coordina tutti gli uffici del Catasto. 

e Qui non c'è solo il problema dei muri che crollano — 
hanno detto i sindacalisti — ma di una riorganizzazione com
pleta degli uffici erariali. Tanto per cominciare sono davvero 
troppe le quindici sedi dell'UTE in tutta Roma ». 

Per prima cosa, quindi — hanno proposto i sindacati in un 
documento — bisognerà riunificare i vari uffici. Ovviamente 
non potrà essere utilizzata per questo la disastrosa sede di via 
Reggio Calabria. , 

Assemblea sulla 

riforma FS 

all'impianto 

di San Lorenzo 

Riforma delle FS, ristruttu
razione del sistemi di tra
sporto, piano nazionale del 
trasporti. Su questo tema si 
è svolta, ieri, all'impianto 
San Lorenzo un'affollata as
semblea a cui hanno parteci
pato Arconti della SaufiCIsl, 
De Carlini della Fist-Cgil, Il 
presidente della commissione 
trasporti della Camera, Mar-
zotto Caotorta e Giorgio Ben
venuto della federazione uni
taria. 

Tutti I lavoratori hanno so
stenuto la necessità di an
dare subito alla riforma delle 
FS, primo punto verso la 
completa ristrutturazione del 
servizio. Questa necessità — 
hanno sottolineato — trova 
riscontro anche nel degrado 
degli Impianti di San Loren
zo, che non riescono ad as
sicurare la pur minima ma
nutenzione alle strutture fer
roviarie. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 7 gradi; 
Fiumicino 10; Viterbo 6; La
tina 11; Fresinone 7; Ter
minillo —8 (150 cm. di ne
ve). Tempo previsto: sereno 
o poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4636. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7o78241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquìlino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon* 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Ncrnentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
lì: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7: Quadraro:" via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 13; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Co-lonna, via della 

• Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
na Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, via'le del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13. Chiu
sa il lunedi. Galleria Na
zionale d'Arte Moderna, via
le Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giove-
di e venerdì ore 14-19; sa
bato, domenica e festivi 
9-13,30; lunedì chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper

ta tutti 1 giorni feriali dalle 
9 alle 19, ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana; feriali 9-14 dome
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria
li 9-14, festivi 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14, 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sàbato, 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio I/o, orario: 9-13,30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. 

L'Ente lirico prosegue il decentramento 

Ora V«Opera» arriva 
anche al Prenestino 
(al cinema Araldo) 
Incontro con i rappresentanti del territorio 
per stabilire una collaborazione proficua 

Nel - quadro delle attività 
decentrate ' e didattiche che 
hanno preso l'avvio nell'esta
te scorsa, il Teatro dell'Ope
ra di Roma ha acquisito il 
cinema-teatro Araldo di viale 
della Serenissima, al Prene
stino. La decisione adottata 
dall'ente è stata discussa in 
un incontro con i quartieri, 
per discutere preliminarmen
te i problemi connessi alla 
presenza del Teatro dell'Ope
ra nel territorio. 

Gli interlocutori (rappre
sentanti delle circoscrizioni 
VI. VII e Vili, comitati di 
quartiere, associazioni cultu
rali. scuola popolare di mu
sica. distretti scolastici) han
no convenuto sulla necessità 
di collaborare strettamente 
con il Teatro dell' Opera an
che sul piano della sensibiliz
zazione del pubblico. Nel 
corso dell'incontro è stato 
reso noto il panorama di 
proposte e di spettacoli 

Si tratta di prime esecu
zioni assolute, moderne, rea
lizzazioni intese a rispettare 
integrità e caratteri autentici 
di partiture musicali. * ripre
se » romane di spettacoli di 
successo collaudati in Italia. 

Nel mese di marzo, a par
tire da giovedì 6, saranno 
presentati: Recitar-cantando 
del Teatro della Tosse di Ge
nova (si tratta di un'opera 
raccontata ai giovani), Café 
chantant (della Cooperativa 
Teatro Canzone). Intermezzi 
del 700, concerti da camera 
con solisti e orchestra, con
certi del coro di voci bianche 
dell'ARCUM. romanze e arie 
italiane da camera, e conver
sazioni-spettacoli di danza e 
balletto. 

Si prevedono i debutti del
lo spettacolo dei ragazzi del 
coro delPARCUM Costruiamo 
una città e. per , a f i n e d e l 

mese. Fatti d'amore ' e di 
sangue (Tancredi e Clorinda). 
prodotto in collaborazione 
con la Cooperativa Nuova 
Struttura, per la regia di E-
zio Movisi. L'ispirazione reli
giosa della musica (la Lauda 
di Jacopone e lo Stabat ma-
ter) e Musiche medioevali e 
rinascimentali con il «Con-
centus Antiqui » troveranno 
naturale sede nelle chiese del 
quartiere 

Il Teatro dell'Opera ha i-
noltre proposto -un comitato 
consultivo, a carattere stabile 
ed organico, per la pro
grammazione e la gestione 
degli spettacoli decentrati, di 
cui faranno parte, insieme ai 
funzionari dell'ente, le cir
coscrizioni, le associazioni 
cinturali e del temno libero. 
gli organismi sociali e cultu
rali già funzionanti nel terri
torio. Ciò consentirà — se
condo quanto hanno dichia
rato gli esponenti del massi
mo ente lineo romano — an
che di rafforzare autonoma
mente le istituzioni ranpre-
sentative già esistenti, crean
do le premesse per un profi
cuo raDporto con l'istituzione 
culturale pubblica e per una 
più ampia partecipazione 
promozionale della porjola-
zione interessata, nonché di 
sviluppare — in collaborazio
ne con il Teatro dell'ODera 
— l'attività musicale organiz
zata sul territorio. 

Occupano la 
Comunità montana 

per lavorare 
le terre 

Le terre ci sarebbero, ci 
sarebbe anche chi è dispo
sto a lavorarle ma tutto è 
fermo per un intralcio buro
cratico. I giovani di una coo
perativa, allora, sono stati 
costretti ad occupare la sede 
della XIV Comunità montana. 
I * contadini » della « Monte 
Cairo » di Alina stanno aspet
tando da alcuni mesi che ven
ga definitivamente risolta la 
trattativa che ha per oggetto 
l'azienda agricola Castellano. 

Nonostante l'impegno della 
Regione infatti, che già da 
tempo, ha provveduto a stan
ziare i fondi necessari per 
l'acquisto di questa azienda or
mai abbandonata, la Comuni-
montana lascia passare tem
po prezioso. Tempo che ha 
finito per ripercuotersi anche 
sul prezzo della compra-ven
dita. 

Per sollecitare un intervento 
concreto della Compita mon
tana — a direzione democri
stiana — e una soluzione ra
pida - della vertenza i giovani 
della cooperativa, che non in
tendono buttare a mare que
sta rara occasione di lavoro, 
hanno deciso alla fine di oc
cupare i locali dell'Ente. Al 
centro della loro protesta la 
richiesta che la comunità ri
tagli dal proprio bilancio quei 
fondi in più necessari all'ac
quisizione dell'impresa agri
cola. Acquisto che deve avve
nire a breve scadenza per
ché sia possibile seminare en
tro la prossima stagione. 

Mostro fotografica 
sulle Olimpiadi 

al Teatro comunale 
di Civitavecchia 

Una mostra fotografica dal 
titolo: « Mosca : Olimpiadi 
'80 » si inaugura, oggi, pres
so il Teatro comunale Traia
no. Corso Centocelle di Civi
tavecchia. 

Nell'ambito della mostra — 
che durerà fino al 27.. feb
braio e che è stata organiz
zata dall'assessorato allo sport 
della Provincia di Roma, in 
collaborazione con l'associa
zione Italia-URSS — saran
no proiettati documentari 
sportivi e scientifici, si svol
geranno dibattiti sulle prossi
me Olimpiadi e saranno alle
stiti stands con prodotti del
l'artigianato russo, libri e di
schi. 

Per coloro che desiderano 
recarsi in URSS durante i 
giochi è in funzione un Uffi
cio viaggi. 

Lettere alla cronaca 
Quella strada 

dissestata 
tra Ostiense 
e Garbatella 

In relaz.one all'articolo 
apparso in data 19 gennaio 
c.a. nella rubrica "Lettere 
al cromata" dai titolo « Una 
strada disastrata tra Ostien
se e Garbatella» il Capo 
della XI Circoscrizione ci ha 
informati che la pavimen
tazione dissestata della sud
detta via è da attribuirsi al 
pessimo stato di conserva
zione delle traversine di le
gno poste sotto il manto 
stradale a sostegno dei bi
nari installati lungo le vie 
in parola, peraltro da anni 
non più interessate dal tran
sito di vetture tramviane. 
Si è già provveduto affin
ché in tempi brevi l'ATAC 
proceda alla rimozione dei 
b:nari e la Ripartizione V 
(Lavori Pubblici) al rifaci
mento dell'intera pavimen-

- taz:one stradale. 
Esther Koppel 

Per favore 
ncn toglieteci 

l'edicola di 
Vìa del Vantaggio 
Alla cinquantenaria edico

la di via del Vantaggio, an
golo via di Ripetta. gestita 
da Maria Luisa e Giacinto 
Amadio, non è stato rinno-

yato il permesso di occupa
zione di suolo pubblico. Il 
Comitato di quartiere Trevi-
Campo Marzio, che si è riu
nito in assemblea con molti 
cittadini, chiede invece agli 
amministratori della città 
di rinnovare la concessione. 
La gente del quartiere ha 
già raccolto spontaneamen
te migliaia di firme per so
stenere la stessa richiesta

li comitato di quartiere ri
tiene di doversi impegnare 
in questa lotta per difen
dere il vecchio tessuto so
ciale, la fisionomia dei rio
ni e contro Io stravolgimen
to del centro storico. I cit
tadini che usufruiscono del 
servizio sociale e culturale 
quale quello dell'edicola in 
questione, fanno presente 
che tra piazza del Popolo 
e piazza Augusto Imperato
re c'è solo questa edìcola 
che serve, oltre gli abitanti 
delle vie adiacenti, l'ospeda
le S. Giacomo. l'Accademia 
di Belle Arti, il liceo arti
stico e gli abitanti di via 
del Corso dal n. 1 al 60 e 
dal 480 al 550. in quanto la 
rivendita di giornali e ta
bacchi di via del Corso è 
sparita come altri servizi 
necessari, per far posto ad 
una boutique. Il Comitato 
di quartiere osserva con 
prooccupazione che la deci
sione dell'amministrazione 
per l'edicola di via del Van
tacelo non tiene conto delle 
reali esigenze e dei desideri 
della cittadinanza. 

Le motivazioni dell'intral
cio al traffico non possono 
riproporre un «centro stori
co-pareheggio ». L'edicola oc
cupa meno spazio di una 

automobile. Se verrà rimos
sa non si avrebbe un po' 
di spazio in più. bensì una 
macchina parcheggiata per 
ore ed ore. 

E questa decisione di eli
minare un'attività di pub
blico interesse è in contra
sto con la politica che sal
vaguarda il centro, politica 
centrale dell'amministrazio
ne capitolina. Il Comitato 
di quartiere è fiducioso che 
gli amministratori, una vol
ta a conoscenza della reale 
situazione, tenuto conto del
le battaglie intraprese dal 
Comune in difesa della fi
sionomia della città e delia 
difesa del posto di lavora 
accoglierà le richieste dei 
cittadini. 

Comitato di quartiere 
Trevi - Campo Marzio 

Ancora 
sulla retata 

della polizia 
al «Pinzimonio» 

Caro Compagno, 
abbiamo avuto modo di ri

levare che l'episodio del 
« Pinzimonio ». dall'Unità e 
da altri prontamente segna
lato, ha lasciato non pochi 
interrogativi e perplessità 
tra gli abitanti del rione 
Borgo 

Proprio per questo vogha
mo fare alcune riflessioni 
sull'operato del commissaria
to Borgo. 

L'operazione sembra non 

abbia sortito alcun effetto 
pratico se non quello di agi
tare un quartiere già tanto 
scosso dalla violenza che i 
neofascisti di P-za Risorgi
mento quotidianamente vi 
consumano (ricordiamo an
cora la « notte di fuoco » a 
Borgo Pio)'. 

Perché tutto questo? E* 
in questo modo che si tute
la la « serena convivenza ci
vile» e l'ordine pubblico o. 
al contrario, è vero che ope
rando così si alimentano al
cune diffidenze esistenti 
verso la Poliz.a e si fini
sce per seppellire la ten
denza alla solidarietà ver
so agenti, funzionari ed il 
loro operato contro il terro
rismo e la criminalità? 

C'è qualcuno che non vuo
le si realizzi pienamente il 
democratico rapporto che 
«leve esistere tra tutori del
l'ordine e cittadini. C'è qual
cuno che dice di lavorare 
per il bene comune e lo svi
luppo della democrazia ma 
che nei fatti non reprime 
ed addirittura Incoraggia 
tali Ingiustificati comporta
menti da parte della P.S. 
(si pensi ai recenti fatti an-
tloperal a Trieste). 

Esempi ne abbiamo a Iosa 
anche nella nostra circo
scrizione: n gruppo DC. 
maggioritario nella XVII, 
che a parole si dichiara an
tifascista e che puntual
mente vota con 11 MSI-DN 
ed a esso si appoggia nel 
boicottaggio (purtroppo 
spesso riuscito) dei lavo
ri circoscrizionali e comu
nali; la rappresentante ra
dicale. sempre in XVTL che 
non ha ritenuto di essere 
presenta in circoscrizione 

neanche quando ci si è riu
niti per l'uccisione dell'a
gente Maurizio Arnesano in 
Prati (forse era impegnata 
a fare ostruzione chissà do
ve e chissà per cosa.-); II 
Presidente del Consiglio 
Circoscrizionale. anch'esso 
democristiano, che non ha 
mancato di frapporre ognl^ 
ostacolo possibile allo svilup
po della partecipazione po
polare al decentramento ed 
alle consulte (un caso ecla 
tante è dato proprio dalla 
consulta per l'Ordine Demo
cratico sempre boicottata ed 
Irrisa da questi campioni 
della « democrazìa-a-chiac-
chlere »). 

Il Direttivo della Sezio
ne Borgo-Prati, quindi, pur 
considerando le difficolta 
del momento per l'Ordine 
pubblico ed il terrorismo e 
rinnovando la propria fat
tiva solidarietà alle Forze 
dell'Ordine cosi duramente 
Impegnate, esprime un giu
dizio nettamente negativo 
sull'operato del commissa
riato Borgo ed inviterà il 
nostro gruppo parlamentare 
a farsi promotore, alla Ca
mera dei deputati, di una 
Interrogazione parlamenta
re sui fatti avutisi al «Pin
zimonio» al fine dt accerta
re il pensiero del governo 
sul fatti stessi e se non vi 
siano stati abusi da parte 
del responsabili dell'opera
zione di Polizia. 

Inviterà, inoltre, il grup
po comunista della XVII 
circoscrizione a richiedere 
la immediata convocazione 
della Consulta per l'Ordine 
Democratico alla presenza 
delle forze politiche e socia
li. del sindacato di Polizia. 
dei cittadini, con all'Ordine 
del Giorno sia 1 fatti dei 
« Pinzimonio » sia l'altro 
grave episodio avvenuto in 
questi giorni In P.za Risor

gimento: l'oltraggio consu
mato ad una lapide alla me
moria di un martire della 
Resistenza. 

Cari saluti. 
Il Direttivo della 
Sez. Borgo-Prati 

I soldi 
per le pensioni 

non ci sono: 
ripassate! 

Cara Unità. 
sono un'anziana pensiona

ta ed ogni mese mi capita 
la stessa, spiacevole cosa. 
Quando io e con me tanti 
alti pensionati andiamo a 
ritirare la pensione all'uf
ficio postale di via Marmo-
rata ci sentiamo inevitabil
mente dire che non ci sono 
soldi. Lunghe file, ore di at
tesa per sentirsi ripetere 
ogni volta: «ripassate». 

Io. per fortuna, sono in 
discrete condizioni di salu
t e ma c'è chi è malato, chi 
è invalido ed è costretto a 
faticosi viaggi e passeggia
te per ritirare la legittima 
pensione. 

Che capiti una volta ogni 
tanto, possiamo pure ac
cettarlo, ma ormai è diven
tata un'abitudine. 

Qualche volta bisogna a-
spettare gì incassi dei conti 
correnti, che non sempre 
sono sufficienti, qualche vol
ta bisogna protestare con 
il direttore dell'ufficio po
stale e allora, non si sa co
me i soldi arrivano. 

Dopo trentacinque anni di 
duro lavoro, mi sembra pro
prio ingiusto subire tutti 
questi disagi. 

Lettera firmata 

Di dove in quando 

Al Foro Italico 

La Grecia antica 
di Franco Pennisi 
in una tenera viola 

Un buon concerto al Foro 
Italico (per la stagione 
sinfonica pubblica della 
Rai) — sarà trasmesso in 
seguito (ma intanto viene 
scavalcato da un program
ma mozartiano, in diretta, 
sabato prossimo) — ha so
spinto in primo piano, con 
il garbo, la discrezione e la 
convinta decisione che ne 
caratterizzano il tratto, una 
musica di Francesco Pen
nisi: La partenza di Tlsias, 
per viola e orchestra, ter
minata nello scorso dicem
bre. 

Il richiamo alla Grecia 
favolosa e misteriosa, quale 
emerge dai versi che ci so 
no rimasti di cosi fram
mentate poesie (e Tisias, 
cioè Stesicoro, ne scrisse 
almeno una ventina di li
bri) prende sostanza in una 
musica preziosamente av
volta da un luminoso alone 
fonico. Un ampio spettro 
6onoro, ravvivandosi, si di
stende in essenziali palpiti 
esistenziali: il rintocco di 
una campana (un si che di 
schiude un mondo), il re
spiro dell'arpa, del piano
forte, della celesta, 11 fre
mito d'una percussione mi
nuta: i suoni caldi degli 
«archi»; le fasce di suono 
un po' più aggrovigliate de
gli strumenti a fiato. Il 
tutto cresce come in un mo
mento di magica vibrazione 
di eventi sonork 

La viola ha una sua ap
partata vicenda, un suono 
intensamente e internamen
te «virtuoso», che si leva 
come il passo di Tisias che 
si addentra (c'è nel primo 

foglio della partitura la ci
tazione di un frammento di 
Stesicoro) « verso il bosco / 
che era tutto una tenebra 
di allori ». Questo passo, 
lieve e sicuro, viene scan
dito da Aldo Bennici (cui 
la musica è dedicata), ca
pace con la sua viola così 
tenera e così ardente, così 
timida e così spavalda, di 
pretendere dal mondo, per 
un quarto d'ora o poco più, 
quanto durano le centoses
santa battute della compo
sizione, una tregua alla sua 
folle corsa: il tempo di 
scorgere, nel bosco di al
lori, il suono svaporare e 
spengersi come acquietato. 

Pennisi è alla sua opera 
più ricca e affascinante (il 
successo è stato notevole), 
che si è avvalsa di un'or
chestra sensibilissima, ade
rente alla straordinaria bra
vura di Aldo Bennici e alle 
premure drettoriali di Mar
cello Panni. Quest'ultimo, 
protagonista d'un concerto 

Musica mediterranea 
al Folk Studio 

Stasera, di ritorno da una 
tournée in Francia, si esi
bisce al Folk-studio il com
plesso « Rakali ». Il concer
to di musica mediterranea 
inizierà alle 21,30. Con il 
gruppo, composto tutto da 
palermitani, suona anche il 
noto percussionista roma
no, Massimo Carrano. 

difficile, ha dato altre 
splendide prove nei Cinque 
Lieder, per voce e orche
stra, di Franz Schreker e 
nell'opera in un atto — e 
in un'ora — di Paul Hinde-
mith, Il Nusch-Nuschl, 

Schreker, nato nel 1878, 
esonerato da incarichi mu
sicali nel 1933 e spentosi 
nel 1934, merita una postu
ma fortuna cui intanto con
corrono i Cinque Lieder 
(ben cantati, a proposito, 
dal basso Martin Egei). 
d'ascendenza mahleriana 
salgono al 1909). 

Ad Hindemith, invece, ba
sta, e ce n'è d'avanzo, la 
partitura nel Nusch-Nuschl 
— favola per marionette 
birmane — per affermare 
nel 1921 (aveva ventisei an
ni) la vivacità e l'origina
lità del suo genio. Strauss 
lo conforta e lo sospinge a 
dare suoni forse sproposi
tati a una vicenda grotte
sca, intessuta sulla castra
zione di un Generate rite. 
nuto a torto colpevole di 
aver, in una notte, fatto 
onore alle quattro mogli 
dell'Imperatore. 

Eseguita nella versione 
ritmica, approntata d i 
Gioacchino Lanza Tomma
so la partitura hindemithia-
na ha mobilitato un'eccel
lente schiera di cantanti: 
Franca Fabbri, Patrizia Dor-
di, Valeria Mariconda, Hel-
ga Muller, Carlo Gaifa, Ezio 
Dì Cesare, Franco Ruta, 
Ugo Trama e Paride Ven
turi, lungamente applauditi 
con Marcello Panni. 

Erasmo Valente 

Al Politecnico (sala A) 

«D come donna»: 
un prisma dalle 

mille facce 

Supponiamo che la don
na matematicamente sia 
un prisma sfaccettato al
l'infinito. Ogni faccia po
trà essere studiata, deli
neata. misurata e analiz
zata. il volume interno ef
fettivo (o il significato de
finitivo) però rimane na
scosto. anch'esso all'infini
to. Ezio Maria Caserta. 
scrivendo la scena e la 
drammatizzazione di D co
me donna, in programma
zione fino a domenica alla 
sala A del Politecnico. 
svolge e analizza sedici 
(tanti sono i quadri in cui 
si divide lo spettacolo) 
facce del prisma. 

n lavoro, bandendo ogni 
regola realistica, vuole 
esprimere scenicamente al
cuni aspetti della condizio
ne femminile ai nostri 
giorni, sia riguardo i temi 
propri dell'esser donna. 
che di fronte al rapporto 
con il maschio. Sedici bra

ni di quotidianità vengo
no trasportati metafori
camente sulla scena e pre
si ad emblema di ciò che 
la donna appare ai propri 
occhi e a quelli di tutti. 

La donna nella società. 
in pratica, cioè un tema 
spesso ricorrente negli 
spettacoli teatrali, ma 
questa volta trattato in 
maniera quasi «estrania
ta». La messinscena se
gna la via critica da se
guire. in base ai fatti rap
presentati. lo spettatore 
dovrà percorrere con il 
proprio acume quella via, 
per giungere ad afferma
zioni e «postulatia DÌÙ 
precisi. 

Proprio In questa (ap
parente) acriticità sta 
forse il maggior pregio di 
un lavoro in alcuni casi 
lento e ripetitivo, nonché 

complessivamente un po' 
farraginoso nella struttu
ra scenica. Dei tratti del
la narrazione, dalle confi» 

Al Delle Arti 

denze vergognose di giova
ni lettrici all'« amica del 
cuore » della rivista di tur
no, alla prolissa carrella
ta di immagini di donne-
oggetto proposte senza 
tregua dai mass-media. 
dalle sfilate di moda al 
precisissimo tariffario del
le prostitute, risultano for
se troppo ripetitivamente 
estese nel proprio disvela
mento. 

I quattro attori sulla sce
na. Bruna Babuder. Jan» 
Balkan. Sandra Bonomi e 
Teddy Giuliani, con mag
giore o minore agio si tro
vano a contatto anche 
con complessi marchinge
gni e interessanti giochi 
pirotecnica Su tutti però 
Jana Balkan prevale per 
esperienza e capacità in
terpretative. Le musiche 
di Arduino Gottardo com
pletano. con giusto inge
gno. tutto lo spettacolo 

n. fa. 

Il più felice dei tre 
per Eugène Labiche 
è il marito (tradito) 

La tranquilla condizione 
di marito, talvolta tradi
to e talvolta traditore, 
che con serena quotidia
nità conduce la sua vita 
affettiva è certamente più 
Invidiabile che non la 
precaria condizione di 
amante • continuamente 
costretto a nascondere le 
proprie «malefatte». Ciò 
risalta da «Il più felice 
dei tre» di Eugène Labi-
che, in scena, in questi 
giorni al Teatro delle Ar
ti per la regia di Antonio 
Salines e l'interpretazio
ne dello stesso Salines 
con Carlo Hintermann. 
Carola Stagnaro e Virgi
lio Zemitz. 

La realizzazione di Sa
lines toma a Roma, do
ve aveva avuto il suo de
butto nella seconda metà 

di luglio dello scorso an
no, al Giardino del Lieo 
di Villa Borghese, nello 
ambito dell'Estate Roma
ne. per presentarsi ad un 
pubblico più vasto, dopo 
un lungo rodaggio effet
tuato in molte piazze ita
liane nella passata stagio
ne estiva e in questa In
vernale. 

Si tratta di un lavoro 
molto curato, sia nello 
aspetto registico, che in 
quello interpretativo, si 
da mantenere intatte tut
te le invenzioni comiche 
elaborate in questa com
media dall'arguto france
se del secolo scorso. La 
stessa traduzione di Ro
berto Lerici mira a man
tenere intatto il ritmo 
serrato e 11 complesso in

treccio di vicende più o 
meno matrimoniali, che 
caratterizzano il testo ori
ginale-

In un interminabile ca
rosello di situazioni, che 
coinvolge personaggi tra i 
più vari per stato socia
le e per età, amori leciti 
e illeciti vengono consu
mati proprio come in un 
complesso « Vaudeville » 
che in questo caso Anto
nio Salines sa dirigere 
con pregevoli chiarezza e 
linearità. Tutti gli inter
preti inoltre ben si pre
stano alla precisione co
mica di Labiche. cosi co
me risultano adeguate le 
scene di Bruno Garofalo, 
i costumi di Silvia Poli-
dori e le musiche di En
rico Salines. 
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Cinema e teatri 
•#* 

Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA (P iana B. Gigli, 8 - tele

fono 4 6 3 6 4 1 ) 
Venerdì alle 2 0 , 3 0 (fuori abbon. ree. 3 8 ) rap

presentazione di « Falstaff », commedia lirica in tre 
flti di Arrigo Boito, musica di Giuseppe Verdi . Mae
stro concertatore e direttore Alberto Leone, maestro 
del coro Vit tor io Rosetta, regia e allestimento scenico 
<S Att i l io Colonnello su bonett i di Mino Maccari. 
Interpreti principali: Att i l io D'Orazi. Gianni De An-
9#Ns, Carlo Tuand, Augusto Pedroni. Angelo Mar
co! ind i . Vi to Maria Brunetti, Ida Bormida, Uva Li-
aobue, Niwako Maìsumoto e Corinna Vozza. 
M I M A R A P P R E S E N T A Z I O N E D I e M A R I L Y N » AL 

T E A T R O DELL'OPERA 
La « Prima > dell'opere « Mari lyn » prevista per 

H 2 1 , avverrà sabato 23 febbraio alle ore 2 0 , 3 0 . 

A T T I V I T À ' DECENTRATE 
DEL T E A T R O DELL'OPERA 

Oggi alle 1 1 , nel quadro delle attività decen
trare del Teatro dall'Opera. all 'Auditorium del Con
servatorio - Grattacielo Edera - Prosinone: « Romanze 
a arie Italiane da camera ». Musiche di Scarlatti, 
Verdi , TirinteMi, Ardati, Rossini. Tosti. Pianista Au
gusto Parodi. Interpreti: Rossana Pacchiele, Bruno 
Peiegafti. Ingresso libero. 

Oggi alle 17 ,30 , ne! quadro delle attività de
centrai* del Teatro dell'Opera nella Chiesa S. Gio
vanni Battista de Rossi. Via C. Baronio, 127: « M u 
siche Medioevali e Rinascimentali» - Concentus antiqui 
(Le Soliste d Roma) . Direttore Carlo Quaranta. 
Ingresso libero. 

tei. 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Alfonso Ciuti. 

Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via Flaminia, 118 • 

tei . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico concerto de" solisti Veneti di
retti da Claudio Scimone con la partecipazione di 
Severno Gazzelloni (f lauto) ed Elena Zar.iboni 
( a r p a ) . In programma: Bach, Stamitz e Mozart . 
Replica domani aite ore 21 Bigi.etti in vendita 
alla Filarmonica. Dalle ore 16 la vendita prosogLe 
ei botteghino del Teatro. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL CENTRO R O M A 
N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula, 16 - tele
fono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 
Presso l 'Auditorium dell ' I ILA - Istituto Latino Ame
ricano (Piazza Marconi n. 26 . EUR) concerto de: 
pianista Eduard Hubert. In programma musiche 
di Mozart . Beethoven, Schumann, Prokofiev. Bi
glietteria ore 21 presso Auditorium. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE « A R C A D I A » (Via 
dei Greci, 10 - tei. 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Ore 21 
Sala dei 100 giorni • Pclazzo della Cancelleria -
Concerto le tre sonate di Brahms per violino e 
pianoforte. Violinista: Riccardo Brengoia Piani
sta: Shaku Iwasaki. Prezzo L. 2 . 0 0 0 - 3 . 0 0 0 . 

A . R . C . U . M . (Piazza Epiro, 12 - tet. 7 5 9 6 3 6 1 ) 
Presso la « salette a di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutti i mercoledì e partire dal 2 0 feb
braio dalle ore 18 .30 alle 2C.30: « Evoluzione 
del linguaggio musicale », rela'ore: Antonio Scar
latto - « Dagli ult imi processi linguistici dcll'HOO 
alla dodecafonia », relatore: Elisabetta Capurso. 
Tutti i venerdì dal 2 2 febbra'o dalie ore 19 alle 
2 0 . 3 0 : « I l "Sacro" nella musica », relatore: Lu
ciano Belfini. Continuano tutti i lunedi i seminari 
sulla e ritmica » alle ore 18 -19 ,30 e tutti i gio
vedì su « I Fondamenti della teoria musicale » 
alle ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . La partecipazione è gratuita. 

A U D I T O R I U M DEL G O N F A L O N E (Via dei Gonfa
lone, 3 2 / a - te!. 6 5 5 5 ^ 2 ) 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 
Concerto del violinista G. Mench e della clavi
cembalista M . De Robertis. Musiche di J.S. Bach. 

I SOLISTI D I R O M A (V ia Gallia, 3 4 ) 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 
Presso H Teatro il Politeavco, Via G.B. Tiepo.'o 
n. 1 3 / a . « Musica contemporanea italiana ». M u -

' siche di Sciarrano, Borrolotti e Coen per archi e 
nastromagnetico. Ingresso gratuito. 

Prosa e rivista 
A N F I T R I O N E (V ia Marzie!* , 3 5 - tei . 3 5 9 8 6 3 6 ) 

Ore 2 1 , 3 0 
La Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
caffè » di Angelo Gangarossa. Regia dell'autore. 

B A G A G L I N O (V ia dei Due Macell i , 7 5 - telefono 
6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Bionda fragola » di Mino Bel i t i . 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri, 11 -
tei . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani alle ore 7 
La Compagnia D'Olgl ia -Pelm! rappresenta: * Come 
prima, meglio di prima » commedia in tre atti 
di Luigi P.randello. Regia di A . Palmi. 

BRANCACCIO (V ia Merulane 2 2 4 - tei . 7 3 5 2 5 5 ) 
Ore 21 
Luigi Proietti in: « I l bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Grcgoretti . Presentato dal 1 eatro 
Srzbi'e di Genova. 

CENTRALE ( V a Celsa, 6 - tei . 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ore 21 ( f a m ) . 
La Compagnia de! Teatro Corr'co di Silv'o Spaccesi 
ccn la partecipazione straordinaria di Giusi Raspan 
Dandolo presenta: « M a . . . altrove c'è posto?! » 
di Giulio Perreta. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO ( V a Capo d'Africa. 5 - tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
O.-e 21 (Prima) 
« Due dozzine di rose scarlatte » d! Aldo De 
Benedetti. 

DE SERVI (V ia de! Mortaro. 22 - tei 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
« Attrice allo specchio » (Overdose) di Guido 
Ammirata. Regia di Franco Ambroglini. 

tal. 4 7 5 7 5 9 8 ) 

I l più fa-
di Antonio 

DEI S A T I R I (Via di Grottapinta, 19 
Ore 2 1 , 1 5 
« Un gorilla par la vedova » di 
Regia di Sergio Bargone. 

DELLE A R T I (Via Sicilia, 59 
Ore 21 
La Compagnia Teatro Belli presenta: 
lice dei tre » di Eugene Lablche. Regia 
Salines. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 2 0 , 3 0 (turno L / 1 ) 
Ater Emilia Romagna Teatro presenta: « L'uccel
lino azzurro » di M . Maeterlinck. Regia di Luca 
Ronconi. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale. 183 - tei. 4 6 5 0 9 5 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 (Pr ima) - Turno A 
Il Piccolo Eliseo presente Alice-Ellen Kessler in: 
« Kesslerkabarett • uno spettacolo musicale a cura 
di Giuseppe Patroni Griff i . Coreografato da Jack 
Bunch. 

E T I - Q U I R I N O (Via M . Minghetti . 1 - tal. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 21 
Alberto Lionello in: « Serata d'onore » di Ber
nard Slade. Regia di Alberto Lionello. 

E T I - P A R I O L I (V ia G. Borsi. 20 • tei. 8 0 3 5 2 3 ) 3 
Ore 17 
La Coop. Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: e Tartufo », di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti. 

ET I -VALLE (Via dt l Teatro Valle, 23 /a • tele
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 21 
La Comp. Mita Vannucci • Gianni Garko in: 
« Candida » di G.B. Shaw. Regia di G.useppe 
Venetucci. 

G O L D O N I (Vicolo dei Sodat i - tei . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Domani alle ore 21 
« The Importance of being Earnett » by Oscar 
Wi lde . Recra di Frances Reilly. 

G I U L I O CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • tele
fono 3 5 3 3 6 0 - 3 5 9 5 0 0 7 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Il t ea t ro di Eduardo presenta: « I l berretto a 
sonagli » di Luigi Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

M O N G I O V I N O (V ia G. Genocchi 5, ang. Via Cri
stoforo Colombo - tal . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Ore 1 7 , 3 0 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma: e Recital 
per Garcia Lorca a New York e lamento par 
Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle ore 16 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli - tei . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 2 0 . 4 5 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" presenta: • Ah! vecchiaia maledetta!! » 
commedia in tre atti di Virgilio Faini. Regia di 
Enzo Liberti. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 129 - tei. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 21 
Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada • commedia musicale di Pietro Gari
nei e Jais Fiastri. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO A R G E N T I N A (Lar
go Argentina 52 - tei . 6 5 4 4 6 0 - 2 - 3 ) 
Domani elle ore 2 0 . 3 0 (Prima) 
La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta: 
« I giganti della montagna • di Lu'gi Pirandello. 
Regia di Mario Missiroli . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni . 52 -
tei. 5 8 1 7 4 7 2 ) 
Sala A - Ore 2 1 . 3 0 
La cooperativa Majakowski] presenta: * Leonce e 
Lena » di G. Buchner, rega di Lucano Meldolesi. 
Sala B - Ore 2 1 . 3 0 
I. Collettivo Isabella Morra presenta: e Maria 
Stuarda » di Dacia Mara in i . 
Sala C - Ore 2 1 , 3 0 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « lo , Ma
rilyn Monroe » di • con Alida Giardina, regia di 

Silvio Benedetto. 
ALLA R I N G H I E R A (V ia del Riari. 81 - tei. 6 5 6 8 7 1 1 ) 

Ore 2 1 , 1 5 
« Garibaldi fu . . . perito • d ; Bibi Bianca. 

ABACO (Lungotevere dei Mel i in i , 33 a - telefo
no 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Riposo 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 29 - tei . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 1 . 1 5 • 
• I l maestro • Margherita ». Regia di Roberto 
Cimetta. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I . 29 - tei . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
• C'era una «volta ». Regia di Lucia Poli. 

CAFFÉ' T E A T R O DI P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agone'e 9 , ang. Piazza Navone - tei . 6 5 9 3 3 7 ) 
Ore 21 
• Due «tori* buffa » da Avercenko • Pirandello. 
Regia di Luigi De Filippo. 
Domani alle ore 2 2 , 3 0 

. « Terapia dì mucchio » con Daniele 
S P A Z I O Z E R O (V ia Ge.vani • Testacelo 

te i . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Ore 2 1 
Spaziozero presenta: e Sentieri selvaggi 
regia di Lisi Natol i . 

DEL P R A D O (V ia Sora, 2 8 - tei. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Ore 1 8 , 3 0 
Teatro Individuazione presenta: « Le intuizioni del 
dubbio ». 
Ore 2 1 , 3 0 
Il Gioco del Teatro presa-ita: « Dietro le quinte, 
quasi un varietà » di Giuseppe Rossi Borghesano. 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leopardo, 33 tele
fono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Ore 2 1 . 3 0 (ultima replica) 
« Per una vedova in più » dì Guido Finn. Regia 
di Emanuela Burzechechì. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Africa. 
7 3 3 6 G 1 ) 
Ore 2 1 
« Abbiate cura del mìei gatti » di 
D'Antonio. * Er Cassamortaro » di A 
tona . 'Regia di A . Badini. 

LA B I L A N C I A (V ia Montebello. 76 - tei. 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Pròve aperte di : « Finale di partita » di Samuel 
Beckett. Cooperativa Teatro La B'fencia. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stelletta, 18 - tele
fono 6 5 6 4 1 S 2 ) 
Ore 2 1 . 3 0 (ultimi giorni) 
« Blu. blu » di e con Daniela Altomonte, Enrica 
Gai).nari, Paola Pozzuoli, Laura Fassi. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Il bugiardo > 
« Il berretto a 
sare) 
i L'uccellino azzurro» (Eliseo) 

(Brancaccio) 
sonagli» (Giulio Ce-

nldo del cuculo » 

di suoceri » 

(Ariel, 

CINEMA 
(Ambassade, Rltz, O « La terrazza » 

Barberini) 
• « L'invito» (Archimede) 
• « L'uomo venuto dall'impossibile » 

(Ariston) 
f ) « Don Giovanni » (Capranica) 
• « Il matrimonio di Maria Braun » 

(Capranichetta, Gioiello) 
• < La stangata» (Etruria) 
• « Apocalypse now » (Metropolitan) 
ÉJ « lo e Annie» (Palazzo) 
• « Capricorn One» (Pasquino, in in

glese) 

• « Qualcuno volò sul 
(Quattro Fontane) 

a) « Una strana coppia 
(Verbano) 

• «Frankenstein Junior» 
Boito) 

• «Chiedo asilo» (Augustus) 
• « Magic» (Clodio) 
• < Taxi driver» (Doria) 
• « Salò o le 120 giornate di Sodoma » 

(Farnese) 
• «Moses Wine Detective» (Holly

wood) 
• « Totò e Poppino divisi a Berlino» 

(Palladium) 
• «Fuga di mezzanotte» (Rialto) 
• « Cantando sotto la pioggia » (Tria-

non) 
• « I tre caballeros » (Riposo) 
• « Corvo rosso, non avrai il mio scal

po! » (Traspontina, Ausonia) 
• «Personale di Bogart» (L'Officina) 
• «Personale di Burìuel » (Sadoul) 

Carrozzone/Ma-
Fedenco Tiezzi, 

in; « Punto 

Lato 

LA P I R A M I D E (Via G. Benzoni, 51 - te i . 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 21 ,15 
Il T.R.T. presenta la Compagnia II 
gazzini Criminali Prod. diretti da 
Marion D'Amburgo, 5andro Lombardi 
di rottura ». 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Card ino -
Via Olimpica - tei. 3 * 0 0 2 8 ) 
Tenda A - Ore 2 1 , 1 5 
La Coop. il Baraccone presenta: « Poliziano » la 
tragedia incompiuto: ovvero la fanciulla funesta. 
Tenda B - Ore 19 ,30 
Prove aperte de « La via umida, ricerca sui mi
steri d'eleusi ». 

P A L A Z Z O CORSINI - V I L L A P A M P H 1 L I 
Assessorato Ila Cultura - X V I Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte dello 
spettacolo: « Sturm und drang 
Parejo. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 -
Ore 2 1 . 3 0 
• Tango charter » novità assoluta 
Reg;a di Riccardo Reim. 

POLITECNICO (V ia G.B. Tiepolo, 
3 6 0 7 5 5 9 ) 
Sala A - Ore 2 1 . 3 0 
Il Gruppo Teatro Laboratorio di Verona presenta: 
« Di - donna » reg e di Enzo Maria Caserta. 
( V M 1 8 ) . 
Sala B - Ore 2 1 , 1 5 
Boxe teatrale: Lo specchio dei mormoratori contro 
il fantasma dell'Opera. Berto Lama in Palazzo dei 

Regia di Ramon 

tei. 6 5 6 4 1 9 2 ) 

di Copi. R. Reim. 

13 'a - telefono 

12 - Donato Sannlni in: lo e Mala-

• Woody parade » 
di Woody Alien-

Muti lat i 
kowsky ». 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 
Il gruppo Policromia presenta: 
tratto da « Citarsi addosso > 
reaia del collettivo 

M I S F I T S (V ia dei Mattonato, 2 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Il Teatro della Luna presenta: « Forse che con
tengo i contenuti? » scritto, diretto a interpretato 
da Daniela Gara. 

Sperimentali 

Formica. 

- Mattato'o 

per la 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 3 - tei . 5 8 9 6 9 7 4 ) 
- Ore 2 1 . 1 5 

La Coop. Teatromusica presenta: « Stella » 
Goethe. Commedia per emanti. Regia di 
Sequi. 

T E A T R O N U O V O ESPERO (V ia Nomentana 
va. 11 - tei . 8 9 3 9 0 6 ) 
Ore 21 
« Marionette che passione...! » di P .M. Rosso 
San Secondo. Regia di Mario Landi. Prezzo 
dotto per studenti, pensionati e Associazioni. 

T E A T R O 2 3 (V ia G. Ferrari, 1 - Piazza Mancini -
tei . 3 3 4 3 3 4 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile Cat ini » 
(da la Bisbetica domata) di Pasqua'e Cam. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB (V ia di Porta Labi-
cana. 32 - tei. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Rposo 

di W . 
Sandro 

Nuo-

di 
ri-

Cabaret 

32 - telefono 

Alessandro 
Rosa D'An-

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 - tei. 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 3 9 ) 
Riposo 

LA C A M P A N E L L A (V ia 
Tutte le sere alle 2 2 
Il Maestro Gilberto p; 

LA C H A N S O N (Largo 
no 7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Ma.-ia Grazia Buccella 
tropolitana ». 

PI PER S H O W A L G A T T O P A R D O 
Fiori. 9 7 - tei. 6 7 8 4 8 3 8 ) 
Alle ore 22 ,30 e 0 ,30 
Superspettacoto musicale: « Notte 
tura locale ore 2 0 . 3 0 

P A L A Z Z O (Piazza dei Sanniti. 9 -
Ore 2 1 , 3 0 
Cabaret di Gianfranco Funari. 

Panico. 13 tei. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
(domenica riposo) 

resenta musiche show 1980 . 
Brancaccio. 8 2 / a - telefo-

e Leo Gullotta in: « He -

(Via Mario De 

calda ». Aper

te). 4 9 5 6 6 3 1 ) 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage. da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nellU.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Centro operativo Gondrand di Torino: un automezzo dei cormpcndtnt* 
sovietico Sovtransavto di Mosca. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti • 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GOKMIAND 
Milano 

Presente In 86 locatila italiana 
227 sedi di Gruppo in Europa 

Q A H A fiOCÌfllft* 

Via Pontaccio, 21 - tei. 874.854 « telex 37159 

Jazz e folk 

Cineclub 
F I L M S T U D I O (Via Ort i d'AUbert. 1 /c ) 

Studio 1 
Alle 18 Redupers - Die Allseitig reduzierte person-
lichkeit (Redupers ovvero la personalità r idot ta ) ; 
alle 2 0 Die mecht der mannder ist die geduld der 
frauen ( I l potere degli uomini è la pazienza del
le donne) ; «Ile 2 1 , 4 5 Redupers - Die allseitig 
reduzierte personlichkelt. 
Studio 2 
Per i l ciclo I I nuovo cinema tedesco: ta donna re
gista, alle 18 e 2 1 , 1 5 < Die macht der manner 
ist die geluld der frauen » ( I l potere degli uo
mini è la pazienza delle donne) . Al le 1 9 . 4 5 « Tue 
recht und scheue niemand » (Comportati bene • 
non temere nessuno). 

M I S F I T S (V ìa del Mattonato. 2 9 ) 
- Al le 1 8 , 19 ,30 , 2 3 . 3 0 : • Una donna sposata » di 

Godard. 
L 'OFFICINA F I L M CLUB ( V i a Benaco. 3 - tele

fono 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 16 .30 . 18 . 19 .30 . 2 1 , 2 2 . 3 0 : « La citta 4 
salva > con H . Bogart. 

M I G N O N (Via Viterbo. 15 • te i . 8 6 9 4 9 3 ) 
• Amarsi. . . che casino! » . 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi, 2 / a ) 
Al le 17 . 19 . 2 1 , 23 : « Nazarin » ( 1 9 5 7 ) , regia 
di L. Bunuel. 

C R . S . I L L A B I R I N T O (V ia Pompeo Magno, 2 7 -
tei . 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : « l i sospetto a 
di A . Hitchcock. 

CIRCOLO G I A N N I SOSIO ( V I * dei Sabc.li, 2 • 
tei . 4 9 2 6 1 0 ) 
Alte 2 1 : « Passaggi » regia di C Fragasso. 

CINECLUB E S Q U I L I N O 
Non pervenuto 

CIRCOLO ARCI X C IRCOSCRIZ IONE (V ia Tusco-
fene 3 5 0 - Cinema Bristol) 
Alle 16 e alie 2 2 : « C a b a r e t » con L. Minnei l i . 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I 
Alle 19 e 2 1 : « Convoy» di S. Peck.npeh 

Prime visioni 
A D R I A N O (p.za Cavour. 2 2 . te i . 3 5 2 1 5 3 ) L 3 5 0 0 

Calè Express con N. Manfredi - Satir'co 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE (via l_ Lesina. 3 9 . t. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 1 5 0 0 
Riposo 

A L F I E R I (via Repetti. 1) L. 1200 
lo sto coti gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via MontebeHo. 1 0 1 . 
tei . 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 

• Documentarlo • V M 18 

A. Agiati, 5 7 , te i . 5 4 0 8 9 0 ) 

Sco'a • Satirico 

dal Grande, 6, ta l . 5 8 1 6 1 5 3 ) 

Documentario • V M 18 

Alrìca Escitation 
( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

AMBASSADE (via 
L. 2 5 0 0 
La lei l a n a di E. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A (via N . 
L. 2 5 0 0 
Cannibal Holocaust 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A N I E N E (p.za Sempione, 18 . te i . 8 9 0 8 1 7 ) L 1 7 0 0 
I supereroi di supergulp - Disegni animati 

ANTARES ( v i e Adriatico. 2 1 , tei. 8 9 0 9 4 7 ) L. 1 5 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appia, 5 6 , tei . 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
The wanderen i nuovi guerrieri con K. Wahl • 
Avventuroso - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

/ \QU!LA (via L'Aquila. 74 , tet. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 
SFcrmula con 0 . Haddon - Drammatico - V M 18 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi. 36 - tei. 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle ore 22 e alle 02 
Onzon i e musica no stop Sergio Centi e la sua 
chitarra, al pianoforte Maurizio Marci l l i . 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele
fono 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 ) , 
Ore 22 
Carlo Loffredo presenta i « Trombon Braves » con 
V. Fraternali e F. Forte e i « Banj'o Brothers ». 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 3 - tei. 5 8 9 2 3 7 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
X I I Rassegne di musica popolare italiana con il 
Gruppo Rakoli di Palermo. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini - tei . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Concerto del trio Giulio Ferrarin (p iano ) , Aless'o 
Urso (basso), Pepito Pignatelli (bat ter ia ) . 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell 'Olio, S 
tei. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar iolklorista peruvia
no. Carlos Riva folklorista uruguayano. Romano 
chitarrista internazionale. 

ASS. CULTURALE M A I S (Via C. Beccaria. 2 2 -
tei . 3 6 1 1 2 4 0 ) 
Ore 21 
« Com'è bello dire no » spettacolo musicale di 
Ivellse Ghione. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16 -
tei . 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Jam session con musicisti di jazz tradizione e 
moderno 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G.B. Bodoni, 5 9 ) 

Ore 17 ,30 
« Le avventure del Signor Bonaventura » di Sergio 
Tofano. Regia di Salvatore Di Mat t ia . 

C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Africa. 
32 - tei. 7 3 3 6 0 1 ) 
Riposo 

CRISOGONO (Vìa San Gallicano, 8 - te i . 6 3 7 1 0 9 7 -
5 8 9 1 8 7 7 ) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani del Fra
telli Pasqualino" presenta: « La spada di Orlan
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Reg:a di 
Barbara Olson. Per edulti e ragazzi. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia. 34 • tei 7 8 2 2 3 1 1 Segreteria) 
Aile 17 incontro animazione. Laboratorio sulla f ia
ba folk per ragazzi. Gli artigiani del gioco pre
sentano: « Ceneraccio • i suoi aiutanti straordi
nari » fiaba norvegese. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 3 1 7 
Sede legale: Via Carlo de!!a Rocca, 11 - tele
fono 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa dei servizi culturali. Al le 9 . 3 0 Prove 
teatrali di e La guerra delle campane del re che 
non voleva morire ». Ore 17 laboratorio di edu
cazione psicomotoria presso !e scuola e Gobetti » 

. di Via Gaeta. Ore 19 laboratorio di maschere e 
tecnica teatrale. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N (V ia Beerò Ange
lico, 3 2 - tei. 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Ore 16 ,30 
I l Teatro delle Marionette degli Accettala pre
senta: e Quanti draghi in una sola volta » (no
v i t à ) . 

LUNEUR - LUNA PARK P E R M A N E N T E (V ia delle 
Tre Fontane, EUR - tei. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere une piacevole serata. 

5115105) 

L. 2000 

(via Tuscolana, 7 4 5 , tei. 7 6 1 0 6 5 S ) 

Disegni animati 

9 2 , tei. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1 2 0 0 

5 3 , 

moglia 

tei. 4 8 1 3 3 6 ) 

A R C H I M E D E D'ESSSAI (via Archimede, 7 1 , tele
fono 8 7 5 5 6 7 ) L. 2 0 0 0 
L'invito con F. Simon • Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N (via Cicerone, 19 . tei . 3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
L'uomo venuto dall'impossibile con M . Me Dowell 
G Ì D U O 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N . 2 (G . Colonna, tei. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 0 0 0 
Cannibal holocaust - Documentario - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 3 7 , tei . 3 6 0 3 5 4 6 ) 
L. 2 5 0 0 
Agenzia Riccardo Fini i praticamente detective con 
R. Pozzetto • Satirico 
( 1 6 . 0 5 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (via di V . Belardi. 6, tei. 
L. 1500 
Riposo 

ASTRA (viale Jonio. 2 2 5 . tei. 8 1 8 6 2 0 9 ) 
Remi - Disegni animati 
( 1 5 - 2 2 ) 

A T L A N T I C 
L. 1500 
Gli aristogaltl 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova. 
studenti L. 7 0 0 
Corvo Rosso non avrai II mio scalpo con R. Redford 
Drammatico 

B A L D U I N A (p. Balduina, 52 , tei. 3 4 7 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 
Remi - Disegni animati 
( 1 5 , 3 0 - 2 1 ) 

BARBERIN I (p . Barberini, 25 , tei. 4 7 S 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELS1TO (p.le M . d'Oro, 4 4 , tei. 3 4 0 8 8 7 ) L. 1 5 0 0 
L'isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni, 
L. 4 0 0 0 
Quella pornoerotica di 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA L. 2 0 0 0 
Riposo 

CAP1TOL (via G. Sacconi, tei. 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 1 0 1 , tei . 6 7 9 2 4 6 5 ) 
' L. 2 5 0 0 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicata 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza Montecitorio, 1 2 5 , tele
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2 5 0 0 

I l matrimonio di Mar ia Braun con H . Schygulla -
Drammatico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O (piazza Cola di Rienzo, 9 0 , tele
fono 3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
Un sacco bello con C. Verdona • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO 
L. 2 0 0 0 
Remi • Disegni animati 
( 1 5 , 1 5 - 2 1 , 3 0 ) 

D I A M A N T E (via 
L. 1500 
Aragosta a colazione 

D I A N A (via Appia N. , 
• Aragosta a colazione 
DUE A L L O R I (via 

L. 1 0 0 0 
I l ritorno di Palm 
venturoso 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 7 4 , tei . 3 8 0 1 8 8 ) L. 1 8 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

EMBASSY (via Stoppani, 7 . tei . 8 7 0 2 4 5 ) L. 3 0 0 0 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16 -22 ,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 2 9 . tei. 8 5 7 7 1 9 ) 
L. 3 5 0 0 
Inferno di D 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ETOILE (p.za in Lucina, 4 1 . tei . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassia, 1 6 7 2 , te i . 6 9 9 1 0 7 9 ) L. 
La stangata con P. Newman - Satirico 

EURCINE (via Liszt, 3 2 . ta l . 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 
11 ladrone con E. Montesano • Drammatico 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (e. d ' I ta l ia . 1 0 7 . te i . 
I l ladrone con E. Montesano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (via Bissolati. 4 7 , tei . 
I l malato immaginario con A. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (vìa S. N . Da 
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L 2 5 0 0 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 

G A R D E N (v . Trastevere, 2 4 6 . te i . 5 8 2 3 4 8 ) L. 
Uragano con M . Farrow - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.zza Vulture, tei . 8 9 4 9 4 6 L. 
Riposo 

G I O I E L L O (v. Nomentana. 4 3 . tei. 8 6 4 1 4 9 ) L 

(p.za R. Pilo, 3 9 , tei . 5 8 8 4 5 4 ) 

Prenestina, 2 3 . tei. 2 9 5 6 0 6 ) 

con E. Montesano 
4 2 7 , tei . 7 8 0 1 4 6 ) 
con E. Montesano 

tei . Casilina, 5 0 6 , 

d'acciaio con 

• Satirico 

L. 1 5 0 0 
- Satirico 
2 7 3 2 0 7 ) 

B. Lee Av-

Argento - Drammatico • V M 14 

3500 

1300 

2500 

8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
• Drammatico 

4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
Sordi - Satirico 

Tolentino, 3 , teìe-

2 0 0 0 

7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
Hopkins • Satirico 

tei. 6 3 8 0 6 0 0 ) 

Drammatico 

8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
• Satirico 

2 0 0 0 

3 0 0 0 
I l matrimonio di Mar ia Braun con H . Schygulla -
Drammatico - V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto. 3 6 . tei . 
American Graffit i n. 2 con B. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 1 8 0 , 
L. 2 5 0 0 
I l ladrone con E. Montesano < 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, te i . 
Calè Express con N . Manfredi 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano, 3 7 . te i . 3 3 1 9 5 4 1 ) L 2 5 0 0 
II- ladrone con E. Montesano - Drammatico -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno. 1 , tei . 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 
I l signore degli anelli con R. Bakshi • Disegni 
animati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

LE G INESTRE (Casalpalocco, tei . 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 1 7 6 , te). 7 8 6 0 8 6 ) 
L. 3 0 0 0 
Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E (via SS. Apostoli , 2 0 , 
tei 6 7 9 4 9 0 8 ) l_ 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v . P. Castello, 4 4 , tei . 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 
Loiite supersexy 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C Colombo k m . 2 1 , tele
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) L. 1 5 0 0 
Riposo 

M E T R O P O L I T A N (vìa dei Corso, 7 . te!. 6 7 8 9 4 0 0 ) 
L. 3 5 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica. 4 4 . te i . 4 6 0 2 8 5 ) 
L. 2 5 0 0 
Brigade cali girls con Y . Gauthier • Sentimentale 
V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O ( p . Repubblica 4 4 . tei . 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
Scusi lei è nonnaie con A . M - Rizzoli - Comico -
V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N E W Y O R K (v. 
Interno di D. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (via P. 
I l cacciatore di 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N. I .R. (via B.V. Carmelo, te i . 5 9 8 2 2 9 6 ) l_ 2 0 0 0 
lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (via M . Amar i , 1 « , te i . 7 8 9 2 4 2 ) 
L. 15O0 

Cannibal Holocaust • Documentario - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. de Fabriano. 1 7 , te i . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
L 1 5 0 0 
Ore 21 Concerto 

P A L A Z Z O (p.za dei 
L. 1 5 0 0 
lo e Annie con W. 
(19 ,30 -22 .30 ) 
Ore 2 1 . 3 0 Cabaret 

PARIS (via Magna 
L. 2 5 0 0 
Calè Express con N . 

P A S Q U I N O (v. Io del 
L. 1 2 0 0 
Capricorn One con J. 
( 1 6 - 2 2 . 4 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via 
tono 4 3 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Qualcuno volò sai nido del cacalo con J. 
Drammatico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, tei . 4 6 2 6 S 3 ) L. 3 0 0 0 
Le rose di Danzica con F. Nero - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M . Minghett i . 4 . te i . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 2 5 0 0 
Saint Jack, con B. Gazza.-a - Drammatico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O CITY (via X X Settembre, 9 6 , tei . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 5 0 0 
Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

delle Cave 3 6 , tei . 7 8 0 2 7 1 ) L, 2 5 0 0 
Argento - Drammatico - V M 1 4 

M a t t i . 1 6 . te i . 6 2 7 3 2 4 7 ) I_ 1 5 0 0 
•qual i con F. Nero - Avventuroso 

Sanniti. 9 . te i . 4 9 5 6 6 3 1 ) 

Al ien - Satirico 

Grecia, 1 1 2 , te». 7 5 4 3 6 8 ) 

Manfredi - Satirico 
Piede. 1 9 , te i . 5 8 0 3 6 2 2 ) 

Brolin - Drammatico 

Q. Fontane, 2 3 , te , t -

Nichoison 

REALE (p.za Sonnlno. 7 , 
Inferno di D. Argento • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

REX (corso Trieste. 1 1 3 , 
Remi - Disegni animati 
( 1 6 - 2 1 ) 

R I T Z (via Somalia, 1 0 9 . 
La terrazza di E. Scola 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

tei. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Drammatico • V M 14 

tei . 8 6 4 1 6 5 ) L. 1 8 0 0 

te i . . 8 3 7 4 8 1 ) 
• Satirica 

L. 2500 

• Drammatico • V M 14 

tei . 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
L. Barrett • Drammatico 

R.enzo, tei. 3 5 1 5 8 1 ) 

Drammatico 

L. 3 0 0 0 

L. 2 5 0 0 

L. 2 5 0 0 

R I V O L I (via Lombardia. 23 , tei . 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 0 0 0 
Salto nel vuoto di M . Bellocchio • Drammatico 
( 1 7 , 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R E (via Salaria, 3 1 , tei. 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 0 0 0 
Man i di velluto con A . Ceientano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R O Y A L (via E. Filiberto, 1 7 5 . tei. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3 0 0 0 
Speed Cross con F. Testi 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo. 2 1 , 
La casa degli Zombi con 
V M 14 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.zza C. di 
L. 1 5 0 0 
E giustizia per tutti con Al Pacino 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei . 4 8 5 4 9 8 ) 
Quadrophenia con P. Daniels • Musicale 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y (via A. De Pretis, tei. 4 6 2 3 9 0 ) 

Blue Porno College 
TREVI (via S. Vincenzo. 9, tei. 9 7 8 9 6 1 9 ) 

Bambulè con M . Modugno - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E (p. Annibaliano, 8, tei. 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 1 8 0 0 
Gli aristogattl • Disegni animati 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ULISSE (via Tiburtina. 3 5 4 , tei. 4 3 3 7 4 4 4 ) 
Aragosta a colazione con E. Montessno 

U N I V E R S A L (via Bari, 18 . tei. 8 5 6 0 3 0 ) 
Cannibal holocaust • Documentario - V M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R B A N O (p.za Verbano. 5. tei . 8 5 1 1 9 5 ) L. 1 5 0 0 
Una strana coppia dì suoceri con A . Arkin - Satirico 

V I G N A CLARA (p.za S. Sscini, 2 2 , tei. 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L. 2 5 0 0 
I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A (p.za S .M . Liberatrice, tei . 5 7 1 3 5 7 ) 
L. 2 5 0 0 
Amityvi l le horror con J. Brolin - Drammatico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 

L. 1 0 0 0 
- Satirico 
L. 2 5 0 0 

18 

6 0 3 0 0 4 9 ) 

Musicale 
L. 8 0 0 

5 3 0 5 2 1 ) 

L. 1 0 0 0 

L. 1 0 0 0 

A B A D A N 
Riposo 

AC1LIA ( te i . 
Riposo 

A D A M 
Riposo 

A F R I C A D'ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18 , telefono 
7 3 8 0 7 1 8 ) L. 1 0 0 0 
Grazie a dio è venerdì con D. Summer 

A P O L L O (via Cairoti, 9 8 , te i . 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Salon Baby 

A R I E L (via di Monteverda, 4 8 , tei . 
L. 1 0 0 0 
Frankenstein Junior con G. Wi lder - Satirico 

AUGUSTUS (c.so V . Emanuele, 2 0 3 , te i . 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 

A U R O R A 
Vedi teatri 

B O I T O (via Leoncavallo, 1 2 - 1 4 , tei. 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1 2 0 0 
Frankenstein Junior con G. Wi lder - Satirico 

BRISTOL (via Tuscolana. 9 5 0 . tei . 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L. 1 0 0 0 
L'Imbranato con P. Franco - Satirico 

B R O A D W A Y (via dei Narcisi. 2 4 . tei . 2 8 1 5 7 4 0 ) 
L. 1 2 0 0 
Scherzi da prete con P. Franco - Comico 

CASSIO (via Cassia, 6 9 4 ) L. 1 0 0 0 
Riposo 

C L O D I O (v. Riboty 2 4 , te i . 3 5 9 5 6 5 7 ) 
Magie con A. Hopkins - Drammatico 

D E I P ICCOLI (V i l la Borghese) L. 5 0 0 
Riposo 

D O R I A (via A. Doria 5 2 . te i . 3 1 7 4 0 0 ) 
Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico - V M 14 

E L D O R A D O (v.le dell'Esercito 3 8 . te i . 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Piraiia con B. Dillmon - Drammatico - V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 , te i . 5 8 2 8 8 4 ) L. 150O 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 

ESPERO 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 5 6 ) 
Salo o le 1 2 0 giornate di Sodoma di P.P. Pasolini 
Drammatico - V M 18 

H A R L E M (v. del Labaro 8 4 , te i . 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
Assassinio sul Tevere con T . Mi l ian - Satirico 

H O L L Y W O O D (via del Pigneto 1 0 8 , te i . 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Moses Wine Detective con R. Dreyfuss - Satirico 

JOLLY (via L. Lombarda 4 . te i . 4 2 2 8 9 8 ) L. 100O 
Ragazze a pagamento 

M A D I S O N (via G. Chiabrera, 1 2 1 , te i . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
The champ - | | campione con J. Voight • Senti
mentale 

M I S S O U R I (via BombellI 2 4 , ta l . 5 5 6 2 3 4 4 ) |_ 1 2 0 9 
Sgt. Pepper's 

MONDIALCINE (via del Trullo 3 3 0 , tei. 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Erna e i suoi amici 

M O U L I N ROUGE ( V . O . M . Corbino 2 3 , t. 
L. 1 2 0 0 
11 figlio dello sceicco con T . Mi l ian 

N O V O C I N E D'ESSAI (vie Card. M e r r y del Va l 
te i . 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 far. L. 8 0 0 festivi 
Ciao America con R. De Niro - Satirico - V M 18 

N U O V O (via Ascianghi 1 0 , te i . 5 8 8 1 1 6 ) I_ 9 0 0 
Furto contro furto con T . Curtis - Satirico 

O D E O N (p.zza d. Repubblica 4 . te i . 4 6 4 7 6 0 ) L. 8 0 9 
L. 8 0 0 
Fine dell'innocenza con A . Belli - Sentimentale 
V M 1 8 

P A L L A D I U M (p.zza B. Romano 1 1 , te*. S 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Totò e Peppino divisi a Berlino - Comico 

P L A N E T A R I O (via G. Romita 8 3 , te i . 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L 1 0 0 0 
Prigione di I . Bergman - Drammatico - V M 14 

P R I M A PORTA (piazza Saxe Rubra 1 2 - 1 3 , tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
L'affittacamere con K. Novak - Satirico 

R I A L T O (via I V Novembre 1 5 6 . rei. 8 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1 0 0 0 
Fuga di mezzanotte con B. Dswis 

R U B I N O D'ESSAI (via S. Saba 2 4 . 
L. 9 0 0 
Ul t imo spettacolo con T . Bortons - Drammatico 
V M 1 8 

SALA U M B E R T O (v. d. Mercede 5 0 . te i . 6 7 9 4 7 S 3 ) 
L. 9 0 0 
Sexy party 

S P L E N D I D (v. Pier delle Vigne 4 . 
L. 1 0 0 0 
Vedova di giorno amante di notte 

T R I A N O N 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicala 

S 5 6 2 3 5 0 ) 

Satirico 
14 , 

Drammatico 
tei . S 7 0 8 2 7 ) 

te i . 6 2 0 2 0 5 ) 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G. Pt^m. ta l . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

U 1 0 0 0 
Beatriz la schiava del «esse con S. Meyer - Dram
matico - V M 18 e Rivista di spoglarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 . te i . 4 7 1 5 5 7 ) L 1 0 0 0 
Pelle so pelle con D. Lessander - Sentimentale 
e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, ta l . 6 6 1 0 7 0 5 ) L, 2 0 0 0 

l o sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (via dei PalIottinT. telefcno 6 6 0 3 1 SS) 
L. 2 0 0 0 
Gl i aristogattl - Disegni «n'mat i 

SUPERGA (via Mar ina 4 4 . t e i . 6 6 9 6 2 8 0 ) U 1 0 0 0 
Tesororaio con J. Doreili - Comico 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Riposo 
( te i . 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Sale diocesane 
DELLE P R O V I N C E (v . d. Province 4 1 . ta l . 4 2 0 0 2 1 ) 

Araoman 
E U C L I D E (v . Guldobaldo del Monte 3 4 . te i . 8 0 2 5 1 1 ) 

I l gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 

O R I O N E (via Tortona 7 . ta l . 7 7 6 9 6 0 ) 
Spettacolo musicale 

P A N F I L O (via Palsieilo 24-B. te i . 8 6 4 2 1 0 ) 
Scontri stellari oltre la tersa dimensione con C. 
Munro - Avventuroso 

R I P O S O 
I t ra caaalleroa - Disegni animati 

T I B U R (via degli Etruschi 4 0 . tei . 4 9 5 7 7 6 5 1 
GII U F O Robot contro ali Invasori spaziali - D i 
segni animati 

T R A S P O N T I N A (via della Conciliazione 7 4 ) 
Corvo Rosso non avrai il mio acaleo con R. Redford 
Drammatico 
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Nostro servizio 
XiAKE PLAC1D — Ingemar 
Stenmark, terzo dopo la 
prima « manche », non si è 
lasciato sfuggire la medaglia 
d'oro olimpica dello slalom 
gigante. Il campionissimo 
svedese è alla quindicesima 
vittoria consecutiva In « gi-

6ante>- e al primo titolo o-
mpico. Stenmark. sul trac

ciato di Whiteface Mountain. 
ha "fatto parecchi piccoli er
rori. Ma era talmente supe
riore che ha potuto permet
tersi anche di sbagliare. E gli 
altri, per la verità, hanno fat
to perfino più errori di lui. 
In verità « Ingo » è, oggi co
me oggi, attaccabile solo in 
slalom speciale: gara più 
breve e dove gli errori sono 
in genere irrimediabili. 

Stanmark, terzo a scendere 
— e quindi dopo lo svizzero 
Joel Gaspoz e dopo l'italiano 
Bruno Noeckler — ha corso 
con grande decisione realiz
zando una « manche » perfet
ta, e cioè rapida in entrambe 
le parti, quella alta e ripida. 
quella bassa e faticosa dove 
era necessario spingere. Andy 
Wenzel ha copiato la sorella 
Hanni conquistando la me
daglia d'argento davanti al 
grintosissimo austriaco Hans 
Enn. 

Bruno Noeckler non ce l'ha 
fatta a salire sul podio. In 
alto è stato bravissimo. E 
d'altronde si era reso conto 
che bisognava sciare senza 
pause per battere chi gli sta
va davanti e tenere a bada 
chi gli stava dietro. Purtrop
po il ragazzo di Predoi ha 
fatto parecchi errori In basso 
dove è arrivato col fiato cor
to e con le idee annebbiate 
slittando così dal quarto po
sto che occupava dopo la 
prima discesa al sesto. Non 
male se si pensa che è stato 
l'unico italiano a essere clas
sificato. Infatti sia Alex 
Giorgi che Piero Gros sono 
caduti. Alex stava facendo u-
na splendida « manche » e a-
veva il quarto tempo inter
medio dopo Stenmark. 
Tsyganov e Noeckler. Giorgi è 
caduto quando ha forzato. Si 
rendeva evidentemente conto 
che stava risalendo parecchio 
posizioni e ha tentato di piaz
zarsi almeno tra i primi die
ci. Malissimo Piero Gros. Il 
piemontese evidentemente si 
vergognava del pessimo piaz
zamento di lunedì e così ha 
deciso di accorciare una gara 
ormai senza speranza. E' ca
duto dopo poche porte. 

H sovietico Valeri Tsyga
nov. eccellente specialista 
della discesa libera e cam
pione sovietico di « gigante ». 
nonostante l'alto numero di 
pettorale della prima «man

che » (11 39) era riuscito a 
concludere al sesto posto. Ie
ri. spinto dalla volontà di 
sorprendere tutti e magari di 
garantirsi un posto sul podio 
in combinata, era secondo 
nel primo intermedio a soli 
39 centesimi da Stenmark. E" 
stato tradito da una sbandata 
alla terzultima porta e nel 
tentativo di riprendere è ca
duto appena superata la suc
cessiva. Nel ruzzolone è an
che andato a sbattere col vi
so contro un paletto ed è 
rimasto dolorante sulla neve. 

Oggi lo sci alpino italiano 
— finora castigato da pessi
me classifiche — tenterà di 
rifarsi col « gigante » femmi
nile (prima «manche»). In 
gara Daniela Zini — la più 
brava — Claudia Giordani. 
Maria Rosa Quario e Wanda 
Bieler. Ma sarà difficile per
chè non è certamente tra 1 
pali larghi che le ragazze ita
liane si esprimono al meglio. 

SLITTINO — L'equipag
gio della RDT formato da 
Hans Rinn e Norbert Hahn 
con il tempo di l'19"33 ha 
conquistato sorprendentemen
te la medaglia doro nello 
slittino biposto. 

Gli azzurri Peter Gschnit-
zer e Karl Brunner campio
ni del mondo in carica e 
grandi favoriti della vigilia 
hanno deluso. Dopo la prima 

Partite 
truccate: 
si riparla 

della Lazio 
ROMA — Sulle partite di 
calcio truccate nel quadro del
le scommesse clandestine si 
dice, adesso, che un amico 
del giocatore laziale Moritesi 
avrebbe rivelato che per Mi-
lan-Lazio del 6 gennaio scorso 
sarebbero stati offerti cento 
milioni ad un giocatore bian-
coazzurro perché favorisse la 
vittoria del Milan e che al
lo stesso Montcsi, per il me
desimo piano, sarebbero stati 
offerti sei milioni naturalmen
te rifiutati. A fare l'offerta 
del 100 milioni sarebbe sta
to un piccolo commerciante 
che opera ai mercati genera
li, indicato con le iniziali 
M.C., noto negli ambienti delle 
scommesse clandestine. Il per
sonaggio romano avrebbe nel
la stessa giornata anche agi 
to per comprare la partita Vi
cenza-Lecce. 

Secondo quanto Montesi 
avrebbe rivelato al suo ami
co, ogni domenica le partite 
truccate sarebbero almeno 
due, una di A • una di B. 

discesa erano terzi, dietro al
l'equipaggio austriaco forma
to da George Flucinger e Cari 
Schortt, che ha fatto segnare 
il tempo di 39"509. Nella se
conda discesa hanno tentato 
il tutto per tutto riuscendo 
soltanto a strappare il secon
do posto e la medaglia d'ar
gento agli austriaci. 

FONDO — Oggi è prevista 
la staffetta e il clan di Mano 
Azittà trema al solo pensiero 
di ripetere la « débàcle » di 
quattro anni fa a Seefeld 
(G.ochi di Innsbruck) e dei 
giorni scorsi. Gareggeranno 
Maurilio De Zolt, Benedetto 
Carraia, Giulio Capitanio e 
Giorgio Vanzetta. E' attesa 
una bella battaglia tra le 
squadre dell'Unione Sovietica. 
de:la Norvegia (e gli scandi
navi sono arrabbiatissimi per 
le sconfitte subite), della 
Svezia e della Finlandia. 

BIATHLON — Rapida ri
vincita della Germania De
mocratica sconfitta dall'U
nione Sovietica sui 20 chilo 
metri. Sulla distanza media 
Frank Ullrich ha superato i 
sovietici Vladimir Ahken e 
Anatoli Aljabiev, vincitore sui 
venti. Luigi Weiss. medaglia 
di bronzo ai « mondiali » del
l'anno scorso, non ha saputo 
far meglio del 13. posto. 

PATTINAGGIO VELOCE — 
Eric Heiden. il giovane patti
natore americano destinato a 
battere tutti record, ha con
quistato la terza medaglia 
d'oro dominando i mille me
tri dopo aver vinto i 500 e i 
5 mila. Heiden ha già ugua
gliato l'olandese Ard Schenk 
che ai Giochi di Sapporo-72 
vinse tre dei quattro titoli in 
palio. Scnenk non era velo
cissimo e infatti non gli 
riuscì di vincere la gara più 
breve. Heiden invece va bene 
dappertutto. Il giovane ame
ricano. visto che il pro
gramma si è infoltito, può 
riuscire a fare uno strepitoso 
« en-plein » di 5 successi. 

HOCKEY — L'Unione So-
vie'ica. imbattuta e prima 
nella classifica del gruppo u-
no. ha corso qualche rischio 
con la sorprendente Finlan
dia. I sovietici infatti hanno 
vinto solo 4-2 dopo essere 
stati in svantaggio (0-1) nel 
primo tempo. Nel gruppo 
due la Cecoslovacchia, gli 
Stati Uniti e la Svezia hanno 
vinto quindi la Cecoslovac
chia rischia di essere elimi
nata e *1i non fare il girone 
finale. Ora gli ex campioni 
del mondo devono per forza 
battere la Svezia se vogliono 
qualificarsi. 

Henry Valle 

Programma TV 
Questo il programma odier

no del giochi olimpici di La-
ke Placid, con gli italiani in 
gara e con i collegamenti 
previsti dalla televisione. 

• Ore 14: pattinaggio arti
stico, obbligatori; 

• Ore 15: fondo, staffetta 
4x100 chilometri, maschile; 
• Ore 16: slalom gigante 
femminile, prima manche; 

• Ore 16.30: pattinaggio, 
3000 metri, femminile; 

• SLALOM GIGANTE: 
Giordani, Zini, Bieler, Quario 

• PATTINAGGIO VELOCI
TA': Peretti 

COLLEGAMENTI TV 

RETE 1 , 

Ore 14.40: Pattinaggio arti
stico, fondo e gigante; 

• Ore 22,45: hockey. URSS, 
Canada; 

SVIZZERA 

• Ore 12,55: Pattinaggio e 

Dei 16.000 che spettavano all'Italia 

E7 già prenotato l/80% 
dei biglietti per Mosca 

Ore 19, 22,30 e 02: hockey. | sci; 

ITALIANI 
IN GARA 

• PATTINAGGIO ARTI-
STICO: Orlano, Biancone; 

• FONDO: De Zolt. Carra
ra. Capitanio, Vanzetta; 

• Ore 20,45: hockey. 

• Ore 23.05: sintesi e diretta; 
CAPODISTRIA 
• Ore 16,55: sci; 

• Ore 20.45: hockey. 

NOTA: gli orari si intendo
no in ora italiana. 

ROMA — Le pressioni di Car
ter in lavora del boicottaggio del
le Olimpiadi di Mosca non hanno 
impressionato a quanto pare gli 
sportivi italiani. Il contingente di 
biglietti forniti alle nostre agen
zie turistiche (sono 16 .000 affida
ti a quattro agenzie) sono già sta
ti venduti al!'80 per cento. Addi
rittura i presidenti delle società (si 
tratta della CIT. dell'Italturist. del-
l'ETLI e della Franco-Rosso) sa
rebbero addirittura intenzionati a 
recarsi u Mosca per chiedere agii 
organizzatori di aumentare la par
tita di biglietti destinati all'Italia. 

La maggior parte delle' richieste 
da parte dei turisti riguardano la 
settimana di inaugurazione dei Gio
chi, ma « tirano » molto anche gli 
impegni della nazionale di calcio 
olimpica (come noto, erano molti 
anni che gli azzurri di calcio non 

concorrevano al titolo olimpico), 
sebbene la qualificazione della no
stra squadra non sia ancora certa. 
Molto interesse (e molle prenota
zioni) riscuotono anche le prove di 
atletica leggera e quelle di nuoto, 
mentre alcune federazioni di sport 
meno popolari hanno organizzato 
carovane di tifosi al seguito delle 
rappresentative azzurre. Meno in
teresse riscuote la settimana finale 
dei Giochi, quella che comprende 
la cerimonia di chiusura. 

Comunque, è significativo II fat
to che le richieste non conosca
no rallentamenti, ma sono anzi in 
continua crescita, a testimonianza 
del fallo che gli sportivi italiani 
restano convinti che, malgrado lut
to, le Olimpiadi di Mosca si la-
ranno (con o senza atleti ame
ricani). 

Gli azzurri di Vicini oggi in campo (ore 13 italiana) contro la Turchia 

Nel gelo di Aidyn !' Olimpica 
non vuol fallire l'appuntamento 

Temperatura sotto zero e camere non riscaldate per la comitiva italiana • Gioca Tavola con il numero 8 
Dal nost ro i nv ia to 

AIDYN — Col freddo che da 
un paio di giorni attanaglia 
la Turchia, e in particolare 
l'Anatolia, qui a Kasadasi, 
dove è acquartierata la squa
dra olimpica che oggi gio
cherà contro i turchi, sem
brava di essere a... Lake Pla
cid. Nella nottata, il termo
metro è sceso sotto lo zero 
(—5 gradi) e la stragrande 
maggioranza dei componenti 
la comitiva, giocatori com 
presi, ha dormito poco e ma
le. Nel castello (che risale 
al 1300) adibito a residence 
le camere sono molto grand: 
e prive di riscaldamento. Un 
pò di calore veniva emanato 
da un caminetto. Per questo. 
cioè perchè i giocatori erano 
frastornati ed anche perchè 
a causa di un blak-out che 
ha lasciato tutta la Turchia 
al buio per otto ore gli im
pianti di riscaldamento dell' 
acqua non funzionavano. Vi
cini ha fatto sostenere agli 
azzurri una seduta atletira 
nel pomeriggio. La mattinata 

e stata impiegata in una vi
sita alle rovine di Efeso. 

Detto delle condizioni am
bientali, meglio si spiegano 
le preoccupazioni di Azelio 
Vicini per l'incontro che gì! 
azzurrini dovranno disputare 

Così in campo 
T U R C H I A 

. Pecenek 
Ikhay 

Akblut 
Cabrai) 
U!ucan 

Sarai 
Aydogdu 

Ygit 
VVilic 

T imur 
Jicdiz 

1 
2 
3 
4 
5 

e 
7 
S 
9 
10 
11 

I T A L I A 

Galli 
Osti 
Tesser 
F. Baresi 
Ferr i r ìo 
C. Baresi 
Fanna 
Tavola 
Altobell i 
Beccalossi 
Ancelotti 

I N P A N C H I N A 
Cesan 

Souglutu 
Rogan 

Souhac 
Cecen 

12 
13 
14 
15 
16 

Zinett i 
Tassoni 
Sacchetti 
Coretti 
Nicoletti 

UN SUPERVOLATONE GENERALE CONCLUDE IL « TROFEO LAIGUEGL1A y> 

Sfreccia De Vlaeminck 
davanti a Martinelli 

Retrocesso Knudsen, terzo è Moser - Oggi i corridori in assemblea 

Dal nostro inviato 
LAIQUEGLIA — Roger De 
Vlaeminck entra nel boro 
d'oro del trofeo Laigueglia 
destreggiandosi meravigliosa
mente nel budello d'arrivo. 
Il viale è stretto e perico
loso per un finale di gara. 
appena superata la linea 
bianca i corridori devono 
frenare per non andare a 
sbattere contro le vetrate di 
un bar, e nonostante i no
stri richiami si persiste in 
una conclusione che gli or
gani tecnici dovrebbero boc
ciare. De Vlaeminck viene 
elogiato da Moser il quale 
appena uscito dalla doccia. 
spiega: « Io sono rimasto 
tmbottigliato. lui ha disputa
to una votata da maestro. 
Innanzitutto si e messo al 
coperto sulla sinistra, al ri
paro dairaria che veniva dal 
mare, poi è sbucato ai 1M 
metri con perfetta scelta di 
tempo. Insomma. mentre 
temporeggiavo anche e con
fa di una mossa di Knud
sen, il belga ha colto la 
palla al balzo. Comunque, non 
mi lamento. Sbagìierez se a-
vessi fretta nel mese di feb
braio. Giovedì parteciperò al
la Nizza-Alassio quindi tor
nerò nelle mie valli. Niente 
giro di Sardegna: ci nvedre 
mo nella Tirreno Adriatico...». 

Il successo di De Vlae 
minck è lampante, senza di
scussioni. Al secondo posto 
c'è Martinelli che ha la fac
cia del diavolo perché chiu
so nel momento culminante, 
mentre Knudsen viene retro
cesso dalla terza all'ultima 
posizione della pattuglia di 
testa per spinta ricevuta da 
Baronchelll nell'ultimo chi
lometro. Punito per lo stes
so motivo anche Braun e 
tirando le somme dopo un'ora 
abbondante di camera di 
consiglio, la giuria assegna 
la terza moneta a Moser. 
la quarta a Gavazzi • la 
quinta a Ceruti. 

Si cominciava con una lun 

>ra fuia di Parecchini <a con-
enna del carattere garibaldi

no della Ramcucina), che 
rivava a mettere insieme 4' 
di vantaggio. Tanti applausi 
per Parecchini che viaggiava 
allo scoperto con l'handicap 
di un venticello contrario al 
senso di marcia, e giunti ai 
piedi del Passo Ginestro. il 
gruppo poneva fine alla sua 
pigrizia con una sparata di 
Moser. Appunto in salita, do
po una fuga di settanta chi
lometri. Parecchini s'arren
deva agli inseguitori fra I 
quali si facevano notare Con
tini. Pollentier. Johansson. 
Vanotti. Panizza e Bortolotto. 

Tornate dopo_tornate ec
coci a quota 6<< coi movi
menti di Lualdi. Schuiten e 
Torelli. II plotone è fraziona
to. però la picchiata su Im
peria mischia le carte. Du
ra poco un tentativo di Par-
sani. e sfidando il traffico. 
bloccando m extremis la cir-

Rozzi propone: 
a diciotto 
formazioni 

la «A» e la «B» 
ROMA — I due massimi 
campionati di calcio, la « A » 
e la « B ». entrambi • 18 
squadre, attraverso la ridu
zione a due delle retrocessio
ni del campionato "80-'81, con 
quattro promozioni alla massi 
ma serie. E" la proposta 
avanzata dal presidente del
l'Ascoli calcio, Costantino Roz
zi attraverso una lettera da 
lui inviata ai presidenti della 
FICC • della Lega, nonché a 
tutti quelli delle società pro
fessionistiche. Ciò comporte
rebbe l'aumento dell'attiviti 
(a conseguentemente degli in
cassi) per le squadre della 
massima serie, rìducendo an
che la paura di perdere (tan
to dannosa per lo spettacolo), 
mentre abbrevierebbe i tempi 
del campionato cadetto, oggi 
così logorante e troppo spesso 
noioso per il pubblico. 

colazione (non ci stanchere
mo mai di sostenere che le-
corse devono svolgersi nelle 
giornate festive*, puntiamo 
su Dolcedo che è il paese di 
Perletto il quale trovatosi di
soccupato come ciclista ha ri
preso a lavorare nei campi. 

Dolcedo è la località che 
sollecita la fantasia di Fa-
vero. accreditato di 47 se
condi e messo a tacere sul 
Capo Berta dall'iniziativa di 
Johansson. Poi. nelle vicinan
ze di Diano Marina allunga 
Braun. s'aggancia Lualdi e 
si fa sotto (evitando un ca
ne) il generoso Primm. Il ter
zetto accende una battaglia 
che farà selezione: sul Capo 
Cervo abbiamo in prima li
nea ventlsei corridori e il Ca
po Mele (l'ultimo cocuzzolo. 
l'ultima delle tre ciliegine) fa 
gola a Johansson che però 
non va lontano. I! traguardo 
è vicino. Fra i più animoni. tra 
quelli che vorrebbero taglia
re la corda, c'è noetutamen-
te Panizza il quale in assen
za di Saronni veste i gradi di 
capitano della Gis. pero nes
suno ha via libera e De Vlae
minck <il più svelto e il più 
astuto) mette tutti ne! sacco. 

Oegi. sempre a Laieueglia. 
1 ciclisti si riuniranno per 
discutere i problemi di cate
goria che sono tanti e che ri
chiedono un serio, approfon
dito esame. Domani la Nizza-
Alassio dove Moser incontre 
rà Hinault. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) DE VLAEMINCK (Studio-

Casa) chilometri 1 5 6 in 4 h 0 4 , 
(media 3 S . 3 6 0 ) ; 2 ) Martinelli 
(San Giacomo); 3 ) Moser (S*n-
son-Celati, Campagnolo); 4 ) Ga
vazzi (Magnille» Olmo) ; 5 ) Ce
ruti (GIS-Gelati); 6 ) Paleari (Ma
gnifici Olmo); 7 ) Visentirl (San 
Giacomo); 8 ) Torelli (Bianchi 
Piaggio); 9 ) Barone (Sanson-Ce-
lati. Campagnolo); 1 0 ) Contini 
(Bianchi Piaggio); 11 ) Conti; 12) 
Primm; 13) Baronchalli; 14) Ven-
di; 15) Panizza; 1 6 ) Jesson; 17) 
Fuchs; 18) Pollentier; 19) Catl-

I raghi; 20) Johansson. 

Il vittorioso arrivo di DE WLAEMINCK 

Paolo Rossi resterà al Perugia 
PERUGIA — Paolo Rossi resteri al Perugia anche per il prossimo 
anno. La conferma è giunta da Francesce Farina, figlio del vulcanico 
presidente vicentino, che è giunto nel pomeriggio di ieri a Perugia. 
Con D'Attoma • Rossi il giovane dirigente ti è appartato per una mezzo
retta al termine della quale *'• è lasciato andar* a qualche dichiarazione: 
« Sono venuto a Perugia per salutare degli amici. Da Follonica ci vo
gliono appenì due ore. Per quanto riguarda la polemiche di questi 9 orni 
posso solo dire che mi sembrano fuori luogo. Rossi è del Vicenza che 
la scorsa estate Io ha ceduto al Perugia in prestito per due anni. Davanti 
ad un conv i t to firmato non s: possono rara tante ipotesi. E' chiaro 
che Rossi ha une gran voglia di giocare una coppa europe*, ma il Pcrug:a 
ha tut'e le carta in regola per dargli questa possibilità >. 

Rossi, con un dribbling 4é: suoi, ha «vitato qualsiasi dichiarazione. 
Da parta tua Franco D'Attoma ha continuato a ripetere che le illazioni 
di questi giorni non sono altro che fantasia e che per lai un case Rovai 
non è mai esistite. « L'ho sempre detto — ha dichiarato il presidente 
perugino — chi Rossi e nostro anche per il prosi.mo anno. Questa 
storie assom.g ia tanto a quella d. qualche tempo ta con il mio diret
tore sport.vo Ramaccioni a. 

' oggi ad Aidyp contro la Tur
chia con inizio alle ore 15 
(le tredici in Italia). Abbia
mo posto un condizionale poi
ché da ieri mattina i dipen
denti degli aeroporti sono in 
sciopero a tempo indetermi
nato. chiedono un aumento 
del misero stipendio che è 
mediamente di 150-200 mila 
lire Se gli aerei non potran
no atterrare la partita dovrà 
essere rinviata in quanto il 
direttore di gara è lo spagno
lo Gurucheta Muro, lo stes
so che arbitrò la partita di 
Coppa Napoli-Standard di Lie
gi nel corso della quale do
po avere espulso un napole
tano ed annullato un goal va
lido alla squadra di Vinicio. 
ne convalidò uno irregolare 
a favore dei belgi. 

Ricordato che gli azzurrini 
si troveranno di fronte una 
«giacca nera» fra lepiù dif
ficili. c'è da aggiungere che 
Vicini ha sciolto ogni riserva 
per il ruolo di interno de
stro: giocherà lo juventino 
Tavola. 

Tornando all'incontro che i 
dovrebbe disputarsi oggi non 
c'è molto da aggiungere a 
quanto abbiamo detto nei 
giorni scorsi. Sulla carta l'Ita
lia si fa preferire. Nella com
pagine azzurra militano i mi
gliori giocatori che può of
frire in questo momento il 
calcio italiano ed è appunto 
perchè si tratta di un impe
gno difficile, che al seguito 
della comitiva, come a osser
vatore speciale », c'è Enzo 
Bearzot. Sicuramente la sua 
presenza avrà il potere di 
stimolare i nostri olimpionici. 
Il CT. dopo la modesta pro
va offerta dai « moschettie
ri » a Napoli, è alla ricerca 
di quattro giocatori da inse
rire nella rosa dei ventidue 
che dovrà consegnare quanto 
prima all'UEFA per i pros
simi campionati d'Europa. I 
papabili al grande salto sono 
sulla bocca di tutti: si trat
ta del portiere Galli, dei fra
telli Baresi, di Altobelli e 
Beccalossi. Cinque giocatori, 
con Fajina. che sono la spina 
dorsale della «Olimpica» la 
quale, dopo avere disputato 
l'incontro di oggi, il prossi
mo 13 marzo, a Brescia, do
vrà vedersela nuovamente 
con i turchi e il 27 dello 
stesso mese a Mostar, nella 
Erzegovina, contro la Jugo
slavia si giocherà il viaggio 
per Mosca. Agli uomini di 
Vicini, infatti, per poter par
tecipare ai giochi olimpici di 
luglio, occorre non solo rac
cogliere punti oggi (una vit
toria sarebbe importante!) 
ma devono anche battere con 
un buon scarto di reti la 
Turchia nella gara di Bre
scia. In questo caso a Mo-
star basterebbe un pareggio 
per tentare l'avventura mo
scovita. E che questo obiet
tivo gli azzurrini lo vogliono 
conseguire non ci sono dub
bi: nei due giorni di perma
nenza in Turchia, nonostante 
il maltempo, si sono prepa
rati al massimo della con
centrazione: vogliono dimo
strare a Bearzot di essere 
già maturi per passare tra 
1 compagni più titolati. 

Come abbiamo già accenna
to. quella ~di oggi è una oc
casione da non perdere poi
ché se è vero che gli uomini 
di Atacan sono riusciti a chiu
dere il primo tempo a reti 
Inviolate contro la Jugoslavia 
(che alla fine vinse per 3 a 0) 
è anche vero che la nostra 
rappresentativa deve essere 
considerata di una spanna su
periore sul piano tecnico-tat
tico. ET certo che la Turchia 
non si presenterà in campo 
disposta a subire. Anzi 1 rap
presentanti della mezzaluna 
sembrano intenzionati a vin
cere In quanto il 2 aprile, 
dopo aver giocato contro gli 
«mirri, ospiteranno la Jugo 
slavia per rifarsi della scon
fitta subita a Belgrado. Una 

Turchia, come viene soste
nuto, in grado di dare vita 
ad un gioco di ottima fat 
tura; una squadra, che non 
difetta nel tocco di palla an
che se sul piano del movi
mento e del ritmo lascia mol
to a desiderare. Ed è appun
to perchè Vicini ha già vi
sto per ben quattro volte i 
turchi impegnati che ha dato 
agli azzurrini ordini ben pre
cisi: mantenere il controllo 
del pallone per tenere l'ini
ziativa. Una difficoltà per 
questo incontro potrebbe es
sere il fondo del campo: nel
la serata di ieri ha iniziato 
a piovere. 

Loris Ciullini 

Comune di Monterotondo 
rA Lake Placid il campione svedese conquista il suo primo titolo olimpico 
• • • • • i . • ^ > ^ — ~ ^ • ^ • ^ — " ' • ' ' ' — i • in a — — ^ - — — ^ . ^ ^ — 

Ingo Stenmark sempre «gigante» 
Italia: ancora slittino d'argento 

Gli azzurri si sono piazzati alle spalle dell'equipaggio 
della RDT - Nello slalom gigante Noeckler solo sesto - Ca
duti Gros e Giorgi - Heyden terzo oro nel patt inaggio veloce 

Atletica indoor 

Migliore 
prestazione 

italiana (1,96) 
della Simeoni 

MILANO — Mantenendo fede al 
copione, che la voleva protago
nista Sara Simeoni ha nobilitato 
la prima giornata di gare dei 
campionati italiani indoor in svol
gimento al palazzo dello sport a 
Milano. La veronese ha inlatti 
stabilito la nuova prestazione ita
liana al coperto saltando, al se
condo tentativo, 1,96 a soli due 
centimetri dal primato mondiale 
della magiara Matay. Entrata in 
gara a 1,83, dopo che tutte le 
sue più dirette avversarie (Dini • 
Fossati) erano state fermate, ha 
superato via via gli 1.8S, 1*1,91 
e 1*1,96 sempre al secondo ten
tativo. Con un disturbo non indif
ferente recatole dai marciatori che 
inanellavano giri su giri proprio 
dinanzi alla sua posizione di par
tenza la Simeoni ha cercato subito 
il nuovo record del mondo. Sem
brava fosse cosa ormai fatta quan
do al secondo tentativo l'asticella, 
sfiorata dalla gamba di richiamo, 
è leggermente vibrata. Purtroppo è 
caduta. L'atleta allenata da Azzaro 
• Locateli! è così riuscita a rosic
chiare DA centimetro alla unghe
rese, ma soprattutto ha dato an
cora una volta la sensazione di 
potere rientrare in possesso del 
primato in un tempo motto breve 

Nel corso delia serata di ieri 
•i è registrato anche il nuovo pri
mato mondiale indoor di marcia 
sui cinque chilometri. Lo ha sta
bilito, migliorandolo di ben 7 " i 
il carabiniere Carlo Mattioli che, 
incitato dal discreto pubblico pre
sente sulle scalee, ha fornito una 
altra prestazione di rilievo. No
nostante una vistosa fasciatura 
alla testa e ad una mano (causa 
una brutta scottatura rimediata 
dorante la settimana) il marchi
giano ha marciato per 2 5 giri di 
pista adi una andatura molto re
golare. Per ie prime tornate gli 
ha resistito Damilano poi ha pro
seguito da solo andando a chiu
dere in 1 t ' 5 9 " . Anche senza i 
grossi nomi dell'atletismo interna
zionale. protesi verso programmi 
a lunga scadenza che mirano ai 
Giochi olimpici di Mosca, questa 
prima giornata deg'i « assoluti a si 
è dunque chiusa con un bilancio 
più che positivo. 

Sono caduti nella serata anche 
due primati, femminile e maschi
le. delle staffette 4 X 4 0 0 . Li 
hanno stabiliti le due forti forma
zioni della SNIA Milano. Sono 
mancati gli americani McTear e 
Foster trattenuti a Los Angeles da 
• a disguido di - biglietti d'aereo, 
ma lo spettacolo non è certo man
cato. Dei dieci tìtoli assegnati ieri 
merita risalto anche quello otte
nuto dalla Lombardo nei 60 osta
coli a due soli centesimi di se
condo dal vecchio primato italiano 
della Longar. Agnese Possamai, a 
•oli due giorni dalla conquista del 
titolo italiano, nella gara di cross, 
si è affermata anche nei 1500 
metri, precedendo la Cruciata. Sut-
iistl di D'Aliterà nell'asta, Pio-
chi nel lungo, Lazzer nei CO piani 
tra gli uomini e la Petruccl nel 
peso femminile. 

Gigi Baj 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
II Consiglio Comunale in data 30 10 1978 con deliberazione 
n. 257 dichiarata immediatamente eseguibile, ha approva
to in L. 550.000.000 il progetto dei lavori di costruzione 
delia scuola elementare di \ ia Ticino; stabilendo di ap
paltare i lavori mediante licitazione privata con il me 
todo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 con il procedimento del successivo art. 76 commi 
1.-2. e 3. per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con 
la media finale ai sensi dell'art. 3 della legge 2 feb 
braio 1973, n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L. 448.131.181. 
Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. entro 
quindici giorni dalla data della presente, di essere invitati 
alla gara. 
L'opera è finanziata dalla Regione Lazio ai sensi della 
legge 58 1975. n. 112 (2. triennio) e legge regionale 7 di
cembre 1976. n. 59. 

Monterotondo lì. 15 febbraio 1980 IL SINDACO 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
FI Consiglio comunale in data 5 febbraio 1980 con delibera
zione n. 33, dichiarata immediatamente eseguibile, ha ap
provato in Lire 40.000.000 il progetto dei lavori di manu
tenzione ordinaria delle strade esterne anno 1980. stabilen
do di appaltare i lavori mediante licitazione privata con il 
metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924. 
n. 827 con il procedimento del successivo art. 7G commi 
1.-2. e 3. per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con 
la media finale ai sensi dell'art. 3 della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

L'importo a base d'asta è di L. 35.087.719. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. entro 
15 giorni dalla data della presente, di essere invitati alla 
gara. 
L'opera è finanziata con i normali mezzi di bilancio. 

Monterotondo li, 15 febbraio 1980 IL SINDACO 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
Ti Consiglio comunale in data 5 febbraio 1980 con delibe
razione n. 32 dichiarata immediatamente eseguibile, ha 
approvato in L. 50.000.000 il progetto dei lavori di manu
tenzione ordinaria delle strade interne anno 1980. stabi
lendo di appaltare i lavori mediante licitazione privata con 
il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 23 maggio 
1924 n. 827 con il procedimento del successivo art. 76 
commi 1.-2. e 3. per mezzo di offerte segrete da confron
tarsi con la media finale ai sensi dell'art. 3 della legge 
2-2-1973. n. 14. 

L'importo a base d'asta è di L. 43.859.649. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. en
tro 15 giorni dalla data della presente, di essere invitati 
alla gara. 

L'opera è finanziata con i normali mezzi di bilancio. 

Monterotondo li, 15 febbraio 1980 IL SINDACO 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
lì Consiglio comunale in data 30 maggio 1979 con delibe
razione n. 162 dichiarata immediatamente eseguibile, ha 
approvato in L. 253.000.000 il progetto di rifacimento della 
rete idrica del centro storico, stabilendo di appaltare i 
lavori mediante licitazione privata con il metodo di cui 
all'art. 73 lett. C) del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 con il 
procedimento del successivo art. 76 commi 1.-2. e 3. per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media fi
nale ai sensi dell'art. 3 della legge 2 2-1973, n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L. 187.453.731. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. entro 
quindici giorni dalla data della presente, di essere invi
tati alla gara. 

L'opera è finanziata per L. 53.000.000 con il contributo con
cesso dalla Provincia di Roma e per L. 2t10.000.000 con il 
mutuo in corso di perfezionamento con la Cassa DD.PP. 

Monterotondo lì. 15 febbraio I960 IL SINDACO 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
Il Consiglio comunale in data 27 7 1979 con deliberazione 
n. 231. dichiarata immediatamente eseguibile, ha appro 
vato in L. 350.000.000 il progetto dei lavori di costruzione 
di una scuola materna di n. 5 sezioni in località Santa Ma
ria. stabilendo di appaltare i lavori mediante licitazione 
privatacon il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 
del 23-5-1924 n. 827 con il procedimento del successivo 
art. 76 commi 1.-2. e 3. per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media finale ai sensi dell'art. 3 della 
legge 2 2-1973. n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L. 259.494.670. 
Tutti coloro che hanno interesse, potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. entro 
15 giorni dalla data della presente, di essere invitati alla 
gara. 
L'opera è finanziata con un mutuo in c.ìrso di perfeziona
mento con la Direzione Generale della Cassa DD.PP. 

Monterotondo 11, 15 febbraio 1980 IL SINDACO 

http://2t10.000.000
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Un gruppo dirigente che garantisce la continuità della linea jugoslava 
Dal nostro inviato 

BELGRADO — Dopo Tito. 
l'edificio che egli ha costrui
to. le sue idee, gli uomini che 
..?"JW lavorato con lui. E' la 
risposta più semplice ed è an
che la più confortante. Da es
sa gli jugoslavi — nella Lega 
dei comunisti e fuori — han
no tratto forza e fiducia nelle 
gelide settimane di gennaio in 
cui il loro leader affrontava 
a vinceva la sua prima bat
taglia contro la morte, e al
trettanto avviene ora. Gli or
gani collegiali che Tito stesso 
ha pensato per dirigere la Le
ga e lo Stato, prima con lui, 
poi sema di lui, funzionano 
senza intoppi, funziona, per 
così dire, la sua risposta. Sa
rà così anche domani o si an
drà a dei mutamenti? Se>sit-
no può dirlo ora. 1 cambia
menti, d'altra parte, non rap
presentano nulla di insolito 
in un paese che avendo accet
tato di convivere con le sue 
diversità, senza modelli, è 
sempre stato ed è tuttora im
pegnato nella ricerca e nella 
sperimentazione. 

« Siamo tutti consapevoli — 
ri aveva detto in gennaio uno 
dei massimi dirigenti della Le
ga — che assai difficilmente il 
nostro paese avrà nel prossi
mo futuro un altro Tito. Non 
cercate dunque tra noi un suc
cessore ». Lo ha ripetuto pub
blicamente, due settimane fa, 
il segretario esecutivo dello 
stesso organismo, Dragosa-
vac, ricordando l'avvertimen
to di Kardelj: Tito è uno, do
po di lui tutte le norme demo
cratiche diventeranno anche 
più importanti, si deve impe
dire qualsiasi ritorno al dog
matismo o a forme di potere 
personale. 

Non è un discorso nuovo. 
Sono, anzi, le stesse conside
razioni che avevano indotto la 
Assemblea federale e il Co
mitato centrale della Lega ad 
assegnare a Tito, rispettiva
mente, la presidenza dello 
Stato e quella dell'organizza
zione comunista — "l di so
pra degli organi collegiali, in 
considerazione dell'ecceziona
lità del suo ruolo — ma an
che a prevedere dopo la sua 
scomparsa l'eliminazione di 
queste norme straordinarie e 
il funzionamento degli organi 
collegiali mila pienezza del 
loro mandato e sulla base dei 
due principi ormai acquisiti: 
la rappresentanza paritetici 
delle sei repubbliche e delle 
due province autonome che 
formano la Federazione iugo
slava e la rotazione annurle 
degli eletti alla testa di cia
scuno. 

Le due presidenze — quella 
dello Stato e quella del parti
to — hanno più o meno la stes
sa età essendo state rinnovate 
nella primavera dell'anno scor
so. La presidenza dello Stato 
è stata eletta dall'Assemblea 
il 15 maggio scorso, per la 
durata di cinque anni, come 
prescrive la Costituzione. Ne 
fanno parte (nell'ordine in cui 
ciascuno dei membri farà il 
suo turno di presidenza annua
le) Lazar Kolisevski in rup-
presentanza della Macedonia. 
Cvijetin Mijatovic in ravpre-
sentanza della Bosnia-Erzego
vina, Sergei Krajger (succedu
to a Kardelj, scomparso poche 
settimane prima) come rappre
sentante della Slovenia. Pelar 
Stambolic in rappresentanza 
della Serbia, Vladimir Balza
rle in rappresentanza della 
Croazia, Vidoje Zarkovic in 
rappresentanza del Montene
gro, Fadilj Hodza e Steuan Do
ronjski. rispettivamente in rap
presentanza del Kosovo e del
la Vojvodina, e inoltre, d'uffi
cio, il presidente di turno del
la presidenza della Lega, che 
è attualmente Doronjski. 

La presidenza della Lega 
uscita dall'll. congresso, nel 
giugno del '78, è stata rinno
vata nel giugno scorso. Qui, 
ciascuna repubblica ha due 
rappresentanti, mentre le pro
vince autonome ne hanno uno. 
Stane Dolane e Andrei Marmj 
(che ha preso il posto lasciato 
vacante da Kardelj) rappre 
tentano la Slovenia, Bakaric e 
Dragosavac la Croazia. Milos 
Minic e Stambolic la Serhin. 
il primo ministro Veselin Dju-
ranovic e Dobrosav Culafici il 
Montenegro, Kolisevski e Alek-
sandar Grlickov la Macedo
nia. Branko Mikulìc e Podz<*-
racz la Bosnia Erzegovina. 
Hodza e Doronjski. rispettiva
mente, il Kossovo e la Vojvo
dina. Della presidenza delia 
Lega fanno anche parie, d'uf
ficio, i presidenti delle orga
nizzazioni ó: partilo delle re
pubbliche e delle province au
tonome e. in rappresentanza 
dei comunisti dell'esercito. Ni
cola Ljubicic. segretario jlla 
difesa. La presidenza della 
Lega ha un segretario e.sc* J-
tivo. che resta in carica per 
d'ie anni; l'incarico era tcnu-
to fino al maggio scorso da 
Dolane e da allora è andato 
a Dragosavac. 

Chi si è ostinato a cercar" 
*ra questi uomini il tsuccesso-
rc > non ha potuto che regi
strare le particolari respcn-
"^iJc.'à che spettano a Ko'.i 

sevski nella direzione colle
giale dello Stato e a Doroni
ci in quella della Lega e i 
dati che emergono dalle loro 
biografie. Kolisevski, nato nel 
14. ex metallurgico, nel parti

ta dal '35. è stato uno dei pro
tagonisti dell'insurrezione m 
Macedonia; condannato a mor
te dai fascisti bulgari, ha scoti 
tato tre anni nelle loro car
ceri; è stato segretario del 
partito e primo ministro m 
Macedonia; è stato eletto nel 
la picsidenza della Lega ?,<i 

Tutti gli 
uomini 

del 
«dopo Tito» 

Chi sono i protagonisti delle 
due presidenze collegiali, della Lega 

e dello Stato - Una grande omogeneità 
nella grande complessità del Paese 

L'impronta del presidente 

Sviluppo zero nei paesi OCSE 

Gli otto membri della presidenza collegiale dello Stato jugoslavo. In alto da sinistra: Lazar 
Kolisevski, Sergej Kraiger, Vladimir Bakaric, Vidoje Zarkovic. Sotto da sinistra: Petar 
Stambolic, Fadilj Hodza, Stevan Doronjski, Cvijetin Mijatovic 

dal 9. congresso e nella pre
sidenza dello Stato fin dal '72. 
Doronjski, nato nel '19 in Voj
vodina ma serbo per naziona
lità, è nel partito dal '39, è sta
to l'organizzatore della lotta 
partigiana in quella provincia. 
ha assolto poi incarichi di par
tito e di governo in Serba e 
al livello federale; è nella pre 
sidenza della Lega dal con
gresso. in quella dello Staio 
dal '74. 

A una precedente generazio
ne di quadri — quelli che so
no stati più strettamente asso
ciati all'opera di Tito, dalla 
Resistenza in poi. e poi tra i 
costruttori del nuovo Stato, e 

che hanno vissuto in prima 
persona l'esperienza del '4b — 
appartiene Bakaric. l'intellet
tuale rivoluzionario croato, 
ora quasi settantenne, cui tut
ti riconoscono per il suo pas
sato particolare prestigio e au
torità. Così Stambolic, ero3 
della Resistenza in Serbia. Co
sì Minic. serbo anche lui, mi
nistro degli Esteri nei primi 
anni settanta, uno dei maggio 
ri elaboratori della politica e-
stera jugoslava. Dolane, Grlic
kov e Djuranovic sono invece 
più giovani. Tutti e tre aveva
no meno di vent'anni al mo
mento del crollo della monar
chia e dell'occupazione nazi

sta. ma hanno fatto in tempo 
a vivere da protagonisti la 
guerra di liberazione e l'edifi
cazione della Jugoslavia qual 
è oggi. Dolane, nato nel '23 
in Slovenia, figlio di minatori 
divenuto intellettuale, è stato 
nelle carceri della Gestapo, poi 
ha fatto la guerra partigiana 
e nel dopoguerra è rimasto a 
lungo nell'esercito; è entrato 
nel Comitato centrale nel '61, 
nella presidenza della Lega, 
come segretario esecutivo, al 
10. congresso nel '72. Nello 
scorso giugno, dopo aver la
sciato questo incarico a Dra
gosavac. ha assunto alcioni dei 
compiti che erano stati di Kar

delj e si è concentrato sugli 
aspetti teorici e pratici del si
stema politico. Grlickov. di 
due anni più vecchio, macedo
ne, comunista dal '39. parti
giano dal '41, è uno dei diri
genti più attivi nel campo del
la ricerca economica e inter
nazionale ed è direttamente 
impegnato nella politica este
ra. Djuranovic, nato nel '25 in 
Montenegro, comunista dal '41, 
ha partecipato alla guerra di 
liberazione, è stato deportato 
in Italia, è tornato alla lotta 
dopo l'8 settembre; poi ha avu
to vari incarichi di partito e 
di governo; è primo ministro 
dal '77. 

Sono dati che sembrano con
fermare una grande omogenei
tà, nella grande complessità 
del paese. Ciò che è vero, sen
za dubbio, per quanto riguar
da il passato: e un passato 
che conta qui più che altrove. 
Ed è anche vero che il <t dono 
Tito » rende più che mai ne
cessaria la mobilitazione di 
tutte le energie e di tutte le 
risorse. Urgono problemi vec
chi e nuovi. Solo domani, 
quando la lunga, dolorosa vi
cenda umana di Tito sarà con
clusa, conosceremo le rispo
ste. 

Ennio Polito 

La dolorosa veglia al capezzale del presidente 
Il bollettino medico segnala un leggerissimo miglioramento per i reni, ma il suo stato rimane grave 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Guardando a Lu
biana. ascoltando le notizie che 
giungono dal grande ospedale, 
la Jugoslavia cont inua la vita di 
tutt i i giorni. Tito è sempre gra
ve: il bollettino dei medici lo con
ferma anche se segnala a margine 
un leggerissimo miglioramento 
per quanto r iguarda le insuffi
cienze renali . Ecco il testo inte
grale: «Lo stato generale di sa
lute del presidente Tito cont ìnua 
ad essere grave. Grazie alla tera
pia intensiva applicata i proble
mi derivanti dall'insufficienza re
nale sono meno pronunciati ». 

La dolorosa at tesa si prolun
ga. Ma il paese ha deciso di scuo
tersi dal torpore degli ultimi gior
ni. I giornali pubblicano, rispet

tando sempre lo stesso schema, il 
testo scrit to dal collegio medico: 
una manche t te in alto a sinistra. 
E accanto, l 'altro ieri sul Barba. 
organo dell'Alleanza socialista, vi 
era il testo del discorso dì Vla
dimir Bakaric. membro della pre
sidenza della Lega, tenuto due 
se t t imane fa a Bled sul ruolo 
della Lega dei comunisti nella so
cietà jugoslava. Ieri le agenzie di 
s tampa hanno diffuso un'intervi
sta di S tane Dolane, anch'esso 
membro della presidenza della 
Lega, sul problema dei giovani e 
sui pericoli di buocratizzazione 
e centralizzazione che esìstono 
all ' interno dell 'organizzazione gio
vanile. Oggi vi sarà un comitato 
centrale con all 'ordine del giorno 
: problemi della gioventù. Que
sta seduta venne decisa due me

si or sono: si è voluto rispettare 
il calendario. 

Sottolineature marcate , non 
nascoste. Si è r iunita la presiden
za della Repubblica, come tut te le 
set t imane, e l'agenzia «Tan jug» 
ne dà notizia aggiungendo che 
si è discusso di questioni inter
nazionali e di problemi inerenti 
« i compiti costituzionali della 
presidenza s t e s sa» : una riunio
ne di routine, viene confermato. 
Tut to è pronto, nulla è lasciato 
al caso: da Lubiana le notizie 
non al imentano nessuna speran
za. la società vive la sua ango
scia personale, quasi privata, e 
cerca di r iprendere il r i tmo dei 
giorni normali. Anche per la at
tività internazionale: Alexander 
Grlickov, membro della presi
denza della Lega e responsabile 

della politica estera, ha parlato 
a un attivo politico in un quartie
re di Belgrado denunciando le 
precise responsabilità delle due 
superpotenze per l 'aggravarsi del
la situazione internazionale. «La 
logica della distensione bipolare 
è solo fonte di conflitti — ha det
to Grlickov — e neppure l'idea di 
una distensione basata sul con
cetto multicolore può risolvere i 
problemi che s t anno di fronte 
al mondo >. 

Il movimento dei non allineati 
— h a aggiunto — è la risposta 
della vera distensione e l'ONU è 
l'unica sede capace dì t rovare 
soluzioni che non escludano nes
suno dal processo di costruzione 
della pace. 

Silvio Trevisani 

« 

Presentato a Bruxelles in una commissione del Parlamento.europeo 

Rapporto Brandt» sulla fame nel mondo 
Un programma di riforme strutturali e di interventi urgenti per evitare una catastrofe mon
diale - Necessario un trasferimento di risorse per uno sviluppo accelerato del Terzo mondo 

BRUXELLES — La riforma 
e la globale ristrutturazione 
degli equilibri e delle rela
zioni internazionali sono es
senziali per evitare un e di
sastro >: questa in sintesi la 
connotazione fondamentale 
del rapporto della e commis
sione indipendente sulle pro
spettive internazionali dello 
sviluppo > presentato ieri a 
Bruxelles, in occasione del
l'udienza del parlamento eu
ropeo sulla fame nel mondo 
dal presidente della commis
sione. Willy Brandt. Quattro 
temi essenziali, fra di es
si interdipendenti, sono al 
centro delle prospettive tprio-
ritarie » della commissione 
Brandt: il petrolio, l'alimen

tazione. il trasferimento di 
risorse da nord a sud e la 
riforma delle istituzioni in
ternazionali. Alla stesura del 
rapporto. D cui titolo è 
* Nord-Sud: un programma 
per la sopravvivenza >. han
no collaborato con Brandt 
esperti di 20 diversi paesi. 
prevalentemente del Terzo 
mondo. 

Sul trasferimento delle ri
sorse. per uno sviluppo ac
celerato del Terzo mondo, e 
per sradicare la fame, il 
rapporto della commissione 
Brandt prevede stanziamenti 
supplementari di 4 miliardi 
all'anno per i prossimi de
cenni. il cui finanziamento 
dovrà essere suddiviso fra i 

paesi occidentali ed i paesi 
produttori di petrolio che di
spongono di grandi riserve 
monetarie. Gli stanziamenti 
per lo sviluppo dei paesi e-
mergenti dovranno essere 
concentrati su progetti in
frastnitturali di base, pro
segue il rapporto, come pu
re su un aumento del consu
mo alimentare e dunque del
la produzione locale. 

Parallelamente — osserva 
il documento — deve essere 
rilanciata la produzione ali
mentare mondiale. Il prose
guimento della tendenza at
tuale alla stagnazione avreb
be per conseguenza, oltre ad 
un aumento delle e vittime 
della fame ». un rilancio del 

processo inflazionistico dei 
mercati alimentari mondiali. 
come già è avvenuto all'ini
zio degli anni 70. 

Per rendere efficace la lot
ta contro la fame è inoltre 
necessario — prosegue il 
rapporto Brandt — costitui
re riserve alimentari mon
diali sulla base di accordi 
internazionali sui cereali. 
Infine D rapporto Brandt 
propone la convocazione di 
un e vertice » mondiale fra i 
principali rappresentanti del 
Terzo mondo e del mondo oc
cidentale. 

Questo per i due capitoli re
si pubblici ieri. I suggeri
menti contenuti nelle" altre 
voci del rapporto insistono u-

gualmente sulla necessità di 
un ripensamento degli at
tuali rapporti economici di 
predominio occidentale. In 
particolare il r a p p o r t o 
Brandt critica il funziona
mento del sistema monetario 
internazionale, il supercon-
sumo energetico occidentale 
e la corsa sfrenata agli ar
mamenti. Quest'ultima — ha 
detto il cancelliere — se pro
seguirà al ritmo attuale. 
porterà il * mondo ad ar
marsi fino alla morte ». Il 
testo dell'intero rapporto, che 
è stato consegnato al segre
tario generale dell'ONU una 
settimana fa. dovrebbe esse
re reso pubblico nei prossi
mi giorni. 

Nuovo incontro ieri Non diminuisce la tensione nel Medio Oriente 

Continua il dialogo 
fra Seul e Pyongyang 

PANMUNJOM — I rappresen
tanti della Corea del sud e del
la Repubblica popolare demo
cratica di Corea si sono in 
contrati ieri per la seconda 
volta nel villaggio di frontie
ra di Panmunjom per discute 
re sul problema della riuni
ficazione. Un portavoce del 
Sud ha detto che nessun ac
cordo è stato raggiunto nel 
luogo dove dovrebbero incon
trarsi i primi ministri delle 
due parti, per discutere della 
riuniheazione. ma che è stato 
concordato di incontrarsi nuo
vamente il 4 marzo. 

I colloqui sono durati due 
ore e mezza. Î a Corea del sud 
propone che i primi ministri 
si incontrino a winevra o in 
una città di un paese terzo. 
mentre la RDPC propone rhr 
i colloqui awengano alterna
tivamente a Seul e a Pyong
yang. 

II primo incontro era avie-
nuto il 6 febbraio scorso t 

s» era concluso con la decisio
ne di riattivare la linea tele
fonica tra Seul e Pyongyang. 
interrotta tre anni prima dal 
Sud prendendo a pretesto la 
uccisione di due guardie ame
ricane nella zona smilitarizza
ta di Panmunjom. 

Il capo della delegazione 
sudcoreana Kim Young Choo 
ha definito l'incontro « molto 
utile » e caratterizzato da una 
atmosfera « di sincerità ». ma 
sì è rifiutato di fare previsio
ni circa i tempi dell'accordo 
sulla sede dell'incontro fra pri
mi ministri e sull'ordine del 
giorno. 

L'agenzia ufficiale di Pyong
yang ha riferito dal canto suo 
che nelle posizioni delle due 
parti e ri sono dirersi punti 
di comunanza e affinità ». Se
condo l'agenzia. le divergenze 
riguardano solo la sede del 
l'incontro e le modalità di de
finizione dell'ordine del giorno. 

Bombardamenti nel Libano del sud 
Tel Aviv manda truppe al confine ? 

BEIRUT — Continuano i bom
bardamenti di artiglieria nel 
Libano meridionale, mentre 
fonti di Damasco denunciano 
il trasferimento di due divisio
ni israeliane nella zona di con 
fine. La notizia è riferita dal 
la capitale siriana dall'agen
zia sovietica TASS. la quale 
parla di un'azione che < ha lo 
scopo di fare pressione sulla 
Siria e sul Libano. Si sottoli
nea qui a Damasco — scrive 
ancora la TASS — che razio
ne israeliana mira anche a 
rafforzare le posizioni delle 
forze cristiane, di destra e se
paratiste. che operano nel Li
bano*. 

E' proprio l'artiglieria di 
queste forze di destra che, ri
fornita costantemente dagli 
israeliani, sta martellando si
stematicamente non solo le po
sizioni palestinesi e progres
siste nel Sud. ma anche tutti 
i centri abitati che si trova
no nella zona. Ciò ha già pro

vocato l'esodo di decine di mi
gliaia di persone dalle loro 
case. 

Ieri i cannoni hanno bersa
gliato a lungo i campi profu
ghi palestinesi di Rashidiyen e 
Ras el Ain. alla periferia di 
Tiro: anche alcune zone di 
questa città portuale (ripetu
tamente colpita la scorsa se;-
timana) sono state raggiunte 
da proiettili di grosso calibro. 
Bombardata è stata anche la 
cittadina di Nabatiyeh. qy&r-
tier generale delle forze pa
lestinesi-progressiste nella re
gione. Una dozzina di case 
della frazione Al Bayyadeh 
hanno riportato gravi danni. 
Le artiglierie palestinesi sta
zionate intorno allo storico ca
stello crociato di Beaufort 
hanno risposto a] fuoco. 

Sembra invece essere tor
nata la calma — anche se as
sai precaria ed in un clima 
di grande tensione — nella 
regione della montagna a nord 

di Beirut, dove si sono affron
tati per una settimana ì mili
ziani della Falange e quelli 
dell'ex-presidente Frangieh. 
questi ultimi sostenuti da uni
tà siriane della FAD FI bi
lancio ufficiale delle vittime 
è di almeno 78 morti. D pri
mo ministro siriano Al Kasm 
ha ammonito che le unità del
la FAD non esiteranno a col 
pire « duramente» le milizie 
della destra in caso di ouovi 
attacchi e provocazioni, ed in 
particolare in caso di un at
tacco al settore occidentale di 
Beirut (chiara allusione al 
momento in cui si ritireranno 
le unità siriane dal centro del
la città). 

In Siria, intanto, un grave 
scontro si sarebbe verificato 
ad Aleppo tra forze di sic i-
rezza e terroristi dell'organiz
zazione estremista islamica 
dei e Fratelli musulmani ». Ot
to terroristi sono stati uccisi. 
una loro base neutralizzata. 

(Dalla prima pagina) 

che risalgono a diversi mesi 
fa) 'tiene in considerazione il 
solo effetto meccanico degli 
aumenti del petrolio decisi 
dall'OPEC a Caracas che por
tano l'aumento medio del 
grezzo nel 1980 a più del 
50 per cento rispetto all'anno 
precedente (alla fine di di
cembre gli stessi esperti pre
vedevano un rialzo del 30 per 
cento in media per l'anno in 
corso). Ma oggi si dovrebbe 
aggiungere la serie di au
menti decisi singolarmente 
dai vari paesi produttori alla 
fine di gennaio, la cui media 
si aggira sul 6-7 per cento. 
il che potrebbe significare 
che la crescita potrebbe scen
dere addirittura a livelli sot
to zero. 

Al rischio di una assenza 
totale di espansione. gli 
esperti dell'OCSE aggiungono 
tuttavia una serie di consi
derazioni clie sono ancor più 
scoraggianti. Occorre infatti 
aggiungere — come scrive 
l'organo dell'Organizzazione 
— che « questi dati non ten
gono conto né degli effetti 
secondari del rialzo dei prez
zi del petrolio sulla fiducia 
delle imprese né delle pos
sibili ripercussioni sui mer
cati internazionali dei prodot
ti di base ». Come dire che 
potrà andare ancora peggio. 

E' vero die si parla di un 
contenimento del rialzo dei 
prezzi che non sarebbe su
periore al 10 per cento, ma 
ciò quasi esclusivamente sul
la base del contenimento dei 
salari. 

Non meno negativi sono poi 
tutti gli altri dati globali che 
indicano gli esperti del Cha-
teau de la Muet (la sede 
parigina dell'OCSE): i defi
cit delle bilance commercia
li a fine dicembre erano va
lutati a 31 miliardi e mezzo 
di dollari per il 1980. Ebbe
ne, la previsione odierna è 
più che raddoppiata: 65 mi
liardi di dollari. Cinque di 
questi riguardano l'Italia. Un 
leggero miglioramento rispet
to al '79 (era di 6.5 miliar
di). ma è il solo dato posi
tivo che riguarda il nostro 
paese. La progressione della 
disoccupazione infatti, supe
rerà in Italia di gran lunga 
la media della popolazione 
attiva prevista nell'intera a-
rea dell'OCSE e sarà dell'8 
per cento. Saremo superati 
solo dalla Spagna che avrà 
il 9.1 per cento. L'Italia a-
vrà poi un altro record: quel
lo dell'inflazione. Per gli 
esperti dell'OCSE il 3,3 per 
cento di aumento rilevato nel 
solo mese di gennaio -appare 
persino ottimistico e al 21.4 
per cento dell'anno scorso pò 
irebbe aggiungersi un 16 per 
cento nel 1980. come dire che 

ci piazzeremo al quarto po
sto dopo l'Islanda, il Porto
gallo e la Grecia. Anche se 
questa previsione sembra un 
po' gonfiata (l'inflazione non 
continuerà allo stesso ritmo 
di gennaio) le prospettive non 
sono ugualmente consolanti. 

C'è ovviamente, dopo la 
crisi afghana e il vento geli
do della guerra fredda che 
ritorna a soffiare, chi sem
bra voler puntare sulla ripre
sa fondata sull'incremento 
della produzione degli arma
menti. Le Monde ieri dedica
va alcune pagine agli affari 
che si ripropongono i grandi 
trust delle armi con il con
seguente vantaggio che esso 
comporterebbe per redditi e 
lavoro. E il giornale della 
Confindustria francese Les 
echos ci parla degli effetti 
delle decisioni di Carter in 
questo settore come di qual
che cosa da paragonare agli 
anni Quaranta quando < la 
preparazione della guerra ha 
consentito all'America di 
uscire dalla depressione de
gli anni "29-'30 ». L'analogia 
si estende agli anni '50 '51 
con la guerra di Corea, per 
finire agli anni Sessanta con 
il conflitto del Vietnam. 

Se questa dovesse essere 
veramente la strada che ci 
si vuole imporre come pana
cea per la crisi e la reces
sione. c'è ben poco da stare 
allegri. 

I ministri Cee: Afghanistan neutrale 
(Dalla prima pagina) 

Mosca, cavallo di battaglia 
dell'agitazione di Carter con
tro l'URSS. Ruffini ha detto 
che i nove considerano la que
stione « marginale ». ed han
no deciso di rivedere più tar
di il problema, alla luce de
gli ulteriori sviluppi della si
tuazione. Nessuno, almeno 
ufficialmente, ha mostrato di 
ricordarsi che proprio oggi 
avrebbe dovuto scadere l'ul
timatum imprudentemente lan
ciato dalla Casa Bianca a 
Mosca, per il ritiro delle trup
pe dall'Afghanistan. pena 
una decisione definitiva sul 
boicottaggio delle Olimpiadi. 
Non solo i nove non raccol
gono l'ultimatum, ma defini
scono « marginale » e « non 
urgente » la decisione sulle 
Olimpiadi. 

Che cosa significa, in que 
sto quadro, la proposta della 
neutralità dell'Afghanistan. 
su cui i nove hanno discus
so. per tutta la giornata di 
ieri, e che costituisce indub
biamente il centro delle de
cisioni dell'incontro di Villa 
Madama? Cosi come è for
mulata nelle poche righe del 
comunicato, l'idea sembra va
ga e inadeguata alla urgenza 
di far giocare all'Europa un 
ruolo positivo nella crisi in
ternazionale. Ma essa assu
me dei contorni più definiti. 
e prende il senso di un sia 
pur timido segnale se la si 
esamina più da vicino nel 
contesto del dibattito di ieri. 

E' stato il ministro degli 
esteri inglese. Lord Carring-
ton che. abbandonando ina
spettatamente i toni bellicosi 
degli ultimi mesi, si è rifatto 
alla storica posizione dell'Af
ghanistan nel secolo scorso. 
di neutralità fra Inghilterra e 

Russia, e alla neutralizzazione 
dell'Austria dopo la seconda 
guerra mondiale, per proporre 
la ricerca di uno statuto ana
logo per l'Afghanistan di oggi. 
Dietro il voltafaccia di Car-
rington possono esserci le 
pressioni dei tedeschi e dei 
francesi, che hanno verso Lon
dra una massiccia arma di 
ricatto: la concessione o meno 
dei contributi che Londra chie
de per pareggiare i suoi ver
samenti al bilancio della CEE. 
La questione verrà discussa a 
fine marzo a Bruxelles e la 
Thatcher punta sulla soluzio
ne del problema la posta del
la sua credibilità politica in
terna. 

Si dice anche che l'idea del
la neutralizzazione dell'Afgha
nistan sia nata nell'incontro 
fra Giscard e Schmidt a Pari
gi. e che si sia deciso di la
sciarne la paternità a Carring-
ton come contropartita per la 
ritirata di Londra da posizioni 
di intransigenza. Il ministro 
degli esteri inglese, del resto. 
ha cercato nella presentazio
ne dell'idea ai nove, di farla 
assomigliare il più possibile a 
quella di Carter sull'invio dei 
caschi blu alla frontiera af
ghano-pakistana in cambio del 
ritiro delle truppe sovietiche: 
un'idea che Mosca ha già net
tamente respinto. 

Fatto sta che. dopo l'inter
vento di Carrington, Genscher 
ha messo in guardia i nove 
dal pericolo di dare l'impres
sione. attraverso la proposta 
di neutralizzazione, di voler 
interferire negli affari inter
ni di un paese non allineato 
come l'Afghanistan. Diciamo 
piuttosto, ha proposto il mi
nistro tedesco con l'appoggio 
del collega danese, che voglia
mo che l'Afghanistan riprenda 

una posizione di non allinea
mento. Non allineamento vuol 
dire, hanno subito specificato 
fonti danesi commentando la 
posizione del loro governo, ri
spetto della differenza di re
gimi politici e sociali: e vuol 
dire venire incontro all'idea 
indiana della creazione di una 
zona di pace, comprendente 
anche il Pakistan. In effetti, il 
comunicato finale abbina al 
concetto di neutralità, quello 
del rispetto dell'indipendenza, 
della sovranità e del non al-. 
lineamento dell'Afghanistan. 
Altre fonti hanno sottolineato 
che con la proposta di neutra
lità i nove intendevano offri
re all'URSS una garanzia: 
quella che nessun altro dovrà 
trarre vantaggio dal ritiro del
le truppe sovietiche dall'Af
ghanistan. 

Lo stesso Ruffini, risponden
do ad una domanda specifica, 
ha detto che, anche se i no
ve non sono entrati in parti
colari precisi, e si tratterà 
evidentemente di impedire che 
altre truppe, da altre parti.-. 
possano entrare in Afghani
stan », il che significa eviden
temente. una qualche garanzia 
alla frontiera pakistana. 

La proposta che i nove han
no abbozzato ieri non contie
ne alcuna garanzia di questo' 
genere. E' evidente rhe tale 
genericità è un limite, e rap
presenta un pericoloso elemen
to di ambiguità che può dimi
nuire l'efficacia in una even
tuale trattativa con i sovie
tici. Ma sembra anche evi
dente che, per timida e limi
tata, l'idea costituisce una 
prima iniziativa dell'Europa. 
di segno diverso da quelle vo
lute dagli ambienti più oltran
zisti, al di là e al di qua del
l'Atlantico. 

Trionfo per Trudeau in Canada 
Al congresso 
«alt » a due 

parlamentari 
de armati 

ROMA — Va bene che so
prattutto il palco della pre
sidenza del congresso DC si 
è trasformato in certi mo
menti in un vero e proprio 
ring (memorabile il match 
Bianco-Gallo). Ma certo sa
rebbe interessante cono
scere quale segreto impulso 
dell'inconscio ha indotto ieri 
due deputati democristiani 
a presentarsi al congresso 
armati di tutto punto: sfi
ducia nello spiegamento 
« anti-terrorismo a che do
vrebbe rendere il Palasport 
un bunker inattaccabile? 

In ogni caso, contro i due 
anonimi deputati il «f li
tro » delle forze di polizia 
ha funzionato efficacemen
te. Arrivati ai cancelli con 
due valigette, i poliziotti 
gliele hanno fatte aprire e 
ne sono venute fuori due pi
stole con relative munizioni 
Con molto garbo, agli onore
voli proprietari è stata fat
ta intendere l'inopportunità 
di introdurle nell'assemblea. 

(Dalla prima pagina) 
genze del recupero della di
stensione e della ripresa del 
dialogo. 

€ Nel mondo abbiamo molti 
amici — ha detto parlando in 
nottata alla folla che accla
mava il suo trionfo in un 
auditorium di Ottawa — e 
siamo orgogliosi che U nostro 
amico più grande sia anche Q. 
nostro vicino, gli Stati Uniti 
d'America. Non dobbiamo di
menticare tuttavia che U Ca
nada è situato geografica
mente tra le due superpoten
ze e che il suo fine priorita
rio resta quello di adoperarsi 
con ogni mezzo per conserva
re la pace fra questi due 
grandi Paesi. Noi — ha sotto
lineato Trudeau — vediamo 
in ciò un aspetto importante 
del nostro ruolo ». Riferendosi 
poi alla politica di riarmo del 
suo predecessore, il leader li
berale ha detto che e r i sono 
cose più irfilj da fare che non 
riversare quattrini negli ar
mamenti*: e per quanto ri
guarda le Olimpiadi ha osser
vato che il boicottaggio € sa
rebbe inutile se ad attuarlo 
fossero sólo gli Stati Uniti ed 
i suoi alleati occidentali ». 

Alle posizioni più aperte in 
politica estera, si accompa

gnerà sul piano interno un ri
lancio di quella politica di 
riforme sociali e civili che è 
stata al centro della sua cam
pagna elettorale. Il trapasso 
dei poteri da Clark a Tru
deau dovrebbe avvenire oggi 
stesso o domani: il parla
mento eletto si riunirà a metà 
marzo. 
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Due brevi corsi 
sulla DC e sul PCI 

ROMA — Presso l'Istituto 
Palmiro Togliatti, alle 
Frattocchie. si terranno 
due brevi corsi di tre 
giorni sulla DC e sul 
PCI. Il corso sulla DC. 
che si terrà dal 4 al 7 
marzo, affronterà le se
guenti questioni: 1) la 
questione della governabi
lità nel XIV congresso 
della DC. 2) le decisioni 
del congresso de per 
l'economia, 3) la DC e la 
situazione internazionale, 
4) elementi del program
ma e della propaganda 
elettorale d e 

Il corso sul PCI, che si 

terrà dall'll al 14 marzo. 
dibatterà i seguenti temi: 
1) l'unità delle sinistre 
nell'elaborazione del PCI, 
le questioni della crisi e 
della governabilità del 
paese. 2) il PCI e la si
tuazione internazionale, 
3) il PCI e il PSI di fron
te alla prossima scaden
za elettorale. 

Il corso è riservato al 
compagni delle segreterie 
e dei direttivt regionali e 
provinciali. I comitati re
gionali e le Federazioni 
devono comunicare al più 
presto i nominativi. 

ET scomparso il compagno 

NINO VALENTINO 
indimenticabile figura di 
militante comunista e di di
rigente del movimento sin
dacale in Sicilia, 
La famiglia ne annuncia la 

irreparabile perdita a tutti 
i compagni. 

Giardini Naxos (ME) 
20 febbraio I960 

I comunisti di Giardini 
Naxos (Messina) ricordano 
con molto affetto e ammira
zione il compagno 

NINO VALENTINO 
Iscritto al Partito dal 1943. 
Giardini Naxos, 20 febb. 1980 

Pancrazio e Simona De Pa
squale annunciano la scom
parsa di 

NINO VALENTINO 
ricordandone il profondo Im
pegno politico comunista fer
mamente e coerentemente 
vissuto nel rapporti familia
ri, nella professione, nelle 
istituzioni civili. 

Palermo. 20 febbraio 1980 
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Si intensifica l'attività delle diplomazie internazionali di fronte alle crisi iraniana e afghana 

Cyrus Vance tenta di comporre 
le divergenze con gli europei 

Tappe a Bonn, Roma, Parigi e Londra - Il disaccordo con alcuni Paesi della 
CEE (e con il Giappone) sulla posizione da tenere verso l'Unione Sovietica 

La Tass: «Tentativo 
di salvare la faccia » 

L'agenzia sottolinea la resistenza di alcuni governi 
europei alle pressioni del presidente americano Carter 

MOSCA — Commentando, 
in una corrispondenza da 
Washington, il viaggio del 
segretario di Stato america
no in Europa, l'agenzia so
vietica Tass scrive che quello 
di Vance è « un altro tenta
tivo dell'amministrazione Car
ter di spìngere gli alleati eu
ropei-occidentali degli Stati 
Uniti a seguire la politica 
americana intesa a minare 
la distensione nei rapporti 
est-ovest e ad aggravare la 
situazione nel Vicino e Me
dio Oriente ». 

Da questo punto di vista, la 
Tass definisce «caratteristi
co » il fatto che Vance abbia 
lasciato Washington proprio 
nel momento in cui si riuniva 
a Roma la conferenza dei 
ministri degli esteri della co
munità europea. 

Il viaggio di Vance — scri
ve ancora la Tass — è anche 
in larga misura un « tentativo 
di salvare la faccia » della di
plomazia americana, dopo il 
fallimento della convocazione 
di un vertice occidentale a 
cinque per « lavorare ad una 
azione congiunta antisovie
tica in relazione agli avveni
menti dell'Afghanistan ». La 
stampa americana — rileva 
ancora la Tass — ammette 
che la politica di Carter è ap
poggiata pienamente solo dal 
primo ministro inglese si
gnora Thatcher. definita co
me « il cavallo di Troia degli 
Stati Uniti nell'Europa occi
dentale ». L'agenzia sottolinea 
poi in modo particolare le po
sizioni assunte, nei confronti 
delle pressioni americane, dal 
governi di Parigi e di Bonn. 

Positiva per l'India 
la visita di Gromiko 

fi ministro degli esteri Rao, In una conferenza-stampa 
sottolinea l'esigenza di operare per ridurre le tensioni 

NUOVA DELHI — Il gover
no indiano ha espresso sod
disfazione per i recenti col
loqui di Nuova Delhi con il 
ministro degli esteri sovieti
co Andrei Gromiko. nel cor
so dei quali sono stati affron
tati i temi delle relazioni bi
laterali e dell'attualità inter
nazionale. con particolare ri
guardo alla situazione nel 
continente asiatico. Come è 
noto sulla questione specifi
ca dell'Afghanistan (che non 
era espressamente menziona
ta nel comunicato finale) 
le due parti hanno mantenu
to le rispettive posizioni; en
trambe avevano comunque 
concordato nel giudicare i 
colloqui «utili e significativi». 

Lunedi il ministro degli 
esteri Indiano Narasìmha 
Rao. parlando in una confe
renza stampa, dopo aver 
espresso, appunto, soddisfa
zione per 1 colloqui con Gro
miko. ha sottolineato che 
l'India è seriamente preoccu
pata per il crescere delle ten

sioni nella regione e conti
nuerà a compiere ogni sforzo 
per favorire un loro allenta
mento. L'India — ha aggiun
to Rao — ritiene che in que
sto momento sia particolar
mente importante prevenire 
una ulteriore escalation della 
tensione e compiere i neces
sari passi per rendere possi
bile una sua riduzione. Noi 
consideriamo questa cresci
ta della tensione — ha det
to ancora Rao — come una 
minaccia di : Impiantare in 
Asia lo spirito della guerra 
fredda, ed è questo che ci 
preoccupa In modo partico
lare. 

Sempre lunedi, si era avu
ta notizia della conclusione di 
una missione esplorativa In
diana che si è recata In Pa
kistan. Bangladesh. Iran e Af
ghanistan, per illustrare ia po
sizione di Nuova Delhi dopo 
gli avvenimenti afghani e so
stenere la esigenza del ritiro 
delle truppe sovietiche dal
l'Afghanistan. 

Gravi scontri sarebbero 
in atto in Afghanistan 

NUOVA DELHI — Le truppe 
sovietiche non danno nessun 
segno di prepararsi a lascia
re l'Afghanistan a 24 ore dal
la data limite fissata dal pre
sidente Carter per questo ri
tiro. pena 11 boicottaggio dei 
giochi olimpici, dichiarano 
fonti diplomatiche di Nuova 
Delhi. 

Secondo queste fonti, le in
formazioni provenienti da 
Kabul non contengono nulla 
che possa suggerire neppure 
un vago indizio di ritiro da 
parte dei soldati sovietici. 

Secondo altre informazioni 
provenienti da Kabul, impor
tanti movimenti di truppe sa
rebbero stati rilevati l'altro 
ieri nelle vicinanze della ca
pitale afghana, ma i movi
menti sarebbero cessati ieri 
in seguito ad un'abbondante 
nevicata che ha bloccato la 
circolazione. 

Secondo altre fonti, gravi 
scontri sono in corso in mol
te province dell'Afghanistan 
tra truppe sovietiche e forze 
ribelli, mentre dimostrazioni 
antisovìetiche sarebbero avve
nute in almeno sei province 
del paese. 

Tina controffensiva sovieti
ca è segnalata invece nelle 
province alla frontiera col 
Pakistan di Paktia e Naera-
har dove «Mig 23» dell'avia
zione sovietica hanno bom
bardato a più nprese sper

duti villaggi di montagna per 
stanare i ribelli. 

Secondo alcune fonti diplo
matiche occidentali, una vio
lenta battaglia durata 10 gior
ni si è svolta nella regione 
nord - orientale dell'Afghani
stan. dove i ribelli islamici 
avrebbero conquistato la zo
na aeroportuale di Faizabad, 
capoluogo della provincia di 
Badakhscian 310 chilometri 
a nord-nord-est di Kabul. 

Le fonti dei ribelli islamici 
hanno precisato da parte lo
ro che nella battaglia sono 
stati distrutti 17 mezzi co
razzati, abbattuti due caccia
bombardieri Mig-19 e quattro 
elicotteri, e catturati 15 pri
gionieri impossessandosi di 
un ingente materiale bellico. 
per la maggior parte fucili 
mitragliatrici e munizioni. 

Non è stato possibile trova
re conferma da altri parti 
circa questi sviluppi della si
tuazione afghana. Gli osser
vatori internazionali confer
mano solo che nella provin
cia di Badakhscian le truppe 
sovietiche e l'esercito del g> 
verno di Barak Karmal stan
no incontrando una tenace 
resistenza da parte delle for
mazioni ribelli. 

Le notizie circa la battaglia 
di Faizabad sono pubbli
cate dal giornale pakistano 
« Jang ». 

Continua il negoziato 
fluviale Cina-URSS 

PECHINO — Nonostante la 
interruzione dei negoziati per 
la normalizzazione delle re
lazioni interstatali, la Cina 
e l'Unione Sovietica hanno 
deciso di continuare i collo
qui sulle questioni di navi
gazione fluviale lungo il set
tore orientale dei loro confi
ni. Lo si è appreso ieri a 
Pechino da fonti informate. 
che hanno preannunciato 
per 11 mese prossimo la 22ma 
seduta dei colloqui. 

Gli osservatori rilevano co
munque che tali trattative 
non sono mai state Interrot
te. nemmeno nel momenti di 
maggiore tensione tra i due 
paesi. 

Si tratta di colloqui a li
vello dì funzionari locali, in 
corso dal 1951 e riguardanti 

problemi specifici posti dalla 
navigazione lungo i fiumi 
Heilong e Wusuli (Arnur e 
Ussuri). che segnano 11 con
fine per una lunghezza di 
circa 2.000 chilometri. 

GII incontri si svolgono 
alternativamente nella citta
dina sovietica di Blagove-
scensk e In quella cinese di 
Heihe. La 21.ma sessione si 
era svolta un anno fa a Bla-
govescensk. 

I negoziati per la normaliz
zazione Interstatale erano sta-
'ti invece Interrotti il 20 gen
naio scorso su decisione ci
nese in seguito all'intervento 
sovietico nell'Afghanistan e 
alle accuse rivolte a Pechi
no da Mosra di sostenere at
tivamente la ribellioni; isla
mica contro il regime di 
Kabul 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — // segreta
rio di Stato Cyrus Vance è 
partito ieri per l'Europa. Sa
rà a Bonn, a Roma (forse 
oggi stesso) e poi a Parigi e 
a Londra. Sulla strada del ri-
tonw in America si fermerà 
a Ottawa. Si tratta del viag
gio che originariamente 
avrebbe dovuto dar luogo, a 
Bonn, a una consultazione 
collettiva fra il ministro de
gli esteri degli Stati Uniti e 
i ministri degli esteri dei 
principali alleati europei per 
elaborare una risposta comu
ne all'URSS alla vigilia del 
giorno della scadenza della 
data fissata dal presidente 
americano per il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha
nistan. L'opposizione france
se ha fatto cadere il proget
to e così dopo una serie di 
consultazioni si è arrivati al
la decisione di dar vita a 
una serie di rapidi incontri 
bilaterali. I temi saranno due, 
strettamente intrecciati: la 
lamentela di alcuni paesi eu
ropei di non essere stati av
vertiti prima che Carter pro
clamasse il Golfo Persico 
< zona vitale » per gli Stati 
Uniti, la profonda divergen
za di carattere strategico tra 
Stati Uniti ed Europa occi
dentale sul significato della 
invasione sovietica dello Af
ghanistan. Per quanto le due 
questioni siano, come s'è det
to, collegate, la seconda è 
ovviamente di gran lunga la 
più rilevante. 

Nella opinione del gruppo 
dirigente americano la inizia
tiva sovietica in Afghanistan 
non è che il primo passo per 
assicurare all'URSS il con
trollo del Golfo Persico. Mes
sa in atto nel momento in 
cui un intervento americano 
in Iran era ipotizzabile essa 
— sempre nella opinione de
gli strateghi politici della Ca
sa Bianca — ha finito per lo 
assumere un carattere per
manente in vista, appunto, di 
torbidi nella zona, che inde
bolendo la influenza ameri
cana aprano la strada alla 
penetrazione sovietica senza 
che si arrivi necessariamente 
a uno scontro diretto tra le 
due superpotenze. Le conse
guenze dell'eventuale succes
so di una tale strategia sa
rebbero irreparabili. L'URSS 
infatti renderebbe a questo 
modo perfettamente super
flua la alleanza atlantica vi
sto che potrebbe trattare con 
l'Europa occidentale, una vol
ta assicuratosi il controllo 
delle principali fonti di ener
gia, da posizioni estremamen
te forti. Di qui la severità 
della reazione americana al
la invasione dello Afghani
stan e che è andata dal bloc
co del SALT alla rottura dei 
contratti per la fornitura di 
granaglie, dalla proibizione 
della vendita di alta tecnolo
gia al boicottaggio delle Olim
piadi, dagli accordi militari 
con la Cina alla fornitura di 
armi al Pakistan al riforni
mento di materiali bellici ai 
ribelli afghani, dall'invio di 
marines appoggiati da una 
potente flotta navale alle nuo
ve disponibilità nei confron
ti dell'Iran per chiudere la 
questione degli ostaggi e mi
gliorare i rapporti tra Wa
shington e Teheran. Su que
sta strada, e partendo dalla 
valutazione strategica che s'è 
detto sulla invasione sovieti
ca dello Afghanistan, gli ame
ricani avrebbero voluto esse-
se seguiti da tutti gli allea
ti europei óltre che dal Giap
pone. Non sono però riusciti 
ad ottenerlo e ciò deriva dal 
fatto che. almeno per quan
to riguarda la Francia, la 
Germania di Bonn e il Giap
pone, le valutazioni strategi
che divergono. 

A Parigi, a Bonn e a Tokio 
le cose non vengono ciste con 
la stessa drammaticità con 
cui vengono viste a Washing
ton. Pur condannando ferma
mente la invasione sovietica 
dello Afghanistan in quelle 
capitali si ritiene che una 
trattativa ragionevole potreb
be indurre i sovietici a riti
rarsi e a riprendere il dialogo 
distensivo con gli Stati Uniti. 
Di qui le esitazioni europee 
* giapponesi ad imboccare 
la stessa strada di Washing
ton tenuto conto anche del 
fatto che l'economia di questi 
paesi ha nell'URSS un part
ner molto importante. 

E" questa divergenza che 
Vance cercherà nel suo viag
gio di comporre. A Washing
ton tuttavia si dubita della 
riuscita della sua missione. Il 
disaccordo con alcuni paesi 
europei. 9 segnatamente con 
la Francia e la Germania di 
Bonn, appare infatti troppo 
profondo perchè si possa pen
sare di ridurlo drasticamente 
attraverso formali tspressioni 

di solidarietà. Vi è tuttavia 
un punto che i paesi europei 
stanno in questi giorni segna
lando a Mosca. Ed è che, per 
mantenere la posizione attua
le di resistenza alle pressio
ni americane l'URSS dovrà 
compiere gesti che smentisca
no la valutazione dì Washing
ton sulla invasione dello Af
ghanistan. A Parigi e a Bonn 
si comprende benissimo che 
Mosca non possa ritirare le 
proprie truppe sotto la pres
sione del quasi ultimatum for
mulato da Carter. Ma poiché 
la data della scadenza è vi
cina il gruppo dirigente so
vietico dovrà pur pensare, 
una volta passato il 21 feb
braio, a lanciare segnali che 
consentano di dare fiato alla 
resistenza europea. Il viaggio 
di Vance si gioca dunque sul 
filo della speranza europea 
di ricevere segnali positivi da 
Mosca. In quanto al gruppo 
dirìgente americano esso 
sembra non credere, almeno 
a breve scadenza, a questa 
possibilità. Tanto più che la 
voce dello attuale segretario 
di Stato sembra essersi af
fievolita nel corso di una 
campagna elettorale che ten
de sempre di più a sviluppar
si con il linguaggio che cor
risponde alla tesi di Brze-
z'mski ' 

Alberto Jacoviello 

Bani Sadr è ora anche 
il capo dell'esercito 

Khomeini gli trasferisce parte dei suoi poteri - La nomina raf
forza la sua posizione nei confronti degli studenti islamici 

TEHERAN — Khomeini fotografato Insieme al figlio Sajed 
Ahmad nell'ospedale In cui è In cura 

Un «inviato» giapponese 
in Medio Oriente e Asia 
TOKIO — Dopo l'India, anche il Giappone ha deciso di 
assumere una iniziativa attiva per sondare la situazione 
in Asia e le possibilità di favorire un allentamento delle 
tensioni. Sunao Sonoda. ex-ministro degli esteri, è partito 
infatti ieri da Tokio per una missione di venticinque giorni 
in Medio Oriente e nel sud-est asiatico, corae inviato spe
ciale del primo ministro Ohira. Sonoda si recherà negli 
Emirati Arabi Uniti, Irak. Oman, Siria, Arabia Saudira, 
Pakistàn. India e forse in Iran. A Damasco potrebbe avere 
un incontro con Yasser Arafat. Sonoda. che è accompa
gnato dal vice-ministro degli esteri Yasue Katori. discuterà 
essenzialmente i problemi sollevati dalla crisi afghana. 

TEHERAN Mentre si at
tende che il segretario gene
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim renda nota uffi
cialmente la composizione 
della commissione interna
zionale di inchiesta sui cri
mini dello scià, nuovi sviluppi 
vi sono stati ieri, sia nòiia 
capitale iraniana sìa a Parigi. 
che potrebbero sbloccare al 
più presto la vicenda degli 
ostaggi americani a Teheran. 

Ieri, l'ayatollah Khomeini 
— che versa tuttora' in pre
carie condizioni di salute do
po il suo ricovero in ospeda
le — ha trasferito la sua ca
rica di comandante in capo 
delle forze armate iraniane 
nelle mani del presidente 
Bani Sadr. Un provvedimento 
che non solo rafforza enor
memente la posizione di po
tere del presidente neo-eletto 
ma che. secondo molti osser
vatori. potrebbe preludere al
la sostituzione degli studenti 
che occupano l'ambasciata 
americana con soldati dell'e
sercito regolare o con altre 
guardie della rivoluzione fe
deli al nuovo presidente. In 
un messaggio in occasione 
del trasferimento dei nuovi 
poteri a Bani Sadr. l'ayatol
lah Khomeini ha detto di a-
ver preso questo provvedi
mento e per consolidare il 
potere in Iran in questo 
momento critico ». Un rife

rimento forse al nuovo 
« pronunciamento > degli stu
denti islamici che hanno di
chiarato. in una intervista al 
giornale giapponese i Yo-
miuri Shimbun ». di non aver 
alcuna intenzione di liberare 
gli ostaggi se non in cambio 
dell'estradizione e della con
segna dell'ex scià. « (Ili sforzi 
delle Nazioni Unite per nomi
nare una commissione di in
chiesta — hanno aggiunto gli 
studenti — non sono altro 
che un complotto america
no >. 

La drastica posizione in
transigente degli studenti i-
slamici che occupano l'am
basciata contrasta con le re
centi dichiarazioni di Bani 
Sadr, che è favorevole a una 
rapida conclusione della vi-. 
cenda, e con quelle rese dal 
ministro degli Esteri iraniano 
Gotbzadeh che ha concluso 
ieri la sua visita a Parigi. 
Gotbzadeh avrebbe dovuto 
lasciare la Francia l'altro ie
ri. ma ha deciso di prolunga
re la visita di 24 ore per 
incontrarsi con « personalità 
non ufficiali ». Secondo una 
informazione diramata da 
e Radio Lussemburgo » il mi
nistro iraniano si sarebbe in
contrato. sempre per portare 
avanti la trattativa sugli o-
staggi, con Hamilton Jordan. 
il capo dello staff della Casa 
Bianca. L'incontro sarebbe 

avvenuto nella casa di una 
personalità argentina. Prima 
di lasciare la capitale france
se per Teheian Gotbzadeh ha 
nettamente smentito l'infor
mazione. affermando che la 
voce sarebbe stata messa in 
giro da «avvocati comunisti», 
delusi per il fatto che la com
missione di inchiesta sui 
crimini dello scià avrebbe a-
vuto un carattere « indipen
dente ». Nel corso della sua 
visita in Francia Gotbzadeh 
si è anche recato a Bordeaux 
per incontrare il fratello del 
presidente siriano. 

Si registra intanto da New 
York una dichiarazione di 
Kurt Waldheim. Secondo il 
segretario generale delle Na
zioni Unite, gli ostaggi ame
ricani a Teheran dovrebbero 
essere liberati < durante i la
vori della commissione inter
nazionale incaricata di esa
minare le accuse del governo 
iraniano contro lo scià ». 
Waldheim ha detto ch« la 
commissione comincerà i 
suoi lavori questa settimana 
e li proseguirà per una set
timana o due. Waldheim ha 
anche precisato che il piano 
per il rilascio degli ostaggi 
in cambio della costituzione 
della commissione di inchie 
sta è stato messo a punto 
d'intesa con il presidente 
Bani Sadr e con il ministro 
degli Esteri Gotbzadeh, 

una scelta naturale 
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Lo riunione del 1° marzo 
per l'elezione del presidente 

Per FEsac è solo 
questione di tempo 

(Ere o secoli?) 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dunque il 
povero Moliamoci, se dipen
desse solo da lui, avrebbe già 
deciso: se per il primo marzo 
i partiti del centro sinistra si 
metteranno d'accordo sul 
nuovo presidente dell'Opera 
Sila lui si tirerà tranquilla
mente da parte (almeno così 
dice) e ritornerà alle sue cu
re come assessore all'Indu
stria. Se invece accordo non 
ci sarà... allora, dice Molia
moci. sarò costretto (sic!) a 
restare presidente dell'ente! 

Troppa grazia, gli rispon
dono in coro i socialisti ca
labresi che, conoscendo tem
pi e modalità d'azione della 
giunta di cui fanno autore
volmente parte, ieri mattina 
hanno nuovamente richiama
to Moliamoci all'osservanza 
delle regole. Non fare il fur
bo — gli aveva già detto Ar
denti — e ieri il Giornale di 
Calabria è ritornato alla ca
rica ricordando che nessun 
accordo è intervenuto sulla 
presidenza dell'Opera Sila fra 
i quattro partiti di centro si
nistra e che un regalo del 
genere al PSD1 non glielo ha 
certo lasciato in eredità la 
nonna! 

Insomma — se tutto questo 
non fosse giocato alle spalle 
di duemila dipendenti dell'E-
sac, dei lavoratori dell'agri
coltura. di un ente con un 
bilancio annuo di 270 miliar
di — sarebbe wta comica ve
ra e propria. Ecco perchè — 
caro assessore Dominianni — 
ì comunisti un anno e mezzo 
fa sono lisciti dalla maggio

ranza regionale denunciando 
incapacità ed inadempienze 
di un esecutivo tutto intento 
ai giochi di coirente e di po
tere: per la storia dell'Enoc, 
appunto, per le zone interne, 
per ì giovani disoccupati, per 
l'agricoltura. 

Ritornare, così come fa 
l'assessore soc alista alla Sa
nità Bruno Dominianni, sulle 
vicende di allora cercando di 
travisare i fatti e di oscurare 
per questa via le pesanti re
sponsabilità che portano, in
sieme agli altri, i tre asses
sori del PSI, non è certo un 
buon servizio che si rende 
alla Calabria. 1 comunisti — 
nel loro ultimi deliberato del 
comitato regionale — hanno 
con chiarezza chiesto lo li
quidazione dell'attuale giunta 
regionale e del centro sini
stra. per una nuova direzione 
politica alla Regione che ve
da insieme i due partiti della 
sinistra. E allora a queste 
proposte die si risponde? 
Che si dice? I fatti di questi 
giorni, con l'allucinante farsa 
delle dimissioni e delle revo
che di Moliamoci da prelu
dente dell'Opera Sila, ci 
mostrano quanta distanza 
«t stellare » ci sia fra questa 
giunta e i problemi della 
gente, dei disoccupati, dei 
giovani, delle donne della Ca 
labria. Un motivo in più per 
portare il dibattito fra i par
titi ad un Vitello più adegua
to alla drammaticità della si
tuazione. così come il PCI da 
più mesi richiede fuori e 
dentro il consiglio regionale. 

f. V. 

Presentata una mozione 

Lo statuto ha 3 0 anni 
ma la sede regionale 
sarda nemmeno uno 
Le richieste del gruppo consiliare PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Acquisire, re
s taurare ed ada t ta re il pa
lazzo Viceregio; rilevare e 
r iada t ta re il vecchio conser
vatorio di musica; mettere 
fine dopo decenni all'indeco
roso spettacolo dell'incom
piuto palazzo di via Roma: 
queste, in sintesi, le richie
ste per la sede e gli uffici 
del Consiglio Regionale Sar
do contenute in una mozio
ne del gruppo comunista. 

I firmatari si r ichiamano 
in primo luogo agli studi di 
tecnici quali! icati, nonché 
alle indagini delle commis
sioni competenti e alle vane 
risoluzioni della stessa as
semblea sarda. « Non c'è più 
tempo da perdere ». sostie
ne il presidente dello com
missione Pubblica Istruzio
ne e programmazione cultu
rale. compagno Eugenio Or
ni . primo firmatario della 
mozione comunista, con il 
presidente del gruppo com
pagno Anarea Raggio e il se
gretario regionale del nostro 
part i to compagno Gavino An-
gius. 

« Le scelte operative — di
ce Oiru — non sono più rin
viabili. e neppure appare tol
lerabile la paralisi delle at
tività inerenti l'acquisizione 
di una sede degna per il go
verno dell 'autonomia, ad ol
t re t r e n t a n n i dalla promul
gazione dello s ta tuto specia
le. Bisogna agire con la più 
assoluta urgenza. Altrimenti 
ne va del prestigio e della 
credibilità della istituzione 
autonomistica ». 

« Con questa iniziativa — 
spiega Orru — il PCI chie
de che la giunta sarda si im
pegni senza ulteriori indimi 
per la acquisizione e la si
stemazione dell 'antica -^ede 
dei Viceré e del palazzo del

l'ex conservatorio di musica, 
si tuati nello storico quartie
re di Castello. Allo stesso 
tempo la giunta deve lavo
rare a t torno alla possibilità 
di utilizzare le aree e gli 
edifici gravitanti sulla piaz
za Palazzo e sulla piazza In
dipendenza ». 

«Ques te scelte — precisa 
ancora il compagno Eugenio 
Orru — si giustificano con la 
opportunità per la Regione 
Sarda di dare un contributo 
importante e decisivo al re
cupero - e alla rivalutazione 
di Castello, cioè della città 
costruita dentro le Mura. L' 
assunzione di tale scelta si 
impone e si giustifica non 
solo per gli indiscutibili si
gnificati di recupero della 
storia dell 'intero popolo sar
do che il Castello in sé rac
chiude. ma anche per l'irri
petibile opportunità che si 
offre alla Regione di un con
tributo essenziale decisivo al
la rivitalizzazione complessi
va del più cospicuo centro 
storico ed artistico della no
stra isola ». 

La eiunta deve infine pre
parare urgentemente gli at
ti necessari alla definitiva co
struzione del palazzo di via 
Roma. Iniziato oltre venti 
anni fa. con un impiego di 
parecchi miliardi, il palazzo 
che avrebbe dovuto ospitare 
gli uffici regionali non è sta
to mai portato a termine. 

« Occorre porre fine — ha 
concluso il compagno Orru 
— all'indecoroso perpetuar
si dell 'incompiuto palazzo di 
via Roma, ormai divenuto 
simbolo di più vasta e ge
nerale inefficienza delle 
giunte regionali che da <ren-
t 'anni governano la Sard.*-
gna ». 
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Martedì 26 astensione dal lavoro in tutta la Sardegna 

Uno sciopero contro la politica dei rinvìi 
Fabbriche, cantieri e scuole rimarranno chiusi - A Cagliari confluiranno tutti i lavoratori della re
gione - Le principali vertenze al centro della giornata di lotta - Il problema dei trasporti e del credito 

Sprofondano 
le case 

in una frazione 
di Celano 

L'AQUILA — Si va aggravan
do in questo periodo un feno
meno di apparente bradisismo 
nella frazione Ottomila del co
mune di Celano, un grosso cen
tro agricolo in provincia del
l'Aquila. Le abitazioni di una 
quarantina di famiglie conti
nuano a sprofondare per l 'ab
bassamento graduale del ter
reno. dovuto a cause naturali. 

In alcuni anni, lo sprofonda
mento è stato di circa 50 cen
timetri rispetto alla quota re
gistrata quando la frazione. 
composta interamente di abi
tazioni recenti, fu costruita. 

Sul tema hanno indetto un 
convegno il PCI. la DC e il PSI 
locali. E* probabile che si deb
ba giungere allo sfollamento 
delle 40 famiglie di Ottomila. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Per lo svilup
po dell'isola e della occupa
zione. per una politica di e-
mergenza in Sardegna e nel 
Paese, per una svolta politi
ca alla Regione»: le confede
razioni sindacali unitarie lan
ciano la parola d'ordine per 
lo sciopero generale che pa
ralizzerà la nostra isola mar-
tedi prossimo, 26 febbraio. 

Fabbriche, cantieri, scuole, 
luoghi di lavoro rimarranno 
chiusi per tutta la giornata. 
A Cagliari confluiranno da 
tutte le parti della Sardegna 
lavoratori, operai, minatori. 
braccianti, disoccupati per 
da r vita alla manifestazione 
regionale. Il concentramento 
è fissato alle ore 9 nella 
piazza Giovanni XXIII. Dopo 
il corteo per le strade della 
città, la conclusione si avrà 
in piazza Ienne. con un di
scorso di Luciano Lama. 

La giornata di sciopero era 
già stata proclamata per ve
nerdì 22 febbraio. Lo spo
stamento è reso necessario 
per poter permettere alla Fe
derazione sarda CGIL. CISL, 
UIL di valutare meglio, as
sieme alle rappresentanze 

territoriali e di categoria. 
l 'andamento degli incontri 
t ra governo centrale e giunta 
regionale. 

Quali sono le principali 
vertenze al centro della gior
nata di lotta? La SIR-Ru-
mianca, Ottana. la Villacidro. 
Macchiareddu, la Carbosulcis, 
le miniere, l'agricoltura e la 
pastorizia, l'occupazione gio
vanile. il recupero produttivo 
di settori e comparti margi-
nalizzati o ancora in comple
to abbandono. Come ribadi
scono i sindacati « occorre il 
superamento concreto ed 
immediato di tutte quelle 
strozzature, per esempio i 
trasporti e il credito, che 
costituiscono ormai veri e 
propri ostacoli, per i processi 
di integrazione economica e 
per il decollo della politica 
di investimenti ». 

In una parola, la giornata 
di lotta intende rilanciare 
con forza tutta la tematica 
autonomistica e di rinascita. 
« L'impostazione della inizia
tiva sindacale — ribadisce la 
Federazione regionale unita
ria — vuole superare, nell'at
tuale fase, l 'atteggiamento di

fensivo che finora ha carat
terizzato l'azione di lotta, an
che per le condizioni ogget
tive della complessa situazio
ne isolana. Gli impegni della 
giunta regionale e del gover
no centrale non devono essere 
ancora generici o di parata. 
Deve cessare la politica dei 
rinvii. Occorre una vera e 
propria svolta politica nella 
scelta degli indirizzi, nei me
todi di gestione della cosa 
pubblica. nell'azione pro-
grammatoria, nel funziona
mento degli strumenti parte
cipativi ». 

Particolare significato ha 
l'adesione allo sciopero na
zionale da parte dei lavorato
ri edili. In una riunione svol
tasi a Oristano i delegati sin
dacali di tutta l'isola hanno 
rilanciato la vertenza regiona
le per l'edilizia, sottolineando 
il valore e il peso che assu
me per l'intero movimento 
sindacale isolano. Un signifi
cato che appare in tutta la 
sua drammaticità nella crisi 
della casa. Una crisi che 
coinvolge oggi in Sardegna 
migliaia e migliaia di fami
glie. 

In venti comuni del Barese 

Anche in provincia 
un cinema di qualità 

All'ospedale civile di Vibo Valentìa 

Ricoverati 5 bambini 
per epatite virale 

L'opera di Corrado Leone sulla stagione «felice» del Liberty 

In sei tavole a colori 
la Palermo del tempo che fu 
Nella cartella anche una litografia — Molti giovani stentano a riconoscere 
la loro città — I vecchi e i nuovi vandali — Il cemento al posto delle ville 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche la nostalgia può servire ad affilare le « armi della critica ». E, con esse, recare un contributo alla 
battaglia per salvare — mentre si è ancora in tempo — il patrimonio artistico-monumentale di una città sfregiata da vec
chi e nuovi vandali. La città da salvare è la « Palermo d'altri tempi », che in sei tavole a colori e una litografia raccolte 
in una cartella edita dalla « Storia di Napoli e della Sicil ia », i l palermitano Corrado Leone ha rievocato, sfogliando al l ' ln-
dietro l 'album della memoria. All ievo in gioventù, all 'Accademia di Belle A r t i , del padre della <? Palermo l iberty ». Ernesto 
Basile, Leone ha scelto come soggetto della sua opera proprio questa ult ima stagione felice del capoluogo siciliano. Lo « spet
t ro » dei r icord i ha i colori _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 
tenui dei pomeriggi di tante T'*mmm"Wfr-w^w^—••—^—«^ 
lunghe estati palermitane, I ' > Fs 
più giovani rischiano di non 
riconoscere certi luoghi ormai 
scomparsi, come la piazzetta 
Milazzo che, fino al '32 stava 
all'imbocco di via Ruggero 
Sett imo. 

Sul prospetto di un palaz
zo di piazza Castelnuovo, pa
zientemente ricostruita da 
vari punti di osservazione in 
quat tro delle sei tavole che 
compongono la cartella, l'in
segna pubblicitaria del « mo
bilificio Ducrot », rinvia a 
qualche riflessione su quelle 
forze imprenditoriali locali. 
ora pressoché scomparse — i 
Florio, gli stessi Ducrot, i 
Tagliavia (armatoria e turi
smo), i Conigliaro e Panzera 
(ferrerie), i Guli (stoffe), gli 
Jung, gli Orlando, i Caflish 
— passivi spettatori in quel
l'epoca della politica giolit-
t iana. poi ripiegatisi in cam
bio di qualche lauto privile
gio. sotto le insegne del fa
scismo. 

La splendida villa Igiea, 
che, proprio i Florio commis
sionarono al Basile per i lo
ro fastosi « thè dansants ». è 
il soggetto della litografia in 
duecento esemplari che com
pleta l'opera. Ma. come nota 
lo storico Massimo Ganci in 
uno scritto introduttivo alla 
cartella « queste tavole non 
si limitano a riportare sulla 
carta i monumenti dell'epo
ca )>. Hanno, bensì, il merito 
di « ricreare magicamente 
quell'atmosfera ». Fu questa. 
l 'anno scorso l'impressione do
minante che venne ricavata 
da un foltissimo pubblico — 
molti i giovani — che visitò 
la mostra di Leone alla palaz
zina cinese. Protagonista di 
queste tavole è infatti la 
« gente ». 

I « crocchi » dì folla, le car
rozzelle a cassetta a Piazza 
Politeama non erano s tat i an
cora cacciati dal centro del
la ci t tà. E. tu t to at torno, lo 
scenario di regolari ed ele
ganti volumi architettonici. 
creato durante l'effimera 
« bella epoque » lunso la di
rettrice del viale della Liber
tà. minuziosamente ridisegna
to da Leone, era ancora in
ta t to . 

II chiosco Ribaudo in piaz
za Castelnuovo è oggi quasi 
irriconoscibile. Mentre quel
la fuga di basse costruzioni 
e di villini a due piani che 
si in t rawedono sugli sfondi 
di alcune tra le più suggesti
ve tavole della cartella, non 
c'è più. 

Le ville hanno fatto posto 
ad osceni « tolli » di cemen
to armato . E sull'opera del 
Basile, cui Leone sembra de
dicare in molte tavole un 
commosso omaggio, hanno in-
ferto più sfregi le ammini
strazioni de nell'ultimo tren
tennio. che non i bombarda
menti aerei della guerra: Vil
lino Fassini. in via Duca del
la Verdura, demolito a metà 
degli anni '50. per dar posto 
ad un anonimo palazzone: 
Villa Deliella. distrutta a col
pi di tritolo nella notte t ra 
sabato 28 e domenica 29 apri
le 1959: Villino Florio, in Via
le Regina Margherita, rovi
nato da un incendio doloso 
nel novembre '62: l'ingresso 
liberty del « Kursaal Biondo » 
(cinema nazionale) abbattu
to nove anni fa per aprire 
un Darcheggio privato. 

Le tavole di Leone — pur
troppo destinate dalla bassa 
t i ra tura ad una circolazione 
ristretta — sembrano lancia
re un grido d'allarme perché 
quest'assalto venga bloccato. 

v. va. 

Qui sopra e a lato alcune si
gnificative immagini del vec
chio centro storico, testimo
nianza anch'esso di una Pa
lermo che fu. 

Nostro servizio j 
BARI — Prende il via do
mani in venti comuni della 
provincia di Bari, con proie
zioni ogni mercoledì fino al 

maggio, il primo interven
to sperimentale del e proget
to Cinema ». 

L'iniziativa promossa dal
l 'assessorato allo spettacolo 
della provincia, d'intesa con 
l'AGIS di Puglia e l'ARCI-
UCCA. prevede una spesa 
complessiva di 30 milioni, e 
interessa i comuni di Albero-
bello. Altamura. Bisceglie, 
Bitonto, Canosa. Casamassi-
ma. Corato, Gioia del Colle. 
Giovinazzo. Locorotondo. Mo
la. Molfetta. Monopoli. Noci, 
Polignano. Ruvo. Terlizzi e 
Triggiano. 

Il costo del biglietto per 
ogni singolo spettacolo cine
matografico è notevolmente 
basso: va da un minimo di 
250 lire ad un massimo di 
700 lire. Ulteriori riduzioni SO
DO possibili abbonandosi al-
ffntero programma che per 
agni comune prevede sedici | 

proiezioni. I film sono stati 
scelti dalle rispettive ammi
nistrazioni comunali d'intesa 
con gli esercenti delle sale 
cinematografiche, con l'ARCI 
e con le associazioni cultura
li e del tempo libero locali 
da una ro^a di 9 titoli. 

Si tratta di pellicole che 
per il loro livello artistico e 
culturale finiscono molto 
spesso per diventare appan
naggio e s c l u d o del capoluo 
go. e raramente arrivano al 
pubblico delle sale periferi
che. L'iniziativa, oltre a far 
circolare anche nei centri pic
coli e medi della provincia. 
film d 'arte e di cultura, soli
tamente emarginati dalle nor
mali programmazioni com
merciali. tende ad incremen
ta re le presenze nelle sale 
cinematografiche. 

Inoltre sono previsti un 
complesso articolato di inter
venti collaterali di carattere 
didattico - formativo gestiti 
dalle associazioni culturali 

Giovanni Sardone 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Nello 
spazio di pochi giorni otto 
bambini dai tre ai cinque 
ann i sono stati ricoverati allo 
ospedale civile di Vibo Va
lentia per epatite viTale. tut t i 
frequentano la scuola mater
na di Pannaconi. una frazio
ne di Cessaniti. a pochi chi
lometri da Vibo Valentia. La 
causa dell'epidemia sembra 
doversi addebitare proprio 
alla scuola e precisamente al 
fat to che avrebbero bevuto 
dell'acqua s tagnante nel la
vandino del bagno durante le 
ore di frequenza delle lezioni. 

Secondo qualcuno invece 
potrebbero essere s ta t i i cibi 
dati ai bambini per la refe
zione a provocare l'epidemia. 
Certo è che la causa è da 
ricercare comunque nell'am
bito della scuola materna. A 
questo proposito sarebbero 
emerse forti responsabilità 
dell'ufficiale sanitario del 
Comune, almeno a sentire i 
genitori dei bimbi che hanno 
deciso di denunciare il titola
re dell'incarico. Infat t i la 
scuola è r imasta aperta no
nastante vi fossero già i 
primi ricoveri. 
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pr imo ricovero. La scuola è 
s ta ta chiusa solo dopo 4 
giorni per compiere le neces
sarie disinfestazioni. Quindi 
per t re giorni i bambini han
no frequentato un istituto 
dove era facile, come i fatti 
d 'altronde hanno dimostrato. 
che la epidemia si estendes
se. Si nutrono adesso notevo
li apprensioni per tut t i i 
bimbi che frequentano la 
scuola materna di Pannaconi. 

D'altra p a n e l'epatite virale 
r iscontrata e di t ipo « A >. 
ovvero di na tura organica, e 
il suo periodo di incubazione 
a seconda dei pazienti varia 
dai 5 ai 60 giorni. Numerose 
famiglie dunque vivono nella 
paura. I genitori mettono 
sotto accusa anche Fammi-
nistraz:one comunale di Ces-
saniti da cui dipende la scuo
la. 

Infatti l ' intervento per la 
chiusura della scuola è venu
to solo dal direttore didatti
co. Altri casi di epati te virale 
si sono riscontrati tempo fa 
in un altro paesino della zo
na, a Favelloni. In quel caso 
però i fatti non ebbero alcu
n a notorietà 

an. p. 

Milazzo 
in sciopero 

per la 
Mediterranea 

N o s t r o s e r v i z i o 
MILAZZO — Saracinesche 
dei negozi abbassate, stu
denti in corteo a fianco 
degli operai, ogni at t ività 
bloccata: così ieri a Mi
lazzo per lo sciopero ge
nerale cit tadino procla
mato da CGIL-CISL-UIL 
per la difesa dell'occupa
zione e il rilancio delle 
att ività produttive alla 
a Mediterranea », le raffi
neria del gruppo Monti. 
ferma da due mesi, da 
quando la direzione di que
sto imponente impianto 
petrolchimico ha deciso di 
non rifornirla più di 
greggio. 

Milazzo e i suoi cittadini 
hanno dato un 'al t ra gran
de prova di solidarietà nei 
confronti dei duemila lavo
ratori a cui la Mediterra
nea, d i re t tamente ed indi
re t tamente . dà lavoro. 

Un lungo corteo di diver
se migliaia di persone è 
par t i to dai cancelli defca 
raffineria ieri mat t ina . 
alle 8. per raggiungere. 
dopo aver at t raversato le 
principali vie cittadine. 
piazza Baele. Qui si è svol
to il comizio di chiusura. 
Lo sciopero di ieri si inse
risce nelle iniziative di lot
ta condotte in questa set
t imana dal sindacato, sen
za tregua, da quando la 
vertenza Mediterranea ha 
assunto toni drammatici . 
che mettono in pericolo la 
stessa stabilità del tessuto 
economico del messinese. 

Fra otto giorni a Roma 
i sindacati si incontreran
no con i ministri Scotti. 
Bisaglia. Reviglio e Lom-
bardmi. per conoscere fi
nalmente dopo tant i nnvii . 
quale at teggiamento il go
verno vuole assumere nei 
confronti di questo proble
ma. Soprat tut to si dovrà 
chiarire il ruolo dell*ENI 
che deve rifornire la Me
diterranea di gregg.o per 
consentire la ripresa del 
lavoro. 

A Messina, ieri matt ina. 
1 lavoratori dell'IMSA. la 
fabbrica di 220 operai oc
cupata dal primo ottobre 
scorso, quelli della Smeb. 
la società che gestisce il 
bacino di carenaggio, e 
quelli della Navaltecnica. 
gruppo Rodrieuez — lo 
stesso dell'IMSA — hanno 
presidiato i cancelli della 
Navaltecn'.ca dalle 6 alle 
10 del matt ino. 

La manifestazione si è 
svolta nel quadro delia 
vertenza IMSA e per soli
darietà con i lavoratori 
della Mediterranea. 

e. r. 

Si terrà il 16 marzo l'assise regionale a Bari 

Al centro del congresso CGIL 
il piano di sviluppo economico 
Dal nostro corrispondente 
BARI — Comincerà il 16 
marzo e durerà quat tro gior
nate il terzo congresso regio
nale della CGIL pugliese. E" 
in pieno svolgimento in que
sti giorni la campagna con
gressuale. che interesserà cir
ca 25 mila iscritti (solo sei 
anni fa erano 140 mila). Nel
le assemblee e nei congressi 
di zona e di categoria si 
mette a fuoco la proposta del
la CGIL per lo sviluppo del
la Puglia negli anni '80. 

Innanzi tut to la scelta per 
la programmazione. « E' s tata 
questa — dice Giuseppe lan-
none. segretario regionale del
la CGIL pugliese — la strada 
che abbiamo seguito in que
sti ann i : far leva sull'emer
genza per avviare una politi
ca di sviluppo e di program
mazione. Ma proprio per que
sto è necessario che la Pu
glia si dia finalmente un 
piano regionale di sviluppo 
con obiettivi precisi ». 

Vediamone alcuni. Per l'a
gricoltura. in particolare, la 
CGIL chiede il completamen
to nei prossimi cinque anni 
del piano irriguo sul For
tore, sull'Ofanto e sul Sinni. 
Per l'industria va ripresa 
l'iniziativa verso le parteci
pazioni statali, che occupano 
ui» posto considerevole della 
s t rut tura produttiva pugliese 
(basti pensare all 'Italsider di 
Taranto) . 

Non c'è. poi. più tempo da 
perdere per dare una solu

zione al problema del metano 
algerino: fra tre mesi il tubo 
principale che porterà il gas 
dall'Algeria approderà a Ma-
zara del Vallo. Nell'82 arri
veranno in Italia quat t ro mi
liardi di metri cubi di meta
no all'anno, che saliranno a 
18 nell'85: si t r a t t a di una 

grossa occasione di sviluppo 
che rischia di andare spre
cata per i r i tardi della re
gione Puglia che non ha an
cora realizzato le reti secon
darie di distribuzione. 

Se così r imarranno le cose. 
il metano se ne andrà al 
nord, dove da tempo sono 
pronti a riceverlo senza uti
lizzarlo qui in Puglia. 

In tan to la situazione eco
nomica e sociale diventa sem
pre più al larmante. I disoccu
pati in Puglia sono arrivati 
a 112 mila. L'89 <~c dei gio
vani fra i 14 e i 29 anni sono 
senza lavoro e circa la metà 
ha in tasca un diploma o 
una laurea. Gli occupati so
no in tut to un milione e 
366 mila, ma il 15 <"i svolge 
un lavoro precario. 

Sono cifre che confermano 
il giudizio dato dalla CGIL 
quando fu lanciata la piat
taforma sindacale unitaria 
per l'occupazione e lo svilup
po. nota come «vertenza Pu
gl ia»: già allora si parlò 
senza mèzzi termini di crisi. 
mentre altri , anche a sini
stra. vedevano una sostan
ziale <r tenuta dell'economia 
pugliese ». 

I dati oggi disponibili parla
no chiaro: soprattut to a par
tire dalla seconda metà de
gli anni '70, diminuisce l'af
flusso delle risorse esterne. 
gli investimenti produttivi 
hanno una vera e propria 
flessione, mentre il terziario 
pubblico cresce più velocemen
te che nelle al tre regioni me
ridionali. Qui non è nato II 
« siur Brambilla ». ma è ve
nuta su un'economia sommer
sa e selvaggia: si indebolisce 
l'industria qualificata • sia 
grande che piccola e media) 
e si espande quella margi
nale (abbigliamento. ali
mentar i ecc..) che è com
petitiva perchè impiega la
voro nero. 

Non sono poche le respon
sabilità della Regione Puglia. 
che si è sempre rifiutata dì 
negoziare concretamente con 
il sindacato le scelte da fare 
in politica economica. «Chi 
vuole il mutamento del qua
dro politico — dice Mario 
Santostasi. della segreteria 
regionale della CGIL — ci so
no resistenze fortissime, inte
ressi consolidati e duri a mo
rire che si oppongono a una 
politica di sviluppo e di pro
grammazione come quella 
che noi vogliamo. Perciò 11 
quadro politico richiede l'ap
porto di forze che non sono 
oggi presenti nella giunta che 
governa la Puglia >%. 

Giuseppe luorle 

Nostro servizio 
ISERNIA — Da qualche gior
no ad Isemia gira un que
stionario. Riguarda le donne. 
Che titolo di studio hai? Che 
cosa leggi? Quale è il rap
porto con i tuoi genitori? Le 
protagoniste di questa inchie
sta sono ancora loro: le don
ne. Il gruppo promotore di 
questa iniziativa è formato 
da 15 ragazze del liceo scien 
tifico, ma esso tenile ad al
largarsi. a raggiungere le al
tre scuole, i posti di lavoro. 
in modo particolare i grossi 
magazzini e i negozi. 

L'obiettivo è chiaro: capire 
come nella piccola provincia 
di Isernia la donna viva la 
sua condizione di emargina
zione. il rapporto con « l'al
t ro sesso » e con la famiglia. 
L'iniziativa non è facile? E" 
accaduto ad esempio che il 
quest ionano dato ad una ra
gazza di 14 anni del liceo 
scientifico t primo anno di 
scuola media superiore) sia 
finito nelle mani della mam
ma. Il genitore quando ha 
letto la parte che riguardava 
il sesso si è recata subito a 
scuola per protestare: « Le 
pare, preside, che mia figlia 
debba rispondere a certe do
mande! ». 

E' iniziata a questo punto 
una serie di at tacchi da par
te dei professori più reazio
nari . più chiusi al dibattito. 
ma il lavoro delle ragazze 
nonostante tu t to è andato a-
vanti. «Dobbiamo capire — 
dice Paola. 17 anni , terza 
classe — quale è il livello 
culturale delle ragazze, la co
noscenza del corpo, che rap
porto si ha con t genitori t 

Isernia: un questionario di ragazze suscita molte polemiche 

Tante domande per conoscere 
la condizione della donna 

di che cosa si parla in fami
glia. Sappiamo che il preside 
ha fatto andare in giro una 
circolare dove si dice che 
l'iniziativa è di "dubbia mo
rali tà" e che chi lo aveva 
distribuito doveva essere pu
nito ». 

«Ma noi — continua Pao
la — non ci siamo bloccati. 
abbiamo continuato imperter
riti il nostro laverò perchè 
ci crediamo». Sul questiona
rio ci sono poi altre doman
de; riguardano alcune parole 
5n K auge ». Quale significato 
si dà ai vocaboli, stupro, vio
lenza carnale a scopo di libi
dine ed ancora se è giusto 
o no condannare sempre chi 
fa violenza contro la donna. 
Domande di questo genere si 
susseguono lungo le ot to car
telle dattiloscritte. 

«Fino ad oggi — dice Ma
ria. anch'essa studentessa 
dello scientifico. 17 anni — 
abbiamo raccolto circa 200 
dei 350 questionari distribuiti. 
Quello che ne viene fuori da 
una prima analisi sommaria 
è che le ragazze della pro
vincia vìvono questo proble
ma dell'emarginazione in mo
do più drammatico di quelle 
di Isemia città. Anche il rap
porto con 1 genitori è più 

"chiuso". Si risentono di più 
i tabù, le condizioni in cui 
sono costrette a studiare e, 
anche la pendolarità restrin
ge di molto il tempo per il 
dibattito, per il confronto con 
le altre. E poi. afferma an
cora Maria, noi pensiamo che 
questo s:a un modo per far 
confessare una donna con >*» 
stessa e rappresenta un eie 
mento, anche se anonimo, per 
comprendere la realtà e le 
condizioni della donna in una 
piccolissima provincia del 
Mezzogiorno J». 

Ma quale è lo scopo che 
vi prefiggete? Le due ragaz
ze rispondono quasi all'uni
sono: «Vogliamo contribuire 
a portare la donna fuori da 
quella mentalità arcaica che 
l'ha costretta a vivere ai 
margini della società in que
sti anni ». Questo collettivo 
di ragazze non è legato a 
nessun gruppo politico, ma 
non è nemmeno contro le or
ganizzazioni giovanili presenti 
nella scuola. E' cosciente che 
deve combattere contro una 
scuola arre t ra ta , che non per
mette nessun dialogo sui pro
blemi del sesso, ma sa an
che che il loro è un obiettivo 
giusto e concreto. Mentre 
continuiamo il nostro dialogo 

con le ragazze (siamo nei 
corridoi della Provincia di 
Isemia) si forma in tomo a 
noi un capannello di gente 
curiosa. Sono signori dì una 
certa e tà che non sono abi
tuati a sentire questi discorsi. 
Le ragazze non si scompon
gono e continuano a parlare 
della loro esperienza. 

Una di esse con un po' di 
ironia afferma: <> Anche loro 
deveno crescere su questi 
problemi, cosi anche i ragaz
zi che noi frequentiamo». 
a Da noi — ribatte Paola — 
non esiste la violenza, esisto
no i tabù. Per superarli ab
biamo bisogno di una scuola 
aperta, capace di recepire le 
so'.!ecitaz:oni che vengono dal
la società civile, se ciò non 
avviene, non andremo avanti 
ugualmente e coinvolgeremo 
in questo dibattito anche i ra
dazzi ». 
" Adesso il collettivo, visto 
che a scuola di questi pro
blemi non può parlare, è al
la ricerca di una sede dova 
riunirsi. Fino ad oggi hanno 
utilizzato le loro case, ma 
in seguito il discorso lo vo-
eliono portare sui posti di 
lavoro e nelle case. 

Giovanni Móncinone 
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Il processo per l'inquinamento per il polo chimico di Priolo 

Dopo la sentenza di Augusta 
chiesta la sospensione 

dell'assessore alla Sanità 
Il pretore Condorelli sottolinea la «provvisorietà» del 
provvedimento giudiziario -11 condanne e 12 assoluzioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La sentenza del pretore di Augusta, Antonino Condorelli, non ammette interpre
tazioni dubbie: Con. Salvatore Palcentl, assessore regionale alla Sanità, socialista, condannato 
per non aver applicato la legge contro l'inquinamento, < deve immediatamente e provvisoriamen
te esser privato dell'esercizio dei pubblici uffici». E. con lui, altri due amministratori: gli espo
nenti politici della provincia di Siracusa, il presidente della Provincia. Salvatore Moncada. 
democristiano, e l'assessore provinciale alla Sanità, il socialdemocratico Giuseppe Garuffi. Il 

processo di Augusta, conclu-

Considerazioni sulla sparatoria 
tra terroristi e polizia a Cagliari 

Un «tranquillo» 
pomeriggio 
di terrore 
CAGLIARI — La sparato
ria in pieno centro tra i 
terroristi, che hanno aper
to il fuoco, e gli uomini 
della polizia, con la gente 
che cercava riparo buttan
dosi a terra, ha rappre
sentato un vero choc per 
Cagliari e per la Sarde
gna. Molti infatti pensa
vano che l'isola fosse in
teressata soltanto • margi
nalmente dall'azione dei 
gruppi terroristici, tanto 
da poter essere considera
ta una zona tranquilla nel 
panorama nazionale. 

Eppure i dati sono li a 
smentire chi volesse an
cora illudersi o non voles
se guardare in faccia la 
realtà. Solo nel 1979 vi 
sono stati in Sardegna po
co meno di cinquanta at
tentati. con una media di 
un attentato circa alla set
timana. Tra questi, alcuni 
si segnalavano per la loro 
eccezionale pericolosità, in 
quanto diretti contro per
sone, o per il danno che 
poteva derivarne alle per
sone e alle cose. Si pensi 
all'attentato contro la Ca
mera di Commercio di 
Nuoro, o alle cariche e-
splosive dirette contro pa
lazzi di giustizia, caserme 
di carabinieri, commissa
riati di polizia, abitazioni 
di magistrati ed altri per
sonaggi pubblici. 

Una fisionomia 
particolare 

D'altra parte, una delle 
prime prove del terrori
smo isolano fu l'assalto 
alla casermetta di Sia-
maggiore. presidiata da 
alcuni militari, da dove 
furono asportati dei fucili 
Garand. Inoltre il terrori
smo ha cercato di darsi 
in Sardegna una fisiono
mia propria collegandosi 
alla tematica di alcuni 
gruppi estremisti di ma
trice indipendentista. Le 
stesse sigle delle organiz
zazioni che hanno riven
dicato gli attentati, e più 
ancora il contenuto del di
battito « ideologico > tra i 
diversi gruppi che fanno 
riferimento al « partito ar
mato >. dimostrano come 
sia stata quanto meno ten
tata — seppure con forti 
contrasti interni — la 
strada della ricerca di mo
tivazioni legate ai temi po
litici e culturali tipicamen
te sardi. 

Vi è stata inoltre la ri
cerca continua diretta a 
stabilire un collegamento 
permanente col banditi
smo tradizionale dell'area 
agro-pastorale. Infine vi è 

siato un rapporto continuo 
con gruppi eversivi ope
ranti nella penisola. Non 
vogliamo solo riferirci a 
un fatto certo, documen
tato nelle fotografie pub
blicate dalla stampa, re
lativo alla partecipazione 
di qualcuno degli arresta
ti per i fatti di Cagliari 
venerdì scorso, all'assalto 
contro Lama nel marzo 
'77 presso l'Università di 
Roma. Ci riferiamo piut
tosto alla trama intessuta 
con i collettivi dell'area 
dell'autonomia da parte di 
singoli personaggi e grup
pi sardi. 

Punto di attacco 
alla democrazia 
L'episodio di venerdì 

scorso — soprattutto se si 
dimostrerà che vi era il 
progetto di colpire l'uffi
ciale dei carabinieri che 
partecipò e diresse l'azione 
a « Sa Janna Bassa » — 
rivela la volontà dei ter- , 
roristi di far diventare an
che Cagliari e la Sarde
gna uno dei punti nevral
gici dell'attacco del « par
tito armato » alla nostra 
democrazia. 

E' quindi necessario che 
i partiti, le organizzazioni 
dei lavoratori, il movimen
to democratico, il mondo 
della cultura e della scuo
la prendano pienamente 
atto della minaccia con
creta del terrorismo. L'in
tervento tempestivo delle 
forze dell'ordine a Caglia
ri può anche indurre a ri
tenere che il disegno dei 
terroristi di mettere radici 
in Sardegna possa essere 
respinto. Ma la sconfitta 
del « partito armato •» non 
può essere affidata soltan
to alla pur necessaria ed 
indispensabile risposta del
la polizia. Non è uno scon
tro tra apparati armati, 
ma sempre più deve es
sere la lotta delle forze 
sociali, politiche e cultu
rali che. pur divise su al
tri problemi, si incontrano 
però sul terreno della di
fesa della democrazia, de
gli ordinamenti repubbli
cani ed autonomistici, per 
isolare coloro che vogliono 
colpire a morte la libertà 
e imbarbarire la civile 
convivenza. 

Non bastano le parole d' 
ordine ed i rituali. Occorre 
che ciascuno col proprio 
lavoro contribuisca, an
che in Sardegna a questa 
grande opera di mobilita
zione e di vigilanza demo
cratica. 

Francesco Macis 

sosi lunedi sera dopo sette 
udienze con undici condanne 
(oltre agli amministratori 
che si soo visti affibbiare pe
ne da nove a dieci mesi di 
reclusione, tuttavia sospese, 
il pretore ha ritenuto colpe
voli numerosi funzionari pub
blici) e dodici assoluzioni, ha 
finito per provocare conse
guenze rilevanti anche sul 
piano politico. L'aspetto più 
clamoroso è rappresentato 
proprio dalla condanna in
flitta ad un membro del go
verno. appunto l'assessore 
alla Sanità Piacenti. 

Ritenuto colpevole del rea
to di omissione di atti dì uf
ficio per non aver rispettato 
le norme della legge riaziona
le sull'inquinamento (la zo-
za interessata è, come è no
to. quella del polo chimico 
Augusta Priolo dove esiste dal 
punto di vista ambientale 
una situazione di vera e pro
pria emergenza), il deputato 
regionale Piacenti in base al
la sentenza è obbligato a la
sciare tempestivamente la ca
rica. E' a quanto pare, non 
solo quella di assessore, ma 
anche quella di deputato. 

La vicenda ha subito mo
bilitato gli esperti giuridi
ci. Il problema è questo: 
può fin magistrato sollevare 
dall'incarico un cittadino e-
letto dal popolo? Le opinioni 
sono contrastanti. Esiste un 
solo precedente in seno all' 
Assemblea regionale siciliana. 
Quello di un altro deputato, 
il comunista Calogero Gueli, 
sospeso nel '78 dal tribunale 
di Agrigento. Il Parlamento 
di Sala D'Ercole ne prese 
spunto per sollevare dinnanzi 
alla Corte costituzionale un 
conflitto dì attribuzioni 

Ma non si ebbe mal un 
pronunciamento dell'alta cor
te in quanto la sentenza di 
Appello cancellò la decisio
ne del tribunale. Ora, la que
stione si ripropone e al di là 
ovviamente del giudizio sulla 
sentenza della pretura di Au
gusta («esemplare», l'ha de
finita il segretario della Fe
derazione comunista di Si
racusa. Vito Lo Monaco, il 
quale vede in essa « la con
ferma delle responsabilità dei 
governi regionali e locali. 
tutti di centrosinistra, nell* 
aver consentito il saccheggio 
del territorio e dell'ambien
te») . 

La sospensione dall'eserci
zio dei pubblici uffici dell'as
sessore alla Sanità. infatti 
interviene in un momento 
già delicato della situazione 
politica regionale. Il governo 
è dimissionario da due mesi. 
Ma si t rat ta di una giunta 
già privata del suo presiden
te. l'on. Santi Mattarella. as
sassinato il 6 gennaio scorso. 
Le funzioni del presidente so
no di fatto esercitate dal vi
ce presidente. 

Il vice presidente Giuliano, 
11 quale probabilmente dovrà 
assumere anche l'interim del
l'assessore alla Sanità, ha di
chiarato di attendere la no
tifica della sentenza. E* da 
supporre che anche in que
sto caso l'Assemblea regiona
le intenderà sollevare un nuo
vo conflitto di attribuzione. 
Il protagonista, l'assessore 
Piacenti, in una dichiarazio
ne ha tenuto ad allontanare 
da sé qualsiasi responsabi
lità. a Avevo il dovere di ri
spettare — ha detto — la 
legge regionale sull'inquina
mento e non ouella naziona
le. Perché la Sicilia ha pote
stà esclusiva in questa ma
teria e dunque non era chia
mato a rispondere di una 
legge che nella regione non 
deve applicarsi». 

Ma. in ogni caso, per- l'as
sessore i guai non sembrano 
finiti. Il pretore Consorelli 
sta per inviare alla magistra
tura di Palermo un altro 
«dossier». Stavolta l'on. Pia
centi è accusato di interes
se privato in atti d'ufficio. 
Motivo: avere soppresso il 
comitato antinquinamento do
po che gli era stata notifi
cata la comunicazione giudi
ziaria con la quale si inizia
va il processo che l'ha visto 
condannare. 

Alla «Sartiglia» di Oristano i cavalieri non corrono chiedendo i soldi 

Mamuthones e anche contestazioni 
al rito antico del carnevale sardo 

• Dalla redazione 
CAGLIARI — La «caccia 
al Giolzi » a Bosa è uno dei 
riti più tradizionali del car
nevale sardo. Maschere 
bianche e carri allegorici 
percorrono le strade con 
lampioncini e altri sofisti
cati strumenti, all'insegui
mento del carnevale moren
te. Il rito si conclude con il 
solito falò: il pupazzo Giolzi 
viene bruciato nella piazza 
del paese, mentre tutto at
torno si festeggia. 

Il rito si è ripetuto ieri, 
nell'ultima giornata del car
nevale. Giolzi, Norfieddu, 
Canciofali, tutti i fantocci-
simbolo del carnevale nelle 
diverse parti della Sardegna, 
sono finiti al rogo. Tutto 
all'insegna della tradizione. 
ma non solo. A Quartu il 
re carnevale, quest'anno. 
era rappresentato da Gol-
drake. l'eroe dei fumetti spa
ziali. Che ci si avvìi ancora 
una volta ad una e festa del 
consumismo »? Consumismo 
o tradizione, comunque, que
sto carnevale ha fatto regi
strare una grande parteci
pazione di gente in ogni 
parte dell'isola. 
A Cagliari, a Oristano, a Sas
sari. a Mamoiada e a Gita
na maschere, mamuthones, 

insocadores e tanta, tantis
sima gente al rito che, nella 
isola, mostra di avere anti
che e consolidate radici. 

Forse — come ha detto 
qualcuno — è anche questo 
un segno della precarietà del 
tempi: meglio la vena « sati
rica » del carnevale, che una 

proposta costruttiva. Ovvia
mente non c'è solo questo: il 
carnevale in Sardegna è ridi
ventato occasione di incontri, 
di aggregazione, di socialità 
Buona parte della riuscita 
delle feste può essere spiega
ta solo ricordando la grande 
tradizione che il rito vanta 
tra le popolazioni dell'isola. 

Ma vediamo più da vicine 
come sono andate le « carne
valate ». A Cagliari la festa 
organizzata dai ragazzi del 
villaggio Pescatori di La 
Plaia si è conclusa con il 
tradizionale rogo della « fa
miglia Canciofali » sulla 
spiaggia. Il rogo ha concluso 
una giornata di sfilate e di 
cortei di maschere, che ha 
attraversato le vie della città 

In capo al corteo l'effige di 
Canciofali in cartapesta. 

Nel villaggio dei Pescatori 
c'è stata poi l'immancabile 
Pentolaccia. A conclusione 
della serata si è procedute 
all'esecuzione delle ultime fa 
si del rito: tre pupazzi, rap
presentanti la «famiglia Can
ciofali ». cioè il male e l'op
pressione. sono stati « proces
sati » e dati alle fiamme. 

I festeggiamenti nel capo
luogo sardo si sono conclusi 
oggi. I ragazzi dei quartieri 
di Stampace e Marina hanno 
sfilato in maschera e bru
ciato anch'essi il loro Can
ciofali. 

Si è conclusa invece in mo
do « inconsueto » la e Sarti
glia », tradizionale festa del 

carnevale oristanese. Infatti. 
i cavalieri hanno rifiutato di 
dar vita alla gara. Motivo 
della contestazione: l'esiguità 
del rimborso promesso dalla 
Pro Loco di Oristano. L'ente 
turistico, cui spetta il patro
cinio della « Sartiglia », ave
va fatto chiaro da tempo di 
avere le casse vuote. A que
sto punto i cavalieri, prove
nienti dai centri di tutta l'iso
la, hanno preferito rinuncia
re. Ciò comunque non ha por
tato alla abolizione della fe
sta. Si è trattato di un rito 
in austerità, in perfetta sinto
nia con i tempi. Hanno gareg
giato solo in nove: un fatto 
senza precedenti nella seco
lare giostra oristanese. 

Tanta gente 
ai falò e 
alle tradizionali 
parate 
Si cerca 
nella satira 
una risposta 
momentanea 
ai tempi difficili 

Come se non bastasse « su 
Componidori », vale a dire il 
capo corsa, non è riuscito ad 
infilare la stella. Austerità o 
no, è logico che alla fine le 
migliaia di oristanesi assiepa
ti ai bordo della strada fos
sero chiaramente profonda
mente delusi. 

Tutto sommato, il successo 
maggiore lo ha ottenuto il 
carnevale di Mamoiada. Co
me ogni anno tra il folto pub
blico c'erano anche tantissi
mi turisti, provenienti dalla 
penisola e persino dall'estero. 
La processione, dalle origini 
antiche e sconosciute, ha vi
sto sfilare centinaia di uomi
ni. donne, bambini. Per le 
vie del paese barbaricino è 

ricomparso anche « Juvan-
ne Martis Sero s>, il fantoccio-
simbolo del carnevale che 
mancava a Mamoiada da de
cenni. Dopo le consuete sfi
late e la pentolata, il fantoc
cio è stato bruciato. 

Ad Ottana hanno sfilato 
mamuthones e insocadores, 
merdules e boes. L'iniziativa 
è stata presa da un gruppo 
di giovani del paese. Carne
vale. nonostante la comune 
matrice barbarie-ina. abba
stanza diverso da quello ma-
moiadino. Non un rito propi
ziatorio, ma — come lo defi
niscono gli stessi organizza
tori — un <r inno agrario *•: la 
rappresentazione di scene le
gate alla vita dei campi. 

Un rito che finisce con lo 
acquistare un significato 
davvero attuale, nella città 
« simbolo » della industrializ
zazione sbagliata della nostra 
isola. 

A Orani, infine, la festa 
è rinviata a martedì pros
simo. In occasione della sfi
lata e del rogo del carne
vale. il TG3 regionale 'rea
lizzerà un servizio in diret
ta. Gli .autori del program
ma televisivo hanno scelto 
il carnevale dell'importante 
centro del Nuorese. proprio 
perché in esso sopravvivono 
alcune fra le maschere più 
antiche della Sardegna. Una 
occasione di divertimento. 
ma anche una denuncia e 
una satira dei personaggi 
della vita reale. 

Paolo Branca 

Porterà le acque dalla centrale Timpagrande a Calusia 

Gli edili di Cotronei hanno vinto: 
ora la galleria si può costruire 

II successo di uno sciopero « alla rovesc ia » - Difesa dell'occupazione e utilizzo 
energetico delle risorse locali - Un primo risultato ed un punto di partenza 

Nostro servizio 
COTRONEI (Catanzaro) — 
Gli edili di Cotronei hanno 
vinto la loro battaglia ed 
hanno chiuso, così, positiva
mente una parte di quella 
generale vertenza che nel 
Crotonese i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali han
no aperto nei confronti del
l'Enel, della Cassa per 11 
Mezzogiorno e, non ultima, 
della Regione. 

Il punto di forza di tut ta 
l'azione di lotta dei lavorato
ri di Cotronei è concentrato 
nella richiesta della costru
zione di opere infrastruttura-
li legate all'utilizzo delle ac
que nel settore energetico. E* 
il caso della gallerìa (lunga 
quattro chilometri) che par
tendo dalla centrale Timpa
grande porterà le acque a 
Calusia per un raddoppio di 
produzione elettrica. 

Per questa realizzazione 1 
lavoratori sono scesi in lotta, 
in queste ultime settimane. 
ed è stato oltremodo signifi
cativo come gli edili abbiano 
voluto dare un segno di ma
turità e di responsabilità in 
questa lotta. Essi infatti 
hanno dato inizio ai lavori 
pur non avendo la direzione 
dell'Enel dato l'autorizzazio
ne. 

Dopo i primi tre giorni di 
sciopero alla rovescia la bat
taglia. come dicevamo, è sta
ta vinta; ed oggi organica
mente i lavoratori edili co
struiscono questa galleria. 
L'obiettivo occupazionale è 
stato raggiunto: allo stesso 
modo quello 'dell'utilizzo e-
nergetico di queste acque, di 
cui è ricco il territorio, rap
presenta un fatto importante 
per una zona che ha proble
mi di energia elettrica, 

Dei risultati acquisiti e 
degli obiettivi che si devono 
raggiungere parliamo con il 
compagno Giglio, segretario 
della FILLEA-CGIL provincia

le. «Non v'è dubbio che il 
risultato di questa lotta è al
quanto positivo; ma ciò non 
può essere considerato un 
punto dì arrivo. C'è necessità 
di allargare l'occupazione — 
ci dice 11 compagno Giglio — 
del settore edilizio nel bacino 
di Cotronei, se si pensa che 
alcuni anni addietro erano 
circa un migliaio " gli edili 
addetti al lavori di infra
struttura ». > 

Questo allargamento della 
base occupazionale, comun
que, non può prescindere da 
un intervento serio e respon
sabile delle controparti che 
ancora non decidono sui fi
nanziamenti da adottare per 
la costruzione di altre In
frastrutture. SI pensi, ad e-
sempio, agli invasi e alle tu
bature necessarie per portare 
a valle le acque che sono uti
lizzate a monte con le dighe 

o con le centrali elettriche. 
«Solo In questo modo riu
sciamo ad incidere sullo svi
luppo complessivo del Croto
nese (in agricoltura) e ad al
largare la base occupazionale 
nel settore dell'edilizia, sotto
lìnea il compagno Giglio». 

L'azione di lotta dei lavora
tori di Cotronei deve neces
sariamente dare inizio ad u-

i na battaglia complessiva che 
1 aggreghi un ampio fronte di 
! forze sociali: edili, lavoratori 
! elettrici, contadini, interessa-
i ti. questi ultimi, ad uno svi-
1 luppo produttivo dell'agricol-
1 tura che passi necessaria

mente. da uh utilizzo plurimo 
delle acque, a l i nostro Im
pegno come movimento sin
dacale — aggiunge il com
pagno Giglio — non potrà 
che indirizzarsi in questa di
rezione: lotta per l'occupa
zione ma, altresì, lotta per lo 

sviluppo agroindustriale del 
comprensorio cotronese». 

La categoria ha ribadito la 
sua forza contrattuale e di 
lotta in qeusto specìfico 
momento di mobilitazione e 
la soddisfazione dei lavorato
ri edili di Cotronei, Cacuri. 
San Giovanni in Fiore, è 
giusta. La lotta non si ferma 
qui e lo abbiamo ribadito. La 
FILLEA-CGIL ha concluso il 
suo congresso in questi gior
ni e molti interventi hanno 
sottolineato la crisi del setto
re edilizio nella città di Cro
tone che metterà, se non si 
interviene, in forse II posto 
di lavoro di tre-quattromìla 
edili circa. Un nuovo impe
gno per la categoria a di
mostrazione della crisi gene
rale che Investe II settore in 
tutto lì comprensorio. 

Carmine Talarico 

a 

Destinati ai dipendenti dell'azienda d i Saline Joniche 

Assegni per 265 milioni 
rubati alla Liquichimica 

REGGIO CALABRIA — Trecentonovanta-
quattro assegni, per un valore complessivo 
di 265 milioni di lire, destinati al pagamento 
della mensilità di gennaio della cassa inte
grazione guadagni dei dipendenti della Liqui
chimica di Saline Joniche, spediti a mezzo 
di raccomandata postale, sono stati rubati 
e non sono giunti a destinazione. Alcuni di 
essi sarebbero già stati incassati in istituti 
di credito di centri settentrionali, fra 1 quali, 
a quanto pare. Conegliano Veneto. 

Per la sparizione degli assegni la sede reg
gina dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale ha presentato una denuncia alla pro
cura della Repubblica di Reggio Calabria, che 
ha cominciato le indagini. I destinatari degli. 

assegni, dopo aver atteso Invano per alcuni 
giorni l'arrivo delle raccomandate, hanno 
presentato un reclamo. 

L'INPS di Reggio Calabria è in possesso di 
regolare ricevute postale, relativa alle rac
comandate. Non si esclude che gli assegni 
siano stati rubati dai componenti di una ban
da specializzata nel e riciclaggio » di asse
gni rubati, sfruttando la complicità di uno 
o più impiegati postali. 

Due funz'cAari dell'* Escopost », gli ispet
tori Giugliano e Fabbricatore della direzione 
compartimentale delle poste di Reggio Cala
bria. hanno, dal canto loro, cominciato le 
indagini sulla vicenda. 

I servizi funebri e cimiteriali in mano ai privati mentre il Comune sta a guardare 

La fiorente industria del «caro estinto» di Corigliano 
Nos t ro servìzio 

CORIGLIANO — Non è un 
film uscito dalla fervida fan
tasia di qualche regista del
l'orrore, ma la storia, maca
bra e purtuttavia terribilmen
te reale, che vive, ancora og
gi. la popolazione di Cori
gliano Calabro. Teatro della 
storia, che sembra uscita dal
le pagine di Edgard. Allan 
Poe. è il cimitero del comune 
ionico. I protagonisti della 
storia sono squallidi perso
naggi. speculatori senza ag
gettivi. sciacalli, tutti protetti 
dalla mamma-DC. incondizio
nata diminatrice di queste 
•erre. 

Di speculatori di o^ni ri-
Corigliano ne conta pa-

' rocchi, molti di questi dediti f 
alla speculazione edilizia, i 
Moiti di loro, grazie all'im- j 
mobiliamo trentennale ed alla ; 
connivenza delle \arie ammi
nistrazioni democristiane. 
hanno messo al sacco la citta 
ed ora si apprestano a fare 
approvare un piano regolato
re generale, buono per lega
lizzare lo scempio dello già 
sfregiato territorio. 

Ma come se non bastasse 
aver messo le mani sulla cit
tà dei vivi, hanno da tempo 
messo le mani anche sulla 
città dei morti. Il cimitero. 
appunto. E qui il mercato. 
l'industria della morte e sulla 
morte sta toccando le punte 
p:ù zite, ma anche le più i-
gnobili. le più infami, le 

più... ma esistono aggettivi 
per qualificare una industria 
del genere? Morire, insomma. 
a Corigliano. è un doppio 
dramma: sia perchè la morte 
non è un avvenimento che 
viene festeggiato con lo spu
mante e sia perchè con la 
morte spuntano i corvi che si 
agitano attorno al cadavere 
di turno pronti a svuotare le 
tasche agli impietriti parenti. 

Morire a Corigliano costa 
maledettamente caro. Il ser
vizio funebre, cassa, carrozza. 
fiori, cuscini e corone, lumi e 
candele, candelari ed altri 
arredi funebri, costano non 
meno di un milione e mezzo: 
una cifra da caposiro. Il ser
vizio è privato. Il Comune 
non ha inteso « non intende 

municipalizzarlo. Ma il pove
ro morto, una volta termina
to il tradizionale rito luttuo
so, deve pur trovare posto in 
un loculo cimiteriale. 

E qui entrano in azione 
ancora corvi. Sono tanti i 
corvi e trovano tutti posto in 
questa industria assai pro
duttiva e tanto benemerita da 
avere perfino il privilegio di 
non pagare le tasse. Trovare 
un loculo, per farla breve, è 
un bel guaio. Ma spunta 
sempre, poi. qualcuno a ri
solvere il dramma dei vivi 
che, naturalmente, vogliono 
dare una degna sepoltura al 
morto: con settecentaotto-
cento oppure novecentomila 
lire il loculo è bello e pron
to. 

Il prezzo è alto? Prendere 
o lasciare. Lasciare che cosa? 
La bara nel cimitero in atte
sa di un prezzo migliore? No. 
non è possibile e poi qui, in 
questo cimitero, vige il mo
nopolio. bisogna pagare, pa
gare e basta. Discutere non 
serve a niente. E poi, come 
si fa a discutere di soldi con 
il morto ancora caldo? E' un 
ricatto? Una tangente sul ca
davere? Dite come volete, ma 
questa è la storia vera e 
cruda così come viene vissu
ta nel palcoscenico di un ci
mitero calabrese. 

Ma il racconto non è finito. 
Le speculazioni non sono di 
certo terminate. L'industria 
ha, come tutte k industrie 

che si rispettano, le sue 
branche. Una di queste è il 
« servizio illuminazione >: per 
una lampadina minuscola da 
1,5 watt, che viene normal
mente tenuta accesa davanti 
al loculo, per un consumo 
annuo di lire mille, l'impresa. 
privata naturalmente, ne per
cepisce dodicimila all'anno. 
Moltiplicate questa cifra per 
tutti i loculi di un grande 
cimitero come quello di Co
rigliano (40 mila abitanti cir
ca) e vedete che ne esce fuo
ri. 

Ma l'Amministrazione co
munale cosa fa? Ecco detto: 
tace sul contratto per la il
luminazione anche se è sca
duto da ben quattro anni. Ha 
ancora delle aree disponibili 

nel \ occhio cimitero, mentre 
dal '67 ha una vasta area per 
il nuovo cimitero, ma prefe
risce non utilizzarle. Perchè? 
Evidentemente vuole favorire 
le \arie speculazioni. 

Ora il PCI intende costrin
gere l'amministrazione a 
costruire su tutti i terreni 
ancora liberi, dei loculi co
munali: è l'unico sistema per 
spezzare la catena della spe
culazione. Ma l'amministra
zione è sorda: intende dare 
ancora concessioni ai privati. 
Al servizio comunale si dice, 
insomma, ancora no. Può es
sere una amministrazione più 
democratica di cosi? Più di 
così, ovviamente, si muore. 

Giovanni Pistoia 

A Manfredonia 

Un centro 
ricerche in 
agricoltura 

^ -alla ex v^ 
«Daunia Risi» 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Si torna 
a parlare in termini positivi 
della e Daunia Risi », strap
pata alla gestione privata a 
seguito di una lunga contro
versia giudiziaria promossa 
e condotta con fermezza dalla 
amministrazione unitaria di si
nistra fin dal 1972. L'azienda. 
che conta di diverse centinaia 
di ettari di terra fertilissima. 
attualmente viene gestita dal 
Comune e recentemente, dopo 
ripetuti scambi di idee tra la 
giunta ed il rettore dell'uni
versità. si è giunti alla stesu
ra dello schema di statuto 
per la costituzione di un cen
tro ricerche e sperimentazio
ne in agricoltura e acquicol
tura. 

Cosa si intende realizzare 
con questo centro? Innanzi tut
to promuovere azioni tecnico-
scientifiche polivalenti ed in
tegrali per il miglioramento 
dei fattori produttivi e per la 
innovazione agricola e dell'ac
quicoltura. In particolare il 
centro utilizzerà la tenuta ex 
Daunia Risi come sede di cor
si post-laurea di specializza
zione delle facoltà di Agraria 
e di Medicina veterinaria 

Si terranno anche seminari. 
corsi brevi ed altre iniziative 
didattiche e di ricerca, e più 
in generale affronterà: 1) lo 
sviluppo e la sperimentazione 
di tecniche, metodi, modelli e 
sistemi evolutivi per la ge
stione e il controllo di risor
se ambientali per uso agri
colo e di pesca intema; 2) lo 
sviluppo e la sperimentazione 
sui parametri biologici e tec
nici condizionanti la produtti
vità nel settore zootecnico. 
con particolare riguardo alle 
specie bufatine e bovine; 3) 
la sperimentazione di moder
ne tecnologie per la conser
vazione e trasformazione di 
derrate agricolo-alimentari: 
4) lo studio delle interazioni 
tra ambienti di lavoro-produ
zione, agricola-trasformazione 
dei prodotti e salute dell'uo
mo: 5) qualificazione ed ag
giornamento di quadri inter
medi e superiori per l'orga
nizzazione e la gestione di im
prese agricole. 

Le funzioni connesse alle 
suddette aree di intervento ri
guarderanno la messa a pun
to di progetti orientata alla 
produzione: Io sviluppo e la 
realizzazione di progetti pilo
ta dimostrativi, la sperimenta
zione di progetti innovativi; 
il trasferimento e la diffu
sione dei risultati conseguiti 
anche con lo sviluppo di un 
servizio di documentazione 
tecnico-scientifica. 

Nei prossimi giorni avrà luo 
go a Manfredonia un incon
tro dei rappresentanti della 
università di Bari, del Consi 
glio nazionale delle ricerche. 
dell'amministrazione provin
ciale di Foggia e naturalmen
te del Comune 

r. e. 

La Messina-Palermo 

Delegazione 
parlamentare 

in visita 
• & 

* * ? : 

dell'autostrada 
Dal corrispondente 

MESSINA — Alla fin* di 
quei 66 chilometri di curve, 
strettoie, dossi e trabocchetti. 
che collegano Cefalù al casel
lo di Caprileone. i componenti 
della delegazione parlamenta
re Lavori Pubblici della Ca
mera. scesi in Sicilia per con
statare coi loro occhi cosa 
significa il mancato comple
tamento dell'autostrada Mes
sina-Palermo. non hanno po
tuto fare a meno di esclama
re: « Questo buco è da colma
re. Ed al più presto ». 

Frase che certamente pas
serà alla storia di questa tra
vagliata e A20 >. autostrada 
che collega la città dello Stret
to alla capitale dell'isola e 
che ha assunto straordinaria 
importanza • negli • anni man 
mano che il trasporto gomma
to ha .soppiantato quello fer
roviario. Per questo «buco> • 
di 66 chilometri le esportazio-. 
ni della Sicilia occidentale pa
gano' un « dazio i economico. 
Di ciò si sono resi conto i ' 
componenti della commissione 
parlamentare Lavori Pubblici. 
guidata dall'on. Fiorentino 
Sullo, i quali al termine del 
sopralluogo, a cui ha parteci
pato il vicepresidente della 
regione, on. Giuliano, si sono 
incontrati con i parlamentari 
nazionali e regionali messine
si. 

Con questo suo gesto, come 
ha sottolineato la compagna 
on. Angela Bottali, la commis
sione parlamentare ha svol
to un importante ruolo di pro
grammazione e di definizione 
di priorità, nella totale assen
za di capacità e volontà pro-
grammatoria del governo na
zionale in questo settore. Dal
l'incontro è inoltre emersa la 
validità della posizione assun
ta recentemente dalla direzio
ne nazionale del PCI che. in 
linea con la propria scelta 
meridionalista, ha affermato. 
in netto dissenso con gli orien
tamenti del governo, che 
« vanno tolti i finanziamenti 
per il raddoppio della Torino-
Savona. il cui onere spetta 
alla FIAT e debbono essere in
serite opere essenziali quali 
il completamento della Messi
na-Palermo ». 

Dunque, cambia il clima in- , 
torno alla A 20. anche se an
cora molti punti restano da 
chiarire, e Oltre alla risposta 
positiva che attendiamo dal 
governo per il completamento, 
un chiarimento deve venire 
dalla Regione siciliana per 
quanto riguarda l'unificazione 
dei Consorzi delle autostrade 
siciliane — ha affermato la 
compagna Bonari —. bisogna 
porre termine a gestioni che 
rappresentano uno spreco di 
risorse monetarie ed umane. 
valorizzando le potenzialità 
professionali presenti nel 
sorzio >. 
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Tra pochi giorni comincia la discussione in Consiglio 

Anche dal bilancio la conferma 
di una giunta regionale «immobile» 

La proposta della maggioranza è caratterizzata dalla mancanza di qualsiasi programmazione - Una 
condizione tanto più grave ora che la metà delle spese dello Stato passa per i bilanci delle Regioni 

Varata dal consiglio regionale la legge costitutiva 

Il Parco del Conerò 
è (finalmente) realtà 

Anni e anni di lotte per salvare la zona dalla speculazione - L'oasi naturale sarà arti
colata in tre grandi zone: riserva integrale, riserva generale e protezione generale 

Si discute 
su un unico 

centro 
regionale 

dei trasporti 
Negli ultimi giorni, il di

batti to sullo sviluppo del 
porto di Ancona e. più in 
generale, sul sistema dei 
trasporti nelle Marche, si 
è arricchito di nuovi ele
menti . La Giunta di An
cona ha approvato il pro
getto definitivo dell'asce 
attrezzato a Sud. già par
zialmente finanziato, e 
perfezionato il mutuo per 
l'acquisto di gran parte 
delle aree della Baraccola 
previste dal P I P per gli 
insediamenti produttivi ed 
il porto interno; i proget
tisti incaricati hanno ter
minato la elaborazione del 
Piano particolareggiato del 
porto; il Consiglio dei mi
nistri ha approvato il pia
no degli investimenti nel 
settore ferroviario, che 
prevede investimenti per 
la stazione di Ancona e 
per quella di Varano. 
s t re t tamente legati all'at
tuazione del porto interno. 

E' s tato poi deliberato. 
anche dal ministero dei 
Lavori Pubblici, il finan
ziamento per l'asse Nord-
Sud. la seconda arter ia . 
complementare all'asse at
trezzato. che collega il cen
tro di Ancona con 1 quar
tieri di nuova espansione e 
la zona degli insediamenti 
produttivi. 

Sono stati infine appro
vati t re documenti, (un 
ordine del giorno de! Con
siglio regionale, uno della 
Giunta di Ancona ed un 
documento del Comitato 
regionale del PCI) sulla 
possibilità di realizzazio
ne di un interporto nelle 
Marche, i suoi rapporti con 
il porto di Ancona e con 
il sistema dei trasporti in 
generale. 

Dall'insieme di questi at
ti e documenti, si può di
re che il dibattito, pure 
ancora aperto, abbia rag
giunto alcuni punti t e rmi : 

a» le scelte del Comu
ne di Ancona (porto in
terno. asse attrezzato a 
sud», sono confermate, so
stenute anche dalla Regio
ne e dai ministri interes
sati. pronte per la realiz
zazione concreta: richiedo
no una piena solidarietà 
di forze politiche e sociali 
interessate allo sviluppo 
del porto, come fatto di 
interesse non solo comu
nale o comprensoriale. ma 
regionale, perché possa 
andare avanti con succes
sivi passi tnuovo piano 
reeolatore del porto e re
lativi finanziamenti per le 
opere, successivi finanzia
ment i per altre part i dello 
asse at trezzato). 

b> La realizzabilità di 
una s t ru t tura interportua-
le nelle Marche va atten
tamente studiata da par te 
della Regione che deve in
serirsi nel dibatt i to sulla 
creazione, nel paese, di 
una rete di in terponi . La 
eventuale realizzazione di 
un interporto nelle Mar
che. non si pone in alter
native con quella del por
to interno di Ancona, poi
ché le funzioni delle dua 
s t ru t ture sono diverse e 
comunque possono essere 
rese complementari . Nel 
caso che gii studi portas
sero alla indicazione di 
una s t ru t tura ìnterportua-
le nella zona della Valle-
sina. occorerebbe affronta
re il problema dei rappor
t i t ra le due s t rut ture , dei 
collegamenti viari e cosi 
via. 

Sostegno alle scelte del 
Comune di Ancona, come 
scelte urgenti e mature 
per la realizzazione, studio 
a t ten to sulla realizzabilità 
dell 'interporto. rifiato ci: 
contrapposizioni t ra zone 
diverse delia rec-.one: so
no dunque que-ti i capi
saldi su cui può costituir
si una piena unità tra for
ze politiche e .-oriah. isti
tuzioni. intorno ai proble 
mi di un ragionale svilup 
pò del porto di Ancona e 
del 5i.->t<*ma regionale d:« 
trasporti . 

Del tut to stonato, in 
questo quadro, e quin.ii \, 
manifesto fatto a : i . ; r r e 
ciorr.i fa dì. la PC d- Ar. 
cona secondo cui « or-r la 
R e c o n " lo .-*.:'. appo d?l 
porlo e .-. reni»1 , r i t a rdo 
niente r n . r t ' . v a sostene
re quf-*<; affermazione ed 
?nzi <i.t oue^ta fase del 
d.baK-.to € = -••> ba t tu ta pro
prio la poìlz'on^ di chi vo 
l"Vi struir.ept.ilizzare la 
que-: .o"i \ ^ n . ì . dell'inter-
in r io p-»r contrapporre di
vede ' e i e ed enti locali 
d°'',i Regione, o per stra
to'- ' , re > scelte de! Co 
n-^i'^ eh Ancona. 

Silvio Mantovani 

ANCONA — La discussio
n e sul b i lancio r eg iona le 
g iunge rà t r a breve in con
sigl io: già in ques t i g io rn i 
si s t a svo lgendo la consul
taz ione . La p ropos ta pre
s e n t a t a da l la m a g g i o r a n z a 
DC, PSI , PSDI . P R I è ca
r a t t e r i z z a t a da l la incom
pletezza e da i r i t a r d i ne l l a 
p r e s e n t a z i o n e dei docu
m e n t i . dalla gener i c i t à del
le ana l i s i , da l la m a n c a n z a 
di u n a qua ls ias i s t r a t e g i a 
di i n t e r v e n t o sui p rob lemi 
che t r a v a g l i a n o la soc ie t à 
m a r c h i g i a n a . 

Ques to s t a t o di immobi
l ismo, c a u s a t o da l la mag
g io ranza , è t a n t o più g r ave 
in u n per iodo nel qua le i 
po te r i e le possibi l i tà del le 
Regioni sono cresc iu t i gra
zie ai processi di r i fo rma 
avvia t i con le leggi appro
v a t e al P a r l a m e n t o ; è bene 
r i co rda re , a d esempio , c h e 
oggi la m e t à del la spesa 
dello S t a t o passa a t t r a v e r 
so i b i l anc i reg iona l i . 

I n t a l e s i t uaz ione , l'al
l e n t a r e la spesa , n o n col
legar la a sce l te di pro
g r a m m a z i o n e . pesa nega t i 
v a m e n t e sul la p roduz ione 
p r o d u t t i v a del le M a r c h e e 
su l la possibi l i tà s t e ssa 
degli e n t i locali di espri
m e r e i nuovi livelli di in
t e r v e n t o . 

L ' i m m i n e n t e fine del la 
l eg i s l a tu ra , r iduce a n c o r a 
di più i t e m p i m a t e r i a l i 
pe r s p e n d e r e i fondi a bi
l anc io . pe r mob i l i t a r e l'ac
c a n t o n a m e n t o di 30 mi
l ia rd i pos t i in b i lanc io pe r 
leggi a n c o r a da fare . Tre
c e n t o mi l i a rd i di r es idu i 
pass iv i , la para l i s i di i n t e r i 

s e t t o r i di spesa . 41 miliar
di n o n spesi in ag r i co l t u r a , 
11 mi l i a rd i pe r gli asil i , 4 
pe r i consu l to r i , d e b b o n o 
i m p o r r e u n a prec isa ana l i 
si degli a n n i p a s s a t i , a n c h e 
pe r i n d i v i d u a r e i mecca
n i smi di spesa f a r rag inos i 
e da mod i f i c a r e ; d e b b o n o 
o l t re t u t t o , i m p o r r e m a g 
g iore ce ler i tà ne l la de lega 
ai c o m u n i , m e t t e n d o fine 
a l la p r a t i c a de l l ' ammin i 
s t r a z i o n e a t t i v a c h e n o n è 
c o m p i t o della Reg ione . 

Sono ques t i obie t t iv i da 
pe r segu i re con t e n a c i a e 
d e t e r m i n a z i o n e , se n o n si 
vuol vedere a u m e n t a r e an
cor più s c a n d a l o s a m e n t e il 
m o n t e dei res idu i pass ivi . 

Di f ronte a u n così gra
ve s t a t o di cose , la mag
g io r anza si p r e s e n t a con 
u n a p ropos t a di b i lanc io , 
c h e . come a m m e t t e la 
s tessa re laz ione , è incapa

ce di fare quals ias i sce l ta 
e q u i n d i dà spaz io , nel 
conc re to , solo a d in te rven
ti e le t to ra l i s t i c i e se t tor ia 
li. 

Le re laz ioni , n o n affron
t a n o a s s o l u t a m e n t e que
s t ion i decisive c o m e i 
t r a s p o r t i , l ' a ss i s tenza , la 
c u l t u r a e la casa . La m a n 
c a n z a di u n a vo lon tà 
p r o g r a m m a t o l a , si evi
denz ia nel modo r i d u t t i v o 
con cui si p ropone di a p 
p l icare la legge sui lavori 
pubbl ic i : u n a delle poche 
leggi, cioè, di p r o g r a m m a 
zione c h e la Reg ione si è 
d a t a . 

I r i t a r d i nella p re sen ta 
zione del p i ano dei lavori 
pubblici , a ss ieme a l l ' immi
n e n t e sc iog l imen to dei 
consigl i c o m u n a l i , potreb
be p o r t a r e i c o m u n i nel la 
cond iz ione di o t t e n e r e i 
c o n t r i b u t i q u a n d o n o n è 

più possibile o t t e n e r e con
s e g u e n t e m e n t e i m u t u i 
da l la Cassa Depos i t i e 
Prestiti. 

Nel piano non vengono 
considerati 44 miliardi di 
investimenti in vari setto
ri, che pur sono presentati 
a bilancio e che quindi, in 
violazione della legge, per 
essere attivati, dovranno 
richiedere ulteriori piani 
di riparto e deliberazioni 
di giunta, allungando cosi 
ulteriormente i tempi di 
spesa. 

E' questo un ulteriore e-
sempio dell'incapacità del
l'attuale maggioranza di 
prendere decisioni con 
contraddizioni pesanti che 
vengono pagate dai mar
chigiani con leggi non fat
te. opere non realizzate, 
miliardi che giacciono inu
tilizzati nelle casse regio
nali. 

Voci e testimonianze per la pace 
da otto radio private marchigiane 

ANCONA — L'iniziativa capillare IXT la pa 
ce e la distensione internazionale, passa an
che per l'emittenza locale: oggi pomeriggio 
alle 14. si potrà ascoltare dai microfoni di 
ben otto radio delle quattro province mar 
chigiane, la registra/ione della manifesta 
zione internazionalista svoltasi domenica scor 
sa a Firenze su iniziativa del PCI. 

Il servizio comprenderà, tra l'altro, un'in
tervista a Mario Pastore giornalista del TG 2, 
brani del discorso del segretario del PCI. En
rico Berlinguer, un'intervista a Michele Ven
tura. segretario provinciale fiorentino del 
PCI e membro della direzione nazionale. 

Inoltre, dagli studi anconitani di Radio Si
billa sarà irradiato, in diretta, un dibattito 
con Rolando Pettinari, segretario regionale 
della CGIL. Nazareno Garbuglia, della se
greteria provinciale del PCI di Ancona, Fi
lippo Giulioli. segretario provinciale repub
blicano. 

La trasmissione verrà erogata da: radio An
tenna 3 di Pesaro, radio Sibilla di Ancona. 
radio Città Nuova di Chiaravalle. radio Po
polare di Osimo, radio Popolare di Civitano-
va, radio Flash di Corridonia. radio 4 di Por
to S. Giorgio, radio Stereo 102 di S. Bene
detto del Tronto. 

Secondo lavoratori e sindacati la decisione è immotivata 

L'Hagen chiude per una crisi 
che sembra «caduta dal cielo» 

Oggi alle 15 conferenza stampa nella fabbrica occupata a Porto d'Ascoli - Il Consiglio 
di fabbrica dice che c'era un programma di produzione e regolari commesse fino a giugno 

Alle ore 15 di oggi i lavora
tori dell'Hagen di Porto 
d'Ascoli terranno una confe
renza stampa ed illustreran
no i motivi della loro lotta e 
della decisione di occupare la 
fabbrica dopo la messa in li
quidazione della società. Co
me è noto, oltre duecento 
persone, in prevalenza donne 
(tanti erano gli occupati 
dentro e fuori l'azienda) per 
questa inaccettabile decisione 
della S.p.A. si sono ritrovate 
senza lavoro e di conseguen
za. non è esagerato, in mezzo 
alla s trada. (Se in qualche 
modo non si dovesse risolve
r e il caso Hagen positiva
mente. trovare duecento nuo
vi posti di lavoro nelle no 
stre zone, crediamo non sia 
una impresa facile). 

L'Hagen lavorava su com
missione della Farfisa. con
trollata dalla Lear-Seagler 

statunitense. Ma la Farfisa 
ha alle sue dipendenze (così 
è di fatto) oltre alla Hagen 
di Porto d'Ascoli (controllata 
per l'ottanta per cento del 
pacchetto azionario) anche la 
Eme di Montecassino e la 
Soprani di Castelfidardo. 
Queste due ultime aziende 
non hanno denunciato mini
mamente negli ultimi tempi. 
a quanto ci è stato riferito 
dai rappresentanti del consi- i 
glio di fabbrica della Hagen. j 
crisi di mercato. Le commes
se dalla Farfisa infatti arri
vano regolarmente. Anche ; 
per questo motivo la messa J 
in liquidazione della Hagen 
resta in oani modo inspiega
bile. 

Oltretutto — ci dichiarano 
i lavoratori che stanno pic
chettando i cancelli della 
fabbrica — l'Hagen aveva un 
programma di produzione fi

no a giugno. Non si capisce 
pertanto, affermano, come 
dall'oggi al domani possa 
crearsi una crisi di mercato. 

Tra l 'altro, tutti i produtto
ri di strumenti musicali fan
no riferimento alla Fiera in
ternazionale di Francoforte 
per un attendibile test di 
mercato >u cui basare il la
voro per il futuro. . 

Alla conferenza stampa di 
oggi questi ed altri particola
ri verranno sicuramente di
scussi. Ad essa sono stati in
vitati tutti i consìgli di fab
brica delle aziende della zo
na, le forze politiche locali, i 
rappresentanti dei gruppi 
consiliari del Comune di San 
Benedetto. 

Ricordiamo che già sabato 
scorso aveva fatto visita agli 
operai in lotta una delegazio
ne del PCI guidata dal com
pagno Paolo Menzietti segre

tario della federazione pro
vinciale. Il gruppo consiliare 
comunista al Comune di San 
Benedetto, a sua volta, ha 
chiesto la convocazione del 
Consiglio comunale in seduta 
straordinaria per discutere di 
questa vicenda. 

L'altro ieri, infine, si sono 
incontrati a Castelfidardo u-
na delegazione del consiglio 
di fabbrica della Hagen e i 
rappresentanti delle al t re a-
ziende del gruppo Farfisa. la 
Eme e la Soprani. E ' stata 
manifestata la più ampia so
lidarietà ai lavoratori della 
Hagen con l'impegno a pas
sare a forme di lotta più de
cise se l'incontro program
mato per giovedì prossimo 
presso la Federazione degli 
industriali di Ascoli Piceno. 
t ra la Hagen e i lavoratori. 
non dovesse dare esiti positi
vi. 

ANCONA — Il Parco del Co
nerò diviene una realtà"; il 
Consiglio regionale infatti 
nella sua ult ima seduta, h a 
deciso di varare la legge co
stitutiva, è in fase avanzata 
di discussione, entro la fine 
della legislatura (cioè nelle 
prossime set t imane) . 

Il parco interessa, come 
primo nucleo, il territorio dei 
comuni di Ancona, C.-.mera-
no, Sirolo e Numana e si 
spera possa essere completa
to anche da una zona anti
s tan te di mare, progetto che 
sarà oggetto di discussione 
con le autori tà mari t t ime. 
Questa zona di mare, dove è 
già in a t to una interessante 
esperienza « di coltivazione 
dei mitili » e di ripopolamen
to ittico t rami te « barriere 
artificiali», presenta fondali 
pietrosi di grande interesse. 

Il parco sa rà articolato in 
t re grandi zone: di riserva 
integrale, di riserva generale 
e di protezione generale. La 
prima zona è destinata alla 
conservazione dell 'ambiente 
naturale nelle sua integrità. 
con l'ammissione dei soli in
terventi a scopo scientifico. 
La seconda, è destinata alla 
conservazione naturale e so
no consentiti anche opportu
ni interventi colturali, agrico
li e silvo-pastorali. La terza 
infine, è dest inata alla salva
guardia del paesaggio agrico
lo. al mantenimento del ver
de e dei carat teri urbanistici 

Con l'approvazione della 
legge si coroneranno anni ed 
anni di impegno e di lotte 
delie associazioni naturalisti
che e di quelle forze politi
che che coerentemente hanno 
lavorato per la salvaguardia 
di questo stupendo t ra t to di 
costa. 

Un merito particolare cre
diamo vada at tr ibuito al Co
mune ed alla Provincia di 
Ancona. Il primo perchè, ri
schiando anche in popolarità. 
ha fatto piazza pulita di tut t i 
i fenomeni di abusivismo che 
avevano profondamente • de
turpato la baia di Portonuo-
vo (che del Parco è indub
biamente uno dei luoghi più 
incantevoli e ricchi di sto
r ia) . Il sindaco Monina, in 
una recente dichiarazione ha 
sottolineato la decisa inten
zione dell 'amministrazione di 
proseguire nel r isanamento 
anche lungo la spiaggia della 
« mezzavalle >, dove sono sor
te negli anni decine di bun
galow^ abusivi. 

All'Amministrazione Pro
vinciale va invece dato il me
rito di avere affrontato, per 
prima, in lodo organico e 
presentando una propria 
proposta di legge, tu t t a la 
questione della salvaguardia 
del Conerò. 

Non sono manca te e non 
mancano le resistenze e le 
incomprensioni, da par te di 
singoli e di associazioni che, 
in verità, non guardano mol
to al di là dei propri singoli 
interessi: la battaglia per la 
applicazione della legge, sarà 
quindi il prossimo capitolo 
della storia per la salvaguar
dia di questo meraviglioso 
polmone verde, ricco non so
lo di flora e di fauna, ma 
anche di beni culturali 

Tra qualche set t imana, 
quando la legge sarà appro
vata. le Marche offriranno al 
Paese la salvaguardia di un 
bene natura le e culturale che. 
nonostante alcune serie 
compromissioni, ricorderà a 
tu t t i come erano le nostre 
coste nel passato, prima che 
il cemento e la speculazione 
le devastasse. Sarà possibile 
cosi far godere ne! concreto. 
anche se disciplinatamente, a 
tu t t i il rapporto t ra un mare 
pulito e limpido e la lussu
reggiante macchia mediterra
nea. unico esemplare rimasto 
lungo l'Adriatico, orima del 
promontorio del Gargano. 

Bruno Bravetti 

C'è un'anima « ecologica » 
nel futuro della DC ? 

ANCONA — II congresso na
zionale della DC delVEUR 
ha ìnesso di nuovo in luce 
divisioni interne e diverse 
«anime»: quella popolare, 
quella tecnocratica, quella in-
tearalista. Ad Ancona, e non 
sappiamo se la eco è giunta 
fino al Palasport romajio, oc
corre ormai parlare anche di 
una « anima ecologica ». Do
po i jorlanìani, gli amici di 
Ciaffi, saranno loro il futuro 
della DC marchigiana? 

Il nuovo consiglio direttivo 
della sezione anconetana di 

Italia Nostra, eletto nei gior
ni scorsi , pare infatti pro
prio una dependance della 
DC dorica, a mezzadria fra 
il movimento giovanile e il 
gruppo consiliare di quel par
tito. 

Nella nouvelle vague scudo-
crociata ci sono quasi lutti: 
da quel Remo Lucesole, re
duce dalle campagne antin-
ceneritore e approdato ai na
turalisti in veste di « revi
sore dei conti», a Davide 
Zocconi, delegato provincia
le del movimento giovanile, 

; a Luigi Leonarduzzi tanche 
, egli dirigente giovanile e con-
ì siglicre comunale) e Mauri-
j zio Sebastiani. 
j Non poteva mancare, ov

viamente, il super esperto 
I di territorio, casa, urbanisti-
1 cu ed affini, l'architetto 
\ Sandro Stoppa. Tra i rap-
; presentanti dorici al Comi-
\ tato regionale delta associa-
. zione naturalistica, Giusep-
: pe Fortunato, anche lui — 
! guarda caso! — ex delegato 
' provinciale giovanile della 
! DC. 

Primo bilancio dell'attività del consultorio di Pesaro 

Da un servizio che funziona 
alla partecipazione della gente 

Gli utenti, più di mille, non sono solo donne • Il PCI propone un 
nuovo organismo di collegamento fra le Usi e le realtà territoriali 

La rassegna all'Istituto dello Spettacolo dell'università di Urbino 

Eduardo, tante donne autrici, poi la coppia di Colantoni 
Un film ogni giovedì alle 21 - Organizzato dal Comune, con la collaborazione della Cine
teca iteliana di Milano, del Goethe Institut, del Centro studi cine-tv di Rimini, e dell'Udì 

URBINO — Il giovedì. all 'I
stituto dello Spettacolo dell'U
nix ersita. è cinema. La ras
segna (ore 21). organizzata 
dal Comune di Urbino in col-
hìl)orazione con la Cineteca 
italiana di Milano, il Ghoe 
the Inititut. il Centro studi ci
ne televisivi di Rimini e l'UDI 
di Urbino, presenta films di 
Eduardo De Filippo. KIu.se. 
Reinhard Hauff. la sezione 
« Donne e cinema » e cinque 
film^ del pittore Domenico 
Colantoni. In tutto 18 films. 
tutti da vedere. 

Eduardo, t he nel « Berretto 
a sonagli \ alla fine di gen
naio. ha riscosso un <-u.xe.-v-
so strepitoso e il rimpianto di 
chi non è arrivato in tempo a 
prendere il biglietto, ha fatto 
centro anche con i due pri
mi films già proiettati, « Na
poletani a Milano > e < Filo
mena Marturano >. Ancora un 
suo film (f Quattro atti uni

ci ») oggi e giox edi prossimo 
(* Marito e moglie »). Il 6 
marzo inizia invece la serie 
< Donne e cinema >. Apre 
Kluge con « Le occupazio 
ni occasionali di una schia
va »; pro-eauono Hauff con 
•£ L'abbrutimento di Franz 
Blum> (13 3). Helma San-
ders con e Heinrich > (2tl3>. 
ancora Hauff co.i * Mathias 
Klei-sl » (27-3). 

Si riprende il 17 4 con 
« I n a donna, una monile > 

J della Bellon. La rassegna ore 
! vede poi. per il 24 4. di Da

cia Mariani. '. RLostruzione: 
mio padre, /.more nio » e 
«Le donne Lobi > (c.ovrebbe 
essere pre.>en".e la »'e>.-;a re 
gi-vta per un dibattito), il 
15 5 di Jutta Bruckner « Com
portati bene o non teme
re nessuno >, il 22 5 « Le sof
ferenze di Erica » di Ula 
Stockl. I cinque films di Co

lantoni xerranno invece 
proiettati l'S maggio. 

Primizie, come si vede, an
che se i f inis ncn M>UO re
centissimi. o Torse proprio 
per questo: i films tedesco 
occidentali, infatti, ncn tocca-

j no i circuiti normali: quelli 
di Eduardo sono in cineteca 
e i films d'arti-ta non hanno 
canali di distribuzione. Ut;Ie 
ad ogni livelli. poi. poter 
avvicinare quest'ultima prò 
duzione filmica particolare. 
dal momento che essa comin
cia ad avere una specifici 
connotazione. 

Pendiamo, ' en /a r i a n d ò " 
ad Andy War'nol. a Yale-
nano Trubiani. a Schifano. 
ad altri pittori e scultori che 
usano la macchina da pre^a 
come ulteriore prova di 
espressione artistica. Una 
constatazione, rispetto alle 
rassegne degli anni passati. 
E ' ribadita la collaborazione 

tra enti ed associazioni di 
verse, così come la scelta del 
cinema d'autore che poco ha 
circolato, con duplice vantag 
gio per gli spettatori. 

Il discorso si riferisce an 
che all'UDI e i e i esce * in 
questo settore per la prima 
volta con una rassegna di 
tutta evidenza. Un'altra ri 
fles.-ione. è sulla buona par 
tecipazione del pubblico alle 
proiezioni e agli spettacoli 
teatrali « (Vento notturno * di 
Costa. « Macbeth > di Sep^. 
il già ricordato Eduardo) che 
pre.-edono ancora il gruppo 
Della Rocca. l'Elfo ed altre 
compagni*. 

F questi punti di riferimen
to certo non possono essere 
che di stimolo per la Com
missione culturale comunale 
nella programmazione di fu 
ture iniziative. 

m. I. Dacia Maraini 

PESARO — Dopo 15 mesi 
di at t ivi tà, come funziona il 
consultorio familiare di Pe
saro? La domanda si pone 
in rapporto a recenti polemi
che. ma soprat tut to per indi
viduare un quadro che con 
i suoi aspetti positivi, e le 
sue carenze, permetta di far 
avanzare proposte e linee di 
lavoro. 

et Una veridica, comunque. 
va fa t ta — afferma la coni 
paglia Ornella Pucci, respon
sabile femminile del PCI — 
dal momento che il consul
torio, questo servizio "nuovo" 
può rappresentare il primo 
"campo di sperimentazione" 
della riforma sani tar ia . Il ca
ra t tere preventivo del servi
zio e l'impostazione che gli 
è s ta ta da ta (di riferimento 
costante con le s t ru t tu re esi
stenti e con la dimensione 
terri toriale nuova che si va 
realizzando sempre in campo 
sanitario) hanno teso ad af
frontare le nuove dimensioni 
della problematica sanita
ria ». 

Le leggi regionali non va
rate. e quindi il permanere 

delle vecchie s t rut ture del tut
to operanti , i ritardi nella 
ripartizione dei fondi regio
nali. il disegno punitivo in 
a t to nei confronti delle auto
nomie (vedi l 'ultimo decre
to) sono tu t t i elementi che 
da un lato non hanno per
messo al consultorio di usci
re dalla caratterist ica di 
« servizio separato » e d'al
tro can to non hanno consenti
to al Comune di Pesaro cosi 
come agli a l t n Comuni del 
Comprensorio di adempiere 
alle funzioni nuove ed alle 
esigenze sempre maggiori. 

Nonostante questo però si 
può dire che il consultorio di 
Pesaro è una s t ru t tura che 
va consolidandosi sempre pili. 
basti pensare alle quasi 1000 
prestazioni fomite fino al 31 
dicembre 1979. Si t r a t t a di 
527 prestazioni ginecologiche. 
soprat tut to contraccettive. 22ù 
psicologiche e le al tre rela
tive a problemi sociali e le
gali. 

Ma e importante sottolinea
re anche che gli utenti non 
sono solo donne, anche se 
evidentemente di grande 
maggioranza e che apparten
gono a quasi tu t te le catego
rie sociali (casalinghe 25 per 
cento, operaie 20 per cento. 
impiegate 18 per cento, in
segnanti 6 per cento, artigia
ni e commercianti 8 per cen
to. studentesse 15 per cento. 
disoccupate 7 per cento). 

Quali sono i problemi di 

funzionamento e di prospet
tiva del consultorio? Secondo 
la compagna Pucci è neces
sario innanzi tut to completare 
l'equipe al più presto, se si 
vuole rispondere alle esigen
ze crescenti che derivano dal
l 'apertura di nuove sedi, ma 
soprat tut to alle esigenze che 
si moltiplicano una volta a-
perto il «va-Yco». 

La questione maggiore e 
però quella di come possano 
contribuire le forze pia va
rie ad avviare la nuova ra
se della partecipazione, facen
do i conti con le esperienze 
del passato, che sono ricche, 
se pure contraddittorie, e con 
i nuovi problemi del presente. 

Il PCI propone una revi
sione del Comitato di gestio
ne e di costruire u n nuovo 
organismo che serva da col
legamento t ra il comitato dei-
l'ULS e le realtà operanti nel 
territorio, cioè i collettivi di 
base che, na tura lmente , devo
no fare un salto di qualità. 
Questi organismi possono fun
zionare. si t r a t t a di affidare 
loro più credibilità da par te 
di tut t i , di privilegiare que
sto spazio di partecipazione 
di base, facendo i conti con 
tu t te le difficoltà, ma con la. 
volontà di costruire u n ser
vizio che risponda ai bisogni 
della gente. 

i Sulla crisi internazionale 
! la parola ai giornalisti 
> 
j ANCONA — Quattro giornalisti di quotidiani di sinistra si 
• confrontano oggi, alle ore 17.30 nella sala della provincia in 
j corso Stamira. sulla crisi internazionale. 
j Oltre al compagno Angelo Matacchiera della sezione esteri 
| della redazione milanese dell'Unità, partecipano: Francesco 
• Gozzano dell'Avanti. Roberto Livi del Manifesto. Renato No-
j velli di Lotta Continua. 
ì L'iniziativa è stata promossa dalla segreteria regionale del 
• P D L P per il comunismo. 

Convegno 
sullo sviluppo 

affrico! r » l o 

del Pesarese 
PESARO — Giorna ta di stu
dio domani a Pesaro (sala 
del consiglio di circoscrizio
ne. piazza Europa, baia Fla
minia) sui problemi del pia
no zonale di sviluppo agri
colo del comprensorio costie
ro pesarese. 

L'iniziativa è s ta ta indetta 
dall'Associazione intercomu
nale pesarese che comprende 
i Comuni di Colbordolo. Ga-
bicce Mare. Gradara . Monta-
roccio. Monteciccardo. Mon-
telabbate. Pesaro. S. Angelo 
in Lizzola. Tavullia. 

Vi parteciperanno ammini
stratori e tecnici per esami
na re gli aspetti urbanistici 
connessi alla edificazione di 
residenze in zone agricole, il 
problema dei servizi funzio
nali allo sviluppo dell'affrico! 
tura , gh aspetti metodologici 
che si s tanno seguendo per 
la redazione del piano, le 
questioni riguardanti la ge
stione e il controllo dell'at
tuazione del piano zonale 
agricolo. 

Precisazione 
Un divertente errore tipo

grafico nell 'articolo — comun
que inappuntabile — dì "Sia-
ria Lenti sul convegno ros
siniano indetto dal comita
to zona di Pesaro del PCI , 
mi ha insento d'ufficio nel 
part i to della DC. 

Con tu t to il rispetto, non 
trovo la cosa esal tante : am
metto che certi temi sono per 
loro na tu ra ampiamente mo
bilitanti. e che in particolare 
la nostra proposta di festi
val rossiniano esprime un 
obiettivo di lotta per la ci t tà 
e la regione che va realia-
zato nello sp.rito più uni tar io 
possibile. Ma c'è un limite 
a tut to 

Gianfranco Mariotti 
capogruppo comunista 

nel Consiglio 
comunale di Pesaro 
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Venerdì a Terni l'assise provinciale del PSI 

Sarà un congresso 
tranquillo? 

Le premesse ci sono 
La corrente che si rifa a Craxi ha ottenuto nel corso delle 
assemblee precongressuali l'81 per cento delle preferenze 

TERNI — Il congresso socia
lista che si apre venerdì 
sembra non suscitare ecces
sivi patemi d'animo. In casa 
socialista, più o meno, con
cordano tutti nel pronostica
re un congresso sen^a scontri 
frontali e sema troppi scon
volgimenti. 

Per il congresso di Perugia 
si è parlato di « piccolo Mi-
das •», ma a Terni si è ben 

Vandali fascisti 
in azione 
a Fornold 

AMELIA — At t i di tepp:smo po
litico nella notte tra lunedi a mar
tedì a Fornolc, la più popolosa 
{razione del comune di Amelia. La 
bacheca del nastro partito è sta
ta rotta e vi sono state trascritte 
frasi inneggianti al movimento so-
cale e alle SS. Non contenti i 
teppisti hanno anche d strutto una 
bacheca dei Beni separati, un or
ganismo che gesttsce il parco pub-
bl.co d. S. S.ì-.estro. Furono g'i 
stessi abitanti di Fornole a rimet
tere a posto il parco dotandolo 
di strutture turisticha che ne han
no fatto uno dei posti p.u frequen
tati della zona. I beni demaniali 
sono ammin'strat: da un comitato 
eletto democraticamente. Altre 
scritte fasc.ste sono comparse su 
di una cabina telefonica. 

lontani dal pensare che possa 
avvenire qualcosa di mini
mamente paragonabile ai 
giorni che quel nome evoca
no e che crearono al vertice 
nazionale del PSI un vero e 
proprio terremoto. 

Sulla carta la corrente che 
si rifa alle posizioni del se
gretario nazionale. Bettino 
Craxi, si presenta come quel
la destinata a una sicura vit
toria. Il suo « cartello » è ca
peggiato dall'attuale segreta
rio provinciale, Enrico Mali
zia. mentre il secondo firma
tario delle « tesi politico or
ganizzative » è il vice segre
tario Mario Mideja. 

Xei congressi di sezione e 
in quelli comunali ha preso 
1*81 per cento delle preferen
ze. Appaiono ormai lontani i 
tempi nei quali all'interno 
della Federazione provinciale 
c'erano posizioni che sostan
zialmente si bilanciavano, e 
durante i quali tutto si gio
cava su piccole percentuali. 

La mozione numero due. di 
sinistra, presentata da Clau
dio Fabi e da altri sette 
membri del direttivo, nella 
consultazione di base ha rac
colto il 16 per cento dei voti. 
un risultato che conferma gli 
equilibri esistenti prima del
l'avvio della campagna con
gressuale. 

Sciopero della fame degli studenti palestinesi dell'università di Perugia 

Studiare è un diritto e va rispettato 
Una forma civilissima di lotta per protestare contro le nuove norme per l'accesso alle facoltà 
Chiedono che le pratiche di iscrizione e preiscrizione siano disciplinate da accordi tra go
verno italiano e OLP - « Gli unici interlocutori sono stati la Regione, il Comune e la Provincia» 

La mozione locale di Adal
berto Favilli, assessore del 
Comune di Narni, che era 
stata firmata da altri quattro 
dei trentuno membri del di
rettivo, ha avuto appena il 
tre per cento dei consensi. 

La schiacciante supremazia 
della componente craxiana è 
dovuta alla forza di attrazio
ne che ha finito con l'eserci
tare. Intorno ad essa hanno 
fatto quadrato anche gli ex 
« manchiani », calamitati nel
l'orbita craxiana e che quindi 
come corrente non esistono j 
più. anche se all'interno del • 
partito esercitano tuttora una ; 
notevole influenza. Soltanto 
perché in essa figurano quasi 
tutti i nomi degli uomini che 
ricoprono incarichi pubblici, 
si può parlare di « lista degli 
amministratori ». come si è 
fatto a Perugia. Ma il para
gone finisce qui. e anche da 
questo punto di vista le due 
realtà provinciali appaiono 
decisamente differenti. 

Sulle questioni politiche la 
divisione appare essere anco
ra più labile e il PSI ternano 
si presenta compatto, in par
ticolare, nel riaffermare la 
validità delle giunte di sini
stra e della alleanza con il 
Partito comunista. 

g. e. p. 

PERUGIA — « La mia famiglia vive in Giordania in un campo di profughi, vicino ad Amman, i palestinesi che vivono li 
hanno la cittadinanza di quel paese, ogni anno più di 50 mila studenti palestinesi danno gli esami di ammissione all'Uni
versità, di loro vengono accettati soltanto duemila circa. Allora si emigra all'estero... ». Ma l'emigrazione di Ahmed, uno 
degli studenti palestinesi che studiano.a Perugia non finisce con l'Italia. Continuerà poi. una volta ritornato, staremmo per 
dire nel suo paese, ma patria non ce l'ha. < Allora si va nei paesi del golfo ad esercitare le varie professioni, qui sono molto 
richiesti i medici e gli ingegneri ». Ora per i palestinesi è divenuto perfino difficile venire a studiare in Italia: le nonne per 

l'accesso alle università ita-

L'accusa è di furto, spaccio ed uso di sostanze stupefacenti 

Dieci giovani arrestati ad Amelia 
Dal fermo di un ragazzo che stava rubando un motorino alla ricostruzione della « lunga ca
tena » - La città sotto shock mentre si preannunciano nuovi ed inquietanti sviluppi nelle indagini 

Francesco 
De Gregori 

oggi 
alla Tenda 

di Pian 
di Massiano 

AMELIA — L'operazione è 
scattata nella tarda serata di 
lunedi, con l'arresto di un 
ragazzo di 17 anni, B. T. men
tre stava rubando un moto
rino. Poi è venata fuori una 
lunga catena di nomi, quasi 
tutti di ragazzi dai 17 ai 23 
anni, arrestati poi con accu
se che vanno dal furto allo 
spaccio e uso di droga. 

Per ora gli arrestati sono 
dieci, ma l'elenco dei nomi 
coinvolti in questa vicenda è 
destinato ad allungarsi. La 
refurtiva, frutto di furti ne
gli appartamenti o nelle auto, 
veniva poi consegnata a de
gli spacciatori in cambio di 
droga. Gli altri arrestati so

no: Fausto Proietti, 23 anni, 
residente a Capitone; Roberto 
Antonini 19 anni, di Narni: 
per entrambi l'accusa è di 
spaccio di sostanze stupefa
centi. Lo stesso reato è stato 
contestato a Ivano Derebotti, 
di 22 anni, residente a Ciglia
no di Narni. Per gli altri l'ac
cusa è di furto e sono: San
dro Venturi, di 19 anni, di 
Narni: Franco Antonelli. 19 
anni di Narni; C. M. di 17 
anni, di Narni; Palmiro Mar
chesi di 19 anni di Nera Moli
tore; Giorgio Ciampolini di 
20 anni, nativo di Amelia ma 
con la residenza a Roma. Al
cuni sono trattenuti nelle car
ceri di Amelia, altri in quel

le di Terni. 
L'inchiesta è stata condot

ta dai carabinieri di Terni, 
Amelia e Narni scalo e viene 
coordinata dal pretore di Ame
lia dottor Riccardo Romagno
li. Le indagini sono tuttora in 
in pieno svolgimento e quasi 
sicuramente a quelle già spic
cate seguiranno altre denunce 
e altri mandati d'arresto. 

I nomi di altri giovani sa
rebbero già nelle mani degli 
inquirenti, e tra questi quelli 
di alcuni ragazzi giovanissimi, 
addirittura al di sotto dei 16 
anni, a testimoniare come il 
mercato della droga si sia or
mai estremamente esteso. Per 

I ternani « snobbano » il latte fresco 
TERNI — Circa 250 quinta
li al giorno. Questo il consu
mo di latte nella nostra cit
tà. Di 250, solo 20 quintali so
no di produzione locale. Si 
tratta di un quinto della pro
duzione quotidiana della Cat
pa, la cooperativa allevamen
ti per la trasformazione dei 
prodotti alimentari. Dei 100 
quintali giornalieri di latte 
prodotti dalla Catpa, 80 ven

gono destinati alla produzione 
di formaggi o latticini. Di 
fatto a Temi !a maggiore 
quantità di latte consumato 
da: cittadini è quello a lunga 
conservazione. 

<rUn tipo di latte — spiega 
il dottor Antonio Campanel
la, de! laboratorio irtene e 
profilassi della provincia di 
Temi — che conserva m a 
bassa quantità proteica. Dif
ferentemente il latte pastoriz
zato, a breve scadenza, pro-
dr>'*o localmente ront'ene la 
maggior parte delle proteine 
originarie s>. 

Questi i motivi che hanno 
spinto rEsau. i comuni di 
Terni e di Narni, la provin
cia e la Catpa a lanciare 
una campagna pubblicitaria 
per indirizzare meglio gli ac
quisti alimentari dei cittadini. 
Nella prossima primavera, 
alla fine del mese di marzo 
o all'inizio di quello di apri
le. verrà indetta una «setti
mana del latte ». 

In quel periodo fra la gente, 
nelle scuoie. verrà amplia
ta l'informazione intorno elle 

! capacità nutritive di questo 
; fondamentale prodotto ali-
i mer.tsre. Esiste «iella nostra 
: regione un consorzio regio-
! r.ale di cooperative per la 
! trasformazione del latte. 

Vi fanno parte sette azien
de: oltre quella di Terni ci 
sono anche quelle di Foligno, 

| di Perugia, di Colfiorito. di 
Citt% di Castello, di Gubbio 

j e di Norcia. Questo concor-
I zio lavora circa 1"80 per cento 
1 del latte prodotto in Umbria. 

La maggior parte di questo 
latte, però, non viene vendu
to, viene trasformato in for
maggio. Viene trasformato 
perchè non trova spazio nel 
mercato che è saturato dalle 
grandi case nazionali e este
re che vendono latte a lunga 
conservazione. 

«Non è una questione di 
convenienza economica per 
noi — dice Comunardo Tobia, 
vice presidente della Catpa — 
ci impegneremo in questa 
campagna di informazione 
perchè il latte prodotto local
mente è notevolmente miglio
re di quello che attualmente 
viene messo in vendita». 

Da questi motivi nasce an
che l'interesse delle ammini
strazioni locali che già da 
tempo sono intervenute con 
alcuni finanziamenti per risol
levare la situazione economi
ca della Catpa. 

an. am. 

ora si parla esclusivamente di 
droghe leggere. 

Al dì là àe\ clamore e del
l'effetto suscitato dalla lunga 
sfilza di denunce, viene fuori 
una realtà che ad Amelia non 
assume certo proporzioni più 
rilevanti che altrove e che è 
quella del mercato e del con
sumo di droghe leggere, real
tà della quale i furtarelli co
stituiscono la componente im
mancabile. Questo non esclude 
ovviamente che ad Amelia e a 
Narni possano circolare anche 
droghe pesanti. 

Il fenomeno droga si è este
so a macchia d'olio dai centri 
urbani alla periferia, toccando 
anche città di piccole dimen
sioni. Attraverso gli arresti 
viene fuori una mappa che co
pre tatto il territorio del co
mune di Narni e nella quale 
sono segnate le frazioni più 
popolose: Nera Montoro. Ca-

{ pitone. Ciliano. 
Dieci arresti in una sola 

giornata sono molti. Non "i 
ebbero nemmeno a Terni, tre 

! anni fa. quando una lunga ca
tena di arresti portò in car
cere qualche decina di gio
vani. Dieci arresti sono molti 
soprattutto per due città del
le dimensioni di Narni e Ame
lia. Sicuramente avranno 1' 
effetto scioccante che per 
Terni ebbero quei primi ar
resti. Vero è che per ora la 
periferia è stata risparmiata 
dai drammi che a Terni han
no accompagnato la diffusio
ne di eroina, con le tre morti 
che ha causato. 
• Ques'ultimo avvenimento po
ne però nuovi problemi e sol
lecita nuove risposte, costrin
gendo ad interrogarsi sul da 
farsi, non più soltanto nei 
centri maggiori, ma anche 
nei piccoli quartieri di peri
feria. 

liane sono regolate da accor
di tra lo stato italiano e gior
dano. Prevedono che per l'ac
cesso alle facoltà di medicina 
e di ingegneria è necessario 
raggiungere il 72 per cento 
del voto all'esame di ammis
sione. 

Con uno sciopero della fa
me di 36 ore iniziato da ieri 
a Perugia gli studenti palesti
nesi stanno protestando con
tro questa grave decisione. 

Protestano con « una for
ma civilissima di lotta, con
tro la decisione di un gover
no, quello italiano, che dopo 
mesi di lotta — dice il vice
sindaco di" Perugia, compa
gno Paolo Menichetti, nel 
corso della conferenza stam
pa organizzata nella sala 
della Vaccara — come prima 
iniziativa ' ha saputo solo 
prendere quella (degli accor
di tra governo italiano e gior
dano) per cui gli studenti pa
lestinesi ora hanno intrapre
so il loro sciopero della fame. 

« Chiediamo — dice il rap
presentante delle GUPS — 
che gli accordi bilaterali tra 
governo italiano e giordano 
non vengano applicati per i 
palestinesi, ma che le prati
che di iscrizione e preiscrizio
ne siano disciplinate attra
verso accordi tra il governo 
italiano e la OLP (Organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina), che già è 
stata riconosciuta da cento
dieci paesi dell'ONU ». 

Il » rappresentante delle 
GUPS (Organizzazione degli 
studenti palestinesi) ricorda 
poi le vicende travagliate del 
proprio paese. Un manifesto 
affisso su una parete ricorda 
quel 1948: l'inizio della dia
spora tra Israele e Pale
stina. 
" Quella dei palestinesi è si
curamente una delle condi
zioni più travagliate, insie
me a quella dei greci e degli 
iraniani, degli studenti stra
nieri in Italia. 

Ora, hanno intrapreso < una 

chiedono con grande corret
tezza al governo di un paese 
dove « esistono molte città 
nelle quali ci sono aule vuo
te. dove non si lavora ». 

« Mentre noi a Perugia ab
biamo creato problemi agli 
abitanti stessi! ». 

A Perugia, dove esiste l'uni
ca sede, la Gallenga. per 
l'insegnamento della lingua 
italiana, la città, si sa, ormai 
scoppia. Le strutture non ce 
la fanno ad accogliere il cre
scente numero . di studenti 
stranieri che ogni anno si 
riserva sulla Gallenga. 

Il comitato degli studenti 
esteri ha fatto delle proposte 
precise, come quella, la prin
cipale, di creare nel ^ paese 
delle strutture decentrate per 
l'insegnamento della lingua 
italiana. ' 

Ma il ministro-rettore Va-
litutti ha dimostrato finora un 
grosso disinteresse per tutto 
ciò. 

«Gli unici interlocutori so
no stati la Regione, il Co
mune, la Provincia di Peru
gia » nei quali abbiamo tro
vato — dicono gli studenti 
stranieri — un valido appog 
gio alla nostra lotta. 

Quanto alle richieste dei pa
lestinesi. il Comitato degli 
studenti esteri esprime la pie
na solidarietà di tutti gli stu
denti esteri. Se non si rag
giungeranno gli scopi che ci 
siamo prefissi, non è escluso 
che questa lotta si estenda 
agli studenti esteri residenti 
in altre città italiane ». 

Prende poi la parola il 
compagno Menichetti. E" ap-
plauditissimo. Rappresenta 
quelle istituzioni, che da so
le. in questi mesi. qui. in 
Umbria, hanno lavorato per 
risolvere un problema che ha 
altrove grosse responsabilità. 
< Messaggi da parte della Re
gione, del Comune, della Pro
vincia — annuncia Menichet
ti — saranno indirizzati al go
verno per sottolineare la 
drammaticità di questa situa-

Iotta — dice il responsabile ] z i w e . . , ». 
culturale del comitato degli 
studenti esteri in Italia — per 
l'affermazione e il rispetto 
del diritto principale dei gio
vani. il diritto allo studio ». 

Sono mesi che gli studenti 
1 stranieri lo reclamano. Io 

La stessa cosa farà. ' tra 
qualche giorno, il presidente 
della giunta regionale, com
pagno Germano Mani, in un 
incontro con il ministro Vali-
tutti. 

Paola Sacchi 

PERUGIA - Continua a Pe
rugia la programmazione mu
sicale. Dopo Elton Dc-an e 
la Reggae Busch Band, csei 
alla Tenda Concerto di Pi^n 
di Massiano suonerà France
sco De Gregorio. Lin:zio del 
concerto è previsto per le 
ore 20,30. 

Francesco De Gregon con 
un inizio atip.co e luon da
gli schem.. c a n u t a ..i sua 
« Alice ». comir.c.ando insie
me ad altri quei penedo 
d*oro dei cantautori italiani. 
Un personaggio sempre àuli
che da interpretare, ammes
so che ciò si renda neces
sario e che trovò la sua con
sacrazione con il terzo album 
« Rimmel ». lavoro che conte
neva brani ormai classici ro
me «Pablo» e «Buonanotte 
fiorellino ». 

In questo periodo iniziano 
le incomprensioni con il pub
blico, dovute anche ad un 
momento caldo dei corcarti 
In Italia. Qualche incidente. 
alcune polemiche che lo por
tarono ad allontanarsi dalla 
scena musicale. 

Poi la tournee con Lucio 
Dalla e infine onesto nuovo 
giro di spettacoli in tutta Ita-

PERUGIA — «Adesso basta. 
è la terza volta che mi lavo 
i capelli in due giorni, smet
tetela con questa farina »: 
l'anziano signore, in doppio 
petto, era irritato da questa 
manifestazione carnasciale
sca. ma intanto i ragazzi con
tinuavano a colpire il loro 
bersaglio. 

Episodi del genere ne sono 
accaduti tanti in questi gior
ni per corso Vannucci. che 
per l'occasione è ritornato ad 
essere imbiancato per l'or
mai tradizionale lancio di fa
rina. che se da una parte 
diverte tanti giovani, dall'al
tra irrita i tanti passanti pre
si di mira. Ma anche questo 
fa parte del divertimento. 

La farina, per secoli sìm
bolo del bisogno primario del
l'uomo e ancora oggi bene 
di prima necessità, che ccr-

Come gli umbri hanno vissuto (e subito) il Carnevale 

Tra farina «sprecata» e abiti riciclati 
Un Corso Vannucci « imbiancato » - Vino e focacce a Città della Pieve - Tutto esaurito nei locali 

tamente i popoli del terzo 
mondo ed anche tanta gente 
del nostro paese non vorreb
be vedere usata a mo' di 
coriandoli. 

Ieri, ultimo giorno di car
nevale, molta gente è stata 
impegnata per i preparativi 
del ballo in maschera. I lo
cali da ballo addobbati per 
l'occasione con la tradiziona
le coreografia ed i negozi che 
vendevano questi articoli han
no registrato il « tutto esau
rito ». Ma anche i vecchi 
guardaroba delle nonne sono 
stati messi a soqquadro dai 

| nipotini alla ricerca di abiti j 
da trasformare in costumi: 
gli antichi abiti sono tornati 
ad essere di moda, anche se 
per una sola serata, e per 

Ì strada, nelle discoteche si so
no riviste le immagini del 
passato in contrasto con i 
personaggi di oggi: Mazinga 
in compagnia di Zorro. 

Anche in Umbria, come in 
altre regioni d'Italia, ci sono 
stati gli appuntamenti tipici 
del carnevale. A Città della 
Pieve il carnevale si è cele
brato con dell'ottimo vino e 
le tipiche focacce di quella 

zona. Per tutte le \ ie della 
città infatti le botti di vino 
e le bancarelle con i cibi 
tradizionali hanno fatto da 
scenario alla sfilata del car
ri allegorici. 

A t'o'omb' Ila invece, la bal
de e le majorettcs hanno com 
pittato il corteo della ormai 
tradizionale sfilata dei carri 
;ra centinaia di persone. Af
follatissimi tutti i locali da 
ballo di Perugia, dove tantis
simi giovani, e non, hanno 
partecipato ai tradizionali bal
li in maschera. Un modo an
che questo di celebrare il car

nevale. 
C'è un dato nuovp però: 

i costumi: se per strada si 
sono visti i soliti personaggi 
ispirati ai fumetti o ai car
toni animati, nelle discoteche 
lo spettacolo era diverso, gli 
abiti degli anni trenta hanno 
fatto la parte dei leoni, co
stumi non in vendita nei ne
gozi o nei grandi magazzini. 
ma ritrovati nelle soffitte e 
nelle vecchie cassapanche. 
anche questo un segno della 
crisi economica o una riva
lutazione dell'antica moda? 

E' un dato di fatto però 

da non sottovalutare e che 
in ogni caso dimostra come 
la gente in questi ultimi tem
pi si stia abituando ad un 
nunovo modo di concepire « il 
divertimento». Ci si sta ren
dendo conto come per diver
tirsi non è necessario andare 
alla ricerca di cose sofistica
te e molto costose e che in-
\ece, come era abitudine del
le vecchie generazioni, può 
bastare un po' di buon gusto 
e fantasia. 

Franco Arcuri 

Ma che fine hanno fatto 
tutti quei bei progetti 
per la Terni Chimica? 

Al centro della vertenza aperta dai sindacati i 
programmi di sviluppo « promessi » dal governo 

TERNI — La Terni Chimica, 
una delle industrie del polo 
chimico di Neramontoro, è 
l'unica azienda in Italia e la 
terza in Europa che produce 
policarbonati. Il policarbona-
to è un materiale plastico da
gli innumerevoli pregi, che 
ne consentono una vasta gam
ma di utilizzazione: dai ca
schi per i piloti di auto da 
corsa agli oblò delle navi, sol
tanto per fare alcuni esem
pi. 

Durante l'estate dello scor
so anno, il ministro delle Par
tecipazioni Statali rispose ad 
un'interrogazione presentata 
dai parlamentari comunisti, 
fornendo assicurazioni sulle 
prospettive della azienda. 
Non si limitò a generiche af
fermazioni. ma precisò che 
erano in corso studi e prò-' 
grammi per aumentare la 
produzione e per migliorare 
la qualità. 

Non soltanto, ma prospet
tò un futuro tutto sommato 
roseo anche per la produzio
ne tradizionale della Terni 
Chimica: i fertilizzanti. Fino 
a due anni e mezzo fa, quan
do fu avviato dopo la chiu
sura di Papigno l'impianto 
dei pc-licarbonati, dall'indu
stria di Neramontoro usciva
no esclusivamente concimi. Il 
governo, anche in questo ca
so. non si limitò a tranquil
lizzare gli animi, ma prospet
tò l'ormai quasi imminente 
avvio della produzione di con
cimi composti. 

Quale fine hanno fatto tut
ti questi impegni? E' sostan
zialmente intorno a questa 
domanda che ruota la verten
za aperta dalle organizzazio
ni sindacali alla Terni Chi

mica e che. proprio in questa 
settimana, dovrebbe arrivare 
alle battute conclusive. 

Il confronto verte su due 
questioni fondamentali: le 
prospettive occupazionali e lo 
ambiente di lavoro, altro pro
blema di rilevante importan
za, visto il succedersi fre
quente di incidenti di lavoro 
e la nocività degli impianti. 
Alcune prime risposte sono 
già state fornite dalla dire
zione aziendale, che. duran
te le trattative, ha annun
ciato la realizzazione di un 
impianto per la colorazione 
dei policarbonati. In questa 
maniera sarebbe possibile au
mentare in misura consisten
te l'attuale produzione e crea
re nuovi posti di lavoro. 

Sembra invece essere sta
ta definitivamente abbando
nata l'idea di costruire a Ne
ramontoro un impianto per 
il bisfenolo. la materia pri
ma che attualmente viene im
portata dall'estero, con la ne
cessaria conseguenza di do
ver sottostare, per l'azienda. 
alle condizioni che le vengo
no imposte, con il rischio di 
restare anche senza scorte. 

Gli impianti per il bisfenolo 
comporterebbero però una 
consistente spesa per premu
nirsi contro l'inquinamento. 
Più facile a questo punto sce
gliere un'area dove il control
lo è meno scrupoloso e anda
re a costruire lì i nuovi im
pianti. Le questioni relative 
alla vertenza aziendale sono 
state affrontate in un gior
nale di fabbrica della sezio
ne comunista che proprio In 
questi giorni viene distribui
to fra i lavoratori. 

Associazione industriali 
alPFIm: «Niente incontro, 

la realtà è variegata» 
La richiesta sindacale di discutere su «pre
mi», ambiente di lavoro e diritto allo studio 

PERUGIA — Per TAssocia-
zione desìi industriali della 
provincia di Perugia non ci 
sono motivi per incontrarsi 
con la Federazione dei lavo
ratori metalmeccanici che. 
attraverso il proprio consi
glio generale, aveva richiesto 
un incontro con l'Associazio
ne degli industriali per un 
confronto su tutta una serie 
di questioni. 

L'Associazione degli indu
striali non ritiene proponibile 
— come afferma nella rispo
sta all'organizzazione sinda
cale — «un nuovo livello di 
contrattazione non previsto 
dal contratto stesso». 

La FLM aveva chiesto, fra 
l'altro, di discutere i premi 
di produzione e i problemi 
legati all'ambiente del lavoro 
e al diritto allo studio: su 
questi temi i'Assoc:azione de
gli industriali ha risposto che 
è «impossibile ipotizzare so
luzioni a carattere provin
ciale ». 

La nota degli industriali 
prosegue affermando che al
l'incontro richiesto si oppone 
«anche la realtà estrema
mente variegata, sia sotto 1* 
aspetto dimensionale che pro
duttivo, che l'industria me
talmeccanica presenta in que
sta provincia». Proprio par
tendo da queste affermazioni 
è più che mai necessario un 
confronto complessivo con le 
organizzazioni sindacali per 
approfondire l'analisi della si
tuazione e affrontare, in un 
quadro più ampio, i problemi 
che questa realtà «variega
ta» pone. 

L'Associazione degli Indu
striali richiama all'attenzione 
della FLM «la situazione e-
conomico-produttiva del set
tore che manifesta segni di 
gravi difficoltà», ed ai ferma 
che è necessario « produrre 
uno sforzo serio per restitui
re alle aziende efficienza pro
duttiva e competitiva ». 

Sono preoccupazioni queste 
presenti nel mondo smaaca.e 
ed oggetto di una attenta a-
nalisi come dimostra, fra l'al
tro. l'indagine sul decentra
mento produttivo promossa 
dalla CGIL. E* comunque cer
ta una cosa: non si restitui
sce «efficienza produttiva e 
competitiva » comportandosi 
come il presidente degli indu
striali metalmeccanici della 
provincia di Perugia Aldo 
Piccini. 

L'industriale prendendo 
spunto da un litigio fra due 
operai, ne ha chiesto il li
cenziamento. Uno dei due o-
perai è un delegato sindaca
le fra 1 più attivi. Sulla que
stione la FLM ha distribuito 
un volantino e proclamato 
un'ora di sciopero per oggi. 
a Di tutta questa faccenda — 
si legge sul volantino — il 
consiglio di fabbrica non è 
stato informato dalla direzio
ne dimostrando cosi chiara
mente che per Piccini non 
esiste interlocutore in fabbri
ca né tanto meno 11 diritto 
di organizzarsi in sindacato ». 

«Fra l'altro — si leggv 
sempre sul volantino — l'As
sociazione degli industriali éi 
Perugia aveva offerto denaro 
ad uno di questi (l'ex dele
gato) affinché subisse passi
vamente il licenziamento ». 
Sui licenziamenti adesso de
ciderà la Pretura del Lavoro 
ma dobbiamo avere chiaro 
— affermano i sindacati — 
la provocazione che c'è die
tro. 

«Crediamo che quesfo epi
sodio — conclude la nota sin
dacale — si allaccia diretta
mente alla vertenza provin
ciale aperta dalla FLM cori 
l'Associazione industriali • 
pertanto Invitiamo T consigli 
dì fabbrica, i lavoratori a ri
flettere e discutere su questa 
vicenda ». 

«Lupetto» contro 
autocisterna: 

1 morto 
PERUGIA — Incidente mor
tale, ieri mattina, sulla stra
da provinciale che da Piega-
ro conduce a Monteleone di 
Orvieto. Un camion « Lupet
to > OM. condotto da Ric
cardo Peloni — 60 anni — 
di Ancona è andato a sbat
tere violentemente, all'imboc
co dì una curva, con una au
tocisterna targata Perugia. 
guidata da Enzo Fabbri, dì 
Spello. 37 anni, che procede
va in senio opposto. 

Il conducente del «Lupet
to». in seguito aH'urto. è 
morto sul colpo. Illeso isvao» 
il Fabbri. 
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Un'immobiliare si vuole liberare al più presto degli inquilini 

La lunga mano della speculazione 
per 7 0 0 alloggi vicino al centro 
La società « Nuova edificatrice » ha proposto contratti con scadenze diverse 
l'uno dall'altro - Le famiglie chiedono invece di applicare la scadenza unica 

Palazzo della « Nuova Edificatrice » in via Montebello 

Settecento alloggi nelle 
Immediate vicinanze del 
centro storico: una fortuna 
considerando i prezzi delle 
case; un bocconcino prelibato 
per chi ha in mente grossi 
progetti speculativi che cor
rono dietro ai meccanismi 
impazziti del mercato immo
biliare. 

La « Nuova Edificatrice », 
proprietaria di tutti questi 
appartamenti, ha in mente da 
tempo un bel progetto. Il 
primo pensierino ce l'ha fat
to sopra cinque anni fa. Nel 
1975 la FIAT, che voleva ac
quistare la società immobi
liare, aveva spinto a fondo 
per cacciare tutti gli inquili
ni. L'idea sarebbe stata quel-
la di-Tistrutturare tutto il 
patrimonio per trasformarlo 
in residences e miniapparta
menti da affittare natural
mente a prezzi astronomici. 

La lotta degli inquilini, la 
protesta di tutta la città, la 
solidarietà dei partiti, del 
comune e delle altre istitu
zioni democratiche (scese in 
piazza anche il consiglio di 
fabbrica della FIAT) ricac
ciarono indietro il colosso fi
nanziario torinese e i suol 
progetti. 

Adesso ci -risiamo di nuovo. 
Cambiano nome alcuni pro
tagonisti;-cambiano le tecni
che e i modi per mandare 
via gli inquilini; il tentativo 
sembra, apparentemente, me
no vistoso, ma gli obiettivi 
finali finiscono per essere 
sostanzialmente gli stessi. 

Questa volta dietro la ma
novra speculativa c'è un isti
tuto di credito (forse la Ban
ca Nazionale del Lavoro for
se la Banca Commerciale) 

Da modificare questo aspetto della riforma 

Via i confini tra le ULS 
chiedono gli specialisti 

Sarebbero troppo restrittivi i limiti imposti dalla legge 

I medici specialisti fio
rentini non sono d'accordo 
su come viene applicata la 
« zonizzazione (cioè la 
divisione del territorio in 
unità sanitarie locali). Ne 
chiedono una attuazione 
meno « burocratica e rigi
da». La riforma sanitaria 
— che assicura per la 
prima volta una assistenza 
a tutti i cittadini — preve
de che par quanto riguar
da il servizio specialistico 
il paziente possa farsi cu
rare solo dal medico spe
cialista della unità sanita
ria locale di appartenenza. 
Il punto su cui si accen
trano le critiche dei medi
ci è proprio questo. 

n segretario regionale 
del sindacato unitario dei 
medici ambulatoriali, prof. 
Paolo Prosperi, ha convo
cato una conferenza stam
pa per illustrarle: « mentre 
l'utente può continuare a 
fruire del proprio medico 
di fiducia per la generica, 
anche se residente in una 
unità sanitaria diversa da 
quella del medico, mentre 
la Regione ammette la gra
dualità dell'applicazione 
della' assistenza specialisti
ca, gli sportelli delle Saub 

rifiutano prenotazioni a 
cittadini che da anni sono 
in cura presso determinati 
specialisti, solo perchè re
sidenti in altre unità sani
tarie locali». 

Tutti i medici specialisti 
che hanno partecipato alla 
conferenza stampa hanno 
sottolineato che non si 
tratta di una «semplice 
polemica nei confronti del
l'amministrazione regiona
le». Al contrario — ha 
detto Ugo Becattini, vice 
segretario provinciale — 
speriamo di poter risolve
re la questione in quel 
clirria di buoni rapporti 
che sempre hanno caratte
rizzato il dialogo con la 
Regione toscana. 

Abbiamo saputo da poco 
— ha aggiunto — che il 
dipartimento sicurezza so
ciale intende avviare una 
serie di incontri per verifi
care i problemi di applica
zione della riforma: in 
quella sede illustreremo le 
nostre critiche ». 

In questa fase di avvio 
della riforma — dice il 
professor Agostino Luca
relli — non sono i nuovi 
assistiti che hanno incon
trato difficoltà ma i vec

chi. Pertanto la Federazio
ne regionale del SUMAI 
chiede che sia rivista la 
« zonizzazione a steccati 
rigidi ». Queste le soluzioni 
prospettate: «se è giusto 
far coincidere le unità sa
nitarie locali con un cen
tro comunale piccolo o 
medio, quando invece un 
grosso agglomerato urba
no (come Firenze) com
prende più unità sanitarie 
locali, l'ambito di assisten
za dovrebbe essere quello 
riferito al comune, non al
le singole unità sanitarie. 
Inoltre — afferma ancora 
il segretario regionale — 
la riforma assicura esplici
tamente il diritto di scelta 
del medico e del luogo di 
cura. 

Perchè allora non evitare 
al cittadino che ha stabili
to da anni il rapporto di 
fiducia con uno specialista, 
lo schock di troncare 
questo rapporto? Sarebbe 
sufficiente riservare l'ob
bligo di accesso al nuovo 
specialista solo all'utente 
che per la prima volta sì 
rivolge a questo tipo di 
servizio ». 

a. I. 

che ha acquistato la società 
immobiliare « Nuova Edifi
catrice » verso la fine del 
1978. 

U tentativo è molto pia 
sottile, più perfezionato; si 
cerca di utilizzare spregiudi
catamente tutti gli spazi, le 
carenze, i vuoti, la normativa 
incompleta della legge di e-
quo canone per ottenere si
lenziosamente la liberazione 
graduale degli alloggi. 

Attualmente le scadenze del 
contratti per tutti 1 settecen
to inquilini cadono nel 1983, 
Ih tre scaglioni, a gennaio, 
luglio e dicembre. Sarebbe 
impossibile per la società 
mandare via di casa nello 
stesso giorno due o trecento 
famiglie. Per scavalcare que
sto ostacolo si è pensato al
lora ai contratti individuali 
con scadenze differenziate. 
E per rendere la proposta 
più allettante la società è 
disponibile anche a sottoscri
vere contratti con durata più 
lunga rispetto al 1983. 

Immediato è stato il rifiuto 
e la protesta degli inquilini 
che hanno affrontato il pro
blema in numerose assem
blee Indicando nel SUNIA 
(Sindacato degli inquilini) il 
loro rappresentante nei con
fronti della proprietà. 

I problemi tuttavia non so
no solo quelli della scadenza 
dei contratti. L'atteggiamento 
della società è scorretto su 
molti altri aspetti. 

Proprio ieri il SUNIA ha 
diffuso un comunicato nel 
quale denuncia il comporta
mento di questa immobiliare. 
La «Nuova Edificatrice» ha 
applicato la legge di equo 
canone a partire dal dicem
bre 1979 procurando con 
questo ritardo l'accumularsi 
di una enorme massa di ar
retrati a carico degli inquili
ni. 

C'è di più. Gli inquilini 
(nella maggior parte sono 
famiglie di anziani) hanno 
fatto negli anni e anche re
centemente lavori di restauro 
e di manutenzione a proprie 
spese. La società ha avuto la 
faccia tosta, pur non avendo 
tirato fuori una lira, di ri
chiedere la modifica delle ca
tegorie catastali e applicare 
al calcolo dell'equo canone i 
coefficienti superiori. 

II contratto di locazione 
proposto agli inquilini preve
de quindici clausole; di que
ste otto sono contrarie alla 
legge. La società era arrivata 
perfino a chiedere, interessi 
di mora superiori "al trenta 
per cento. Un'altra clausola, 
veramente assurda, dice che 
l'appartamento • può essere 
occupato solo dalle persone 
che hanno stipulato il con
tratto. E se nasce un figlio? 
L'immobiliare ha chiuso il 
bilancio del 1979 ccn'un atti
vo di quasi trecento milioni i 
quali non saranno utilizzati 
per opere di risanamento (u-
na buona parte di questo 
patrimonio è in cattive con
dizioni) ma saranno destinati 
ad aumentare il capitale 

La segreteria del SUNIA ha 
promosso con la «Nuova E-
dif icatrice » una vertenza 
sindacale collettiva. H primo 
incontro c'è stato il 15 gen
naio; fino ad ora però nessu
na risposta da parte della 
società sulle proposte avanza
te dagli inquilini. I quali 
chiedono che siano rivisti i 
conteggi e che si arrivi ad un 
contratto di locazione frutto 
dell'accordo di entrambe le 
parti. La proprietà per ora 
risponde picche. Il SUNIA 
sta preparando una nuova 
assemblea e ha lanciato un 
appello ai consigli di quartie
re (numero uno, undici e 
dodici) e al comune. Gli al
loggi si trovano in varie zo
ne: via Montebello, via della 
Mattonaia, piazza Donatello. 

Luciano Imbasciati 

I ragazzi 
delle scuole 

cittadine 
a lezione 

di risparmio 
energetico 

La «Campagna rispar
mio energetico » iniziata 
nel 1979 dalla Fiorentina 
Gas continua ad avere 
successo presso le scuole 
medie di Firenze, Fiesole 
e Vaglia. 

Dopo l'assemblea dei 
presidi avvenuta presso il 
provveditorato agli studi, 
durante la quale è stata 
evidenziata la necessità 
di promuovere incontri 
con gli insegnanti al fine 
di aggiornarli sulle dispo
nibilità energetiche mon
diali e nazionali e sulla 
urgenza del risparmio di 
queste fonti energetiche 
primarie, al fine inoltre 
di rendere di pratica at
tuazione tale iniziativa, è 
stato approvato dalla 
commissione il seguente 
calendario: 

Oggi ore 17,15 •— Distret
to n. 19 — presso scuola 
media « Barsanti » — via 
Assisi, professori scuole 
medie «Ghiberti», «Gram
sci », « Manzoni ». 

Domani ore 17 — Di
stretto n. 20 — presso 
scuola media «F.1U Ros
selli » — B.go S. Lorenzo, 
professori scuole medie 
« U. Foscolo », « Machia
velli », « Papini », « Peruz-
zi », « Puccini ». 

Venerdì ore 16,30 — Di
stretto n. 17 — presso 
scuola media «A. Polizia
no » — v.le Morgagni, pro
fessori scuole medie «A. 
Di Cambio », « B. Ange
lico ». « Calamandrei », 
a Guicciardini », « Rosai », 

Mercoledì 5 marzo ore 
17 — Distretto n. 18 — 
presso scuola media «Do
natello » — via del Bruni. 

Grande manifestazione dei dipendenti Enti Locali 

Deserti gli uffici 
e tutti in piazza 

E' la prima volta che questi lavoratori fanno un corteo da soli — Oltre 10 mila per 
le vie di Firenze — Limitati al minimo i disagi — Una vertenza lunga e difficile 

In piazza anche i dipenden
ti della Regione e degli enti 
locali della Toscana. L'avve
nimento deve ritenersi vera
mente eccezionale perchè è la 
prima volta che questi lavo
ratori, da soli, danno vita ad 
un corteo e una manifesta
zione per le vie della città. 

Stando alla larghissima 
partecipazione (a Firenze so
no intervenuti anche i di
pendenti dei più lontani co 
munì della Toscana), la ma
nifestazione è riuscita in pie
no. Con cartelli e fischietto, 
quelli che una volta venivano 
definiti « colletti bianchi », 
sono partiti dalla Fortezza da 

Basso e, con in testa lo 
striscione della Federazione 
unitaria di categoria, hanno 
attraversato il centro della 
città. In piazza degli Uffizi. 
davanti a circa 10 mila lavo
ratori. ha parlato Bruno bu-
gli, segretario nazionale della 
Federazione unitaria. 

Lo sciopero è stato totale 
ma i cittadini non ne hanno 
sofferto, grazie al senso di 
responsabilità dei lavoratori 
che hanno limitato al minimo 
il disagio verso gli utenti. 
Sintomatico è, a questo pro
posito, l'esempio dell'acqua. 
A Firenze parecchi temevano 
che i rubinetti sarebbero ri

masti completamente asciutti, 
ma così non è stato, anche 
se i dipendenti dell'acquedot
to hanno scioperato come 
tutti gli altri lavoratori. 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro negli enti locali si pre
senta molto lunga e difficile, 
soprattutto a causa dell'at
teggiamento del governo che 
continua ancora a parlare di 
aumenti « compatibili con la 
spesa pubblica e con il piano 
PandoKi », ignorando che og
gi gli stipendi dei dipendenti 
pubblici continuano ad essere 
inferiori rispetto alla media 
perchè solo da poco hanno 

ottenuto la trimestralizzazio
ne della scala mobile. 

Inconcepibile è, poi, il rife
rimento al piano Pandolfi. 
quando si sa benissimo che 
detto piano non solo non è 
stato mai accettato dai sin
dacati ma è stato accantona
to anche dallo stesso gover
no, perchè ritenuto impropo 
nibile e dannoso per la stes
sa economia del Paese. Lo 
sciopero di ieri ha avuto co
me obiettivo anche quello di 
richiamare al proprio senso 
di responsabilità l'ANCI e 
l'UPI, che in questa prima 
fase di vertenza contrattuale 
hanno dimostrato incertezza 

Impiegato delle poste in carcere per aver sottratto lettere e raccomandate 

Al postino facevano gola gli assegni 
E' stato scoperto per caso dalla squadra mobile ad un posto di blocco - Nel bagagliaio aveva venti 
milioni - Sono in corso accertamenti su un conto corrente intestato alla moglie di Rodolfo Modia 
Manette per un Impiegato 

delle poste accusato di aver 
sottratto lettere e raccoman
date con assegni circolari 
spedite da enti, ditte private, 
cittadini e istituti di previ
denza. Si chiamava Rodolfo 
Madia, 36 anni, abitante a Se
sto Fiorentino, in via Gram
sci 580, impiegato presso l'uf
ficio smistamento della corri
spondenza alla stazione - di 
Santa maria Novella. Dovrà 
difendersi dall'accusa di mal
versazione (reato che viene 
contestato ai pubblici ufficia
li). Il suo arresto e la scoperta 
della sparizione della corri
spondenza è avvenuta per ca
so. Durante un posto di 
blocco, istituiti nel corso dì 
un normale servizio anticri
mine una pattuglia della 
squadra mobile ha fermato 
un'auto Prinz, condotta da 
Rodolfo Madia. Oltre al con
trollo dei documenti gli agen
ti hanno perquisito la vettu
ra. Nel ripiano dell'auto è 
saltato fuori un involucro di 
giornali nel quale sono stati 
trovati decine di assegni cir
colari per un importo di ven
ti milioni. Alle domande degli 
agenti, fi Madia è caduto del
le nuvole. Non sapeva nulla 
degli assegni. Qualcuno, for
se, li aveva messi nella sua 
auto, questa la spiegazione 

fornita dal Madia. 
Condotto in questura e in

terrogato dal dottor Federico, 
il Madia ha continuato ad af
fermare di non sapere asso
lutamente niente. Accertato 
che egli lavorava come im
piegato delle poste presso 
l'ufficio corrispondenza, della 
stazione, sono iniziate le in
dagini 

E' stato cosi accertato che 

gli assegni rinvenuti sull'auto 
del Madia erano stati sottrat
ti proprio dall'ufficio smi
stamento. 

Il Madia durante le ore di 
servizio, mentre compiva lo 
smistamento della posta, fa
ceva sparire le lettere o rac
comandate che contenevano 
gli assegni. Tutti gli assegni 
rcuperati dalla polizia erano 
stati sottratti nel giro di 

due-tre giorni. 
Inoltre, al Madia sono state 

sequestrate ricevute di ver
samenti in banca su di un 
conto corrente intestato alla 
moglie di 40 milioni. Ora si 
dovrà accertare se quella 
somma è provento di altri 
assegni sottratti dall'impiega
to. Da vario tempo secondo 
quanto sarebbe stato accerta
to nel corso delle indagini. 

vari enti, ditte private, citta
dini o istituti di previdenza 
avevano ricevuto lamentele 
per i ritardi dei pagamenti. 
Del fatto è stato informato il 
sostituto procuratore Nan-
nuoci che ha spiccato un or
dine di cattura per malversa
zione. 

E a proposito di servizi di 
controllo, ieri dalle 8 alle 14 
si sono svolti in tutta la pro
vincia posti di blocco istituiti 
da carabinieri, polizia, guar
die di finanza, agenti della 
criminalpol, della squadra 
mobile e dei commissariati. 
Sono stati controllati 748 au
tomezzi, identificate 2313 per
sone, ritirati quattro libretti 
di circolazione, recuperata 
refurtiva per un valore di 
due milioni e mezzo. 

Inoltre sono state denun
ciate a piede libero 5 perso
ne. recuperate quattro auto 
rubate ed elevato 175 con-
trawenzioni per infrazioni al 
codice della strada. Nessuna 
traccia dei due giovani che 
hanno rapinato fi farmacista 
Fabio Ara, con negozio in via 
Sense 205. I due armari di 
coltello e con il volto coperto 
da un passamontagna si sono 
impossessati di 100 mila lire 
fuggendo poi a bordo di un 
auto condotta da un compli
ce. 

Centinaia di maschere grandi e piccine hanno invaso il centro 

Carnevale in archivio 
senza grandi risate 

La solita farina e spuma da barba con
tro i passanti - Carte da gioco a S. Croce 

Niente novità: le solite 
bombolette di schiuma da 
barba puntate su innocui 
passanti, manciate di farij 
na, qualche maschera di 
adulti (anche qui la fanta
sia non si è sprecata) con j 
le solite lentiggini dipinte 
sul volto, i « ciucciotti » in
fantili penzolanti dal collo, 
qualche « zorro » e qualche | 
« damina » infantile: il car- j 
nevale fiorentino è passato 
così, senza infamia e senza 
lode. 

Tradizionali gli appunta
menti per grandi e piccoli, 
con la novità della sfilata 
delle quaranta «carte da 
gioco» per le vie del cen
tro, una trovata dell'Humor 
Side. Tradizionale, nei ne
gozi, il tutto esaurito dello 

« zucchero a velo » non 
sprecato sui marciapiedi 
ma più utilmente spolve
rato su cenci e frittelle. 

Oggi, mercoledì delle 
« Cerìeri » ci vuol poco a 
cancellare la vampata di 
allegria che precede la 
quaresima. 

La città non ha rinun
ciato ai festeggiamenti, ma 
non ha nemmeno fatto 
troppo per far apparire 
martedì grasso come un 
giorno di « pazzia » vera e 
propria o per imitare i fa
sti veneziani, tirati nuova
mente a lucido quest'anno 
da un interessante pro
gramma teatrale e da altre 
iniziative « di piazza ». 

Ancora una volta le ban
de di ragazzi che hanno 

PICCOLA CRONACA 

invaso il centro hanno in
scenato i « lazzi » di rito, 
lanciato sberleffi (e non 
solo questi) all'indirizzo 
dei passanti non proprio 
esilarati. Ma tant'è, carne

vale viene una volta al
l'anno. 

Gli studenti universitari 
hanno disertato le aule, e 
non solo per un giorno, 
qualche giovanotto ha pen

sato bene di sostituire 
trombette e « manganelli » 
di carta con più realìstiche 
mazze da baseball, intona
te all'abbigliamento sporti
vo, Che riderà. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Via GJ». Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 292; Viale Guidoni 83; 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza Isolotto 5; 
Viale Calatafiml 2; Borgo-
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via GJ». Orsini 107; 
Via Stamina 41; Via Sene
se 208; Via Calzaiuoli 7. 
CULLA 

I compagni Luana Milani 
e Luciano Baldazzi hanno 
avuto un bambino. Al pic
colo Mirko e ai suoi geni
tori giungano le felicita
zioni dei compagni del
l e Unita». 
SMARRIMENTO 

Al compagno Cario Bri-
gatti è stato rubato il por
tafogli contenente anche la 
tessera del PCI n. 1330834 ri
lasciata dalla sezione Fa
llerò Pucci. Chiunque la ri
trovasse è pregato di reca
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 
PROBLEMI 
CULTURA 

E*, previsto per oggi, alle 
18. nei locali della federa
zione l'aggiornamento del
l'attivo sui problemi della 
cultura per esaurire gli in

terventi e per le conclusioni 
del compagno Michele Ven
tura segretario della fede
razione fiorentina. 
INTERVENTO 
SANT'ORSOLA 

Per domani, alle 21,30 pres
so la Saletta dei Dipenden
ti della Provincia (Est-
Ovest) — via Ginori — è pre
vista una manifestazione 
pubblica organizzata dal 
Circolo Ricreativo Vecchio 
Mercato, dalla Casa del Po
polo Buonarroti e dal Cir
colo Dipendenti della Pro
vincia sul tema: «Firenze. 
interventi progettuali nel 
centro storico. Sant'Orsola». 
Saranno presenti: Camar
linghi. assessore alla cultura 
del comune di Firenze: 
Bianco, assessore all'urbani
stica del comune di Firenze; 
MotinarL presidente del
l'Opera Universitaria; Pani-
cacci, presidente del consi
glio di quartiere 1. 
CONFERENZA PCI 
A EMPOLI 

Domani, alle ore 21, pres
so il Palazzo delle Esposi
zioni di Empoli si apre con 
la relazione del compagno 
Amos Cecchl la I Confe
renza dei comunisti del Com
prensorio della bassa Val 
d'Elsa. I lavori che dure
ranno anche venerdì saran
no conclusi nella giornata di 

sabato, alle 18, dal com
pagno Michele Ventura, se
gretario della federazione 
fiorentina del PCI. 
REGOLAMENTO 
AUTORIMESSE 

n Sindacato Provinciale 
Esercenti Autorimesse co
munica agli associati che 
sono stampati i cartelli del 
nuovo regolamento di ser
vizio da esporre negli eser
cizi. Tali cartelli possono es
sere ritirati presso la segre
teria — via Tornabuoni 16 
— al prezzo unitario di 
lire 1.000. 
SEDE 
ARTIGIANI 

L'Associazione provinciale 
di Firenze del CNA (Confe
derazione Nazionale dell'Ar
tigianato) ha cambiato la 
propria sede trasferendosi 
in via Luigi Alamanni, 3L 
n telefono: 264151. 
ATTIVO 
SCUOLA 

Domani, alle 21, presso la 
federazione fiorentina del 
PCI è in programma un at
tivo provinciale per discu
tere la proposta dei comu
nisti sul ruolo del movi
mento degli studenti riguar
do afte elezioni degli organi 
collegiali del 23 febbraio, al
la luce delle proposte della 
m Conferenza Nazionale 

del partito sui problemi del
la scuola. 
QUARTIERE 7 

E' convocato per questa 
sera, alle ore 21, presso il 
Centro civico di viale Cor
sica 36 fi consiglio di quar
tiere 7. Uno dei temi all'or
dine del giorno sarà la pro
posta di pubblicazione di un 
bollettino di resoconto sul
l'attività svolta dal consiglio 
di quartiere e sul ruolo di 
questo nel rapporto con I 
cittadini 
PROGRAMMA 
SANT'ORSOLA 

Si svolgerà questa sera, al-
le 2L presso U Circolo Vec
chio Mercato — via Guel
fa, 64 — una proiezione di 
diapositive relative al pro
getto di Sant'Orsola. Saran
no presenti all'iniziativa gli 
architetti autori del pro
getto. 
DIBATTITO 
ALL'UNIVERSITÀ' 

E* in programma per do
mani, alle 17, presso l'aula 
n. 8 della facoltà di Lettere 
un dibattito pubblico sul te
ma: « La legge sull'inquadra
mento del docenti universi
tari ». Saranno presenti: 
Lucia Toscani (PSD, Paolo 
Blasi (DC>, Giancarlo Fasa-
no (PCI) membri del con
siglio nazionale universi
taria 
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Due giornate di dibattito 

A Livorno 
convegno 
sulla casa 

Le due relazioni introduttive hanno delineato 
il quadro nazionale e locale del problema 

Con il convegno che si è aperto ieri il comune di 
Livorno ha inteso dare un ulteriore contributo alla solu
zione del drammatico problema della casa. Queste due 
giornate di dibattito serviranno a fare il punto della 
situazione; soprattutto a fare chiarezza. Si parte dall'ana
lisi del contesto che si è determinato sul fronte della 
casa negli ultimi anni e le risposte che l'amministrazione 
comunale di Livorno è riuscita a fornire per arrivare ad 
individuare premesse valide per il tuturo. Già ieri le 
relazioni introduttive degli assessori comunali Freschi 
(all'urbanistica) e Sois (alla casa) hanno fornito un 
quadro della situazione, nazionale e locale. Hanno ricor
dato tutto il ventaglio di problematiche che hanno accom
pagnato lo sviluppo distorto del fenomeno abitativo dal 
dopoguerra ad oggi: gli interventi di carattere speculativo 
dei privati e gli interventi anche oggi inadeguati dello 
Stato. 

La svolta registrata alla fine degli anni 60, quando il 
movimento operaio ha posto in termini di lotta l'afferma
zione del diritto alla casa e successivamente quando le 
autonomie locali hanno rivendicato il proprio ruolo. Sono 
stati poi elencati tutti gli strumenti legislativi messi a 
punto in questi ultimi anni e che finalmente hanno conte
nuto elementi di programmazione. 

< Riaffermiamo la validità di questi strumenti, — è 
stato detto — anche se riteniamo indispensabile alcune 
modifiche ». E' stata quindi contestata con forza l'ipotesi 
che attribuisce ai nuovi provvedimenti le cause dell'at
tuale crisi edilizia. A questo punto è stata ricordata la 
situazione d'emergenza che si è creata in questi ultimi 
anni e la pericolosa involuzione degli ultimi mesi (sen
tenza di incostituzionalità della legge Bucalossi ecc.). 

I due assessori comunali hanno quindi ripercorso le 
fasi dell'intervento dell'amministrazione comunale: dalla 
demolizione delle baracche e dai piani di risanamento del 
quartiere Corea ai programmi di edilizia economica e 
popolare, alla battaglia sul fronte degli sfratti, ai provve
dimenti di emergenza rjer i senza casa e dal costante 
incremento di interventi pubblici. 

St. f. 

Insieme ad altri imputati minori 

Entra in scena il titolare 
della raffineria nel 

maxiprocesso grossetano 
Si giudica la presunta frode fiscale di due miliardi 
nel corso di operazioni di compravendila di gasolio 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

GROSSETO — Sulla pre
sunta frode fiscale di due 
miliardi operata da una raf
fineria maremmana nel cor
so delle sue operazioni di 
compra-vendita di gasolio, ke
rosene e prodotti derivati 
spetterà al dibattimento ve
ro e proprio, alla requisito
ria del PM da una parte e 
all'arringa della difesa dal
l'altra, affermare o smentire 
i capi d'accusa. 

Di « associazione a delin
quere. falso ideologico in ma
teriale » ed altri reati devo
no rispondere, sulla base di 
una indagine aperta dalla 
guardia di finanza nel no
vembre del '75. e trasmessa 
alla magistratura. 26 impu
tati, diventati 24, per lo stral
cio e il rinvio a nuovo ruolo 
per due. come stabilito nel
la prima udienza. Alla sbar
ra sono i dirigenti della e Tir-
renia Petroli > con sede in 
Via Emilia a Follonica: il 
responsabile della ditta di au
totrasporti « SRL ACA » di 
Livorno. Cisternisti e gestori 
di depositi di carburante, so
prattutto della provincia di 
Cuneo, a cui erano destinate 
la maggioranza delle forni
ture. 

Le udienze di ieri sono sta
te impegnate per proseguire 
negli interrogatori degli im
putati, per precisare fatti e 

circostanze che erano già stati 
verbalizzati in fase istrutto
ria. La comparsa degli im
putati che nel processo rico
prono un ruolo secondario o 
marginale, come ad esempio 
i conducenti delle autobotti, 
è veloce, in quanto si tratta
va di rispondere affermativa
mente alla domanda di « ri
to » del presidente concernen
te la conferma di quanto ha 
dichiarato in istruttoria. 

« Più « sofferta » invece la 
testimonianza di imputati ri
tenuti i « cervelli » degli stra
tagemmi messi in atto per 
raggirare il fisco. Questa con
siderazione calza a pennello 
per la lunga testimonianza di 
Alberto Bartolazzi, interroga
to lunedì, contitolare insieme 
al figlio Luigi della raffine
ria maremmana. 

Le domande del presidente 
Messina e del pubblico mini
stero. Vincenzo Viviani. per 
oltre due ore si sono susse
guite a getto continuo. « Non 
sono un petroliere (non cer
tamente come Attilio Monti 
— ha aggiunto il presidente) 
. ha detto Alberto Bartolozzi 
in quanto mi sono sporcato 
di petrolio solo la giacca. Per 
questa vicenda ho fatto quat
tro mesi di carcere, ha pro
seguito il Bartolozzi. ho un 
analogo procedimento a Li

mo e un rinvio a giudizio 

pendonte presso il palazzo di 
Giustizia a Grosseto. 

Ho una pellicceria gestita 
da mia figlia che è sull'orlo 
del fallimento e per venire a 
testimoniare e fermarmi a 
Grosseto, per le mie scarse 
possibilità economiche, ho 
rischiato di ricorrere a un 
prestito >. Dopo questo sfogo 
il presidente è passato a con
testazioni più precise e cir
costanziate in merito a do
cumenti firmati da « presta
nome » dopo la chiusura del
la Etrusca petroli, avvenuta 
nel 73. di cui il Bartolozzi 
era un venditore. 

In sostanza le domande del 
presidente volevano accertare 
come si era giunti, con chi e 
con quali accordi a costituire 
la « Tirrenia Petroli ». Con la 
chiusura per Fallimento della 
« Etrusca Petroli >. il licen
ziamento di tutti i dipendenti, 
il Bartolozzi, insieme a Qui
rino Ricci, ex proprietario 
della società e a Gianfranco 
Cionini, suo amico, i cui fa
miliari gestivano un distribu
tore di carburante a Campi-
glia Marittima, decidono di 
mettere in piedi questa atti
vità. Il processo riprende 
stamane con l'ascolto di altri 
testimoni. 

Paolo Ziviani 

Nel dibattito aperto dagli operai Galileo interviene la Fist CGIL 

L'impegno di tutti i lavoratori contro 
il terrorismo non può essere episodico 

Abbiamo pubblicato domenica una lettera aperta di un 
gruppo di lavoratori della Galileo sui problemi sollevati dalla 
risposta operaia al terrorismo, m particolare dopo l'assassinio 
di Vittorio Bachelet. 

Oggi pubblichiamo una lettera della segreteria provinciale 
della FIST CGIL che raccoglie l'invito al dibattito degli operai 
Galileo. 

Raccogliamo di buon grado 
l'invito rivolto da un gruppo 
di lavoratori delle Officine 
Galileo ad aprire una rifles
sione sulla entità della ri
sposta organizzata di massa 
di fronte all'accentuarsi degli 
atti terroristici. 

Il pezzo, contiene due or
dini di problemi che possia
mo riassumere cosi: 

1) Gli scioperi, le manife
stazioni. risciano di logorarsi 
non riuscendo ad interpreta
re i sentimenti ed il disagio 
delle masse popolari di fron
te al fenomeno pervicace del 
terrorismo politico e non 
oinvolgendo — di fatto — 
ampi strati di ceti intermedi 
produttivi: 

2) L'intensità della risposta 

da dare non consente sfilac
ciature nei comportamenti 
delle singole categorie di la
voratori che partecipano con 
modalità diverse agli scioperi 
a seconda che appartengano 
ai servizi o agli altri settori 
produttivi. 

Problemi entrambi estre
mamente reali e che non so
no stati risolti appieno, nel 
senso che le scelte sulle for
me e sui tempi della mobili
tazione non sono discusse 
con i lavoratori, che ogni 
volta vengono « amministra
ti » dalle decisioni centrali. 

Va da sé che gli episodi 
nefandi del terrorismo hanno 
bisogno di mobilitazioni im
mediate e che non sono ne
cessarie assemblee per spie

gare il perchè ai lavoratori. 
Non è questo il punto, né 

vogliamo dare facili copertu
re a coloro che si tirano in
dietro di fronte alla necessità 
di scendere in piazza tanti e 
subito. 

Diciamo, però.che l'impe
gno dei lavoratori contro il 
terrorismo non può essere e-
pisodico — quasi un necrolo
gio — legato ai fatti rimino
si, ma deve diventare una 
costante della battaglia e dal
la elaborazione sindacale ten
tando. come dicono gli ope
rai della Galileo, di sconfig
gere l'agnosticismo e la pas
sività di importanti ceti pro
duttivi. così come il pericolo 
della separatezza delle inizia
tive studentesche e giovanili. 

Il terrorismo si batte con 
una larga e potente lotta di 
massa che colpisca le centra
li interne ed internazionali. 
che emargini i fiancheggiatori 
ed i simpatizzanti, che superi 
incertezze e disorientamento. 
e che crei nel contempo soli
darietà attiva di classe attor

no alle forze dell'ordine, ai 
tutori della legge e della 
giustizia, che pur così dura
mente colpiti, reagiscono con 
coraggio e pienezza di co
scienza democratica. 

Riteniamo però che la ma
turità delle categorie attorno 
ai temi del terrorismo non 
possa misurarsi sulla base di 
un conto ragionieristico delle 
ore di sciopero; è ormai pa
trimonio politico acquisito 
che i lavoratori dei servizi 
pubblici — in particolare i 
trasporti di persone — deb
bano utilizzare il loro poten
ziale di lotta con prudenza, 
privilegiando l'aspetto della 
conquista del consenso e del
la alleanza da parte degli al
tri settori produttivi. 

E* questa, e non altro, la 
ragione di differenziazioni 
negli scioperi; è questa, an
cora. la ragione del progetto 
di autoregolamentazione delle 
forme di lotta proposto dalla 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
per alcuni settori di interesse 
vitale, nella vita economica e 

sociale del Paese sul quale 
riteniamo necessario il coin
volgimento dell'intero movi
mento sindacale. 

Ma questo non significa 
precludere a quei lavoratori 
l'opportunità di dure risposte 
di fronte a trattative incon
cludenti che si protraggono 
per mesi e per anni e che 
comportano il rischio di una 
frattura insanabile fra lavo
ratori e sindacato, con il pe
ricolo di spostare fasce am
pie di quei settori su posi
zioni conservatrici, autonome, 
esasperate. 

E non è certo questa la 
< convenienza » politica che 
abbiamo come movimento o-
peraio. democratico, soprat
tutto in frangenti drammatici 
come quelli che viviamo. 

Ma il problema di una di
scussione su questi aspetti 
che accresca l'unità del mo
vimento, è irrimandabtle e 
dobbiamo creare le occasioni 
per approntarlo con urgenza. 

Segreteria Provinciale 
della FIST-CGIL 

Presentata 
a Firenze 
l'utilitaria 

degli anni '80 
Anche a Firenze è stata 

presentata l'utilitaria degli 
anni '80, la Fiat Panda. I di
rigenti della società torine
se hanno scelto le colline di 
Settignano, Villa Viviani per 
presentare il loro a gioiello ». 

Lunga 3,38 la Panda è un 
ottimo compromesso tra ma
neggevolezza e funzionalità. 
La Panda è inoltre un auto 
per molti usi. Ci sono due 
versioni, la Panda 30 e la 
Panda 45. Ecco le caratteri
stiche delle due auto. 
PANDA 30 

Motore: anteriore, longitu
dinale, 652 ce. 

Trazione anteriore: poten-
, za 30 CV (Din> a 5500 gin m. 

Freni anteriori a disco: po
steriori a tamburo: 

Sospensioni anteriori a 
ruote indipendenti, posterio 
ri ad assale tubolare con mol
le semiellittiche; 

Consumi a 90 km'h in au
tostrada: 18.5 km 1 (ciclo ur
bano: 13.5 km 1; 

Prestazioni: velocità massi
ma 115 k m h accel. con par
tenza da fermo. 0-1000 m. in 
46 5ec. ripresa da 40 km h in 
4. marcia, 0-1000 metri in 48.5 
sec. 
PANDA 45 

Motore anteriore, trasver
sale. 903 ce.; trazione ante
riore; 

Potenza 45 CV (Din) a 5600 
giri /min.: 

Freni anteriori a disco; 
posteriori a tamburo; 

Sospensioni anteriori a 
ruote indipendenti, posterio
ri ad assale tubolare con 
molle semiellittiche: 

Consumi a 90 km/h in au
tostrada: 17,2 km/1 a 120 
km'h in autostrada: 13.4 
km 1 ciclo urbano; 11.9 km 1: 

Prestazioni velocità mas 
alma 140 km/h. accelerazione 
con partenza da fermo 
0-1000 metri in 39.1 sec. npr-; 
sa. da 40 km/h in 4. marcia, 
aiOOO metri in 4U sec. 

Preso 
a Roma 

bancarottiere 
maremmano 

GROSSETO — Ricercato da 
tempo. Raimondo Domenico, 
39 anni, da Guidonia Monte-
celio un paese in provincia di 
Roma, dal 15 febbraio è nel 
carcere romano di regina 
Coeli. Tra alcuni giorni verrà 
trasferito nella casa circon
dariale di Via Sassi a Gros
seto per rispondere alle mol
te domande che gli verranno 
peste del magistrato. L'arre
sto è avvenuto nel quartiere 
di San Lorenzo della capitale 
mentre insieme ad una don
na si trovava a bordo di una 
Opel 2000 targata Como. I 
fatti che hanno portato al
l'arresto del romano si rife
riscono alla gestione di un 
negozio di preziosi. «2m» u-
bicato in via Mazzini a Gros
seto. il 3 luglio del 1978 il 
tribunale fallimentare decreta 
il fallimento di questo nego
zio. Prima di tale provvedi
mento. il Domenico, Insieme 
ad altri 2 complici, di cui 
non si conoscono le generali
tà. avrebbe messo in opera 
l'occultamento di denaro per 
circa 170 milioni e successiva
mente sottratto e distrutto 
registri e libri contabili che 
accertavano le partite di gi
ro del negozio. 

Da quel momento l'uomo si 
era reso « uccel di basco » 
riuscendo sempre a sfuggire 
al controllo e agli apposta
menti operati congiuntamente 
dalla squadra mobile romana 
e grossetana, 

Una irreperibilità che si è 
conclusa 5 giorni fa alle 15.30 
in una strada a poche centi
naia di metri dalla stazione 
Termini. 

COACORDf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0671) 4&2UJ 
OlREZlUNE. miNCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta l« sera compreso 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti ! venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sena • domenica po
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

^^--s^^&sryQr, 

mÈkmmt^^am' 
IN CROCIERA 
PER IA FESTA DE 
L.UNITA-» SUL AAARE 

UNITA VACANZE 
» ! M K U W - V*W FuMe TtA, 73 
T«Mo* HTISS7 . «rf-M-UO 
001*5 ROMA . V i . <M Taurini. 1 * 
T»<*t«> f 9») « * . « M I . 4»St.75l 

f 

w 
JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
HMT* VACANTI 

• W M n t r 

CIRCO TEATRO TRIBERTIS 
Viale Ariosto - SESTO FIORENTINO (Firenze) 

ECCEZIONALMENTE 
VENERDÌ' 22 FEBBRAIO ore 21,30 

SABATO 23 FEBBRAIO ore 16,30 e 21,30 
DOMENICA 24 FEBBRAIO ore 16,30 e 21,30 

ANTONELLO 
VENDITTI 

Prezzo d'ingresso L J 7 « 3 U U 

In prevendita (L. 3.800) c/o A.I.C.S. SESTO FIORENTINO - Tel. 440.608 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
Interceptor, di Georg* Miller, In technicolor, 
con Mei Gibson, Joanne Samuel. (VM 18) 
(15,35, 17,25, 19.05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 Tel 284.332 
Le avventure erotiche di Don Chisciotte, con 
Adriana Hemert, Oliva Enke e Maria Arnoff. 
(VM 18) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
« Prima » 
Un thriller geniale, emozionante, vincitore al 
Festival della Fantascienza!!! L'uomo venuto 
dall'impossibile, a colori, con Malcom Me Do-
well, Mary Steenburgen. 
(15,30. 16, 20.15, 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi Tel. 282.687 
Quella porno erotica di mia moglie, • colori, 
con Nina Fause. William Margot. ( V M 18) 
(15. 16.25. 18, 19,35. 21.10, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 • TeL 23.110 
e Prima > 
Le rose di Daniic» di Alberto Bevilacqua, a 
colori. 
(15,30. 17,25, 19.05, 20,50, 22,45) 

Rid. AGIS 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • TeL 217.798 
(Ap. 16) 
La terrazza, di Ettore Scola. In technicolor, 
con Ugo Tognarzi, Vittorio Gassman, Jean 
Luis Trintlgnant, Stefania 5andrelll. Marcello 
Mastroianni, Carie Gravina, Ombretta Colli. 
(16,20, 19.25, 22,30) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
« Prima > 
Casanova tupersexy, a colori, con Andrew 
Baurel. Peter Thom. (VM 18) 
(15. 16.40, 18,15. 19.50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 
Caio Express, di Nonni Loy, in Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa La ti
ri to e Vitotrìo CaDriolI. 
(16,05, 19,15, 22,30) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel 863.611 
(Ap. 15,30) 
Quadrophenle, in Technicolor, con PhII Daniels, 
Mark Wingort. Philippe Davis. 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215954 
Un tacco bello, in technicolor, con Carlo Ver» 
don*. Veronica Mir i t i . Karie Brada • Renato 
Scerpa. Per tutti) 
(15.30. 17.25. 19.10. 20.50, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • TeL 214.068 
(Ap. 15.30) 
Un film di Dario Argento: Inferno, In techni
color, con Daria NIcotodi, Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavie e Alida Valli. ( V M 14) 
(15.35, 17,55, 20,15, 22.45) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r • Tel. 575.891 
L'avvenimento cinematografico dell'ermo: lirico 
in Panavision-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconsigliabile entrare 
in sala e proiezione Iniziata, comunque il 
botteghino rimana aperto per la vendita dai 
biglietti per gli spettacoli successivi. 
(15.20. 18.10. 21.40) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE . 
Via Cimatori TeL 272.474 
Erotte se* oraasm, a colori, con Alte* Amo, 
Gilde Raggio. ( V M 18) 
(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
e Prima » 
Invincibili con le moto, Insuperabili con f« 
donne arrivano i guerrieri «M motocross!!! 
Speed cross, a colori, con Fabio Testi, Da
niela Poggi, Lia Tanzì. 
(15, 17, 19, 20.45. 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
Agenzia Riccardo Fini i . - praiicaaseute dataci}**, 
di Bruno Corbucci. in Technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Kariato» « Enzo Cannavate. 
( V M 14) 
(15.30. 17,20. 19.05. 20,50. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 
Riposo 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r • TeL 663.S45 
Riposo 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) li successo dell'anno!!! Divertente 
film: Mani di velluto, a colori, con Adriano 
Celentano e Eleonora Giorgi. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G Orsini. 32 TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 33. 33 
Vedi rubrica Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour TeL 587.700 
lo sto con gli ippopotami, dì Italo Zingare!!!, 
in technicolor, con Bud Spencer • Terenca Hill . 
Per tutti! 

C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15,30) 
• Prima > 
Hard-core rigorosamente V M 18 a col ori: 
Amare senza limiti, con Jan Luis Gagliardo, 
G. Lopez, Tibi Sherman. 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 325.643 
(Ap. 15.30) 
James Bond 007 Moonraker (operazione spa
zio), con Roger Moore, Lois Chiles, Richard 
Kiel. Un film di Jan Fleming. Technicolor. 
(U.S.: 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo a colori: Aaaarei ette caetoo!, di 
Patrick Schulmann, con Jean Lue Bidcau • 
Evelyn* Dress. ( V M 14) 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 
Per la regia di Steno II divertentissimo film 

technicolor: Febbre da cavallo, con E. Monte-
sano, L. Proietti, K. Spaak. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
Dal romanzo di Paolo Levi: Al piacere di 
rivederla, con Ugo Tognazzi, Francois» Fabian, 
Miou Miou. Colori. (VM 18) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 
Apocatypse now, diretto da Francis Ford Cop
pola in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvall, Martin Sheen. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 2.000 
Ridi AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(16.10, 19,20, 22,30) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola Tel. 50.706 
L'Infermiera di notte, a colori, con Gloria 
Guida, Alvaro Vitali. 
ITALIA 
Via Nazionale TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Exibltlon strlke, a colori, con Samantha Ro-
manou, Hanry Trifonas. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Il malato Immaginario, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi e Laura Anto-
nelli- Per tutti! 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
via Giannottl • TeL 630.644 
Riposo 
NAZIONALE 
Via Cimutori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Uno de! più grandi successi nel più importanti 
cinema di tutta Italia! Un uomo spericolato 
e senza paura In un film veramente spetta
colare ed emozionante: Il cacciatora di squali, 
a colori, con Franco Nero. 
(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Milo» Forman: Halr, con John 
Savage, Treat Williams, Beverly D'Angelo. 
Technicolor. Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI . 
Piazza Puccini • TeL 382.067 
(Ap. 15.30) 
Pippo Franco In: Tutti a muoia, con Gianfran
co D'Angelo, Lino Banfi, Oreste Lionello, Isa
bella Biagini, Jack La Cayenne, Bombolo. Co
mico a color!. Per tutti! 
VITTORIA 
Via Paenini TeL 480879 
La patata bollente, diretto da Steno in techni
color. con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 
Massimo Ranieri (VM 14) 
(15,30. 17.20. 19.05. 20.45, 22.45) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 
e Prima visione » 

Sally Field. candidata all'Oscar 1980. l'in
dimenticabile Interpreta di « Norma Rae a è: 
Sybil, di D. Patrie, con Brad Davis • Joanne 
Woodward. Colori. 
L. 1.500 • (U.S.: 22,45) 
Da Lunedi (AGIS L. 1.000) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 283.137 
Oggi grande prima 
Il secolo da Re Sola In un affresco culla vita 
dei grande « comico • Molière. Regia di Arian
ne Mnouchkine. 
Spettacoli: 17,30 a 21.30. 
Ingrasso L. 2.000 (ridotti AGIS L. 1.500) 
(14,30. 18. 21.30) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 228.198 
(Ap. 15.30) 
Ciclo e Risate di Carnevale; ridere par soprav
vivere >. Attenti alle multe! Arriva Implaca
bile Aibertone: I l vigile, con Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22.30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
e Buster Keaton Festival ». Ora 18,30: Tha 
general (Come vinsi la guerra), di B. Keaton 
e C. Bruckman (USA 1926) muto. Ora 22,30: 
The general (replica). Ore 20,30: Naignbors, 
Tha scaracrow, Tha paleface, Tha goal (re
plica). 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredl) • TeL 4521296 
(Ap. 15.30) 
Thrlling: Quel motel vicino aita Mioda, con 
S. Whitman, M. Ferrer, M . Bum. Easttnen-
cotcr. ( V M 18) - AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204 94.93 
(Ora 20.30) 
Molly primavera del m i e , con Maria) Lym. 
(VM 18) 
L A N A V E 
Via Villamagna, IH 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 33) 
Chiuso 

COBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 TeL 335.057 
Chiuso per adeguamenti tecnici. 
Sabato: Agente 007 Moonraker. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll 313 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cora 
Chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F PaolettL 36 • TeL 469.177 
Chiuso 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in Englisfu Dog day afteraooa, by 
Sidney Lumet with Al Pacino. 
show* at 8.15 • 10.30. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r Tel 700.130 
Domani: grande richiesta Via col 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Riposo 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 Tel. 701.035 
Chiuso 
C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
Chiuso 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Riposo 
CINEMA ROMA (Paratola) 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.l i . 118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.083 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
Domani: Dracula padre e figlio 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliciano. 53 Tel. 640.207 
Riposo 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
Riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
C I N E M A G A R I B A L D I 
i Fiesole, bus 7) 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 216253 
Stagione Lirica Invernale 1979-'80 
Questa sera alle ore 20: « Die WalfiOre e, 
di R. Wagner. Direttore Zubtn Me tha. Re
gia di Luca Ronconi. Scene a costumi d! 
Pier Luigi Pizzi. Orchestra del Maggio Musi
cale Fiorentino. 
(Prima rappresent. - abbonamento e A ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 12 13 Tel 210 097 
Domani: « Marat Sade a, di P. Weiss. Com
pagnia Teatroggi con Bruno Cirino, Angiola 
Baggi, Roberto Bisacca e con Angela Cardila, 
Regia di Bruno Cirino. 
TEATRO COLONNA ' 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68 10 550 
Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una ' 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller a 
C : e Alfonso detto Fonzl a. Prenotarsi et 
68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 a ora 
21,30. Domenica ore 17 a ore 21,30. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 Tel. 218 820 
Tutti i venerdì, sabato alle 21.15. Tutte le 
domeniche e festivi, elle ore 17 e 21,30 la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquinl. presenta la novità assoluta: 
K Che, che... un mi sposo più >, tre atti di 
Kydia Faller e S:Ivano Nelli. Il venerdì sono 
valide le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.13.191 
Centro Teatrale Affratellamento-Arci 
II Gruppo Pupi e Fresedde presenta: • Festa 
in tempo di peste ». Rappresentazione allego
rica in musica. Regia di Angelo Savelii. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 la 
domenica e giorni festivi alle 16,30. La Coope
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu
lio Svetonl. Regia di Mario De Maio. Scene 
a costumi di Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Prafelli. Movimenti coreografici di 
Rossana Sieni. I l giovedì a venerdì sona valida 

- le riduzioni. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti Tel 210595) 
Ora 2 1 . I l Teatro Regionale Toscano presenta; 
I l compleanno, di Harold Pinter. Regia di 
Carlo Cecchi. scene a costumi di Maurizio 
Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, Dario Canta
relli, Carlo Cecchi, Marina Confatone, Paolo 
Grazìani. Laura Tanzianl. 
(Prima rappresentazione nazionale) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli Tel. 213282 
Questa sera alle ore 21 la Compagnia **t 
Capranìca presenta: Adolfo Celi, Aldo Reg
giani, Gianrico Tedeschi in: La mandragole, 
di Niccolò Machiavelli. Regia di Antonio Ta
gliami. Prevendita dalle ore 10 alle 13,15 
e dalla 16 alle 19. Sono validi gii abbona
menti del turno « B ». 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Oggi riposo 
Domani ore 2 1 . Mario Merotta con Alvaro 
Focardi e Ugnino Benci nella momemdla « Ma 
leehè gli faro alle donne! Tre arti comicis
simi di Mario Marotta. Prevendita dalla ora 
18 in poi. 
Prevendita domani dalle ora 18 In poi. 
CENTRO FLOG 
AUDITORIUM POGGETTO 
Via Mercati. 24/b - bus 1 - 8 - 20 
Centro Flog per le tradizioni popolari - Comune 
di Firenze presentano: Kurdistan, gruppo ira
keno di musica e danza folklorìstica kurde, 
giovedì 21 febbraio ore 21.30. 
Biglietto L 2.000 posto unico. 
TEATRO TENDA 
Lungarno De Nicola 
Controradio 93.700 in colleborazlona con H 
Centro Voltaire, sabato 23 febbraio ora 21 
presenta, per la prima volta in Italia H 
e Rock a dei Larry Martin factory - supportar 
Bernardo Lsnfetti ex P.F.M. e la sua band. 
Biglietto L. 3000 riduzioni soci Voltaire a 
Banana Moon L 2.500. Prevendita: Caffè Vol
taire via Pandolfìni 75r • Contempo records 
via Verdi 47r - Dischi Ricordi via Calzatoli 
105r • Disco Queen via Porta Rossa 95r. 
Per informazioni telefonare a Controradio 
055/229.341 - 225.642. 

CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
SMS ANDREA DEL SARTO • ARCI 
Via Luciano Manara. 12 Bus: 6-10-14 
Venerdì 22 , ore 21.30. Jazrncontro Concerti, 
RICHARD ABRAMS. Ingresso L. 3.000. 
Rid. ARCI. ACLI, EICS. ANCOL, ENDAS MCL 
L. 2.500. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211440 

Rina il settimanale 
* aperto al confronto critico 

fi ( * 1 iropes113*0 m u n a molteplici 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

VIAGGI E SOGGIORNI. CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
MILANO - V.le Fulvio Tasti, 75 
Tel. (02) 64.23J57-64.38.140 

UNITA' VACANZE 
ROMA • Vii dai Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.14749.51.251 
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Per produrre 78 mila quintali di salumi 

Diciannove miliardi 
per cinque allevamenti 

Saranno inoltre costruiti un macello e un salumificio - Rientra nella « linea 
suini » del progetto Amiata - Il documento presentato dalle coop della zona 

GROSSETO — Il consorzio delle eoo 
perative produttive del Monte Amiata, 
con una base sociale di oltre 500 soci, 
comprendente le coop dei forestali di 
Castellazzara. Pian Castagnaio. Santa 
Fiora. Seggiano e Castiglion d'Orda, 
ha presentato presso l'organismo com
petente. l'UPAPA. il progetto della 
* linea suini », così come elaborato dal
la Regione nel quadro del « Progetto 
Amiata ». 

Il progetto articolato in vari settori, 
con una occupazione complessiva pre
vista intorno alle 180 unità, dovrà es
sere ratificato per la definitiva asse
gnazione al consorzio dal consiglio re
gionale toscano. Con un investimento 
di 19 miliardi si realizzeranno 5 alleva
menti, un macello e un salumificio. 
L'intero ciclo produttivo, dall'alleva
mento alla macelleria, porterà alla 
produzione complessi*'?, di 78 mila quin
tali di salumi. Un grosso fatto econo
mico e produttivo che oltre ad aprire 
le possibilità occupazionali ai giovani 
viene anche a qualificare il ruolo del 
movimento cooperative nel compren
sorio. 

Nei giorni scorsi è stato firmato an
che il contratto di vendita di circa 7 
mila metri quadri di terreno che ver
ranno utilizzati per la realizzazione di 
una azienda, tra quelle concordate con 
l'ENI per contribuire alla soluzione dei 
problemi economici e occupazionali. La 
azienda « AMIAGEL », di una società 
per azioni, destinata alla produzione 
della farina di pesce e alla conserva
zione del pesce azzurro, sorgerà nella 
zona industriale della Val di Paglia. 

La <t prima pietra » verrà posata ver
so la metà di • marzo, mentre l'inizio 

vero e proprio dell'attività è previsto 
per la fine dell'anno in corso. Alla ste
sura del contratto, erano presenti per 
il consorzio della Val di Paglia, pro
prietaria dei terreni, il presidente 
Francesco Serafini, il vicepresidente 
Alderigo Sonnini e il sindaco di Abba
dia San Salvatore Osvaldo Vagnoli; lo 
avvocato Pomi in rappresentanza del
la « AMIAGEL » e l'avvocato Fantoni 
per l'ENI. Nella prossima settimana 
dovrebbe essere sottoscritto un altro 
contratto di cessione dei terreni per 
la realizzazione di un'altra azienda. 

Fatti e realtà che sollevano un giusto 
anche se cauto ottimismo sulla messa 
in pratica di quegli impegni di ricon
versione e ristrutturazione produttiva 
sanciti dagli accordi del settembre del 
76. all'indomani della messa in cassa 
integrazione a zero ore. per la crisi 
mercurifera, di 1100 minatori. Un prov
vedimento che scade il 30 marzo e che 
le organizzazioni sindacali, sono riusciti 
a far prorogare, per destinare i lavo
ratori da riconvertire ai corsi di for
mazione e qualificazione professionale. 

Certo, nodi importanti rimangono da 
sciogliere. In primo luogo quello ri
guardante, la « serricoltura » dove nel 
piano presentato dall'ENI, l'entrata in 
funzione a pieno regime dell'impianto, 
con l'occupazione di 430 unità, si avreb
be nel 1985. Tempi molto lunghi che 
sindacati non approvano sollecitando 
l'ente di stato, nel rispetto degli impe
gni concordati, ad eccellerare l'iter per 
permettere l'entrata in funzione entro 
il 1983. E' altresì da definire il proble
ma della ripresa dell'attività mineraria. 

Paolo Ziviani 

Una notte movimentata nella città labronica 

A Livorno incendiati circolo Arci 
e l'auto di un dirigente Motofides 
Quasi completamente distrutta la Fiat 131 del caporeparto - Nella sede dell'associazioni
smo le fiamme hanno causato danni per 10 milioni - Nessuno ha rivendicato gli attentati 

Sabato manifestazione regionale della Lega 

Cooperatori 
in piazza 

Prezzi, casa, occupazione giovanile, credito e sviluppo del 
Mezzogiorno - Importante realtà della nostra economia 

LIVORNO — Quella di ieri a 
Livorno è stata una notte as
sai movimentata. Agli episodi 
definiti di « routine » dalle 
forze dell'ordine, si è aggiun
to l'incendio del circolo Arci 
« La Cigna » che ha provocato 
danni per circa 10 milioni di 
lire e l'incendio dell'auto di 
un capo reparto della Moto
fides di Pisa, abitante a Li
vorno. 

La Fiat 131 Mirafiori di 
Gianfranco Nuti. che sostiene 
di non essersi mai occupato 
di politica e di non aver mai 
subito minacce, ha riportato 
danni ingenti. Nessuno era 
presente al momento dell'at
tentato in via Buonarroti do
ve abita il dirigente dello 
stabilimento che fa parte del 
gruppo F ia t I terroristi non 
hanno lasciato tracce e sul 
posto è stato trovato solo un 

martello e un tanica di pla
stica. 

Per quanto riguarda gli In
cendi al circolo Arci sono 
ancora in corso le indagini. 
Gli uomini della Digos cerca
no di stabilire se si sia trat
tato di un attentato vero e 
proprio o di un incendio do
loso provocato da alcuni tep
pisti che sono penetrati nei 
locali per portare a termine 
un furto. 

Nessuno si trovava all'in
terno del circolo al momento 
dell'incendio, alle 4 della not
te: i teppisti hanno forzato 
con un cacciavite la porta-fi
nestra situata nel retro dei 
locali, poi hanno aperto la 
cassa del banco che però era 
vuota. A quel punto hanno 
dato fuoco, probabilmente 
con del liquido infiammabile 
ed è ?rd"fo comDletamente 
distrutto il bancone. 

I due incendi non sono an
cora stati rivendicati da nes 
suno. 

Salgono cosi a tre gli atti 
terroristici registrati a Livor
no in meno di una settimana. 
Il primo è stato l'attentato di 
sabato sera a Luciano Cassu-
to. proprietario della Ditta 
Barcas e presidente della 
comunità israelitica, l'incen
dio alla abitazione della fa
miglia Cassuto che in quel 
momento si trovava a casa 
davanti al televisore è stato 
rivendicato da un gruppo che 
si è definito nazista. 

Intanto anche sul fronte 
della malavita comune conti
nuano a ritmo serrato le in
dagini di polizia e carabinieri 
per. il furto di domenica 
scorsa alla gioielleria Carac
ciolo. Si fa sempre più fon
data l'ipotesi del colpo che 
ha fruttato un bottino di cir

ca 200 milioni sia stato por
tato a termine da una gang 
di professionisti che ha agito 
con tutta calma con accorgi
menti raffinati e che sparita 
senza lasciare tracce. 

A questo punto le indagini 
degli inquirenti cercano di 
stabilire prima di tutto se i 
malviventi — si pensa che 
siano stati non meno di 3 — 
siano livornesi o se siano ve
nuti da fuori. La seconda i-
potesi sembra la più fondata. 
Comunque per stabilirlo sa
ranno determinanti gli arnesi 
usati per il furto e abbando
nati nei due negozi, quello di 
Caracciolo e quello del nego
zio di abbigliamento Città di 
Firenze, il negozio attiguo al
la gioielleria attraverso II 
quale sono passati i malvi
venti. 

St. f. 

La cooperazione non è 
un'isola felice, al riparo dalle 
intemperie della crisi e del 
l'inflazione. Anche se negli 
ultimi tempi le cooperative 
hanno dimostrato di resistere 
meglio ai contraccolpi nega
tivi della nostra economia. 
ponendosi spesso come unico 
punto di riferimento per sal
vare l'occupazione e per 
creare nuovi posti di lavoro, 
soprattutto per i giovani, e-
sistono delle « regole » gene
rali, proprie dell'economia di 
mercato, che investono il 
movimento cooperativo. 
composto prevalentemente da 
piccole e medie imprese. 

Questa premessa è essen
ziale per capire perché i 
cooperatori toscani sabato 
prossimo scenderanno in 
piazza, dando vita ad un cor
teo che attraverserà le vie 
della città. La manifestazione 
è indetta dalla Lega regionale 
per rivendicare una nuova 
politica sui prezzi, casa, oc
cupazione giovanile, credito. 
mezzogiorno, legislazione sul
le cooperative. 

Il corteo partirà da piazza 
San Marco e si concluderà al 
cinema Apollo, dove parle
ranno il presidente regionale 
della Lega delle cooperative, 
Giacomo Rosso, ed un espo
nente nazionale del movimen
to. 

I cooperatori — ha detto 
fra l'altro Giacomo Rosso nel 
corso di una conferenza 
stampa — proprio perché 
non sono svincolati dalla 
realtà politica e sociale del 
Paese, oggi vivono con ap
prensione sia i drammatici 
problemi della pace, che le 
incertezze che • derivano dal 
fragile quadro politico. . 

'. Quello della pace è un 
problema ' molto sentito dal 
Tirovimento cooperativo, " che 
ha sempre tenuto ottimi rap
porti, non solo economici, sia 
con i paesi dell'Est europeo 
che con quelli dell'occidente 
e del Terzo mondo. Un a-
cuirsi della tensione interna
zionale porterebbe, inevita
bilmente ad un indebolimen
to delle nostre cooperative, 
molte delle quali vivono in 
funzione dei mercati esteri. 
Per quanto riguarda il qua
dro politico interno, la Lega, 
pur al di fuori di ogni logica 
di schieramento, ritiene che 
una maggioranza più ampia 
può sicuramente tornare a 
beneficio della stabilità del 
Paese e dell'economia. 

Attualmente in Toscana, la 
Lega rappresenta una com
ponente essenziale della no
stra regione. Seconda in Ita
lia solo a quella emiliana. 
l'organizzazione toscana asso
cia 1.200 cooperative: 1 soci 
sono 280 mila ed il giro di 
affari, nel 1979. è stato di 
circa 800 miliardi. 

La Vie Italiana minaccia la chiusura 

Una «spada di Damocle» 

sulla cava dei Gessi 
Recentemente l'antica ca

va dei Gessi di San Salvo 
in località Dosso Rocca nel 
comune di Montecatini Val 
di Cecina è stata rilevata 
dalla Vie Italiana che ha uno 
stabilimento per rescavazio
ne di materiali per l'edilizia 
anche a Castellina Marittima. 

Nella fabbrica di Monteca
tini lavorano 30 dipendenti e 
l'attività della cava rappre
senta anche una fonte di oc
cupazione indotta. Ora la Vie 
è intenzionata a chiudere lo 
stabilimento di Montecatini 
trasferendo i lavoratori che 
lo accetteranno a Castellina 
Marittima. 

Sull'argomento c'è stato un 
incontro presso il Comune di 
Montecatini Val di Cecina 
presente il sindaco di Castel
lina, il presidente e il vice
presidente della comunità 
montana della Val di Cecina, 
sindacalisti e rappresentanti 
dei partiti politici. E' stato 
ribadito l'impegno ad impe

dire la chiusura dello stabi
limento di Montecatini Val 
di Cecina per non degradare 
ulteriormente questo comune 
richiedendo inoltre alla Vie 
che trae i profitti dal sotto
suolo della Val di Cecina un 
serio impegno di investimen
ti produttivi nei due stabili
menti per aumentare l'occu
pazione. Proprio per un ap
profondito esame dei proble
mi sui quali è stato interes
sato anche l'assessore regio
nale Arata è stato richiesto 
un incontro urgente con l'am
ministratore delegato della 
Vie Italiana, incontro che è 
stato fissato a Montecatini 
per il prossimo 5 marzo. 

Nel comunicato emesso do
po l'incontro è stato ribadito 
che gli Enti locali, le forze 
politiche e le organizzazioni 
sindacali della Val di Cecina 
si batteranno con tutti i loro 
mezzi per evitare la chiusura 
dello stabilimento di Monte
catini deciso dalla Vie 

Duplice colpo della malavita 

Rapine a S. Miniato 
e Montatone 

Un bottino di 20 milioni -1 banditi, tutti 
giovani, erano rispettivamente 3 e 2 

Colpo da 20 milioni alla fi
liale del Monte dei Paschi 
di Siena a San Miniato poco 
dopo l'orario di chiusura an
timeridiano. Tre giovani ar
mati di pistola dalla appa
rente età di 25 anni sono en
trati e hanno costretto il per
sonale e clienti compreso 
l'impiegato della Cassa di Ri
sparmio e un bambino che 
si era presentato per una o-
perazione a schiacciarsi con
tro il muro poi hanno invi
tato il vice-direttore Gianma-
rio Rossi sotto la minaccia 
di una pi itola ad aprire la 
cassaforte e il cassiere Fio
renzo Melani ad aprire i cas
setti del bancone. Hanno ra
strellato tutto il denaro di
sponibile che secondo i primi 
accertamenti era di poco su
periore ai 20 milioni e sono 
usciti dopo aver chiuso tutti 
nel gabinetto. 

Sul posto sono giunti i ca
rabinieri del comando di San 
Miniato per iniziare le inda
gini. Non ci sono testimoni 
oculari per stabilire con qua
le mezzo i tre giovani siano 
fuggiti. 

Altra rapina nella filiale di 
Montaione della Cassa di Ri
sparmio di Firenze. Due gio
vani uno a viso scoperto l'al
tro coperto da una sciarpa 
si presentavano agli sportelli 
e sotto la minaccia delle pi
stole hanno immobilizzato 
personale e clienti. Poi han
no costretto il cassiere Ma
rio Montanelli e il "direttore 
Guido Fontanelli ad aprire 
cassetti e cassaforte. Arraf
fato tutto il denaro disponi
bile sono fuggiti a bordo di 
un'auto. Anche qui il bottino 
ammonta a poco più di 20 
milioni. 

Una tradizione che si rinnova nella tradizione 

Il «nuovo» Carnevale cerca anche 
di capire la sua storia 

Interessante esperienza nel Grossetano • Una serie di analisi sulla festa - Rappresentazioni in piazza 

Carnevale è risorto a nuo
va vita? Sembra trovare pie
na attualità il vecchio mito 
per cui il vecchio re-Carneva
le doveva morire proprio per 
garantire a se stesso e alla 
natura una rapida e prospe
ra resurrezione. Per un lungo 
periodo, infatti, anche U Car
nevale, assieme ad altri mo
menti folclorici, pareva non 
far più segno di vita: incerte 
fatine, timidi moschettieri, 
spauriti cow-boys, stanchi 
eredi di una tradizione glorio
sa, si scambiavano qualche 
manciata di coriandoli. 

Il gesto, l'atmosfera carne
valesca apparivano ormai da
tati, fuori moda, quando, da 
due tre anni a questa parte, 
la tendenza si è capovolta: 
ora si assiste a tutta una ca
pillare fioritura che salda la 
notorietà internazionale dei 
carri viareggini alle iniziati
ve di paese, di rione, delle 
tante associazioni locali. 

Tirate le somme il fenome
no (chiaramente parallelo al 
recente rilancio complessivo 
delle sagre, del folk in gene
re) può vantare un bilancio 
in attivo, caratterizzato com'è 
dalla voglia di partecipare e 
dallo spirito di aggregazione. 
Ce anche però da dire che 
ormai quasi tutto, nella no-

ra società, si diffonde corti- ! 
ìsamenle. spesso per pura 

sira 
cosamenie. spesso per pura 
imitazione, senza precisa co
scienza: acquista pertanto 

'particolare valore, tra le tan
te. l'iniziativa « Dire e Fare 
Carnevale ». giunta alla se
conda edizione. 

Il Comune e la Provincia 
ài Grosseto, assieme all'Ar-
chivio delle tradizioni popola
ri della Maremma, hanno 
anche questa volta fatto con
vivere felicemente due esi
genze: € quella di fare teatro 
tra la gente e per la gente, j 
aldilà del consueto spazio sce
nico, e quella di organizza
re una sene di giornate di 
studio su uno dei fenomeni 
etnq storici più importanti e 
complessi anche nel nostro 
territorio ». 

Giovedì grasso, quindi, le 
piazze e le vie del centro sto
rico di Grosseto hanno potuto 
vedere, con larga partecipa
zione del pubblico, le magie 
mimiche di Bustric, ti Canta
storie del T.Ì.C, e la € Vec
chia regata » rappresentata 
dai « Poveri ma felici » di 
Castiglione della Pescaia. 

Questi interventi * diretti » 
sono stati seguiti, nei giorni 
successivi, dalle relazioni te
nute nella Saletta del Muieo 
Archeologico: Gastone Ventu-

relli. dell'Università ài Urbi
no. ha illustrato le forme di 
teatro carnevalesco diffuse 
nella Toscana settentrionale e 
Mariano Fresta, dell'Univer
sità di Siena, ha trattato « La 
festa del Sega la Vecchia: 
carnevale contadino e carne
vale paesano ». 

Con Tullio Seppilli, dell'Uni
versità di Perugia, è stata in
fine lucidamente chiamata in 
causa la ragion d'essere del 
Carnevale, passato e attua
le. E" noto come alla base del 
Carnevale fosse la sospensio
ne. la violazione delle norme 
e delle regole vigenti; salta
vano i tabu sessuali, si in
vertivano i ruoli, si rovescia
vano le classi sociali, era le
cito irridere al potere, lo si 
poteva anzi negare con elezio
ni popolari, dal basso. Ma 
questo infrangere le leggi 
quanto conteneva di veramen
te eversivo e in che misura 
invece finiva per rafforzare 
U potere? La deviazione car
nevalesca, in quanto circo
scritta, assolveva alla funzio
ne di sfogo: la schiavo co
mandi pure per « un » giorno 
purché te ne stia buono per 
« tutto » U resto dell'anno. Più 
in generale poi la devianza 
fisso la norma, che appunto 
esiste « in quanto » ha come 

punto di riferimento la 
sua àeroga. Il vescovo veni
va deposto e il popolo ne 
proclamava un altro ma che 
era chiamato il « rescoro dei 
pazzi >; il folleggiatore carne
valesco, insomma, sapeva be
nissimo di non costituire al
tro che un'eccezione alla re
gola della < saggezza ». 

Seppuli ha opportunamente 
fatto rilevare un altro ele
mento di ambiguità in quello 
spirito di Carnevale che Bach 
Un definiva < un secondo 
mondo e una seconda vita », • 
(quella cioè del popolo rispet
to a quella àei suoi àomina- i 
tori). E* rero che Carneva
le dimostrava la non accetta
zione della realtà ma non nel 
senso di intraveaerne un su
peramento; era un'utopia po
sitiva rispetto al passato, che 
rimpiangeva l'età dell'oro, os
sia quella fase della storia 
umana precedente lo Stato e 
la divisione in classi. 

Oggi queste funzioni del 
Carnevale appaiono ormai in
servibili; fl potere ha ben al
tri mezzi per far sfogare le 
masse e queste non limitano 
certo la loro opposizione al 
giovedì grasso: il rifiuto delle 
ingiustizie del presente non è 

• più risolto col rimpianto del 

Titoli d'attualità n«i carri allegorici di Viareggio 

mitico passato ma si traduce 
direttamente in cosciente e 
partecipata azione politica. 

A questo « dire » è ancora 
seguito il *fare Carnevalo: 
nella piazza del Duomo il 
Centro Culturale Compitesc 
ha rappresentato « Ornila », 

una zingaresca U cui testo 
è frutto di un grosso .lavoro 
di ricerca, e, fino a martedì 
grasso, Grosseto è stata ani
mata da una nutrita serie ài 
interventi, dalla « Parata » 
del laboratorio di Attività 
espressive di Empoli all'*. A-

zione di Strada » del gruppo 
« 11 Campo ». L'adesione del 
pubblico fa ritenere che an
che il 19S1 conoscerà una nuo
va edizione di « Dire e Fare 
Carnevale ». 

Paolo De Simonis 

COMUNE DI CARRARA 

IL SINDACO 
Visto l'art. 6 della legge 18-4-1962 n. 167 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Vista la legge n. 1 del 3-1-1978 

. AVVISA 
Che il Consiglio Comunale con propria dellberazioue 
n 309 del 22 novembre 1979 ha approvato i lavori di 
costruzione dell'impianto di depurazione liquami dome
stici per la frazione di Sorgnano e la conseguente va
riante al Piano Regolatore Generale relativamente al 
mapp. 1016 Fg. 30 (p) già destinato in «zona di inte
resse Paesistico di tipo A» e per il quale viene richie
sta la classificazione P.R.G.C. «attrezzature collettive» 
con destinazione ad impianto di depurazione liquami. 

RICORDA 
Che ai sensi dell'art. 6 della legge 167 del 1962 la deli
berazione consiliare di cui sopra e gli allegati grafici 
sono stati depositati presso la Segreteria Comunale 
con decorrenza dalla data odierna e vi rimarranno nei 
10 giorni successivi. 

Copia del presente avviso è stata inserita nel Foglio 
Annunzi Legali della Provincia e gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni nel ter
mine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul F.A.L. 

Carrara, li 23 gennaio 1980 

IL SINDACO 

COMUNE DI CARRARA 

IL SINDACO 
Visto l'art. 6 della legge 184-1962 n. 167 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Vista la legge n. 1 dei 3-1-1978 

AVVISA 
Che 11 Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 307 del 22 novembre 1979 ha approvato i lavori di 
costruzione di una palestra polivalente nella frazione 
di Bedizzano e la conseguente variante al Piano Rego
latore Generale relativamente ai mappali nn. 306 - 307 -
308 - 309 - 310 - 311 - 312 - 313 - 314 - 316 - 317 - 318 - 319 
fg. 44 già classificati in parte «Zona Rurale» in parte 
a Zona di Espansione» e la restante parte «Vincolo as
soluto», e per i quali viene richiesta la classificazione 
PJt.G.C. « attrezzature collettive » con destinazione ad 
impianti sportivi. 

RICORDA 
Che ai sensi dell'art. 6 della legge 167 del 1962 la deli
berazione consiliare di cui sopra e gli allegati grafici 
sono stati depositati presso la Segreteria Comunale 
con decorrenza dalla data odierna e vi rimarranno nei 
10 giorni successivi. 

Copia del presente avviso è stata inserita nel Foglio 
Annunzi Legali della Provincia e gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni nel ter
mine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul F.AX. 

Carrara, 11 23 gennaio 1980 

IL SINDACO 

COMUNE DI CARRARA 

IL SINDACO 
Visto l 'ar t 6 della legge 184-1962 n. 167 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Vista la legge n. 1 del 3-1-1978 

AVVISA 
Che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 310 del 22-11-1979 ha approvato i lavori di costruzione 
di un campo da gioco con annessi servizi nella fra
zione di Fossone e la conseguente variante di Piano 
Regolatore relativamente ai mappali nn. 689 - 690 • 
691 - 692 - 698 - fg. 67 e mappale n. 1 fg. 70 già desti
nata a Zona Rurale per i quali viene chiesta la classi
ficazione P.R.G.C. a Attrezzature Collettive» con desti
nazione ad impianti sportivi 

RICORDA 
Che al sensi dell'art 6 della legge 167 del 1962 la deli
berazione consiliare di cui sopra e gli allegati grafici 
sono stati depositati presso la Segreteria Comunale 
con decorrenza dalla data odierna e vi rimarranno nei 
10 giorni successivi 

Copia del presente avviso è stata inserita nel Foglio 
Annunzi Legali della Provincia e gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni nel ter
mine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul F.A.L. 

Carrara, Il 30 gennaio 1980 

IL SINDACO 

COMUNE DI CARRARA 
M SINDACO 

Visto Tart 6 della legge 184-1962 n. 167 e successiv» 
modificazioni e integrazioni. 
Vista la legge n. I del 3-1-1978 

AVVISA 
Che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 304 del 22-11-1979 ha approvato 1 lavori di costruzione 
di un campo da gioco con annessi servizi nella frazione 
di Bergiola e la conseguente variante di Piano Rego
latore, relativamente ai mappali nn. 595 - 594 - 593 -
798 - 598 - 609 • 597 - 619 - 618 - 615 - 620 - 621 - 616 - 617 -
630 • 631 • 632 - 633 - 634 - fg. SO già destinato a Vincolo 
assoluto e Zona Rurale per i quali viene richiesta la 
classificazione PJt.G.C. e Attrezzature Collettive» con 
destinazione ad impianti sportivi. 

RICORDA 
Che ai sensi dell'art 6 della legge 167 del 1962 la deli
berazione consiliare di cui sopra e gli allegati grafici 
sono stati depositati presso la Segreteria Comunale 
con decorrenza dalla data odierna e vi rimarranno nel 
10 giorni successivi. 

Copia del presente avviso è stata Inserita nel Foglio 
Annunzi Legali della Provincia e gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni nel ter
mine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul F.A.L, 

Carrara, 11 30 gennaio IMO 

TL SINDACO 
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Duemila 
soci 
e 83 
miliardi 
di affari 

Il Movimento Cooperati
vo aderente alla Lega Na
zionale delle Cooperative 
e Mutue è presente nella 
provincia di Livorno con 
più di cento aziende coo
perative di consumo, edi
lizie. agricole, di produzio
ne e lavoro, di servizi, che 
hanno ormai decine di mi
gliaia di soci. Con un giro 
di affari di oltre 85 mi
liardi e con circa duemi
la fra soci lavoratori e di
pendenti. il movimento 
cooperativo rappresenta 
nell'articolato tessuto eco 
nomico e sociale livornese 
una esperienza originale, 
importante ed ormai sal
damente consolidata. 

Una esperienza che da 
tempo ha superato la vec
chia concezione secondo 
la quale la cooperatone 
sarebbe un fatto difensivo 
di ceti arretrat i , un feno 
meno puramente solidari
stico. che al contrario si 
configura come Una forza 
economica e sociale nella 
quale il confronto con il 
mercato costituisce il ca
nale attraverso cui i biso
gni sociali che si esprimo
no nelle imprese coopera
tive. perdono ogni residuo 
velleitarismo, per assume
re il rigore produttivo qua
le criterio base del loro 
soddisfacimento. 

In questa ottica si av
verte la possibilità che si 
aprano spazi nuovi che lo 
sviluppo cooperativo po
trebbe riempire e che sa
rebbe anzi necessario che 
riempisse, a vantaggio del 
consolidarsi ed estendersi 
della democrazia sul terre
no economico e sociale. 
Ma si avverte anche che 
al pieno assolvimento del 
ruolo più ampio cui la coo
perazione è chiamata, si 
frappone la insufficienza 
ormai palese del quadro e-
conomico-finanziario. poli
tico. istituzionale e giuridi
co entro cui essa è costret
ta a muoversi. 

Sempre con più forza 
emerge quindi la necessi
tà di giungere alla riforma 
della legislazione coopera
tiva. bat tendo senza equi
voci le tesi di chi mira a 
ricacciare e rinchiudere il 
movimento cooperativo in 
una condizione puramente 
difensiva, arre t ra ta sul ter
reno economico produttivo. 

Di fronte ai gravi pro
blemi che" si manifestano 
nella crisi del Paese la coo
perazione non è indiffe
rente. anzi essa ha da of-
fire contributi non secon
dari pe r -una positiva so
luzione delle questioni più 
importanti . 

In questa direzione sì 
collocano le iniziative tere
se nei mesi passati dalle 
cooperative di consumo 
sul problema dei prezzi ed 
il ruolo positivo, anche se 
ancora insufficiente, avu
to dalle nostre cooperati
ve di abitazione e di pro
duzione nell 'affrontare il 
drammatico problema del
la casa. Nella stessa dire
zione si collocano le nuo
ve esperienze compiute. 
t ra difficoltà e contraddi
zioni da numerosi giova
ni con la costituzione di 
cooperative agricole per re
cuperare le terre incolte e 
di cooperative impegnate 
nei servizi sociali. 

La stessa manifestazione 
promossa dai cooperatori 
toscani per il 23 febbraio 
a Firenze vuole essere una 
tangibile testimonianza 
della volontà e dell'impe
gno del movimento coo
perativo di farsi carico, sia 
come sistema di imprese 
che come grande organiz
zazione di lavoratori dei 
graci problemi del paese: 
per affermare il carat tere 
di grande potenzialità tra
sformatrice dei rapporti 
sociali ed economici delia 
coop?razione. capace di in
serirsi a pieno titolo in 
una strategia che si pro
ponga il fine di costruire. 
nella democrazia, una so
cietà nuova. 

La realtà del movimento cooperativo nella provincia di Livorno 

Una nuova legislazione 
dalla parte dei «barrocciai» 

Attualmente se il committente non ha bisogno di manodopera il facchino resta senza lavoro 
e non ha diritto ad alcuna retribuzione — I trasportatori rivendicano il credito agevolato 

Quanto a storia e tradizio
ni 1 facchini e gli autotra
sportatori non hanno niente 
da invidiare alle altre asso
ciazioni cooperative. E" que
sto un movimento che viene 
da lontano e affonda le pro
prie radici nelle « carovane ». 
nei « barrocciai » e nei « na
vicellai » che qualche secolo 
fa divisero le loro sorti con 
quelle del porto di Livorno. 
della sua nascita e del MIO 
s\ iluppo. 

Da quella data il movimen
to è cresciuto con un protes
so spontaneo. Si sono coMi-
tuite le cooperative ed ora 
i facchini fanno parte di un 
settore, quello dei servizi, t h e 
vanta tra l'altro esperimenti 
importanti e di grande at
tualità come per esempio 
quello della COS1S. una eoo 
perativa costituita da giovani 
disoccupati clie è riuscita ad 
intessere ottimi rapporti con 
gli Enti locali nell'assistenza 
agli anziani, agli handicap
pati. e che ha riscosso ap
prezzamento e giudizi positivi 
dall'utenza. 

Ma tra le cooperative di 
servizi, il settore del facchi
naggio e del trasporto con
serva il suo ruolo trainante. 
Viene considerato a pieno ti
tolo un settore emergente. 
con grandi potenzialità e pro
spettive di sviluppo. Com
prende circa 300 cooperative, 
per un totale di 700 soci-la
voratori cosi ripartiti: 5 coo
perative e 110 unità tra fac
chini e trasportatori nel set
tore annonario. 6 cooperative 
e 200 lavoratori nel settore 
trasporti, circa 15 cooperati
ve e 400 addetti, infine, nel 
settore del facchinaggio gè 
nerico e industriale. Ma se 
il movimento è cresciuto, se 
è andato avanti, i problemi. 
in larga misura, sono rimasti 
gli stessi, quelli \ecchi e ir
risolti del passato. 

La legislazione è restata 
quella carente e arcaica di 
una volta. La legge 125 del 
1959. che regola il settore dei 
mercati, per esempio, limita 
il potere contrattuale delle 
cooperative. Dice infatti che 

il facchino non può imporre 
la sua attività, ma non può 
rifiutarla ogni volta e da 
chiunque gli venga richiesta. 
Alle 4 del mattino deve pre
sentarsi al mercato, ma se 
il committente non ha biso
gno di manodopera, il fac
chino resta senza lavoro e 
non ha il diritto di essere 
retribuito. E inoltre: gli ope
ratori economici possono fa
re operazioni di facchinag
gio personalmente o a mez
zo dei propri dipendenti. La 
40?, la legge che regola il 
facchinaggio generico, impo
ne sempre e comunque la 
chiamata. 

« Con queste leggi — dico
no i cooperatori — siamo sem
pre alla mercé dell'utenza, 
per questo motivo rivendi
chiamo una legislazione che 
stabilisca una esatta regola
mentazione dei lavori di fac
chinaggio e la loro acquisi
zione da parte della catego
ria. Sotto l'aspetto economi
co. inoltre, chiediamo una co
pertura minima dei costi che 

esistono in ogni caso e indi
pendentemente dalla qualità 
di lavoro prestato ». 

Un altro grave problema 
è appunto quello del credito 
che interessa in modo parti
colare i trasportatori, costret
ti ad investire in un breve 
periodo di tempo, grosse som
me di denaro. Il costo di un 
camion, per esempio, si ag
gira sui 60 70 milioni, ed il 
credito ordinario è spesso i-
naccessibile. Il movimento 
cooperativo rivendica dunque 
il credito agevolato di cui 
gli artigiani, per esempio. 
possono già da tempo usu
fruire. 

Per quanto riguarda la li
nea politica, il movimento va 
in direzione delle aggrega/io
ni aziendali, delle concentra
zioni. clie offrono il vantag
gio di limitare i costi, di 
aumentare la forza contrat
tuale e di rendere il servizio 
più efficiente attraverso an
che lo strumento della mo
bilità di uomini e di mezzi. 

Questa operazione di unifi
cazione è già partita ed ai 

primi di marzo verranno uni
ficate 4 cooperative: quella 
dei « Facchini Livornesi », la 
« Vegliala », la « Toscana 
Nuova ». e la « Venezia ». Si 
tratta di cooperative di fac
chinaggio ed in parte di tra
sporto. che contano in totale 
più di 200 soci-lavoratori. 
Questa operazione consentirà 
di creare un'azienda coopera
tiva capace di garantire al
l'utenza un servizio completo 
di facchinaggio e di movi
mentazione della merce. L'a
zienda sarà aperta a tutte le 
altre piccole e medie aziende 
presenti sul territorio livor
nese che. con gradualità, po
tranno esserci inserite. In 
questo modo, in tre anni, pò 
tranno esservi inserite. In 
nuovi posti di lavoro che an
dranno ad aggiungersi ai 700 
già esistenti. 

Un dato importante e che 
conferma i grossi risultati oc
cupazionali ottenuti in questi 
ultimi cinque anni che hanno 
registrato un aumento di 300 
soci-lavoratori. 

Come frenare le impennate dei prezzi 
Analizzando i diversi aspet

ti della cooperazione, uno 
spazio particolare va riserva
to alle cooperative di consu
mo che, più delle altre, si 
distinguono per il rapporto 
immediato ed esteso con il ! 
pubblico. 

E parlare di cooperative 
di consumo significa affron
ta re prima di tu t to il pro
blema dei prezzi; un terreno 
su cui il movimento del con
sumo si è sempre impegnato. 
basta ricordare l'iniziativa 
dell'ultimo periodo del '79. 
quella sui prezzi fermati fino 
al 31 gennaio. 

L'iniziativa, garofano all'oc
chiello t ra quelle promosse 
dalle cooperative di consumo 
nello scorso anno, adesso si 
è conclusa, ma il problema 
del caro-prezzi resta ed il 
consumatore." abituato dalle 
cooperative stesse a trovare 
-risposte per i suoi problemi. 
si chiede giustamente come 
verrà sostenuto da qui in a-
vanti . 

Sergio Meinl a questo pro
posito. può dire qualcosa non 
solo come presidente de « L a 
Proletaria ». che a Livorno 
rappresenta la quasi total i tà 
della rete delle cooperative di 
consumo, ma anche perchè il 
compagno Memi è ritornato, 
da una riunione a livello na
zionale in cui il problema dei 
prezzi è s tato al centro del 
dibattito. 

L'incontro si è tenuto qual
che giorno fa alla direzione 
nazionale dell'Associazione 
delle cooperative di consumo 
che aderiscono alla Lega. 

« Innanzi tut to — risponde 
Memi — vorrei ricordare che 
la politica del contenimento 
dei prezzi e quindi della ri
duzione al minimo delle spe
se di ricarico è sempre s ta ta 
una costante per il movimen
to. Questa premessa è neces
saria per comprendere il mo
tivo per cui abbiamo deciso 
di interrompere l'iniziativa dei 
fermo-prezzi. Una iniziativa 
che ha dato grossi risultati, 
sia sul piano economico chn 
su quello sociale, ma che 
s tava diventando insostenibile 
per una associazione come la 
nostra che da sempre si im
pegna a ridurre i prezzi il 
più possibile. Nell'ultima 
riunione abbiamo ribadito il 
giudizio positivo per questa 
scelta che. fra l 'altro, ha ri
scosso un grosso successo 
nell'opinione pubblica, ed 
abbiamo deciso di met tere 
appunto un'al tra iniziativa 
che investirà anche i sindaca
ti. le partecipazioni statali , le 
imprese private. 

Lo abbiamo chiamato "-
programma di controllo con-

A colloquio 
con il presidente 

de «La Proletaria» 
di Livorno 

Nuove idee dopo 
l'iniziativa 

dell'ultimo periodo 
del '79 - Un 

sistema di controllo 
proposto ai 

sindacati, alle 
imprese private e 

alle Partecipazioni 
Statali 

certato"; 'in sostanza si t r a t t a | 
di un programma politico 
che proponiamo alle a l t re for
ze che ho ci tato prima, che 
consentirà, at traverso inter
venti di diversa na tu ra , di 
contenere i costi duran te tut
to il processo di produzione. 
lavorazione e trasformazione 
del prodotto ». 

Oltre a questo argo-
memo, durante l'in
contro romano, quali 
altri temi avete affron
tato? 

« Per esempio quello del
l'intesa a t tualmente in corso 
con le altre t re centrali coo
perative. per arr ivare alla 
costituzione della Federazione 
Nazionale dei Consumatori. 
della quale faranno par te an
che rappresentanti della Fe
derazione uni tar ia CGIL, 
CISL. UIL. La forza politica 
e contrat tuale dei sindacati , 
uni ta alla esperienza delle 
cooperative di consumo, che 
da sempre rappresentano una 
forza economica di progresso 
a difesa dei consumatori, ci 
consentiranno di esercitare 
sul mercato e sulla produ
zione tu t t a quella pressione 
necessaria per tutelare i con
sumatori . non solo sul fronte 
del risparmio ma anche su 
quello della garanzia di igie
ne e di qualità del prodotto 
venduto Altri incontri su 
questi temi sono s ta t i pro
grammati con i part i t i politi
ci con i movimenti femmini
li... a. 

Il tema senza dubbio 
è interessante, ma— 
ecco, per esemplificare: 

in questo clima di in
flazione galoppante. 
quale influenza riesce 
ad esercitare la coope
razione? E sopiattutto 
come si sono organizza
te e che cosa hanno 
fatto le cooperative a 
Livorno? 

« Vorrei ci tare l'esempio 
delle cooperative "La Proleta
r ia" la più rappresentat iva 
t ra quelle esistenti sul terri
torio livornese. Nel .79 ha 
registratoi un giro di affari 
d i circa 70 miliardi, il pre
ventivo per l'80 eale a 83 mi
liardi. Nel bilancio le voci 
più consistenti r iguardano 1" 
ammodernamento delle strut
ture. la migliore organizza
zione del lavoro, il con
tenimento dei prezzi. Ebbe
ne, La Proletaria è riuscita 
a r idurre in media i prezzi 
del 3 per cento di margine 
lordo ed è in questo modo 
cne la cooperazione attraver
so le cooperative di consumo. 
riesce ad assorbire in par te 
l'inflazione; ed il prezzo dei 
generi al imentari , infatti in 
proporzione, è salito meno 
del prèzzo degli al tr i prodot
ti. Tu t to questo è possibile 
anche se le cooperative costi
tuiscono a Livorno ci t tà solo 
il 10 per cento della rete 
distributiva in quanto eserci
t ano la funzione di calmie
r e ^ . 

Altri dati sulle coope
rative di consumo li
vornesi? 

« Il dato provinciale, per 
quanto r iguarda il rapporto 
t ra rete distributiva e coope

rative, è del 14 per cento, e 
sale al 16 per cento nel co
mune di Rosignano. 18 per 
cento a Cecina, per arr ivare 
alla punta massima del 25 
per cento a Piombino. Insie-
ma a quelle di Modf/ia, co
munque. le cooperative livor
nesi registrano il più alto 
rapporto t r a densità di popo
lazione e volume di affari ». 

Puoi anticiparci qual
cosa sui programmi fu
turi de « La Proleta
ria »? 

« Abbiamo intenzione di 
realizzare un grosso punto di 
vendita a Rosignano. A que
sto scopo concentreremo 
quat t ro punti di vendita più 
piccoli. In pratica ripropor
remo la soluzione già speri
menta ta a Livorno nel quar
tiere de "La Rosa"». 

A proposito del cen
tro coop de a La Ro
sa », ad un anno dalla 
sua apertura, quale bi
lancio si può trarre? 

• «E* un fat to eccezionale 
per Livorno, ci ha permesso 
di crescere come presenza e 
di migliorare la qualità del 
servizio. Ed è aumenta to no
tevolmente anche il numero 
dei soci e dei consumatori ». 

Chi sono e quali van
taggi ottengono i soci 
della cooperativa? 

« Chiunque può diventare 
socio, basta pagare una quo
t a azionaria di 5.000 lire che 
dà dirit to ad offerte speciali 

molto vantaggiose riservate. 
appunto, solo al soci. Inoltre 
i soci che depositano i loro 
risparmi presso la cooperati
va possono ottenere un tasso 
di interese che supera al net
to il 9,90 per cento, u n tasso 
senz'altro superiore rispetto 
a quello praticato da qualsia
si banca. Questi prestiti so
ciali consentono alla coopera
tiva di fare investimenti im
mobiliari in s t rut ture di ven
dita. I soci de "La Proleta
r ia" sono circa 58.000 distri
buiti nelle province di Livor

no Roma 2 Grosseto ». 

Un'ultima domanda. 
riguarda l'occupazione: 
quante persone « La 
Proletaria » garantisce 
un lavoro? E inoltre, 
come risponde la coo
perativa al problema 
della disoccupazione? 

«Nei 35 punti di vendita 
(22 a Livorno, 9 a Grosseto e 
4 a Roma) sono occupati 
complessivamente 955 di
pendenti d i cui circa 500 
donne (a Livorno ci t tà ci so
no 155 dipendenti di cui 100 
donne) Abbiamo intenzione 
di sviluppare la re te distribu
tiva e quindi di aumentare il 
numero dei dipendenti : nuo
ve assunzioni di personale. 
per esempio, sono previste 
con l 'apertura del punto di 
vendita di Rosignano che 
cominceremo a costruire ap
pena il Comune avrà conces
so il ter reno». 

CO.RA.L 
VIA AURELIA km. 264 

DONORATICO (LI) 

COOPERATIVA PRODUTTORI AGRICOLI LIVORNESI 

SERVIZI FORNITI: 

Fornitura mezzi tecnici 

Analisi terreno 

2 CENTRI 
STOCCAGGIO CEREALI 
Donoratico-Rosignano M.mo 

OLEIFICIO SOCIALE 
Donoratico 

Numero soci: 918 

Assistenza tecnica 

Stoccaggio cereali 

Molitura olive 

Vendita collettiva dei prodotti 
conferiti 

abit Cooper 
società cooperativa a r.l. pisa - borgostreMo, 35 - tal. («SO) 2124*-43441 

delle cooperative di abitazione livornesi della LEGA 
delle cooperative di abifazione livornesi della LEGA 

1100 alloggi realizzati 
o in ultimazione 

700 alloggi in appalto nel 1980 

Da 7 anni continuità di esperienza e ricerca specializ
zata nel settore dell'abitazione 

La storia «diversa» 
della coop Risorgimento 

Una azienda resa produttiva da una seria programmazio
ne e dairutilizzo di tecnologie d'avanguardia nell'edilizia 

La Cooperativa Edile «RI
SORGIMENTO» di Livorno 
costituisce Indubbiamente u-
na anomalia nel panorama 
delle imprese edili in Tosca
na. in un tessuto cioè del 
quale si parla molto in que
sti mesi per la sua inadegua
tezza e Incapacità a fronte di 
un reale esteso bisogno di 
case proveniente da larghi 
strati sociali. 

Inadeguatezza ed incapacità 
che trovano giustificazione 
nei caratteri che hanno de
terminato lo svilupparsi del
l'Industria edile nel nostro 
Paese: abbondanza e relativo 
basso costo della manodope
ra. prezzi accessibili dei ma
teriali. 11 tut to concorrendo a 
coniigurare il settore come 
essenzialmente di carattere 
artigianale anziché Industria
le. 

L'assenza storica di ogni 
programmazione degli Inter
venti. la cosi ridotta presenza 
pubblica, il venir meno di 
certezze che lavorissero ed 
incoraggiassero investimenti 
tecnologici e strutturali han
no sempre più reso corri
spondente questo settore alla 
rendita fondiaria anziché a 
precisi modelli imprenditoria-
li-produttivi 

Questi i motivi oggi, oltre 
naturalmente alle responsabi
lità di forze politiche ed eco
nomiche che mirano a vanifi
care ogni Ipotesi di trasior-
mazione del settore, che 
s tanno alla base delle diffi
coltà incontrate, già dalla sua 
partenza, dal piano decennale 
per l'edilizia residenziale. 

E' dalla lettura della storia, 
dei dat i attraverso i quali la 
Cooperativa Edile «RISOR
GIMENTO» si presenta, che 
si ha misura della sua « di
versità», che ne fa una azien
da sana, produttiva. 

Alla base vi sono una seria 
programmazione degli inter
venti. un ragionato sviluppo 
aziendale che sempre ha te
nuto presente il quadro pio. 
generale nel quale è inserita, 
guardando con attenzione a 
ciò che di positivo e di nuo
vo emergeva a caratterizzare 
l'intero settore. 

Cosi la scelta di un ruolo 
di avanguardia nelle applica
zioni e sperimentazioni tecno
logiche, cosi il rapporto di 
s t re t ta collaborazione con in
dustrie ed aziende artigianali 
affini alle costruzioni; così fa 
sua proiezione che, aldilà del
la produzione di edilizia re
sidenziale. copre settori di 
intervento nelle costruzioni 
rurali, industriali, delle in-
frastrutture. 

Per ultimo in ordine di 
tempo, a dimostrazione di 
questo sforzo e di questa ri
cerca. vi è l'acquisizione di 
una industria di prefabbricati 
che. salvata dalla chiusura, 
vede aprirsi nuovi e più am
pi spazi produttivi. 

Ma il risultato più evidente 
e che a ragione viene portato 
a vanto è la traduzione di 
questo ampliato mercato di 
intervento in occupazione: 
ben 115 i nuovi assunti nei 
diversi settori di lavoro in 
questi ultimi t re ann i ; di 
questi una buona par te (50> i 
giovani, spesso alla loro pri
ma esperienza lavorativa. 

Accanto ad una base socia
le che h a partecipato da pro
tagonista alla maturazione di 
questo successo, cresce cosi. 
in un amalgama fatto di so
lidarietà. di acquisizione alla 
pratica di un mestiere cosi 
difficile quanto affascinante, 
una nuova leva di giovani o-
perai, di tecnici. 

Già sul prossimo degli o-
biettivi vi è un impegno di 
tipo eccezionale: si t r a t t a del
la realizzazione della nuova 
sede sociale che darà una 
veste più adeguata al ruolo 
ed alla dimensione raggiunta 
dalla Cooperativa. 

C'è la consapevolezza di 
darecosi un contributo ad e-
stendere quell'ampio tessuto 
di democrazia, di partecipa
zione alla battaglia per modi
ficare gli at tuali meccanismi 
di produzione, per dare u n 
senso nuovo al lavoro, alla 
vita, nel quale l 'intero movi
mento cooperativo è impe
gnato. 
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Cooperative di abitazione 

nella provincia di Livorno 
Famiglie associate n. 4.700 
Alloggi costruiti o in fase di ultimazione dal 1976 

ad oggi , » 593 

Alloggi finanziati dalla Legge 457 per il 1980 . » » 204 

Alloggi finanziati da mutui ordinari o da conven
zioni con Enti ed Imprese per il 1980 . . . » 174 

Con gli alloggi, già costruiti e il programma di appalt i 
per il 1980 si giunge alla percentuale del 20,7% di soddisfa
zione dell'utenza organizzata; inoltre è s ta to già approvato 
un accordo con la cooperazione di produzione e lavoro e le 
imprese per giungere ad appal tare complessivamente 300 
alloggi dei programmi finanziati. 

Le cooperative di abitazione sono servite dalla s t ru t tura 
tecnica del Consorzio Regionale Cooper Toscana rappresen
ta to dalla cooperativa di servizi tecnici « AbhVCooper». Questa 
azienda interprovinciale, con sede a Pisa, occupa quindioi 
addetti ed ha uffici decentrati a Livorno e P iombina 

via del seminario, 57/a 
571M livorno 
tei. KM/2S0494MS9 

Stabilimento: 
56031 BIENTINA (PISA) 
Tel. 0517/35511 

SETTORI DI INTERVENTO: 

cooperativa 
edile 

risorgimento 

EDILE 
PREFABBRICAZIONE 
METANO 
ACQUEDOTTO 

INDUSTRIA DI 
PREFABBRICAZIONE 
PER EDILIZIA CIVILE 

Numero addetti: 251 

Età inedia: anni 44 

Fatturato 77-79: 13,7 miliardi 

Investimenti 77-79: 1,3 miliardi 
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Un carnevale « diverso » in una città senza auto 

emina: colossale 
risi di astinenza 

Arlecchini e pieno! hanno vagato per vie insolitamente 
vuote - Una fruttuosa caccia ai non pochi «spacciatori» 

C'è davvero poco da dire: per 1 « ben
zinai d ipendent i» è stato proprio un 
brutto carnevale. Governo e grandi so 
cieta petrolifere, costringendo allo scio
pero gli autotrasportatori , hanno orche
strato per loro il peggiore degli scherzi. 
Hanno cioè provocato la più grande crisi 
di astinenza collettiva che si sia mai 
vista da parecchi anni a questa parte. 
E chissà mai per quale beffa del destino. 
a Napoli le conseguenze di questa crisi 
si sono improvvisamente moltiplicate. 

Arlecchini, Pierrots e panciute balle
rine di flamenco hanno vagato con area 
trasognata per vie insolitamente deserte. 
Al tradizionale veglione, malgrado tutto. 
non hanno saputo rinunciare: ma ci sono 
dovuti andare a piedi. 

Non tutt i , pero, si sono rassegnati. 
L'idea di lasciare l'auto inutilizzata sotto 
il portone di casa a qualcuno non è an
data proprio giù. Per ì « benzinaidipen-
dent i» più incalliti, allora, sono scesi 
in campo i soliti <> spacciatori » senza 
scrupoli. «Dotto, dotto, duemila lire al 

litro, è un affare. » un invito non pro
prio suadente, ma a cui molti — e t ra 
questi anche chi della benzina aveva 
assoluto bisogno — hanno abboccato. 

Edmondo Maresca. un tassista, è t ra 
questi: «Di quella roba — dice malce-
lando la stizza - ne ho comprata t re 
l:tn e il risultato e che probabilmente 
dovrò rifare il carburatore ». Era ben
zina innacquata, un altro scherzo di car
nevale? 

Per procurare « quella roba ». durante 
la notte, sono state messe a secco cen
tinaia e centinaia di auto. Ad Antonio 
Rizzo, di 34 anni, è però anda ta male. 
Gli agenti di PS lo hanno sorpreso nei 

pressi di corso Lucci mentre succhiava 
benzina da una « 850 ». Aveva appena 
iniziato il « giro », perchè nella sua auto 
c'erano diverse taniche ancora vuote. 

E la stessa cosa è successa anche a 
due ragazzi: Patrizio Ferrentino. di 17 
anni e Marcello Buono, di 16 stavano 
passando in rassegna le auto parcheg
giate nei viali di parco Comola Ricci. 
Anche loro erano munit i di tubi di gom
ma e di taniche. un oggetto che ha avuto 
il suo at t imo di «glor ia» e che è diven
ta to quasi il simbolo di questo carne
vale napoletano. 

Chi invece ha cercato di far da sé, 
r i tenendo erroneamente che non ci sia 
un pizzico di « professionalità » anchs 
nel travasare la benzina dai serbatoi, è 
finito in ospedale. Francesco Cervicato. 
un ragazzo di 15 anni , aveva deciso di 
uscire col suo motorino e di usare la 
benzina che era rimasta nell 'auto Qe! 
padre. Ha a.spirato con troppa foiza. 
Unendo per t ranguaaire un bel po' di 
liquido. 

Anche tra gli «spacicaton ». però, non 
è mancata « l'imperizia ». I fratelli Giu
seppe e" Antonio Basile, di 28 e 30 anni . 
e Gennaro Marasco, di 38; per farla trop
po grossa si sono buscati l 'arresto e una 
denuncia per truffa, usura e contrab
bando. Anche loro vendevano — a piazza 
Canneto, benzina a 2000 lire al litro, ma 
con una var iante : le taniche che usa
vano solo apparentemente erano di 4 
litri, in realtà avevano una capacità non 
superiore ai tre. 

A sorprenderli e ad accorgersi del truc
co sono stati ì carabinieri del colonnello 
Lanzilli. che hanno anche sequestrato 
duecentomiH lire: l ' incapo abbondante 

di mezza giornata di lavoro, La conler-
ma più evidente che la benzinadipenden-
za e davvero una brutta piaga. 

Ma non è certo una novità: le «7 so
relle », le grandi multinazionali del pe
trolio. lo hanno capito da un bel po' di 
tempo e per questo — crisi energetica 
a parte — ogni tanto fanno mancare il 
petrolio per poi far lievitare i prezzi. 
In fondo, tanno in « g r a n d e » quel che 
a Napoli hanno organizzato gli «spaccia
tori » di earneval? 

Il guaio è. però, che i disagi sono stati 
tant i anche per i forzati del mezzo pub
blico 

leu . inlatt i , sono usciti dai depositi 
polo il 50', dei pullman dell'ATAN e del 
CTP (ex TPN) . I vecchi «filobus» si 
."•olio presi una bella rivincita: è grazie 
a loro e ai loro fratelli u t ram) e si 
è evitata la paralisi quasi completa. 

Per evitare il peggio, comunque, è sta
io net-e--ano l 'intervento dell'esercito, sol

lecitato dalla prefettura. Una mezza doz. 
zina di cisterne militari, scortate dalle 
auto della polizia e dei carabinieri, hanno 
fatto la spola t ra i rifornitori di benzina 
e gli autoparchi delle due aziende di tra
sporto. In questo modo è s ta ta anche 
rifornita la centralina elettrica di via 
Galilei. 

Nella fretta ci si stava dimsnticando. 
però, dei taxi e delle autoambulanze. An
che per loro sono state poi a t t ivate — 
alla 14,30 — due colonnine per il riforni
mento : nel porto e presso il distributore 
ACI di viale Kennedy. Dopo file di ore 
si è cosi riusciti ad assicurare un altro 
pieno. 

Per gli automobilisti-benzinadipenden-
ti. l 'astinenza collettiva finirà forse oggi. 
I cisternisti hanno infatti sospeso ieri 
sera lo sciopero. 

Marco Demarco 

Coordinamento 
riforma PS: 
indispensabile 
rivedere 
i'articolo 30 

Il comitato di coordina
mento provinciale per la 
promozione della riforma 
d: PS nel corso della ter
za assemblea provinciale 
par esprimendo un giudi
zio complessivamente po
sitivo circa 1 lavori della 
commissione interni ha 
sottolineato le enormi pre
occupazioni circa il con
tenuto dell'articolo 30 del 
disegno di legge per la ri
forma della PS approvato 
da'.la commissionte stessa. 

L'articolo in questione 
ridefinisce una separazio
ne net ta tifila categoria 
dei poliziotti da quelle del 
pubblico impiego oltre ad 
« e-<ere un dietro front ri
spetto a decisioni prece
denti. rappresenta — af
ferma i! comunicato — 
•'v. ijencolo^o inneboli-
mento delie possibilità 
contrattuali della stessa 
categoria che ha r i a n 
d a t o alla pciaibil.tà del
l'utilizzo del d r i t t o di 
sciopero •». 

P<.r aui r . lo r .suarda. in
vece. li progetto di statu
to per la costituzione del 
futuro Sindacato ni pò 
lizia r.ìs.-emblea ha e-
? presso il compiacimento 
perche m e-.so è stato in
terpretato il valore di uni 
ta. di democr.ì ' .a e d. e.u-
tonom.a che i poi. ' iotii i.v 
tendono care r.l proprio 
- m d . i d t o . 

Un agente di custodia, nel corso principale di P oggiomarino 

Assassinato tra la folla di bambini mascherati 
Antonio Carotenuto è stato raggiunto da 6 proiettili - Prestava servizio nel carcere di Poggioreale 
I killer truccati con barbe finte - La versione di un testimone - Tre mesi fa aveva sventato una rapina 

CONFERENZA SULLA 
POLITICA ESTERA 
DELL'URSS 

Ozz: ;.: e 17.r>0 nella sede 
coi', a.-isooiaz.cnc Italia-URSS 
m \i.i Verdi 18, il professor 
U n - Kusnezov terrà una 
d.nferrnza sul tema « Pro-
l,>r.u at tual i della politica 
f t f - a dell 'Unione Sovie-
t!~a >. 

Sei colpi alla schiena, alla 
nuca e. poi. quando la vit
t ima si e gira ta prima di 
cadere per terra, al torace 
ed in faccia. Antonio Caro- i 
tenuto, un agente di custo
dia di Poggioreale di 41 an
ni. è morto sul colpo. 

I suoi assassini — come 
scriviamo anche in a l t ra 
par te del giornale — tdue. 
secondo la versione di un 
testimone oculare; t re. se
condo quella della questura) 
sono scappati di corsa facen
dosi largo t ra la folla di bam
bini che era sul corso prin
cipale di Poggiomarino per 
festeggiare il carnevale. 

Si t ra t ta di un assassinio 
ancora avvolto da molte om
bre: la pista politica seguita 
dagli inquirenti appena ap
prèsa la notizia non è s ta ta 
ancora scar ta ta anche se si 
e fatta assai meno consisten
te dopo alcuni elementi ac
quisiti da Digos e carabinie
ri nel corso delle prime m-
riasini. 

Antonio Carotenuto, infat
ti. si era reso protagonista 
poto più di t r e mesi fa di 
un"«-z:one a sensazione: da 
.-*->!o. sparando in ar ia con la 
propria pistola, aveva sven
ta to un tentativo di rapina 
pila gioielleria «Flor io» che 
.-: trova proprio nel centro 
di Poggiomarino. 

I malviventi scapparono 
lasciando sul posto tu t t a la 
refurtiva. Proprio questo PDÌ-
sodio fa adesso pensare agli 
inauirenti che l'assassinio 
potrebbe essere s ta to effet
tua to per vendetta da quegli 
ste.-si rapinatori . 

Non si esclude neppure, pe
rò. che l'omicidio possa esse
re in qualche modo collegato 
ai boss Raffaele Cutolo. che 
ha proprio nella zona di Poz-
c iomanno uno dei suoi centri 
di potere. Antonio Carotenu
to. infatti, aveva prestato 
servizio in questi ult imi anni 
nelle stesse carceri nelle qua
li è stato rinchiuso Cutolo: 
prima Aversa, poi S. Maria 
Oanua Vetere. adesso Pogsio-
reale. 

Bisogna aggiungere, inol
tre. che negli ultimi mesi una • 

serie di spietati regolamenti 
di conti sono s tat i at tr ibuit i 
dagli inquirenti proprio ad 
u n a controffensiva della ban
da di Raffaele Cutolo. E ' 
un» pista labile ma. al mo
mento. probabilmente vale 
quanto le al t re . 

Antonio Carotenuto è s ta to 
ammazzato poco dopo le 17.30. 
TJra appena uscito dalla sta
zione della Vesuviana (torna
va da Poggioreale dove ave
va prestato servizio nel pri
mo turno) e stava tornando 
a casa. Tra la folla di ragaz
zi e bambini mascherat i e in 
grande movimento con corian
doli e festoni gli si sono av
vicinati due o t re giovani (a 
seconda delle versioni). 

Una scarica micidiale di 
pallottole e poi la fuga. Una 
fuga a piedi, secondo il te
st imone oculare da noi ascol
ta to . effettuata sparando col
pi in a r i a : una fuga a bordo 
della « Ford Fiesta » — secon
do la questura — fat ta a gran 
velocità t ra signore e bambi
ni che fuggivano In tu t t e le 
direzioni. 

Su un particolare, comun
que. le due versioni concorda
n o : gli assassini erano ma
scherat i . t an to è vero che 
ad u n o di essi du ran te la fu
ga è caduta via la barba fin
ta che si era appiccicata sul 
volto. 

Un assassinio nel giorno 
di Carnevale fatto in mezzo 
n centinaia di persone. Un 
assassinio, dunque, a sensa
zione. di quelli destinati a re
s tare nel ricordo della gente. 
Ma anche un assassinio per 
il momento apparentemente 
inspiegabile. 

Antonio Carotenuto era in
fatti conosciuto come una 
persona onesta e senza ne
mici (esclusi quei rapinatori) . 
Era sposato da anni con An
toniet ta Pagano, una inse
gnante di 28 anni , ed aveva 
due bambini : Luigi di 8 an
ni e Valentina di 2. L'intera 
famiglia viveva ancora in 
casa del suocero del Carote
nuto. Giovanni, in u n a non 
granile abitazione di via For
milo. alla periferia di Pog
giomarino. 

Occupazione e collegamenti i motivi della profesta 

Ischia si ferma oggi 
per lo sciopero generale 

Corteo da piazza Trieste a piazza S. Croce 
cati unitari - Come si articolerà l'astensione 

- Comizio dei sinda-
delle varie categorie 

Oggi nell'isola di Ischia si 
fermano tutte le attività. La 
giornata di lotta, articolata 
per categoria, è stata pro
clamata dal sindacato unita
rio di zona CGIL-CISL UIL. 
per protestare contro il grave 
attacco all'occupazione in at
to con pesanti licenziamenti 
nell'industria alberghiera. 
minacce e riduzioni effetti\e 
degli imbarchi per i maritti
mi; e contro la insufficienza 
dei trasporti, sia autolinee 
che collegamenti marittimi 
con Napoli e Pozzuoli. 

Stamattina alle 10 i lavora
tori si sono dati appunta
mento al Piazzale Trieste nei 
pressi del porto d 'hehia . Poi 
m corteo sfileranno per il 
centro fino a piazza Croce j 
dove avrà luogo il comizio 
che concluderà la manifesta
zione. Per i la\ oratori marit
timi parlerà Pasquale Ma/zel-
la della FILM CGIL provin
ciale. parleranno poi altri di
rigenti sindacali, uno dei set
te lavoratori licenziati all'al
bergo Jolly ed un rappresen
tante del Consiglio di azienda 
della Sepsa. 

I lavoratori del commercio 
e degli alberghi dell'isola 
scioperano per l'intera gior
nata. Le scuole r imarranno 
chiude. Uffici e banche chiu

deranno dalle 10 alle 12. Gli 
autobus di linea si fermano 
dalle 10 alle 12, le navi tra
ghetto dalle 9 alle 13. 

In realtà i problemi del
l'occupazione si collegano an
che a quelli dei trasporti . 
Molti marinai, per esempio. 
rimangono senza imbarco 
perché le compagnie di navi
gazione riducono le corse. 
soprattutto dopo che si è al
lontanata la prospettiva di un 
contributo pubblico. 

Nei mesi estivi i collega
menti vengono rinforzati: 

Conferenza 
stampa 
PCI-PSI 

sullIACP 
Conferenza stampa doma

ni dei rappresentanti del 
PCI e del PSI in seno al 
consiglio d'amministrazione 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, Cucari, Bisogni e 
Niola. 

L'incontro con la stampa 
avverrà alle ore 16 presso 
la sede dell ' IACP in via Do
menico Morelli 75. I rappre
sentanti della sinistra in
tendono denunciare all'opi
nione pubblica il marasma 
in cui opera l'IACP a Napoli. 

I 

d'inverno, invece, quando a | 
utilizzare aliscafi e vaporetti 
sono quasi soltanto i pendo 
lari, si ripetono drastiche ri
duzioni di corse e licenzia
menti. L'ultimo colpo in 
questo senso è venuto con 
l'aumento delle tariffe e la 
riduzione dei collegamenti a 
«ole quattro corse giornalie
re. 

Per altro verso, in diversi 
alberghi dell'isola sono in 
corso ristrutturazioni e tra
sformazioni che prevedono o 
tagli nel numero di dipen
denti o addirittura cessazio
ne. vendita e licenziamenti. 

A sostegno della lotta dei 
lavoratori dell'isola, ieri a 
mezzogiorno hanno comincia
to uno sciopero anche i di
pendenti delle società che 
gestiscono linee di aliscafi: i 
lavoratori aderenti alla fede
razione marinara CGIL-CT-
SL-UIL. in un documento af
fermano che « le prospettive 
di impiego stanno diventando 
sempre più precarie e perico
lose e la minaccia di perdita 
del posto di lavoro diventa 
«empre più reale ». 

Tutto ciò è detto co
stituisce la conseguenza di 
una politica puramente a-
ziendale che va a discapito 
degli utenti e dei cittadini 

Il dibattito sulla proposta del PCI per la Campania 

Le cose ci impongono 
una riflessione sul 

nostro meridionalismo 
Nel dibattilo sulla re

lazione del compagno 
Bassolino, approvata dal 
Comitato regionale del 
PCI campano, interviene 
oggi Guido Bolaffi, se
gretario regionale della 
CGIL. 

ISella relazione ilei t'oinpa-
gito Ua---olino, e ^iù in al-
riint iiitervetili che hanno a-
pcttii la di^rii-Mune »u di e»-
-;i, «olio pro-culi questioni 
ili pani le rilievo nelle quali 
rliiaro è l'intreccio Ira linei
li' ili online -(pii-ilaincnle po
litico eli altre di online leo-
iico--lrate;zi<-o. 

Ililen^o jjiiMo un approc
cio ili ipic-lo lipo ai piolilemi 
ofijn pre-enti nella realtà so
ciale. economica e politica 
della Campania, M,platinilo 
peiclié al movimento -indaca-
le eil al Parlilo «tanno o^^i ili 
fionle i risultali ilell'azione 
mciitlionali-lica i-otulotla iti 
que-ti anni eil i cui risultati 
non - f u r o n o ail un pimli/.io 
èo«laii/ialitieulc ne^utiv o. 

D'altra parte il fatto clic 
vendano a contemporanea ma
tura/ione le ipie-lioni legate 
all'intervento straordinario 
(Cas-a) ed alla fine della «e-
conila Ic^i-latnra regionalisti
ca nel quadro ili una grav in
silila cri-i ili alcuni ilei punti 
più « -oliili » deH'indu-tiiali/.-
/az.ione tneriilionale ilell'ulti-
IIIII M'iitcnnio. impongono ili 
redifinire Inumi un profilo più 
alto ili (picilo avuto«i in que
sti ultimi anni l'azione per il 
cambiamento ci! il ri-catto ilei 
?tnl. 

\1 riguardo a ine è par-o 
cogliere alcuni punti centrali. 
E--i -ono: 

a) individuazione e valli* 
ta/ione ili alcuni nuovi feno
meni -ociali eil economici frut
to anche ili ri-po-te « sponta
nee » delle forze ili mercato 
alla d i r i : 

h) iiianife.-tazinitc di un 
«einpre più stretto intreccio 
tra a-petti quantitativi e qua
litativi dello sviluppo tali da 
riilimrn-ioiiare le ipote-ì pu
ramente quantitative o per 
« «talli « ilei decollo tneriilio
nale: 

r) centralità dell'n-o pub
blico delle ri-or<e in una re
gione nella «piale è pervicace
mente operante un meceani-
-nio di co-tante .'bilanciamen
to vor-o l'e-leriio dei rollìi 
economici e che quindi di
pende sraiidemente dalle di
verse forme di -o\ \en/.Ìona-
nienlo e ili rcdi-lrihiizione del 
reddito: 

ti) superamento del ronrre-
to tua fabo dilemma tra pun
ti di rri-i e sviluppo, che ha 
in qualche modo ipnotizzato il 
movimento mentre sì registra
vano proces-i di sotterranea 
ina efficace modificazione del-
l'apparalo produttivo e del
l 'ordinazione. 

II "\fpz702io-no non è più 
dunque ima realtà di totale 
-fa-cio cil abbandono e la 
Campania ron tutte le sue in
terne contraddizioni e novità 
ne è certamente un e-empìo 
illuminante. 

Partire di qui coti-ente non 
-olo di fare i ronti con i "in
dizi a rata-trofici «» che forse 
troppo a lungo avevano ar-
ronipasnato il no-tro giudizio 
sulla rrì«i. ma anche, e que
sto è ogEÌ un punto di centra
le valore politico, di evitare 
di commettere l'errore oppo
sto con-i-tente nel dare, an
che se solo nei falli, una \a -
luiazionc tulio sommalo po-i-
liva ed acrilica delle « forme 
inattese » con !e quali l'Ita
lia, il Sud e la Campania 
hanno fronteggiato la crisi. 

L'importanza di questo pun
to è evidente non solo per i 
comportamenti pratici che ne 
pos-ono derivare ma anche per 
i rifles-i che a me -cnihrano 
o=-i riverherar-i sul sistema 
politico, tenia questo sul qua
le mi soffermerò alla fine. 

Spontaneità dello .«viluppo 
(for-e sarebbe meglio dire 
spontaneità nella ri-po-la alla 
cri-i) e fiso del governo prd>-
blico delle ri-or^e sono dun
que i due poli di un procr~-o 
nel quale si è andata unifi
cando una niodemizzazinnc-
Ira-formazionc della realtà re
gionale i cui esili, però, pro
prio perche incerti e precari. 
richiedono di cs-ere sottopo
sti ad una attenta ron-idcra-
zione. 

K* del lutto chiaro ormai 
come in qne-li anni di fronte 
ad nn'incalzantc richie-la dal 
ha--o di finalizzazione produt
tiva «Iella «pe-a pubblici e «li 
programmazione «ìo=li inter
venti secondo preci-i criteri 
«li priorità qualitativa, abbia
mo 3->i-lito ad ima ri-po-ta 
«lei padronato r «lei celo poli-
tiro dominante ha-ala da un j 
lato -lilla parai i-i «Ielle «celle ' 
di programmazione, e dall'al
tro siill'allivizzazione di pro
cessi di produzione del reddi
to soprattutto, ma non solo. 
nell'area «lei lavoro precario r 
nero. 

I.a tornirà «lei non governo 
come fonna concreta di go

verno ti e accompagnala a 
proecs-i tendenti a realizzare 
ima formazione ili ricchezza 
che per quanto ilifftt-a eil in
stabile fosse in grado ili lai-
fronte alle richieste più im
mediate della popolazione. 

Sul r.i—(dilla inailegualez/a 
ili questa strada ad impi inte
re ììtìd svolta nelle condi/ioni 
•li fonilo della regione è «upet-
fitto Bofferinar.si. Ciò che in
vece li-ulta più importante 
evidenziare è come nei latti 
-ia venuto avanti un aggira
mento «o-tanziale ili quel -en-o 
comune maluialo tra i lavn-
taloii. i di-occupati, le popo
lazioni delle zone interne, -c-
cottilo il (piale «olo la pio-
grammaz.ioue e la riconversio
ne della -pi'-a pubblica sareb
bero «tate in gtado di assicu
rare quei proces-i di tia-foi-
maziotie necessari per assicu
rare imo sviluppo duraturo eil 
un'occupazione crescente. 

Oggi è nece-sario prendere 
in seria considerazione lutto 
ciò non solo per capire con 
esattezza con «piali fenomeni 
nuovi nella compo-izioite di 
classf. nelle aspettative e nei 
bisogni «Iella popolazione dob
biamo confrontarci, ina anche 
per ripen-arc a fondo lungo 
(piali vie è necessario interve
nire per bloccare tali proces
si ed innestare una «volta ra
dicale nei cuore (li queMo 
meccaiii-uio che ancora una 
volta ri-cbia «li penalizzare. 
sia pure a differenti condi
zioni, la realtà sociale e pro
duttiva della regione. 

In sostanza, di fronte ad un 
allo «li potere che ha cercalo 
ili conservare le «•cecilie tecni
che e forme di decisione, è 
iicce-«ario intervenire per cou-
•-enlire alle richieste prove
nienti dal basso di trovare for
me e sedi capaci di tradurle 
in «celie effettive. 

Qui a me pare si trovi il 
riassunto di gran parte «li 

quelle questioni >opta indica
te. Il governo dell'economia 
e gli apparali ptepo-ti alla 
-tta realizzazione -uno il cen
ilo ili que-lo -cimilo ili po
tere troppo a lungo trascurali 
nelle lolle di mie-li anni pro-
pi io perché visti o come «em
piici sopra-li titillile o come 
neutrali appaiati teenieu-am-
miui-lraliv i. 

Ciò comporta la necessità 
di assumete imi convinzione 
il terreno della liTorma e dr-
niocralizza/iotie degli appara
li di governo conte a«-e cen
ti ale ed unico per riuscire a 
garantite allo -viluppo quella 
qualità indicala da Mariano 
W Vntonio nel -no intervento. 

l'ari.ti e di (piatila dello 
«viluppo nel Mc//o'_'ii>iii(>. ed 
in Campania in paiticolare, 
-ignifica infatti individuare 
e co-triiiie -edi di decisioni e 
di controllo demoi calicò delle 
ri-or-e capaci di trasformare 
la domanda sociale in occu
pazione. «viluppo, ospedali, 
formazione professionale, ece. 

Qtte«lo a ine pare esscie il 
terreno obbligalo per poter 
con una (piallile efficacia rì-
-poiideie a quella nuova filo
sofia del decisionismo neo-li-
beri-la in-ita nel « piccolo e 
bello » e che qui in Campania 
trova un pai .nlo--ale terreno 
di sperimentazione. 

Ciò mi -embra tanto più 
rilevante «e «j considera che 
sarebbe a««ai grave non com
prendere che ima delle ragio
ni dell'alltiale cri«i di cover-
nabililà di cui lauto si ragiona 
«la proprio in que«la filosofia 
ìieo-Iiberi-la che avendo abdi
cato a snidare le «ccile di 
fondo dello sviluppo pen«a 
«li potere cestire t miseri frut
ti e le grandi contraddizioni 
«olo attraverso la pura media
zione Ita le rappresentanze 
politiche. 

Guido Bolaffi 

Protestano i commercianti a Soccavo 

Bene i lavori della fogna 
ma siamo « danneggiati » 

I commercianti di via Epo-
meo a Soccavo sono in agita
zione. Nella s t rada dove han
no sede i loro esercizi com
merciali sono in corso i la-
vori per la costruzione della 
fogna e molti negozi sono 
bloccati da questo cantiere. 

Insomma — dicono gli eser
centi — ben vengano questi 
lavori per la costruzione del
la fogna sotto la s t r a d a (co
struzione sospirata da tem
po) ma chiediamo che venga
no effettuati senza danneg
giare troppo la nostra atti
vità. 

Tre le richieste avanzate 
nel corso di una conferenza 
s t ampa ieri m a t t i n a : la pri
ma è quella di effet tuare i 
lavori per t ra t t i di 75 metr i 
in modo da poter ist i tuire 
il doppio senso a l t e rna to : la 
seconda è quella di avvisare 

r con anticipo dello spostamen-
j to dei lavori in modo da per-
. met tere ai commercianti di 
j poter programmare l 'attività. 
, r ifornimenti inclusi; la ter-
i za e quella di ist i tuire nel 
| senso trasversale allo scavo 
| delle passerelle per permet

tere ai pedoni di at t raver-
! sa re la s t rada. 
j Mario Pandolfi. presidente 
, dell'associazione dei commer-
; cianti della zona ci h a det to 
| che la situazione s ta diven-
; t ando grave anche perchè la 
I mancanza di passaggio d'au-
• to riduce l 'att ività" commer-
[ ciale. i pullman poi, almeno 

quelli che vengono d a Quar
to. deviano ad un certo pun-

! to e vanno d i re t tamente a 
j Fuorigrot ta . 

Molti clienti dei commer
cianti quindi sono dirot ta t i 

I verso al tr i negozi. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi mercoledi 20 febbraio 
1980. Onomastico: Ulrico iao-
m a n i : Eleonora) . 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhriera: Via Carduc
ci 21; Riviara d: Chlaia 77; Via 
MergeiIJna 148 • S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecslvarìo: Via 
Roma 34 S - Mercato • Pendino: 
P.2za Garibaldi 11 - Avvocata: 
P.zza Dante 71 - Vicaria - S. Lo
renzo - Poggioreale: Via Carbona
ra 83; Staz. Centrale. Cso Lucci 
5; P.2Z3 Nazionale 76; Colata Pon 
te Casanova 30 • Stella: Via Fo 
ria 201 - S. Carlo Arena: V.a M2-
te.-dei 72; Cso Garibaldi 213 -
Colli Aminei: Colli Aminei 243 -
Vomero Arenella: Via M. Piscice
li 138; Via U Giordano 144; Via 
Mediani 33; Via D. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80 - Ftiorisirot-
t»: F.zza Marcantonio Colonna 21 
- Soccavo: Via Epomeo 154 - To:-
luoli: Cso Umberto 47 - Miano -
Secondiglìano: Cso Secondiglielo 
174 - Posillipo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 -
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
• Chiaiano - Marianella • Piscinola: 
P.na Mun'cip'o 1. Piscinola. 

TELEFONI UTILI 
Informazioni riforma sanitaria: 

Tel. 759.66.64 - 759.88.59 -
759.83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ora 22-7; pr»-
fest.vi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: Tele*. 
730.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tei. 
347.2S1. 

Guardia medica pediatrica: !un-
r'ona dalle 8,30 alle 22 presso !• 
condotte municipali: S. Ferdinanio-
Chi-aia: te!. 421.128 - 418.5S2; 
MonlecaivsHo - Avvocata: telefono 
421.S40; Areneila: tei. 243.624 -
365.S47 - 242.010; Miano: tal. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomirò: 
tei. 360.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticili: tei. 756 20.S2: Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.30; 5. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba
gno'!: tei. 76C.25.68; FuOrigrot:a: 
tei. 615.321; Chia'.ano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; Scn Giova.in: 
s Teduccio: 752.06.06; Secondi-
gliano: 754.49 83; Sen Pietro a 
Patierno: 733 24.51; San Loren-
zo-Vicara: 454.424 - 229.145 -
441.686: Merc3to-Pogg"ore«:e: tal. 
759.53.55 - 759.49.30: Bari»: ttl. 
750.02.45. 

IL PARTITO 
V E N E R D Ì ' C O M I T A T O 
D I R E T T I V O R E G I O N A L E 

Dopodomani, alle ore 9.30 
in Federazione, si t e r r à la 
riunione del comitato diret
tivo regionale PCI. 
ASSEMBLEE 

A Torre Annunziata « Al-
fani ». ore 18. assemblea 
sulla situazione in temaziona
le con De Cesare : Afragola, 
ore 18.30. at t ivo della segre
teria e del gruppo consi
liare per il lancio della cam
pagna elettorale con D'Alò: 
Bagnoli, ore 18. assemblea 
sull'asilo nido nel quar t ie re 
con Orpello e Impegno. 

C O M I T A T I 
D I R E T T I V I 

In Federazione, ore 17. CD 
della cellula assicuratori con 
Formica; Crispano, ore 20. 
comitato direttivo e gruppo 
consiliare in preparazione 

della campagna elet torale 
con Liguori: Str iano, ore 19. 
CD con Mauriello; Avvoca
ta . ore i a incontro del co
mi ta to diret t ivo zona cent ro 
con gli amminis t ra tor i co
munal i con Anzivino. Maida 

i e Scippa. 
SCUOLA 
DI PARTITO 

Sezione a 4 Giorna te ». ore 
19. lezione su « L a questio
ne meridionale» con Mar-
zano. 
C O M M I S S I O N E 
F E M M I N I L E 

Venerdì, ore 17.30. presso 
il gruppo regionale comu
nista a Palazzo Reale, com
missione femminile regiona
le al largata per discutere U 
documento approvato dal 
comita to regionale P C I e In 
preparazione della campagna 
elettorale, con Adriana 8e-
roni. 
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Vivo fermento tra gli equipaggi dei pescherecci 

Rischiano di restare all'ancora 
le «coralline» a Torre del Greco 

Proclamata una giornata di lotta nella città vesuviana - Le difficoltà derivate da una legge della Re
gione Sardegna che praticamente blocca la pesca sulle coste dell'isola - La tassa sulla stazza 

C'è molto malessere a Tor
re del Greco tra i pescatori 
di corallo. Con la prima set
timana di marzo le barche 
dovrebbero partire per l'ini
zio della pesca. Ormai è tutto 
pronto. Ma quest'anno c'è il 
rischio che la flottiglia di 
35-40 « coralline » rimanda al
l'ancora. 

Si aspetta il decreto per 
l'applicazione della legge n. 
59 della regione Sardegna. 
che regola la pesca del corallo 
sulle coste dell'isola, meta di 
tutti gli equipaggi che prati-
cono questa pesca. 

Naturalmente non vogliono 
che sia applicata la legge co
sì com'è e che già nel luglio 
dell'anno scorso costrinse gli 
equipaggi a rientrare dopo 
solo un mese di lavoro. Ma, 
tanto i pescatori tortesi co
me quelli di Trapani di Pon
za e. naturalmente, i sardi. 
vogliono una normativa di
versa, che non stronchi le lo

ro attività, e la vogliono al 
più presto in modo che non 
sia compromessa la stagione. 

Su questo sono d'accordo e 
fanno prensione anche centi
naia di piccoli artigiani a 
Torre del Greco, che hanno 
quasi esaurite le scorte. Essi 
si riforniscono di corallo 
sardo perchè è il solo acces
sibile. E l'unico che si vende 
in piccole partite di venti, 
trenta chili. Quello che viene 
dall'estero, per vincoli fi
nanziari, si vende in grosse 
panite e occorrono moltissi
mi milioni per acquistarle. 

Quello che va modificato è 
il famigerato articolo quattro. 
Questo stabilisce la durata e 
il periodo di pesca, stazza 
del naviglio e lunghezza del-
l'« ingegno» (così si chiama 
l'attrezzo per la pesca), 
quantità massima dì corallo 
pescato, le zone di pesca. 

«L'astrattezza che ispira le 
norme — dice Luigi Guida, 

presidente della cooperativa 
di pescatori torresi "La Nuo
va Corallina" — si rileva dal
la decisione che la pesca duri 
dal 1. al 20 di ogni mese e 
per non più di cento giorni, 
senza tenere conto che que
sto tipo di pesca ha bisogno 
di particolari condizioni a-
tmosferiche, di correnti ma
rine, ecc. Quando il tempo 
non permette, sono tutte 
giornate perdute ». 

Poi c'è la questione delle 
zone di pesca. Praticamente 
le norme escludono i fondali 
tra Punta Marraggiu e Capo 
Caccia, cioè, tutta la zona 
nord orientale della Sardegna 
che comprende Alghero, S. 
Teresa di Gallura, cioè la più 
pescosa e ricca del migliore 
conilo. 

Ciò che colpisce partico
larmente i pescatori torresi è 
l'imposizione della tassa pro
porzionata alla stazza del na
viglio. Infatti, le coralline 

torresi, che sono le più gros
se, tutte sulle venti tonnella
te, sarebbero tassate sui sette 
milioni ciascuna, si devono 
poi, aggiungere i costi per un 
equipaggio numeroso, per la 
permanenza fuori sede. ecc. 
\ Le altre barche hanno una 
stazza media di sei-sette ton
nellate. L'assurdo sta nel fat
to che rispetto alla quantità 
di pescato la stazza della 
barca, in fin dei conti, incide 
poco e le rese differiscono 
minimamente. 

L'insieme di queste norme 
doveva entrare in vigore il 31 
gennaio. Le polemiche hanno 
indotto al rinvio. Ma una de
cisione bisogna prenderla. 
« Proprio in vista di questo 
adempimento — ci ricorda il 
signor Tagliamonte. titolare 
di una impresa del corallo 
di Torre del Greco — la coo
perativa pescherecci torresi 
e il comitato difesa pescatori 
del corallo, ha sollecitato il 

presidente Ciriiio a interveni
re presso il suo collega della 
Regione Sardegna, per avvia
re trattative». 

Lo hanno fatto sabato 
scorso una delegazione che 
poi è tornata alla regione an
che l'altro Ieri, accompagnata 
dal consigliere comunista Al
fonso Di Maio. Naturalmente, 
si chiede la modifica della 
normativa in tempi utili . In 
questo senso si è mosso an
che il gruppo comunista alla 
Regione Sardegna. 

La decisione però si fa at
tendere e nel frattempo a 
Torre, dove la lavorazione e 
il commercio del corallo è 
una delle attività portanti 
dell'economia locale, le ten
sioni crescono e organizzazio
ni di categoria e sindacati si 
sono già risolti per la pro
clamazione di uno sciopero 
cittadino. 

F. De Arcangelis 

Avellino - Continuano le indagini sullo scandalo all'ospedale 

«Bustarelle» anche ad un terzo medico 
Secondo voci non smentite, la procura della Repubblica avrebbe emesso un nuovo ordine di cattura 
contro un altro noto primario, resosi irreperibile - Il PCI chiede la sospensione degli altri Z arrestati 

Oggi un incontro a Roma 

Alla Camera i sindaci 
dei comuni terremotati 

AVELLINO — La commissione Lavori pubblici della Camera 
dei Deputati avrà stamattina un incontro con il Presidente 
della giunta regionale campana e con i Sindaci dei paesi 
più colpiti dal sisma dell'agosto '62 (p^r la provincia di 
Avellino i Sindaci di Ariano Irpino, Montecalvo Carile 
Castelbaronia. Pietradefusi. Sturno e Frigento: per la 
provincia di Benevento quelli di Foiano, Valfortore, San 
Giorgio La Molare. Apice). 

L'incontro segue di qualche settimana la conclusione 
della discussione generale in preparazione del dibattito in 
aula sulla proposta di legge n. 653 — che il " compagno 
on. Nicola Adamo ha presentato a nome del PCI — per 
« ulteriori norme e provvidenze per la ricostruzione e la 
rinascita delle zone colpite dal terremoto dell'agosto '62 
e rjer il completo rilascio dei ricoveri stabili costruiti dallo 
Stato nelle zone colpite dai terremoti del luglio e ottobre 
1930 ». 

La richiesta di incontro dei sindaci da parte della com
missione Lavori pubblici nasce dall'esigenza di raggiungere 
un chiarimento su due importanti aspetti del problema 
della ricostruzione. Il primo è quello di dimostrare, facendo 
parlare i rappresentanti dei comuni interessati, la validità 
della proposta comunista di un ulteriore finanziamento 
di 180 miliardi. 

L'altro problema, invece, è quello di chiarire quale salto 
di qualità deve fare la nuova legge. Al riguardo, il PCI ritiene 
che le responsabilità fin qui accumulate dalle giunte regio
nali campane, tutte a guida DC, non debbano autorizzare 
normative punitive nei confronti dell'ente Regione. 

Si tratta, invece, di introdurre un meccanismo di snelli
mento delle procedure trasferendo ai comuni l'istruttoria 
e la definizione delle pratiche e conservando alla Regione 
11 riparto preventivo dei fondi per settore d'intervento 
e per comune. 

AVELLINO II consiglio di 
amministrazione dell'ente o-
spedaliero di Avellino si riu
nirà domani pomeriggio alle 
17.30 per valutare la grave si
tuazione venutasi a creare 
dopo l'arresto dei due medici 
dell'ospedale, il professore 
Antonio Tufano. ex capo
gruppo de al comune di Avel
lino fino al '70. primario di 
urologia, ed il dottor Auro 
Dattolo, aiuto del reparto u-
rologia. 

I due che si trovano at
tualmente presso le carceri 
della città a disposizione del- j 
la magistratura sono stati 
accusati, con ordine di cattu
ra firmato dal dottor" Ga
gliardi, sostituto procuratore 
della Repubblica, di concus
sione aggravata e continuata. 

Alla lunga e complessa in
dagine portata avanti dal 
dottor Gagliardi (a partire da 
una circostanziata denuncia 
presentata dal compagno An
gelo Flaminia, consigliere re
gionale comunista) sarebbe 
risultato che i due medici 
avrebbero intascato parecchie 
« bustarelle » per visitare e 
operare i pazienti 

Corre anche voce, una voce 
che finora non trova né 
smentita né conferma negli 
ambienti della procura, che il 
sostituto procuratore della 

Repubblica avrebbe firmato 
anche un terzo ordine di cat
tura a carico di un altro no
to primario dell'ospedale di 
Avellino, il quale però da ieri 
si sarebbe reso irreperibile. 

La convocazione del consi
glio di amministrazione era 
stata richiesta fin dall'altro 
ieri, appena appresa la noti
zia dell'arresto, dai due 
rappresentanti comunisti in 
seno al consiglio di ammi
nistrazione, compagni Enrico 
Giglio e Gerardo Balletta. 
« Due — dice il compagno 
Giglio — sono le proposte 
che intendiamo presentare. 
E' necessario, infatti, proce
dere Immediatamente alla 
sospensione del professor Tu
fano e del dottor Dattolo dal
le loro funzioni fin quando 
il procedimento giudiziario a 
loro carico non sarà giunto 
alla conclusione. Anzi, a tal 
riguardo, riteniamo doveroso 
di esprimere alai magistratura 
il nostro apprezzamento per 
la coraggiosa opera di de
mocratizzazione intrapresa ». 

•i E' anche augurabile che 
l'opinione pubblica collabori 
con la magistratura in modo 
da poter sostituire alle voci, 
fatti e responsabilità provate 
e concrete •». 

« L'altra nostra proposta — 
aggiunge Giglio — è di pro

cedere immediatamente, tra
mite avviso pubblico, alla 
sostituzione, per ora tempo
ranea. dei due medici incri
minati. in modo da assicura
re la piena funzionalità di 
reparti cosi importanti come 
chirurgia ed urologia ». 

e Ci batteremo fino in fon
do — afferma a sua volta il 
compagno Balletta — perché 
le nostre proposte vengano 
fatte proprie dall'intero con 
siglio. Non è più possibile, 
infatti, che il clima di las
sismo. instaurato da sempre 
dai vari presidenti de che 
hanno guidato l'ente, continui 
come se niente fosse accadu
to ». . . . - ; 

€ E* questo l'aiuto che pos
siamo dare alla magistratura 
in un'inchiesta che pare de
stinata a coinvolgere altri 
personaggi chiacchierati». 

« Tra l'altro dice ancora 
Balletta è questo l'unico 
modo per riportare serenità 
e fiducia in un ospedale che 
pur avendo un personale 
onesto nella sua stragrande 
maggioranza — è oggetto 
ormai da decenni di accuse 
sulla sua moralità e che oggi, 
dopo l'arresto di Tufano e 
Dattolo. vive un momento di 
sconcerto e tensione ». 

Gino Anzalone 

Oggi a Salerno 

Processo 
per stupro 
Le donne 

parte 
civile 

SALERNO — Questa mat-' 
Una inizia il processo con
tro il padre di Regina B.. 
la ragazza di Salerno sot
toposta per dieci anni alle 
continue violenze del geni
tore. 

Stamane ci sarà in aula 
la costituzione di parte civi
le del coordinamento delle 
donne, a meno che il pre
sidente non rigetti l'istanza 
del « coordinamento », co
me da qualche parte si te
me. 

Comunque, dietro il ban
co della parte civile a di
fendere gli interessi di Re
gina B., ci saranno tre av
vocatesse: Tina Lagostena 
Bassi. Licia Cicchiello e Al
fonsina Landi. 

Si prevede inoltre — an
che perché numerose riu
nioni del coordinamento 
donne lo lasciano pensare 
— una forte mobilitazione 
delle donne di Salerno a 
fianco di Regina. 

La storia allucinante e 
drammatica di questa ra
gazza, che ha avuto il co
raggio di denunciare le vio
lenze del padre, è diventata 
per le donne di Salerno il 
motivo del rilancio di una 
battaglia che. in sostanza. 
nella città, non si è mai 
arrestata, nemmeno dopo la 
sentenza di condanna con
tro le 42 femministe accu
sate di aver diffamato 
il professore antiabortista 
Sanfratello. 

Il tribunale di Salerno ha 
accumulato in questi anni 
una triste tradizione fatta 
di sentenze secondo le qua
li le donne sembrano avere 
sempre torto nei « proces
si per stupro ». 

Il « coordinamento » chie
de che finalmente sia data 
giustizia ad una donna vit
tima della violenza. 
. Regina B., 18 anni, ha 
subito, per -dieci, anni la 
violenza del-padlei è; stata" 
costretta anche a due abor
tì. 

Ricoveri solo per i casi d'urgenza 

Per l'ospedale di Sapri 
di nuovo in sciopero 

Sabato la manifestazione indetta da Cgil, Cisl, UH e dai 
comitato di lotta - Una vertenza con la giunta regionale 

ASSEMBLEA -
PERSEGUITATI 
POLITICI 

Si svolgerà domenica 24 
(ore 9,30) l'assemblea an
nuale per il tesseramento 
1980 dell'ANPPIA. l'Associa
zione nazionale perseguitati 
politici antifascisti. La riu
nione si svolgerà nella nuo
va sede provinciale — con
cessa dall'amministrazione 
comunale — sita al porti
cato della galleria Principe 
di Napoli, al numero 9. -

SALERNO — Sabato prossimo 
a Sapri e negli altri comuni 
del golfo di Policastro si bloc
ca ogni attività: lo sciopero 
generale indetto dalla Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL e dal comitato di lotta 
per tutte le categorie assume 
così il carattere di vertenza 
generale con la Regione per 
lo sviluppo della zona. Insie
me alle questioni del piano 
regolatore generale, dell'edi
lizia economica, dell'agricol
tura, del turismo, c'è — ed 
ha un rilievo di primissimo 
piano — la vertenza per 
l'ospedale. 

Su questo punto, in parti
colare, è durissima la posi
zione del comitato di lotta e 
del sindacato. In questi gior
ni, tra l'altro, i lavoratori 
ospedalieri hanno indetto una 
serie di iniziative di lotta che 
proseguiranno ad oltranza. 
Ora all'ospedale di Sapri si 
accettano solo casi gravi ed 
urgenti; i ricoveri in osserva
zione o per accertamenti ven
gono respinti. 

Le motivazioni della lotta 
dei lavoratori dell'ospedale so
no da ricercare in due ina
dempienze gravissime della 
giunta regionale: la prima ri
guarda il personale, la secon
da riguarda i reparti. ">•-

Il personale in servizio pres
so l'ospedale di Sapri è* stato 
chiamato, data rurgenza,\cr>iì; 
il sistema del «gettonamene 
to » per un periodo di sei 
mesi. Ora i sei mesi stanno 
per scadere e i lavoratori del
l'ospedale rischiano di essere 
rimandati tutti a casa. D'altra 
parte i reparti di analisi, ra
diologia. medicina, pronto soc
corso. ortopedia e traumato
logia funzionano in modo pre
cario. mentre i reparti di gi
necologia, ostetricia e pedia
tria non sono stati messi iti 
funzione. 

I lavoratori chiedono che in
nanzitutto vengano prorogati 
i « gettonamene » per i dipen
denti e nello stesso tempo si 
dia l'avvio ai concorsi neces
sari j per riempire i p/j$ti»in, 
organico ancora vacanti** eie-' 
vando gli attuali livelli occu
pazionali. 
- Intanto i cittadini di Sapri, 
pronti a rilanciare con fer
mezza la lotta avviata nel 
luglio scorso e che nel mese 
passato ha portato alle dimis
sioni prima della giunta e 
poi dei consiglieri comunali. 
chiedono che la Regione ap
provi il piano regolatore ge
nerale ormai bloccato da un 

' anno e che per l'agricoltura 
vengano fissati precisi piani 
di investimento con il coinvol
gimento della Comunità mon
tana del Bussento. 

;., <-..:*- f . f i , 
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E' un giovane dì 21 anni 

Arrestato a Salerno 
spacciatore di eroina 

SALERNO — La squadra mo
bile della questura di Salerno. 
dopo aver arrestato un tossi
codipendente. Giovanni Me
tello di 23 anni, che aveva 
rapinato una donna, è riuscita 
a mettere le mani su uno 
spacciatore di eroina della 
città. 

Si tratta di Mario Santa Lu
cia di 21 anni, detto « Rocco 
Pecora ». Giovanni Metello 
l'altro, giorno aveva rapinato 
in pieno lungomare una donna 
vestita elegantemente di tutti 
i gioielli. Bloccato in pochis
simo tempo da una volante 
della squadra mobile, era sta

to condotto in questura e in 
terrogato a lungo. 

Alla fine dell'interrogatorio 
la squadra mobile ha avuto 
prove sufficienti per trarre 
in arresto anche Mario Santa 
Lucia. Il giovane tossicodi
pendente si riforniva da Mario 
Santa Lucia ogni t requa '^o 
giorni pagando circa 250 naia 
lire per ogni grammo di 
eroina. • ' 

Giovanni Metello lavorava 
presso un caseificio con uno 
stipendio di 500 mila lire al 
mese: ma ormai questi soldi 
gli bastavano appena per due 
dosi di eroina. 

L'altra notte nella zona aversana 

Retata dei carabinieri \ 
1 persone 

Responsabili di porto abusivo d'arma - Stazionarie 
le condizioni del 73enne accoltellato « per gelosia » 

V'^ifr'' 
-L ' V C*à>£»2?C-

«*r. 

Restano stazionarie all'o
spedale di Aversa le condi
zioni del settantaquattrenne 
Antonio Fedele, accoltellato 
in seguito a una sconcertan
te (data l'età) storia di gelo
sia dall'ottantatrenne Antonio 
Di Virgilio. L'uomo era stato 
colpito nella regione toraci
co addominale e ricoverato 
ali'ospedale di Aversa con 
prognosi riservata. 
• ^Intanto, sempre nella zona 
jàyffftana, un'ampia rets\là£e 
•stUWteffettuata l'altra nòtte 
dai carabinièri della locale 
compagnia al comando del 
maggiore Cagnazzo. 

Ben undici persone sono 
state infatti arrestate e nu-' 
merose armi abusive seque
strate, tra fucili da caccia, pi
stole e cartucce. 

Ma veniamo ai particolari 
della complessa e fruttuosa 
operazione dei militi di Aver
sa. La maggior parte degli 
arresti sono avvenuti per il 
reato di porto abusivo di ar
mi. Per questo motivo è sta
to assicurato alla giustizia 
Antonio Speranza, un contadi
no quarantaduenne di Luscia-
no. sorpreso in possesso di 
una pistola. .^ i, 

3 .'-ErnèitQif'Ancona, muifittìfce 

trentenne di Casal Di Princi
pe, Stefano D'Angelo, mano
vale ventiquattrenne di Casa-
pesenna e Angelo Di Giaco
mo. manovale di ' cinquanta 
anni di Casal di Principe so
no stati arrestati per porto e 
detenzione abusivi di fucili da 
caccia con matricola abrasa 
e 128 cartucce. 
' Un manovale ventiseienne 
di Casal di Principe, Mario 
RornarMjjEè stato invece arre; 
stft^iSgesecuzione di-jin ori 
din^dFjcàrcerazione ^pmessa 
dalla Procura della Repubbli: 

ca di Latina per un residuo 
di pena a quattro mesi e tre 
giorni che il giovane deva an
cora scontare per il reato di 
furto aggravato. 

Sempre per il reato di por
to e detenzione abusiva di ar
mi. per la precisione, un 
fucile marca Breda con rela
tivi colpi, è stato acciuffato 
il diciannovenne Giuseppe 
Marchese di Grumo Nevano. 
Un altro giovane di 22 anni. 
Alessandro Natale di Casal di 
Principe è stato invece arre
stato per un ordine di carce
razione emesso dalla Pretura 
di Trentola a 4 mesi di arre
sto e 80 mila lire» !perr guida. 
senza patente. '"' ' 1>" ! l 
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TACCUINO CULTURALE 

Mostre 
Si inaugura oggi alle ore 

19. presso il Centro ricerche 
artigianato e design in piaz
za Vittoria, 7 la mostra re
portage di Alessandro Soda
no sul Brasile. 

Si è aperta ieri la Mostra 
di Joan Mirò «Ubu aux Ba-
leares». alla Bottegaccia. in 
via Conforti, 22 a Salerno. 

Conferenza 
Nell'aula consiliare di Ca

va dei Tirreni, venerdì 22 
alle ore 18 l'architetto Paolo 
Peduto, docente di archeolo
gia medievale presso l'Uni
versità di Salerno, terrà una 
conferenza su d e Prospetti
ve di ricerca su Cava tar-
domedievale ». 

La conferenza è organizza
ta dal gruppo di intervento 
territoriale con il patrocinio 
del comune di Cava e della 
Azienda di soggiorno e turi
smo e si inquadra in una 
serie (le altre saranno te
nute dal professor Johan-
nowsky e dal professor Ci
lento) che ha per tema la 
e Città-ambiente ». 

Cinema 
L'istituto culturale spagno

lo. l'istituto universitario 
spagnolo, l'istituto universi
tario orientale, il circolo del 
cinema ed il cineclub Sadoul 
di Ischia hanno organizzato 
un ciclo monografico dedica
to a Manolo Gutierrez Ara-
gon, esponente del nuovo ci
nema spagnolo. 

Saranno proiettati i film: 
«Habla mudita (1973)», pre
mio della critica al festival 
di Berlino nel "74; «Camada 
Negra (1976) » premio per la 

migliore regia al Festival di 
Berlino del "77: « Sonambulos 
(1977) » premio per la miglio
re regia al festival di S. Se-
bastian del *78: «tEl corazon 
del bosque (1979) che ha par
tecipato al festival di Berli
no. Mosca e S. Sebastian 
del 79. 

Le proiezioni si svoleeran-
IK> dal 21 al 28 febbraio, dal 
f al 13 marzo (alle ore 21) 

I presso il Circolo del cinema 
a via Del Casale a Posillipo: 
dal 22 B 1 29 febbraio e dal 
7 al 14 marzo presso l'aula 
delle conferenze dell'istituto 
Universitario orientala alle 
16; sabato 23 febbraio ed il 
primo, 8 e 15 marzo alle 18 
presso l'istituto culturale spa
gnolo. 

Il 13 marzo, inoltre, si svol
gerà alle 22.30 presso il cir
colo del cinema un incontro 
con il regista, il 14 alle 18 si 
svolgerà un dibattito all'o
rientale, mentre il 15 alle 
19.30 si svolgerà una ta%-ola 
rotonda all'istituto culturale 
spagnolo. 

De Falco, Di Fiore 
e Viggiani 
a Lineacontinua 
di Caserta 

Alla galleria Lineacontinua 
d: Caserta. C:ro De Falco, 
Gerardo Di Fiore ed Enrico 
Viggiani. hanno presentato le 
documentazioni fotografiche 
e filmate di tre loro inter
venti estetici sul territorio. Il 
primo lavoro si intitola 
« Simbiosi » e tende a sotto
lineare l'identica matrice cul
turale esistente in due diffe
renti territori del meridione. 

Due finestre barocche, una 
di Napoli ed una di ascen
denza beminiana a Martina 
Franca, in Puglia, sono state 
fotografate su tele emulsiona
te cucite su due lenzuola ed 
issate a mo' di stendardo 
processionale in una via di 
Martina Franca. Negli spazi 
vuoti delle fotografie sono 
state dipinte delle zone di co
lore: « giallo di Napoli » per 
la finestra napoletana e 
« bianco di Puglia » per quello. 
di Martina Franca. 

L'effetto di queste fotogra
fie filmate su un supporto 
fluttuante ad ogni alito di 
vento, è un senso allucinante 
di instabilità. E su questa 
precarietà è costruito anche 
il secondo lavoro che si inti
tola « Installazione di un 
monumento i>; un'operazione 
ideata proprio per ribaltare 
Ironicamente il significato 

letterale della parola, quindi 
la sua funzione. 

Qui le fotografie dell'obe
lisco in piazza S. Domenico 
Maggiore a Napoli, sono sta
te ripetute con continuità e 
regolarità su quattro teli, che 
poi sono stati innalzati, in 
forma di parallelepipedo ret
tangolo in una piazza, ancora 
di Martina Franca.-

Nelia progettazione di 
questo lavoro gli operatori, 
oltre che mettere in dubbio 
il valore di una simile co
struzione monolitica esclusi
vamente celebrativa e com
memorativa, hanno inteso ve
rificare la validità di una 
teoria secondo la quale la 

j quarta dimensione non sa-
I rebbe il tempo, ma una fun-
1 zione del tempo: la durata. 
i In questo caso il monumen-
j to. progettato per durare. 
,' non va oltre il termine di 

uno spettacolo. L'ultimo la
voro del « Laboratorio tre ;>. 
cosi si intitola il grappo di 
operatori estetici, si è svolto 

i qualche tempo fa a Gubbio e 
si intitola " « Il lupo cerca 
Francesco ». 

Le immagini fotografiche. 
della città umbra, con i suoi 
porticati ombrosi e la pavi
mentazione di basoli. sono 
molto suggestive e invitano 
al raccoglimento. In terra, su 
grandi fogli bianchi, le im
pronte nere di un cane lupo. 
sono il tracciato di un per
corso che si dirige verso il 
luogo in cui idealmente si 
trova Francesco, cioè l'arti
sta. 

La parola lupo, o lupa, se
condo le intenzioni degli ar
tisti, rimanda ad altre signi
ficazioni: lupanare, ad esem
pio, così, attraverso una serie 
di rimandi, che implicano i 
termini di corruzione, guasto. 
marcio, pervertimento, vizio. 
immoralità, ma soprattutto 
seduzione e contagio, due 
termini, questi, che sono pre
rogativa del potere, si giunge 
alla risoluzione del simbolo. 

L'artista tentato dal potere 
(del mercato? della critica?) 
finisce con l'essere annullato 
nella sua integrità, interior
mente dissolto. « Essere il 
potere! » è un'insinuazione 
che si fa lentamente strada 
in lui e finisce per far vacil

lare tutte le sue convinzioni. 
Verosimilmente il lupo non 
può non cercare proprio 
Francesco, il sognatore, il 
poeta, l'uomo che ama, il di
sarmato. e travolgerlo. 

Occorre essere forti per re
sistere ai suoi corteggiamen
ti: questa è la lezione mo
rale. 

Maria Roccasalva 

Si aprono le porte 
del San Carlo 
per il quartetto 
Amadeus 

Per la prima volta le porte 
del San Carlo si sono aperte 
per accogliere una manife
stazione non promossa dal 
teatro stesso, bensì da un'al
tra organizzazione. E* stata 
l'Accademia Musicale Napo
letana, dopo il crescente suc
cesso di pubblico al teatro 
Sannazaro, ad ottenere, con 
l'appoggio del comune di Na
poli e della Regione Campa
nia. che il nostro Massimo 
ospitasse un concerto del rin
novato sodalizio. 

L'avvenimento è senza pre
cedenti, data la tradizionale 
posizione del San Carlo, iso
la a sé stante e, per defini
zione non senza retorica, in
violabile tempio della lirica. 
Un pubblico nuovo affollava 
la grande sala ed i palchi. 
abolito, col modico costo del 
biglietto, un elemento certa
mente discriminante. 

Per l'occasione l'Accade
mia ha fatto le cose In gran
de invitando il «Quartetto 

t Amadeus » a garanzia d'una 
* serata di musica di eccezio
nale rilievo. Norbert Brainin, 
Sigmund Niessel, Peter Sci-
dlof e Martin Lovett. i com
ponenti del quartetto ed In 
più il violista Piero Farulll, 
per l'esecuzione di due quin
tetti di Mozart, sono esecuto
ri. si può dire, di casa a Na
poli per 1 loro puntuali ritor
ni ad ogni stagione concerti
stica. 

L'altra sera al San Carlo, 
la chioma di Norbert Brai

nin, il primo violino, ci è 
sembrata ancor più folta ed 
ondeggiante all'attacco del 
Quartetto in sol magg. K. 156 
di Mozart; un Mozart estre
mamente giovanile, d'una af
fabilità affascinante, imme
diata. 

Limpida, come nel proporre 
un discorso semplice, senza 
problemi, l'esecuzione dei 
quartetti, e tuttavia non anco
ra sostenuta da quello slan
cio che ha immediatamente 
contraddistinto l'esecuzione 
del Quintetto in do magg. 
K. 515. Dalla esecuzione è 
emersa una immagine del 
musicista profondamente di
versa da quella convenzionale 
di ottocentesca memoria non 
ancora del tutto cancellata 
che si ha di lui, cosi lontana 
dalla effettiva realtà della 
sua musica. 

Una musica pervasa da tra
gici presentimenti pur nel se
reno approdo dell'episodio 
conclusivo reso dagli esecu
tori con dionisiaco fervore. 
Ancora più nel Quintetto in 
sol minore si colgono i segni 
d'una sorprendente svolta del 
musicista verso altre dimen
sioni della musica: un Mo
zart addirittura introverso 
nell'inquietante « Adagio » 
dalle cupe sonorità, scosso da 
lacerazioni struggenti. 

Mirabile l'esecuzione, segui
ta con fiato sospeso: un ma
gico momento che ha trovato 
accomunati esecutori e pub
blico sull'onda d'una grande 
musica. 

SCHERMI E RIBALTE 
I L 

VI SEGNALIAMO 
« Cinama giovani: • giustizia par tutti > (Adriano) 
• Cinema giovani: dramma borghese» (La Perla) 
a Ogro » (Maximum, Embassy) 

Sandro Rossi 
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IL CIRCO DAR IX TOC NI 
E' a Napoli in Vìa Nuova Marit
t imi (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 
Due spettacoli giornalieri. Ore 
16.30 e 2 ) , 15. Circo riscaldato. 

TEATRI 
a ICA (Te*. 636.265} 

Ore 21,15 Dolores Paiumbo in: 
e Tre pecore viziosa ». 

DIANA 
Oggi ore 21,15 la cooperativa 
Teatro Necessiti presenta « Nu 
servo ca nun serre •» di Petito. 

POLITEAMA I V » Monta ai u,o 
Tel. 401664) 
Ore 21,30 Aroido Tierì e Gii> 
liana Lojodice presentano: « La 
maschera e il volto ». Regia di 
Edmo Fenogi:o. 

S A N C A K L U L C I U iv i» San Paaqa» 
tm • Oliata, 49 Tal. 405 000) 
Ore 21,30 «Eros e Priapo », 
di Carlo Erniiio Gedda, con Pa
trìzia De Clara. Regia di Loren
zo Saìveti. _ ^ ^ ^ 

SANNAZZARO <Vw Oria*. 
T*L 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ca vat-
tiimno ». Ore 21,15. 

SAN FERDINANDO (Piatta Tea
tro S Ferdinando Tel 444500) 
Giovedì 21 ora 21.15 la Com
pagnia A'fred Gsrry preserva 
Marie e M3ria Luisa Santeiia in: 
e La Medea dì Porta Mediana ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos
ato del M i r i , 13) 
« I sogni ri Clitennestra » di 
Djcia Maraini rappresentato dai-
!* cooperativa Politecnico Teatro 
I biglietti d'invito si ritirano 
presso l'assessorato ai problemi 
mi della gioventù. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - anfole Vìa Duo-

. mo • Tel. 223306) 
Solo da martedì « domenica, 
Ettore e Giovanna Massarese 
presentano: « Antigone o del
l'utopia », da Jean Anouilh. Ore 
21.15. Sibato ore 17.30 e 
21.15 - Damenca ore 17.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Riposo 

TEATRO LA RICGIOLA (Plana S. 
Lnlfi 4 / A ) 
La Compagnia Teatrale La Rig-
giola terra un corsa sulle varia 
tecniche recitative. Aperto a tut

ti . Gli Interessati possono tele
fonate dalle ore 14,30 alle 
16.30 al n 767.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riposo 

CINtMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 

Violette noziere, con i . Huppe.-t • 
DR 

CIRCOLO PABLO NERUDA • (Vìa 
Posillipo, 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
E giustizia per tutti, con A! Pa-
cino - DR 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
TeL 6S2.114) 
Ogro, con G.M. Voionté - DR 

' In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR _ 

EMBASST (vta P. Da M a n . 19 
TeL 3 7 7 . 3 4 6 ) 
Ogro, con G.M. Volanti • DR 

NO 
Non pervenuto 

NERUDA 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Vìa Port'Al-
ba. 30) 
Ore 19 Campo dei F.ori ore 21 
!e sorelle Materassi (Corso di 
storia del cinema; nascita del 
neorealismo). 

SPOT 
Una romantica donna inglese 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIR (Vta Patiti lo Clavdio 

T«L 377.0S7) 
Mani dì velluto, con A. Celcn-
tano • C 

ACACIA (TeL 370.S71) 
I l ladrone, con E. Montesar.o 
DR 

4LCYONE (Via Lomofiaco, S -
Tel. 406.375) 
Dieci, con D. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Crlipl. 23 
TeL 683.12») 
Inferno, di D. Argento • DR 
( V M 14) 

ARlSTON (TeL 377.352) 
La parata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARICCCHINC (Tel 416.731) 
La liceale II diavolo m l'acqua
santa, con G. Guida • C 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Ao
sta TeL 415.361) 
Speed cross, con F. Testi - DR 
( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
La liceale il diavolo e l'acqua
santa, con G. Guida - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Amiryville horror, con J. Bro-
lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Caie Express 

SPOI ClNt CLUB (Via M. Ruta 5) 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jzc'Kszn - 5 (VM 15) 

EXCELSiOR iv i» Milano rei» 
fono 268.479) 
La patata bollente, ccn R. Poz
zetto - C 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • 
TeL 416.988) 
Interceptor, con M. Gibson - DR 
( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

' L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Dovrei! - G 

FIORENTINI iv i» R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 
I l ladrone, con E. Montasano 
DR 

METROPOLITAN (Via Chiara • 
TeL 41C.880) 
Fuga da Alcatraz, con C Easf-
v/ood - A 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
I l re del rock 

ROXT (Tel. 343.149) 
Mani di velluto, con A. esenta
no - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa. 69 
Tel. 415.572) 
Intrcpìd 

TITANUà (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Amami dolce zia, con P. Pascal -
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augosta • Telefo
no 619.923) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ALLE GINESTRE (Put ì» San Vi
tale Tel 616 303) 
I l signore degli anelli, con R. 
BsVsni - DA 

ADKiANO ( I t i 3T3 00S) 
E giustizia per tutti, con Al Pa
cino - DR 

AMEDEO (Via Marinici 69 
Tel. 680.266) 
Apocalypse now, con M. Bran
do - DR ( V M 14) 

AMERICA (Vi * Tito Ann-Imi. 2 
Tel. 248 982) 
Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no, con M. msrii - uh 

ARGO (Vis A. Poeno. 4 Tele
fono 224.764) 
Porno erotic movie 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Buon compleanno Topolino • 
DA • - . 

AZALEA (Via Cumana. 23 Tele
fono 619.280) : . 
Napoli violenta, con M. Mertl • 
DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
La patata bollente, con R. Pa»-
zetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
I l inalato immaginario, con A. 
Sard4 - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi > 
Tel 200.4411 
Profondo porno 

CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
TeL 444.8001 
I l signore degli anelli, con ft. 
Baicsni - DA 

DIANA (Via U Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sentane» . Tata» 
fono 322.774) 
Profondo porno 

EUROPA (v<* Nicola Rocce, 44) • 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Jesus Christ superata, con T. 
Nceiey - M 

GLORIA « A » (Vis Arenacela. 254) 
Tel 291.309) 
Napoli violenta, con M. Mer*i • 
DR (VM 14) 

GLORIA • 8 • (Tel. 291.309) 
Esce il drago entra la trgn. 
con B. Lee - A 

M I G N O N (Vi * Armando Dlaa • 
•VL 324.893) 
Porno erotic storie 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Blue erotic movie 
ITAlNAKULi (Tei. 689.444) 

I l Decameron, con F. Cittì - M 
(V.M 18) 

LA PERLA (Tel 760.17.12) 
Dramma borghese, con F. Net» 
• DR (VM 18) 

MOOr.KM.Sii.MU (Vis Cisterna 
Travolti da un insolito destina* 
con M. Melato - SA ( V M 14) 

Pl tKKOI (Via Provir.cn;* Otta-
v »no Tel 75 .67 8 0 2 ) 
Pie Nic. con K. Novak - DR 

POSILLIPO iVia Posillipo 66 • 
Tel 76 94 7 4 1 ) 
Capitan Roger nel X X V 
con G Girard • A 

OUAOKi fo t .no i V n Cavalla 
- Tsi. 616925) 
Drig» tn>n perùvna - A 

VIT IOKIA (Via Pisciceli!, • . f f e 
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Peter Pan - DA 

http://MOOr.KM.Sii.MU
http://Provir.cn;*
http://OUAOKifot.no

